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SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 
in Venezia 


La nobilefcittà delle Lagune, scossa 
la signoria forastiera, dà opera vivis- 
sima e intelligente a ripristinare al 
possibile tuite le sue generose tradi- 
zioni e ilfproprio benessere, nè omette 
speso e studj per ridare a se stessa 
quel lustro è quelle fonti di lucro, 
di cui dé un secolo e più è vedovata. 
Studj ‘idi nuove ferrovie che la pon- 
gano in più immediata correlazione 
colla Germania, istituzioni di compa- 
gnie a vapore che allarghino la sfera 
d'azione del suo commercio in levante, 
campo un tempo della sua attività 
delta gloria è della riéchezza sua, mi- 
glioramenti del suo porto, fondazione 
di una Società per la migliore filatura 
della seta ecc, nulla lascia di intentato 
per rifarsi alla luce e sotto il pungolo 
della libertà è dell’ indipendenza ; e 
quando la sua popolazione a questi 
mezzi materiali aggiunga l'avita ener- 
gia in tatte le sue classi, e la per- 
duranza di virili propositi, i suoi 
vati, che sono poi sempre quelli di 
tutta italia, saranno senza dubbio in 
un’ epoca non lontana esauditi. 

Né in quest'opera di rinnovamento 
economico è civile è stato dimenticato 
che a far rifiorire il commercio suo 
e della patria comune, bisognava 
inoltre pensare, più che non si fosse 
fatto fino ad ora, in Italia, ad una 
grande scuola commerciale, in cui 
la gioventù apprendesse le scienze 
indispensabili a formare della capacità 
eminenti, di cui abbiamo grande bi- 
sogno in questa materia. l 

A quest uopo il Consiglio Provin- 
ciale di Venezia assegnava una prov- 
visione di L. 40,000 annue oltre la 
spesa necessaria per fornire la sup- 
pelletiile scientifica, il Comune ne 
dava 10,000 olire mna degna e splen- 
dida sede alle scuole, il Palazzo Fo- 
scari, Ja Camera di Commercio 5,000 
e 10,000 le forniva il Ministero, 

La Commissione a cui venne affi- 
dato di studiare gli ordini che meglio 
potevano convenîrsi a questo istituto 
visitava gli Istituti di Anversa e di 
Moulhouse, che sono i primi dell’Eu- 
ropa continentale, e ne imprestavano 
le disposizioni migliori. 

N Governo ne ha approvato testé 
lo Statuto, ed essa si aprirà col 1. 
Novembre di quest’ anno. 

questa una grande e bella novità 
in Italia, che non possedeva ancora 
di simiglianti istituti, e merita che 
sin conosciuta nelle nostre provincie, 
nelle quali non si sentirà quindin- 
nanzi più il bisogno di inviare all'e- 
stero i propri figli uselti dagli istituti 
tecnici, ed a cui si vuol dare una 
edutazione squisita e finita in fatto 
di commercio. 

Come si esprime lo Statuto, la 
Scuola Superiore di Commercio in 
Wenezia ba per iscopo a) di perfe- 


zione i giovani negli studi, opportuni 
all'esercizio delle professioni mercan- 
tili; 6) d'insegnare oltre le principali 
lingue moderne europee, le orientali 
viventi, l'arabo, Îl turco ed il persiano, 
pér facilitare le nostre relazioni e i 
nostri scambi coi popoli d’' Oriente; 
c) di preparare i giovani che inten- 
dono dedicarsi alla carriera dei con- 
solati; d) di istruire con insegnamento 
speciale coloro che vorranno ‘dedi 
carsi all'insegnamento delle discipline 
commerciali negli Istituti tecnici e in 
altre scuolè dello Stato. 

Il corso completo è di tre anni, e 
sin da questo primo anno è istituito 
l'insegoametrito &bero di lingue orien- 
tali moderne che sarà dato dai pp. 
Machitaristi. Esso è però solo di due 
anni per gli allievi che intendono 
perfezionarsi negli studj opportuni al- 
l'esercizio delle professioni mercantili, 
dì tre per quelli che aspirano a so- 
stenere gli esami per la carriera dei 
consolati, od a riportare il diploma 
di professore per le discipline ammi» 
nistrative commerciali che sì inse» 
gnano negli istituti tecniei o in altre 
scuole dello Stato, 

Rilevianio dal programma, già stato 
pubblicato, le materie d'insegnamento 
in ciascun anno. 

I. anno, Letteratura commerciale - 
Geografia commerciale - Merceologia 
- Calcolo e computisteria mercantile - 
Lingue francese, inglese, tedesca - 
Principj di diritto civile - Esercita 
zioni quotidiane di pralica mercantile. 

Il. anno. Continnazione della Mer- 
ceologia e Pratica commerciale - Sta- 
tistica commerciale - Principj fonda- 
mentali di dixitto mercantile, interna- 
zione, industriale, commerciale - Storia 
del Commercio. 

It, anno. Gli insegnamenti che vi 
sì danuo hanno per iscopo di com- 
piere e meglio approfondire gli studj 
già fatti intorno al diritto mercantile, 
industriale e internazionale, ed all’eco- 
nomia e storia commerciale. Le do- 
mande d'iscrizione al corso 1868-69 
dovranno rivolgersi alla direzione a 
tutto il 20 del corr. Ottobre. La 
scuola sarà provveduta di un’ ampia 
biblioteca speciale antica e moderna, 
poi di un Museo-merceologico. 

Per quei giovani it cui domicilio abi- 
tuale non sia in Venezia si procurerà 
di allogarli presso persone degne di 
fiducia, e di ajutarli con consigli 
ed assisterli con benevola c paterna 
fiducia. 

Non è senza una viva compiacenza 
che annunziamo la fondazione di questo 
Istituto, che soddisfa un desiderio 
altamente sentito e cì deve mellere a 
paro delle altre nazioni in una delle 
più importanti materie d'insegnamento 
della nostra epoca, e destinato a schiu- 
dere all'intelligenza della nostra gio- 
ventà nuovi orizzonti e nuovi campi 
di efficienza, di lucro, e di morale 
vigore. 

Ecco un altro mezzo, un alira via, 
per eccitare i nostri padri di famiglia 


/ 
a sot omai la vecchia abitudine 
di volere ad ogni costo fare dei pro- 
pri ‘figli non altro clie dei dottori e 
“a avvocati, e sopratutto degli im- 
piegati, quasichè l’alto commercio, 
oltr& ad essere per avventara più 
lacfbso, non fosse, al paro d' ogni 
professione diplomata , una carriera 
nobîtissima, più d'ogni altra indipen- 
Her ed in cui infatti tutte le facoltà 
dell'intelligenza e della volontà di 
ciagtuno trovano fo stimolo e fo svol. 
giipento , verilicandovisi quello che 
ogni libero cittadino dovrebbe deside- 
rare! ai figli suoi di diventare cioè, 
deco saggi e ricchi a proprio rischio 
e pericolo. 


L' AMMINISTRAZIONE 
DEL CIVICO CIMITERO. 


Mentre scrivo ed il lettore benevolo 
sorvola questo mio scritto, fa nostra ci- 
vica- rappresentanza, mai sempre solerte 
ed operosa, deliberò forse od è tutta 
intenta a redigere ll regolamento, sì 
a lungo atteso, ond’ abbia assetto la 
gestione e l’opera del Civico  Cimi- 
tero non che lo altre materie che vi 
hanno attinenza. Così essendo spero 
tintavia non torni infruttuoso fo 'spen= 
dere una breve parola sopra siffatto 
argomento, sebbene di già forse giu- 
dicato, perché essendo libera la pa- 
rola, a questi lumi di luna, può tor- 
nare proficua tincora un’ osservazione 
qualunque. Formulo perciò i desiderj 
seguenti. 

L' amministrazione del Civico Ci. 
mitero dovrebb' avere un’impianto e- 
sclusivo, affidato alla Commissione di 
vigilanza, sotto però l’alta tutela della 
Giunta e del Consiglio Comunale. 

I patrimonio eventuale del Cimi- 
tero, per tale modo amministrato, 
non sarebbe da framischiarsi coll’ a- 
zienda generale del Comune, a cui 
apporta, per avventura, impaccio e 
qualche remora nel disimpegno delle 
diverse cure, Fonte di questo patri- 
monio vorremmo fossero annui asse. 
gni, ancorchè in limitata misura, stan- 
ziati nel Bilancio del Comune. Appro- 
viamo le elargizioni a favore degli 
spettacoli teatrali e della banda mu- 
sicale, perchè in questi v'ha il rigo- 
glio della vita e molti vivono per essi: 
ma pensiamo ancora un poco ai 
morti, Oltre gl’ introiti per cessione 
di sepolereti, la detta amministrazione 
può avere altri cespiti di rendita, 
quali ad esempio, sulle epigrafi, sui 
cippi, i residui di cerei che si ar- 
dono in talune solenni circostanze, e 
via dicendo. A proposito di cippi è, 
forse più acconcio applicare, nel qua- 
drato che vi è sculto, una lamina 
metallica sulla quale siano già prima 
segnate ad olio le indicazioni del de- 
funto, perchè in allora tornerà più 
spedito e facile sorvegliare onde non 
si riproducano que’sprapositi e quelli 
sgorbj che, a vergogna nostra, osser- 
vansi dipinti, sebbene non molto di 
frequente al dì d’oggi. Così vorremmo 
fossero classati , in progressivo nu- 
mero, i singoli Columbaj dell’ androne 
massimo e delle celle, perchè ogni 
acquirente sapesse quale scegliere, c 
quale è da chi è già occupato, onde 
non avvengano errori, e senza avere 
d'uopo di condursì sopra luogo ogni- 
qualvolta occorra provvedere, 


Lon queste brevi osservazioni che, 
senza punto ledere la suscettibilità 
della Commissione di vigilanza , 
pel cui zelo ammirando non si hanno 
parole che bastino per onorarla, ci 
siamo pertiiesso di accennare, v' ha 
certezza che la fabbrica e l'ambito 
del Civico Cimitero progredirà ton 
lustro sempre maggiore. Fede non 
dubbia ne fanno quelle persone che 
sono preposte alla amministrazione 
Comunale, non ché altre che dirigono 
e quelle che eseguiscono, con tanto 
amore e non minore dispendio, la- 
vori dilicati ed imponenti. Solo: è a 
desiderarsi che nelle consuetudini delle 
farniglie, anche di modico censo prov: 
vedute,penetti Pidea di conservare 
ì propri defunti in appropriate sepol- 
ture, e non abbandonarli solterra dopo 
che fu loro sporto un Iribulo «d'onore 
perse e signorile. A questo “potreb- 

ero provvedere il Clero o i Semidei 
del patrio olimpo, ove se «he curàs- 
sero così un lanlino, cd onorassero 
quell’opera immane di grazioso ’sor- 
riso. Anche la costruzione del Tempio 
monumentale, senza essere ascetici 
ma soltanto appena desiderosi di cor 
gliere qualunque opportunità che ap 
porti lustro ai paese, non che lavoro 
alle classi industre ed operose, è 
tale oggetto che richiede vi si pensi, 
Le somme, a tale intento insinò;. ad 
ora raccolie, ascendono a L. 230 00 
e queste sono depositale presso. l’ua- 
nòrevole Gommissiono di vigilanza, e 
con incarico d’ investirle presso la 
cassa locale di risparmio. Trappo c- 
sigua' cifra elia è questa iper. «cento 
che, in null'altro concetto può aversi, 
fuori di quello che essa forma il nu- 
cleo di una somma avvenire, che 
pure verrà tuttavia; non è tenue ci- 
fra quando si ponderi che fu raccolta 
nel breve giro di poco più un anno. 
Ma, pur volendo rimettere ad altri 
tempi siffatto lavoro, può aversi per 
accertato che appena il Civico Cimi- 
tero abbia raggiunto tale sviluppo di 
costruzione maggiore dell’ attusie., 
quantunque assai sorprendente, invi- 
terà allora molti a visitarlo a prefe- 
renza di certi altri che, a buon di- 
ritto, oggi sono in fama di migliori. 
Allora, chiunque vorrà accedervi im: 
mune, sì di leggeri lo faccia che-sia 
mite la temperie, perchè quando scor- 
rono lenti e grevi i giorni canieolari, 
da immondo stagno colà assai vicino 
svolgonsi crassé e fetenti muofiti, che 
cupidigia di lucro fanno di assaj:più 
letali per ammassi-di letame e Jino. 
Tuttora le acque, altre e fetenti, gia- 
ciono immonde ad insidiose; ma verrà 
tempo, forse, che quella pozza ‘a cui 
presiede il genio d’ Acheronte, a cui 
fanno guardia i Cerberi, più tanto 
che per effetto di Legge, sarà volta, 
per compiacenza d’uomini, Allora, 
all’obliquo raggio di sole che inelina 
a sera molli, in mesto pensiero ac- 
colti, si condorrunno a quel ricinto 
sacro in cui riposa l’oggello per sem- 
pre caro, ma pur sempre perduto, 
Oggi. almeno, confortato è l'animo 
e niuno lascia sgomento quell’ ultima 
dimora, posciachè esso non è più 
luogo di turpe mercimonio, quale fa 
già un tempo, ma s'avvia per essere 
Monumento di gloria tale in cui av- 
verrà che, più d'un'architetto, si spec- 
chii e si compiaccia, 


‘ Augusto PizzAmigLIO, 
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SOCIETA” DELLA 


Domeni i come-vengo, ann 
la Societ LI PARSO operato cat 


la sua festa anniversaria. Grazie alla 
concessione del Sig. Direttore del 
Collegio De/Angeli, dessa si congregò 
in questo recinto nelle ore vesper- 
tine, onde in lieto e solazzevole con- 
vegno darsi a commemorare la fon- 


dazione della loro Società. Interveni- 
vano n siriagere sempre più i nodi 
di fratelfanza è solidarietà una rop- 
presentahza di Oporai, una dei Poveri 
Vecchi; il Municipio, la Società Operaia 
di Soncino partecipavano alla festa con 
lettere, Sul chiudersi della refezione la 
Segretaria Signora Deidamia Guawmneti 
che per la intelligenza, le cure, e per 
l'amore che prodiga alla Società delle 
Operaie se nepuò dire l'anima be- 
nefica, leggeva, ‘per incarico avutone 
dalla Presidente, il seguente discorso: 


» Commossa da tutto che mi cir- 
conda; è conscia della mia pochbzza, 
trepidante adempio il geniale incarico 
conferitomi oggi dalla Direzione delle 
Operaje, dì porgere un saluto, un o- 
maggio, un ringraziamento a coloro 
che onornrono del loro intervento que- 
slo modesto: ritrovo. 

» E prima di tutto, mi rivolgerò 
alla cittadina Rappresentanza perchè, 
quasi non bastassero le continue prove 
di «bontà .dale all’ Associazione, non 
potendo intervenire alla festa c'inviava 
un amoroso suluto ed auguro in 
pubblica testimonianza di quell’affetto 
e simpatia a cui risponde alla sua 
volta, ricongscente questa Direzione. 

» Rendo poi la mano a Voi, Di- 
rezione della primogonita e prediletta 
sorella, la. Società degli Operai. E ché 
vi dirò io mai? Tulto, tutto che valga 
ad accortuevi dell’ affezione nostra 
sincera e costante, ad esprimervi la 
viva parle che noi prendiamo al vo- 
stro affetto che ci scende all’ anima 
come la mattutina rugiada all’’apas- 
sito fiore, invocando per Voi il fiore 
di riconoscenza e d' amore. 

» Grazie, o generosi fratelli. Questo 
scambievole affetto sarà fecondo d’un 
bene che formerà sempre il nobile 
orgoglio di questa numerosa ed one- 
sta famiglia operaia. * 

> Ommetto per brevità di ringra» 
ziare distintamente le singole altre 
Rappresentanze, ma lo faccio cgliet. 
tivamente tributando a lalle, come 
a siascuna una ‘parola dettata dal 
grato animo, non, insensibile certo 
alle infinite prove di benevolenza che 
dovanque: e sempre riceve 1’ associa- 
zione. , ‘ : 

» «Ora è. 8; Voi operaie che jo di- 
rigo la parola, è a.Voi che tripudianti 
d’una.gioia pura e sicura mi circondato 
d'onoranza e d'affetto. È alla vostra 
gratitudine che intendo di segnalare 
la persone tutte ch'ebbero la gentile 
compiacenza di dividere Ja vostra 
letizia onorando di loro presenza quq- 
sla:.festa: commemorativa dello Statuto 
sociale, 

» È una festa modesta, si, ma 
fatta solenne dall'intervento di molte 
«aulotevoli e distitite persone, 

a La lotteria, questo semplice pen- 
siere suggerito dall’affetto, venne trà- 
dotto in atto dalla generosa coope- 
razione di molti benemeriti concitta- 
dini, e fra questi, ancora annoverate 
i vostri fretelli operai. 

» Oh ringraziateli tutti questi buoni 
e con vita laboriosa, infaticabile, o- 
nesta provate foro la vostra gratitu- 
dine, Nel lavoro, come nei sollazzi 
non dimenticate mai quanto dovete 
a voi stesse, alla Società. 

» Nei santario delle domestiche 
pareti rammentalevi sempre, che la 
missione più nobile della donna è 
quella di migliorare l'umana società, 
e quando vi prendete qualche rierea- 
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stro” afsociùzioni La la gloria! di 
questa nostra cara Italia, feconda) di 
libere 0 provvide istituzioni al 
dalla civiltà, e dell'odierno progreiso. 


» Addio. - Siate felici, Evviva, il 


lavoro e la scambievole” fratellanza! « 

L'Avv, Monteverdì a nome dei po- 
veri, vecchi esprimeva egli pure il 
piacera che provò quelle società di 
esserd partecipe di questa nobilissima 
festa che ricorda all’operaia come sia 
venuta anche per essa il momento 
di nobilitarsi e d' assorellarsi coll’as- 
sociazione. 

Scguiva poscia l' estrazione della 
lotteria degli : aggetti. generosamente 
offerti da parecchie signore, «dopo di 
che le oparaie intrecciarono le danze 
che non cessarono che a sera per re- 
stituirsi alle loro case liete e contente 
di aver passato in onesto divertimento 
il giorno che ricorda l'istituzione dla 
loro Societa. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA” E PROVINCIA 


Inondazioni in provincia. 
Circondata da ogni lato da fiumi, 
dall' Adda, dall’ Oglio e dal Po, la 
nostra provincia deve soltoslare a 
gravi danni ogniqualvolti si verificano 
pioggie dirotte e continuate, come in 
questi giorni accade infatti. 

Riserbandoci di fornie più parti- 
colaveggiali ragguagli, appena ci sarà 
dato raccoglierli da fonti sicure, e dai 
varj punti del contado, ora ci limi- 
tinmo a constatare che la piena del 
Po, a tutta questa mattina (12 mer. 
del 6 ott.) era di pochi centimetri 
più bassa di quella famosa del 1837, 
la maggiore dei tempi moderni. Le 
acque a quest ora crescono aricora, 
ma più lentamente assai della notte, 
per cui speriamo che all'ora che 
uscirà il giornale sarà già principiato 
il loro graduale abbassamento, 

Tutti gli argini di comprebsorio da 
Spinadesco alle Brancere, e certamente 
fino a Casalmaggiore, furono suver- 
chiati; e le acque vennero ed appog- 
giarsi alle alte coste o agli argipi 
maestri; per cui-:tulte le cascine ed 
anche paesolli. cèliocati fra il Po e 
questo argine sono inondati. Essi fu: 
rono però sgomberati în tempo, come 
si pratica ai primi timori di, una i- 
nondazione. Non sappiano fino ad 
ora che alcuno si sia annegato. I danni 
tuttavia safanno grandissimi, perché 
per poco che vi perdurino le acque 
molti ‘di quei cascinali, mal costruiti 
diroccheranno; i ponti e le strade si 
troveranno rolti 0 travolti ; e marchi 
i mangimi, i fieni, le paglie, oltre che 
ai poveri contadini s’ apparecchiano 
per quest’ inverno case umide e' fra- 
dicie. La semina del frumento non si 
è ancora incominciata; non si ha per- 
ciò in fatto di sementi a lamentare che 
la perdita dello fave e dei lini inver- 
nenghi. 

Non diremo, rispetto alle vicinanze 
di Cremona, che si potesse impedire 
che il Po soperchiasse gli argini di 
comprensorio, e che quindi dilagasse 
tutta la regona e venisse, come venne 
infatti, a confondersi co) Morbasco fino 
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di adoperarsi in questi giorni por im- 
pedlinio fool <ohiatmrà, e pagar gente,, 
per fare delle soprassogtie è trivigitare 
dévanque fosse maggiord il ‘pericolo, 
è anche una verità incontrastabile, e 
noi stessi fle siamo stati testimonj. È 
sì che il pericolo” non "Ti improvvis$, 
ma già da parecchi giorni era preve- 
dibile, e quindi dava tutto il tempo 
per porsì in misura di affromarlo. 

Si vuole una prova di più della 
lentezza con cni si procede da noi 
in questo argomento? Allorquando il 
Consiglio Comunale nel 1885 decre- 
tava la costruzione dello Suadone 
Passeggio al Po, ponova per condizione 
che, onde il medesimo non costituisse 
in caso di innondazione una insacca- 
tura al fiume, e vepisse travolto, si 
erigesse quanto prima e si comple- 
tasse l'argine di comprensorio che 
dall’ estremità del medesimo stradone 
corre alla Cava e a Spinadesco. Ma 
lo stradone fu fatto, e all’argine non 
ci pensò più, nè allora, né dopo la 
piena del 4857, che era pu” stata una 
una grande lezione. 

Il Corriare Cremonese quattro anni 
sono, sulvo errore, denunziò al pub- 
blico gursta urgente necessità; e al- 
lora si fecero le pratiche necessarie 
per venirci a capo, Ebbene; queste pra- 
tiche dopo quattro anni, o poco meno, 
dirano tuttora . . . ed eccoci a una 
seconda innondazione, che ha ppluto 
dislagare fuori di Porta Po a suo 
bell’agio - in. mancanza di un argine 
che la trattenga - eccoci danni gra- 
vissimi che si potevano ovviare... 
c tutto ciò colla tenue spesa di 16 
mille hre. Se il pubblico mormora, 
se i poveri diavoli che faggonojcolle 
loro masserizie dalle case inondate, 
bestemmiano, non hanno poi tutto il 
loro. 

Dopo Acquanegra la strada ferrata 
fu rotta dalle acque: è interrotto quindi 
momentaneamente il servizio fra Cre- 
mona e Pizzighettone; così fra Codg- 
gno e Piacenza è sospesa |a dircala- 
zione ferroviaria, pel taglio, avvenuto 
della strada ferrata ov’essa faceva argine 
traversale alle acque irrompenti. 

P.S,, Senuamo in questo punto che 
la scorsa molte rottosi l’argino-strada 
che conduce al Bosco ex Parmigiano, 
tutto quel Comune e quello di Gerre 
Caprioli spno stati innopdati. 


Cassa di Risparmio. Movi- 
mento verificatosi nei Libretti, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona du: 
rante il 


mese di Settembre 1868, 


BL. #0401 
1] 
20406 


» 
12306 
8865 


C) 
22392 
7863 


» 
16758 
58387 
13054 


Commercianti girovaghi. 
Avendo i commercianti di teleric e 
pannine di Cremona avanzato alla 
nostra Camera di commercio una 
petizione chiedente provvidenze alte 
a frenare lo straordinario e persistente 


ali; rititrascha “noîî? 
> Si siano dite il fhenbinò ‘ postero? 


fi que 
sta deliberato di instare presso il 
Municipio interessatà perchè vedesse 
modo‘ di ovviare alla lamentata ccce- * 
zionale condizione commerciale mercà 
acconci.provvedimenti di pulizia ur- 
bano; determinando inoltre di racco. 
mandare al competente Ministero di 
Agrtcoltura Industria‘ @’Coninfértio Ta 
sollecita decretazione delle disposizioni 
di legge pet effetto delle quali dovrebbe 
diventare obbligatoria fa notifica alle 
Camote di Commercio delle dite 
commerciali esjstent geisrispettivi loro 
distretti: disposizioni che avrebbero 
virtà di rendere all’ evenienza legal. 
mente possibile ed operativa la ih- 
vocata parificazione nel debito di so- 
stenere le imposte commerciali, 
(Foglio Com.) 


Cauzione péi sensali. Al 
l'effetto di facilitare ta apphicabilità 
ne distreito camerale delle preseri- 
noni vigenti sull'eséreizio. legale della 
pubblica mediazione, venne deliberato 
di chiedere facoltà ed autorizzazione 
dal competente Ministero di ridurre 
a L. 500 la cauzione pei sensdli di 
prodotti agricoli uttualmente fissata 
in L. 1000, e ciò in conformità al 
disposto dell'Art. 5 della recente legge 
8 Giugno N. 14410, Sempre all’ ef- 
fetto  preavvertito, determinossi nl 
tempo medesimo di instare perchè 
tutte indistintamente le cauzioni dei 
pubblici mediatori potessero essere 
accettate al semplice valor nominale 
dei titoli del debito pubblico che co- 
stituir debbono le cauzioni stesse. 


II. Elenco 
dei coni fatti per la Lotteria delle 
Operaje e nome degli offerenti: 
in fazzoletto ricamato - Un libretto 
della' Batch Popolare con L. 5 - Un paja 
orecchini di cristalio |, 


Offerenti 
Vercelli Clotilde - Vercalli Amilcare - 
Cavagnari Dott. Francesco, 


Banca Popolare. Situazione 
della Società Popolare dì Mutuo Cre- 
dito in Cremona al 30 Settembre 1868. 


ATTIVO 

Numerario . . . . L. 1847909 
Portafogli =. . . . . » 20899987 
Anborpazioni . . . » 44040879 
Prestito Nazionale 1866, » 30092 
Tesoro . . ., . ., »  82074.50 
Sudd, capitale rappresenta- î 

tivo 1 Boni di Cassa in’ 

circolazione =, >... *  98800,— 
Sudd., come sopra lagori 

non ancora presentati al 

cambio . +. LU... +» 38800— 
Azionisti saldo prima metà 

importo azioni —. . . + 46133,- 
Sudd, saldo seconda metà » ii 
Spese primo Impianto . , » & 
Cassa e mopilia «0.» 244160 
Soese d'Amministrazione, » 299244 
Spese di fabbeigazione dei 

Boni di Cassa... . » 748 47 
Azionisti per Bolli iti essere » {91 20 
Azioni Banche Popolari » 60,-— 
Interessi Passivi 3 » 682556 
Spesa fabbricazione azioni» 168 — 


Totale L 612999 46. 
Loccitznininzaizicai 


Ì # 


; .__ PASSIVO 
Capitale SocialeAzioni N 4646 L. 232300. 


Fondo di Riserva , .i> 120015 
Depositani per Capitale » 218257.10 
Sudd, per Ioteressi . » 026810 
Conti-Correntisti per Capitale» 32916,42 
Soddetl per Interessi. . >» 557 46 
Dividendo 1866 ., , . , » Gi 
Suddetto 1867 , . . ,. » 111,33 
Boni di Gassa to nio ’ pia 
Banche corrispondenti , . > 

Cambiali on » 3908745 
Anticipazioni *» 11000,— 
Unli Jordi . . .. 0.0. >» 9926818 


PA 


Totle L 612099 46 
Giemona, 3 Ottobre 1868, 
I Presidente 
Vaccueuii Dott Pirtho. 

I Direttore Il Cassiere 
Pasini Rag, Fnano. Pepnoni Ennico 
Vasto - Il Censore 
Genwani Ing. Francesco 


nuti alla “Camerata, è: Colum: segli 
42-.carrozze Venne; «dondalt Gernobhio.: 
Non: è vero. quanto. fu; dello of 
sia allet a:-paralisi alle. gambo. Est 
quantani stri. una. fisonomia:: soll 
reble. ciò -nulla:manoi dalifaro.:giovialo;.o 
speditezza; nei: movimeuti.. dimostra: 
trovarsi insunbuono: stalo di. dallo, 
Nata ngl1824-la- 6 ia 
; Massimiliagi uglivimina. Au: 
gusta Sofla Maria, figlia del granduca Luigi 
IF d' Assfa;non ‘ché ISRE "Nivea 
nesabbia-tppena 98. 
DI dolea th di fa "$OMÎ60., 


que îe Sa 
_ Loggiaimo nella; 
liennée:" =; 
Gi si: annuacia ch 
rando accordare dora italiani «che 
abitano le città’ marsttivio detla* Spagna 
und protezione tefigaggà La ordinato «che 
Ego Ana. cOrvatta. della, marina 
presto possibile 


si 


‘Giovanni, sorio 
SA 
586 ivo: ‘ Dicgal ‘che; lo 
fra qualche 

a d'fim- 


‘ dae pa 
duara o Valona comunicazioni 


Ja Sl on'‘imal| 
nutà. H fiume Ticino minaccia La stazione 
della.ferrovia..di. Sesto. Galendes temonsi 


pt ‘4 ch 
14S fino. 18 di nicifpioi ica ei.li 
aa lata. da-cun Saia Spscogii 


e ripetuta. stamana' "dalla Porseveranza; 


che pi ma seninao De nto di pito ipa ng f- 


ig “Fuinato 
sei RATA na ti o agigarano, è, è afato 
insussistente Rat 
Paciano “& MHAAD! Vert: PES “die 
struzione di un semplice cavalcavia, fra 
Magenta: a: Trecate, ad. .uiic-chilumétro 
circa; dal Ponte:di. Bolfalo 
si ebbe;notizia- che: un. 
fu. trascinato, dalle. acqua.; di ‘i 
fra  Ponzana è Vercelli. — duinò ‘purè 
Pargine*al' bivio del Gravellone: — “questi 
disastri però non sono "di grave impor- 


tanza, Non. si ha bo (Tmonigo nagsuna È 


Codogno; 3: — Stamane, dopo passato Ki; 


il'convogliomeridiona 
la ferrovia pre 
comuDigazioni ì 


Marsiglia, 2: — Si 


Nella .:penullima:notte-ebbero: luogo! gravi, ti 
A 


disordini al palazzo’ del-Mun 
esaltati devastarono” 


ilritratto; della. regina; Jo ca 


idi, 


La..popolazione onesta. scacciò: i ‘pertii=” 


batori. I democratici fecero ‘una. proces-..; | 
sione-it' ‘dnore’del'genoralò Prim, Avendo» i 


rotto i vetri.della:casadel. seapilanp, ge 
nerale, j ea 


lazzo,: Fu'-organizzata< una*-Gionta prov- 
visotia :° Chiesto; dichiarò di- non volerla, 
riconoscere... 6‘ migaccid” dì “fatila 

membri, Finalmente, je 


ternizzò: colle.truppe; attendosi il ‘gen 
and Gontiguasi, ad abbr fari 


30: seltembre:;: dive. ‘cho.-Manuel Conéha 


récossi” da Madoz ‘e©dal‘generale Jovellar, -. 
e dichiarò loro ‘che suo. fratglio: Josd*: 
andavaca: San: Sebastiano. a ‘rassegnare 1 |. 
poteri, riconoscendo :impossibile:di,saste- ".. 


nere ‘l'ordine: antica; ‘Allora : formoss una 
Giunta. provvisoria "di “40 ”pèrsone, che 


do: jl-pa- ù 


ricoveva “ad. ogni. momento. Sigle altro. 


città: indirizzi «e - “congratulazioni, Questa, 
Giunta pubblicò un: ‘proclama in cui an- 
nunzia che ‘la Giunta definiviva sarebbe 


formata. all'indomani, 4. destato ‘ghe siano 
continuati i.lavori per “erigere una, ‘statua 


a Mendizabal. 


Spagna. — Parlasi di parecchi snai 
di SpaniGarore per la ristorazione Cia 


. 9 ‘Mineoelo, 


TA 


Rizzini sAulicaro sed Elisa SERI 


par 
1 Parlasi freni dell i 
gui avven iggenito. siae 
crerébbé y unioni Tebioai Lovin 101 DR 


Tiscorra dei GABA ct 


4 che-avrebbo favorevoli alla; ama. causa.. 
1.8 


alcuni uomini politici;; fra. 
Sallustiàno Olozaga, ' 
ambasti 


Vienna, 3, = La. Presse dico che Stan- 
li profiose alla Peancia, dir mantenere 


dolo ‘Hoesta ATO ILA i 


i Parigi, 3.- L' ridera ‘dice che i 
‘ministero. spagnuolo è così costitvito: 


{ Serrano;ipresidonter del: dorsi ana: HO UA: 


portafogli; DO RT 
Castilla, commercio; i 
Topete, mamog;t; +». 
Aguire;:igiustiziazi. 10% 
È Prin, guerra; 
n dfn ‘esteri;i» 


piau tranquiiia. 


‘gna qui il. ca 
‘Le truppo déll'Afdafufia Fionnina a NA 
idrid.. Ignorasi ancora il-risullato delle e- 
‘lezioni dix alogni distretti. Ignorasi ove 
‘trovasi Ghesto. 

T.— 9 blox-regina spedi da Pau una vio- 
“Sedai .protesta, «Oggi. ebbe Inogo.. nina, 
‘igrando ista..IL: popolo, ta. ma lo 
‘truppe Jraterniz ANO... 


casal atrivato.: Serrano. Fa rigevalo; alla” 


‘stazione’ dallà ‘Giunta provvisoria ‘e dallo 
‘deputazioni: popolari. Entrd.ip..città-a.ca- 
‘Vallo, accompagnato. da sette gengrali, 
Entusiasmo immenso; Il: conteggio fn..co- 


strettotsilicaminiiàvo al passo Le signore: 


agitavano.i fazzoletti. Serrano. affacciossi 
al. balcone. del ministero degli. interni, 
Disso ‘che aveva spedito. ‘duo dispacci a 
: Espartero per mettersi con Prim ed-altri 
generali a’. sua disposizione.  Soggiunse 
“che il suo desiderio di inantenere l'unione 


è tale.che, essendo al potere, melterebbo 


Rivero al suo. fianco pome ministro, 


st Riferà U 


ULTIME NOTIZIE 


— La gonfia del lago Maggiore è tale 
che non mai*si vide.a memoria d'uomo. 
Ad Arona fa siazione ferroviaria che. tro- 
“vasl almeno a 5 ‘metri nel livello ordi- 
‘nario, findal 1; co 
‘strada che. LOstegi 
Baveno, è coperta d' néqua, la quale ‘im: 
pedisce il transito, che per la valigia po- 
Stale ora si fa per. montagna. I magnifici 
alberghi ‘di. Stresa, di’ Arona, di-Belgirate 
non sono. più accessibili. 

Chi "6 pratico “dei luoghi si farà un'idea 


Fditiquestimotidizione, sapendo: «che la: -. 
fotos Filla,.tealo dh Stresa è “inondafa 
fino al primo "piano, ‘Su questa “Vasta su-,, | 
- PAFDGiO,. coperti. DU sapete pa acqua. 


+ raplleggiano; ri cmnigliaia. le supolettit 


si paria. di vittime. 


GI abitanti latino” ‘sempre scatti par sn 


le. montagne, 1 ma i, dani; sono incalc; 
i | c 940 


a otizio. pabtlcolari sa 
i ‘dbnundjano che. fa, $c0 
l'ansoiaaibne della‘ Giovine Turchi 


148 
voleva rovesciare il Sultano, ‘6 proclamare ‘. 


0 Mi na 
;Barigi,. eos Latt agi: nel 


‘gio 


‘’alle“ore 6 sula” Piazza Gai aldi. bi 


4 Cougiura, Ugonotti. | n 

È Valtzer. , 
6 Poutpowrri sull’ op 
‘zio Borgia, 

7 Polka. 


“o”all'agata:Tutta”la 
gia'ir.ligo da'Arona è» 


Lo E inina e | Ù 
Apa: : Motterà ib+palazzo.. 
ICE ROLL Re “A 


sanano, l'erede presuntivo, i Murrad'Effdadi: 
Sl fè si' Arresti, fra. cui 
Gti dala pascià sarebbe com- 


tha dio ‘di: Madrid nominò. Serr no. Nei 


2 Régg. s0f 
“alari la. sera adi Li Giovedì 8 Ottobre 


DEI ‘domiberatico” Arense. | “3019 


3008 77M 7028 avi 


lì dr pe] 


E RIRITO A 
(esi 
ei 


na asia PS sininie né 
IND 
md 
[rs 


“EL « 48087714" 
149 TOE 134.50 [8137 


10087926 | 37] 


s j£ 
' Taito e “obbligazioni. pOrtARIE urla dette mele 


‘stiprasestratte; abbenchè:non;indicate:nplisuddelta.... 
» elenco-dei::premi;. hanno: diritto; «atrimborso. in... |. 


‘Li 46. dadaurin:; n Ugoate srimborio.. avranno. i; 
titoli Intorinali, alle.scondizioni però ‘dellagiiate 
sui liloli stessi, 


Buona usanza... 
de seguenti offerto > 
cn morte Mainardi DOtk, Ing 


i 


9. 
‘ Mafnardi Giuseppa : 
"Ghisi: Giovanni ‘i i 
‘Mainardi :Ghisi Antonia. 
Gabbioneta Prof. Duel 


Doll: Cesare ; 

CA Gini 
“Clnisélli Guy. Prof. Li 
DESoI Deu. Luigi 
1 “Alle 


; È 
lovanni dii Veacova 


Lo Weccha ‘Poveri 


FARI 


“ Vergn 


c.focorrento Nessi” lr un'ora: pomaridi 


***del Comune ‘di. Cremona al N. 


; " dlinganto. aqpà. 


tr Pia fl; renz0) dita 6068. in- cui 


“AarGisstulianpirafito iper: essari ammesso 
2frsall'Asta‘dorrà provare l'esaguito. daposito 
«nella! Uasgai Cislca per la somma ..di 


a line 4040... 
. miglioria, 


nf Sella 
Porvennero È, ; 


Rieti alii mbe dobuigna | 
Ai Car cerati 


Porsoli Giovurinina Si 
Savi, Fatieo 


questa ‘sede: degli Wfficii. Muni 
terzo. ed ultimo. esperimento 
‘Asta, per l'aggiudicazione, ; 


iglior ‘offerente, dell’ edificio di 


Ripa.-d'Adda, già servienta::ad «usi 
Uffici della R. Prefattbre, Provìncì 

luogo, i 
i I vérgi 
‘offerto sì ricaverannò: 


i. accensione 


igitizione; sf 


dii 


Îa delib 
edi 
alla approvazione: del 


opo 


“Giovan 
< Mabai! 


è ce Gasazia Maria” 


«a Sorbori, «Gipneppo; 
149) 


: Tosgobbi. Rag. Enricae Pniigiia ; î ca 


— Vercelli Arrigo |; 


“Alvergria, Antonio! 
««Feraboti Luigi, 

? Dé-Carli-Rag:: i Cipelano e E 
Dott, 

SBindli: Fangy >’ 

Bardi “Marietta: ved, 


‘ “Rgbolotii, "Give ‘ Doik Fis, È 

Lugiardi, Rag. Gerolam 
‘Finzi Fratelli. — cu 
Ghiracdipi Luigi e-Famigli 


l'elemaeo è 
Francesco” i 


Torresani L ) 
» Barbieri, Ayy. 


“Tosgobbi: Galli Eivira: 
Mont SAS paolo, È 


“Ma Nob:: Francesca: fa i 
Seotti-Rubototti a St paci 


Rosa 


Giovdant 


AR Carcerali: 


Cin selli Cav. Prof. luigi. << n {&_ 
“© Al Monumento Novasconi : 


"Savio Enrico vi dfn 


ALE ELIA] 


i dal Consiglia Comunale 
È Settembre 4868,” 


itdetto” ter rina: a*qQuell'UMicio 
Je lar grredal 


{Foto di ‘nascita; 
| 2 Fede" politica=e 1 
(a Patente, ione al 


A ius i ‘concorso, 


Dall'Ufficio Municipale 


Per il da du 
SALOMONE GIOVANNI,. Assessore 


CI 


; GORRIERE CRESEMONE 


RIT RIZZA Li " 


a EMISSIONE | 
474000 ossuieazioni pi DOO PRANcHI cia ScUNA 


Società Anonima 


per la illuminazione a das 
DELLA CITTÀ DI CREMONA 


«REGIA COINTER 


Queste Obl.ligazioni sono emesse per fare al Governo ftaliano una anticipazione sui prodotti del Monopolio dei tabacchi. 
Essd sotto purificate ai titoli del Debito Publico dello Stato , e non potranno mai essere sottoposte a veruna impo- 


della Socictà Anonima Halîiana 


ESSATA DRI TABACCHI NEL REGNO D'ITALIA 
Rimborso in 18 anni —- Godimento dal 1. Luglio 1868 
Convenzione del 27 Luglio 1968, sanzionata colla Legge 24 Agosto 1868 N. 4544, 


sta speciale. (Art. 4 detta convenzione ) 
Esce sono garantite : 


1. dalla Società Anonima, col capitale 50 Milioni di Lire Italiane, costitaita allo scopo di esercitàre per 15 anni la 
Meigia' del Tabacchi, ed autorizzata a prelevare sui prodotti di questo monopolio, prima di qualunque pagamento al Goverho 
Italiano ed agli Azionisti, io somme necessarie al servizio degli interessi e dell’ammortizzazione. (Art, 5 e 25 delta Conv.) 


2.° dal Governo Uiallano. fAr 1. della Conv.) 


' Esse danno di 


11° all'interesse del 6 %, all'anno, cioò per ciascuna Obbligazione #0 franchi ridotti franchi dY #® par la ritanuta dell’im- 
unita igemeralé dell 8, SO %, sui redditi délla ricchezza mobile. Questo è pagabile im oro, a semestri, il 4.° Gennio, ed il #.° 


ritto: 


vasto, tanto ja Rialia quanto all’ Estero, 


4° al ritoborso, tanto in Btalia quanto all Estero in oro ed alla pari, entro 45 anni a partire dal 1° Gennajo 1869, mediante 


AVVISO 


Andata deserta per difetto di numero 
legale l'Adunanza fissata pol 
corrette Settombre, la sottoscritta Depu- 
tazione invita gli-Azionisti ad una seconda 
Convocazione pel giorno di Sabato 10 p. f. 


lorno 24 


Ottobre alle ore 6 412 pom. net Lodato 


d'Ufficio annesso al Palazzo Municipale 
per esaurire i seguenti oggetti : 


4. Approvazione de 


Conto  Con- 


suntivo dell’aziendu per l'anno 1861. 


2. Designazione dei Doputati sca- 
denti per turno dal loro ‘ufficio nel 
corrente anno. 


Avvertendo che a termini dell'Art, 96 


dello Statuto in questa Adunanza saranno 


30 estrazioni semestrali, ciascuna delle quali comprenderà una serie di 13,500 Ghbbligazioniy la prima estrazione atrà luogo 
Îl 4° ApniLe 4869; il rimborso sarà fatto tre mesi dopo l'estrazione, senza alcuna deduzione d’ imposta. 


3 alla sottoscrizione facoltativa alla pai, e por preferenza di 427,300 Azioni di 500 Hero della Società della Rrala, in 

Lada diritto di preferenza è stato stipulato dal Governo Italiano a favore dei 
ortatori delle Obbligazioni. Le 47,40@ Azioni saranno prelevate dalle fO0@O,060 di cm si compone il Capitale Sociale già 
fitleramente sottoscritto dai Concessionari L’apoca di questa sottoscrizione facoltativa sarà indicata [ulterormente. 


‘ Ml Prezzo d' Emissione è stato fissato a L. 410 in ORO (!) 


ragione di un’ Azione per ogni dieci Obbligazioni. 


ì 


alla sottoscrizione . —. 
al riparto . cano 
dal 45 al 25 Novemane . 


Ul primo vaglia di 45 franchi, che 


Dulegato, 


hi 


I soscrittori avranno facoltà di anticipare 1 versamenti a saldo; în tal caso essi godranno di uno sconto in ragione del 4 1° all'anno. 


I versamenti si faranno come segue: è 
. + fr. 4@0; dal 1 al 10 Granaio 18600 . 4 


. . * 


» 60}; 1 
o 9 È » 95 » 1 
scade il £, Gennaio 1869, sarà dedotto dal versamento che 
Gennaio, 1869, senza alcuna deduzione d'imposta; la ritenuta non avendo laago che a cominciare dalla scadenza del 4 luglio 1869. 
AU momento del riparto delle Obbligazioni, saranno rilasciati ai soscrittori dei titoli provvisori al portatoré, di cambiarsi, se- 
guita la completa liberazione, contro Titoli definitivi Le obbligazioni provvisorie e definitive saranno wiunite delta firma di un 
del Governo Italiano (art. 1 della Convenzione). 


» 40 Fenoraio È s . 
» 40 Manzo 


Pur dgni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l'interesse del G %, all'anno. 


I sottoscrittore, al quale nel riparto toccheranno 30 Obbligazioni, o multipli di 30 Obbligazioni, riceveri proporzionatamenta 
Pitoli di ciascuna delle 30 Serie, 1n modo da assicurarghi, ad ogni estrazione semestrale, il rimborso, alla pari, di 800 franchi, 


dl’ tina. Obibligasione ogni trenta, 
DEI ba 


î 


È 


Tomso, 


Neran:antne Cita’ DELLO STATO presso g 


La sottoscrizione sarà aperta 
î giorni 6, 7, 8 Ottobre 1868 a 
(Dalle ore 10 antimeridiane allé 4 pomeridiané di ciascun giorno). 


ri 
A Faneda i presso gli uffizi dellagSioeletà Generale di Credito Mobiliare ftaliano 


:A sBgsino presso MM. Robert Warschauer è © 


» Pantat » » 


t:bospna  » ’ 


» Faincoronte = >» 


A. 3. fiera 6 €. via del Cardinal-Fesch, 88; 
Stern{Brotherss 
Jdacoh . Hi. Stern; 


li uffizi della Banca Nazionale nei fe 


& 


La sottoscrizione sarà anche aperta in aftre delle principali città d' Europa. 
| RIIAmrtrntr termi ire it II Ie 


.pattoscrizioni saranno ricevute diretiamente o per corrispontunta Esse dovranno estere accompognale dal primo versamento di 40 franchi 
I edsò dtiu fe doniuude eccedessero 11 numero di 


1'ia; seuitigaiva d'ogni versamento, 


solloserittori e portatori di Obbligazioni potraniio 


di) Guanto Obbligazioni saranno anche cotees alta Borsa di Parigi. 
4 


‘cop più l'aggio sull'oro, coiue sarà fissato giornalmente da S. E 11 Ministro delle Finanze. 


me ee ermetici etti 


Estratto di Rando 


M sottoscritte quale procuratore del 
sig», Guarneri Francesco rende noto che 

forni ne delfa Sentenza 2 Giugno 

8 N sa R. G. del R. Tribunate Ci= 
vile ui Cremona teg. il 8 dello mese 
nl: :86% di rap: colla applicazione ed 
sprullamanio della marca di regiateà» 
sione da L. $ 10 che autorizza la vene 
dila'pruvocate dal procsuente Guarneti 
degli Stabfii soltadeseritti ih conft onto 


.Calesiipa a Giuseppe , Giambattista, 
[elpranal, e Rasa Spalenza, quest'ultime 


‘esine rappresentata dalla di] tel 
e nega Gtandi, domiciliati ia 
Scanlolaré Ripa d'Oglio; tranne Giovanni 
Spalenza dimorante a Moena e Celestina 
Sozienee meritata n Gaflosio Geroiamo 
diinvrante ‘in Ca de' Stefuni, avià luoga 
netl'adienza prefiasa dell'Ordinanza Pre- 
sidenzialo fonrr, settembre reg.al A, 816 
di R. colì applicazione della marca 
I regiatrazione pei giorno 18 novembre 
+ Î, hello Sala delle Udienze CivIÎI di 
libatò ÎR. Tribunale alle ore 12 ant, in 
confronto del delli Spalenza, 1 incanto 
per la vendila dei soltodascritti alabiti 
afpatorifariattà del libro 2; tliolo 3. del 
codice di procedura civile, ed alle con. 
ira i dal bando 11 Settembre 
BORN. 180 di R. 


* Pesctisione degli Stabili 

Ubiip 1. Mulongota 1. Pezza di terra 
tekifomune di Scandolara Ripa d'Oglio 
distinta in quella mappa censuaria alli 
Na, fi 1 4 di pertiche 40 8 pari ad Are 
67 6854 con sc. 119 3 2 puri a L.582 416, 
MIU 2 di piert 3 14 pari ad are 32 034 
con se, 88 & pati a L. 178 150, Totale 
Pari, 18 19 [pari ad arè 90 2688 con 
fà, 184 4 2 pari a L. 710 BSI del com- 
ptessivo perilale valore di L. 1261, Vi 
coofinano a levante beni di Olivi Matilde 
a metà fosso, a smerzogioroo beni di 
brarte 4 fsala In parte, In parte ragioni 

f Bodini Ignazio e nel resto proprieta 

ei signor Settimo Ottolini sempre a 

did fànsb, a ponente beni di Ippolito 
Bodidi pure a melà fosso, ed a monte 
la sirada comunale, sistemata da pochi 
aDRI, mela compresa. 

Lollo 11, Moloagoli 1. Pezzà di terra 
nel Comune di Scandolara Ripa d'Oglio 
distinta in quella mappa colli NN.del 723 
per peri. 9 23 pari ad are Gi 0068 con 
Sc, 409 - 4 purì ad it. L. 309 650, 
det N,424 pert 2 2 pari ad are 13 6338 
con sc. 25 2 3 #1 parl sd ILL 107 804 
Totale peri 12 pari ad are 78 5426 con 
ri i 


ernia sirena ir 
sc. 1452 9 7 3t pari a È. GIO 454 del 
complessivo peritalé valore di L 378 33. 
Vi confinano a levante beni degli eredi 
Olivi Carlo a sulco, olire la cavedagna 
qui compresa determinato du pietre 
confinarie - a mezzodi beni degli eredi 
stessi colla roggia Belllaa metà cou- 
presa; a ponente 1° appezzamento divi. 
dente di proprietà Fiorini Francesco a 
solco - a monte la strada comuriale 
meta compresa. 

Lotto Iii, Campo Persica posto nel 
Comune di Scandolara Ripa d'Oglio, 
distato in quettà mappa st N. 169 sub. 
4 per pert, 40 16 pari ad Are 69 8134 
con sc. 350 2 4 purì a L. 699 420 - 
del peritale valore di L. 678 43, con- 
fina a levante cotte ragiotil! di Fiorini 
Fruncesco a meta fosso a mezzodi beni 
della nebile cusa Ali a meta fosso, a 
ponente siradetis vodagionale meta 
compresa, a giopte beni di Maja Martino 
a solco. 3 

Lotto IV. Bedolelto posto nel Comune 
di Pescarolo distinto in mappa al AA, 
det 56 sub. # per peri, & 14 pari 
ad are 29 4806 con Sc, 25 1 4 4 pari 
a È. 116 350 - det N. 84 sub, 2 per 
pert. 2 13 pari ad are Î6 6357 con 
sc 46 23 parljad lL. 66 3536 - To- 
lale pert. 7 pari ad Are 45 81 65 con 
sc. 39 5 74 pari ad It.L, 153 686 del 
complessivo peritale valore di L 489 83, 

Lotio V. Gampo Partitore pezza di 
terra posto nei Congine di Groatardo 
distinto in quelta mappa censuaria coi 
DN, 475 per pert. è 19 parì ad are 
51 5623 con 80-45 8 6 parinL 202560 » 
del n 478 per pertiche 6 10 pari ad 
are 41 9978 con sc 61 - 4 9 pari ad 
il L 281 574 Totale pert 11 5 parl ad 
Are 75 S60f,call'estimo di se 105.29 
pari »d it. L. 484 0 84 del complessivo 
peritale valore di L. 1053 53, . 

Lotto VI Casa d'abilazione posta nel 
Comune di Scandolara Ripu d' Oglio, 
distinta In quella mappa censusria sotto 
i NN. del 326 sub. 4 con orto al N 67 
per peri 0 2 pari ad Are 0 dé 4 con 
Scudi 0-% 6 pari a Lire 4 S10 del 
N. 526 sub. 5 con orto al N, 67 per 
Pert. 0 45 pari ad Are 409 07 con 
Scudi 7 { 1 pari a L. 33 I10 Totale 
Pert. - |17 pari ad Are 4 63 GI con 
Scudi 8 - 7 pari a L. 57 530 del com- 
piessiao perifafe valore di L 2377 95 

Ja tutto cens Perl. $7 9 pari ad 
Ett. 3 62 43 8 coll'est. di Se, 58953 G4 
pari a L. 2718 466 e del complessivo 
peritale valore di L, 6715 30 


Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna, 


% 


I tributo diretto verso fo Sfalo pa- 
gato nell'anno 1867 risulta di ituliane 
L BI 88 quanto agli stabili posti nel 
Comune di Grontardo: di L 414 63 quanto 
a quelli posti niet Comutte di Pescarolo: 
è di L, 449 03 rispetto a quelli iu 
Comune di Scandolara Ripa d° Oglio. 

2 Avv, GRIRARDINI. 


N, 370 P. G. sub 82 RR P. 


Estratto d’ Avviso 
per giudizio di graduazione 


Ml Canceltiere del RO Tribundle Civile 
di Bozzolo poris u pubblica notizia, 
che l'INus. Sig. Presidente coll’ Ordi. 
marizu 91 Luglio 1868 N 370 debita. 
mente registrata in Cancelldria coll'ap» 
plicazione della marca T. R. di i. $ 
ha dictisrato afrerto # giudizio di gra- 
duazione sul prezzo dello stabile infra» 
descritto esecutato In pregiudizio del 
signor Nurdi Giuseppe fu Dionigio di 
Bozzolo, e sopra istanza ui Lowini Fer- 
dinando fu Luigi di S. Martino dall'ar- 
gine che ne venne anche deliberalario 
pel prezzo di Ausi.L 3080 pari ed 
NL. 5499 81, delegato Îl Sig Giudica 
Dott. Luigi Melli all’ Istruzione relaliva 
con ordine alli creditori inseritti di de- 
positare in questa Cancelleria fe foro 
domande di insinuazione mativate e 
documentate niet termine di giorni 30 
talla notiticazione del Bando relativo 
puri data e numero del presente estratto, 


Descririone dello Stabile 


deliberato della R Pretura locale col 
Decreto 6 Maggio 1859 N. 5007. 

Una casa con corte ed orlo, situata 
in Bozzolo nella Cont, Storfa Grande al 
com. N 49% di recente suttitulto al pri» 
mitivo N. #78 distinta In mappa coi N. 
4964, 1965 e porzione del h_ 4968 in 
Lulte di ceus. perl. 5 tav. 4% coll'e- 
stinso di sc #8 3 2 2448 canfiuanie a 
tuatiina prima gli eredi di fuigi Bor- 
rini, è quindi per risalto gli eredi Ca- 
salini succeduto al Sig. Anlonio Gar- 
gantini a urezzodi strada di circonvele 
lazione invece degii spaldi Scipiolti, a 
sera ove le ragioni del sig. {Carlo JAI» 
ghisi ed ove quelte di Pietro Anghinoni, 
ed a monle prima ta conlrada Starta 
grande e quindi per risallo $ suddetti 
eredi Borrini. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale Gi. 
vile Hozzole Il 25 Luglio 1868. 

2 F_Gurriti, Cavcell. 


deva esser fatto dal 4. al 40 


gno d' italia, e della B, Naz. Toscana 


678,000 Obbligazioni, le suttoserizioni saranno soggette a una riduzione proporzionale. 
disposizioni sarizionate dall'Art, 185 del Godice di Couimercio Italiano, non saranno applicobili a queste Obbligazioni se non trenta giornì dopo 


fare i versamenti în Italia anche in bighett della Banca Nazionale nel Regno d'Itaho, 


valide le deliberazioni qualunque sia il 
numero dei Soci intervenuti a delle Azioni 
in essa roppresentate. 

Cremona 25 Settembre 1888. 


La Deputazione 


Ing. LUOA Ass. incaric.° pel Sindaco, Pres. 


3 


fr. 9% 
» 95 


. . 


. . 


£ » 85 


I Doputati 


Baccini - Bandera - Bianchini - B. Bertarelli 


Maggi - Tegini 
Fezzi Dott. Gio. Ségr. 


$AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia, che 
con Isiromento 2% Settembre p. p. 
N. 578/54 a rogito Dott. Carlo Sacchi, 
registrato il 50 detto mese al N. 1818 
Reg. XVIII, venne costituita la Società 
in nome collettivo tra la Sig. Isacchi 
Maria ed il Sig. Corsico Antonio, per 
l'esercizio di negozio e commercio di 
preziosi, oreficeria ed argenteria in 
questa città di Cremona, per anni 


otto dal 4. Aprile ultimo scorso, sotto 
la ragione sociale — Ditta /sacchi 0 
Corsico = 


Collegio Convitto Arcari 


IN 


Canneto sull'Oglio 


Yceuole 


È il Collegio più frequentato dei 
dintorni (ha presso a cento convittori ). 


L’annua pensione è di sole lire due- 


centovanta (290). La Direzione, ri- 


chiesta, spedisce il Programma. 


Adizione d' Eredità 
con beneficio d'inventario 


Nel giorno 410 Settembre or ora spi-, 
rato sì rese defunto in questa Citta il 
Ragioniere Sig. Gerelli Francesco del 
fu Lorenzo e 1° Intestata di Jel eredlla 
venne nel giuruo 30 detto mesa, mne 
diante atto assunto dal sottoscritto, uc- 
ceflata col legale beneficio dell'inven- 
tarlo, 6 gier dirilto di legittimi succes» 
sione, dalla di lui sorelfa Signora Ap 
gelina Gerelti, a mezzo del di lei ma- 
rita è procuratore Sig. Maruli Pietro, e 
dal Sig. Cervi Luigi qual jiadre # le- 
Bale rappresenianie i minori suoi figli 
Agostino ed Anna Maria avuti dalia fu 
di lui moglie Signora Gerelli Elisabetta 
alira sorella del suddetto defunto. ‘ 

Cremona dalla GCancelleria della R. 
pr Mandamento È {1 4, Settembre 

Be 


ti Cancelliere 
8° Sornari. 


N. 407 P_G. sub. 88 KR. P. 


Estratto di Bando 
per vendita di Stabile 


Nei giorno 48 (dieciol'o) del p, f No» 
vembre dalle ora 10 ant in pol nella 
sala delle pubbliche udienze Livili del 
fi. Tribunale di Bozzolo avrà luogo il 
primo incanto dello stabile infrade» 
scritlo, esecutato sopra ricorso della 
Signora Amalia Arnoidi fu Pietro di 
Gremiona rappresentata dul proprio pro- 
curatore Avv. Tavololti Giuseppe pure 
di Cremona e per elezione entrambi 
domiciliati in Lozzolo presso Îi Sig. Avv, 
Doll. Adone Tonolii, in pregiudizio delli 
Signori Giavanni è Carlotta fratello @ 
soretia Boccatari fu Giuseppe di Fladena. 

Tule vendita venne autorizzata con 
Sentenza di questo Triboriale ln dala 
21 Marzo p. p. N 50 debitamente regi. 
strata fn Cancelleria lo siesso giorno 
coll'applicazione della marca T.R di Lf 

Lo Siabile è aggravato dell’ annua 
somma di L. 78 fi per Tributo diretto 
Verso lo Siàto, e l'incanto verra apertò 
sul prezzo di stima, giusta la relazione 
dell'ing. Antonio Pognasi, risultante in 
L. 12180 00 e la delibera seguiva al 
miglior offerenle. 

Ogni aspifante, ad ecgezione della 
esecutante o chi per casa non sarà 
ammesso ad adire all'asta senza Il pre- 
vio deposito prescritto dalla legge, e 


tutti poi neh escinsa la procedente, Ja 
somma di L. 600 in danaro Gd in bi. 
glietti della Hanca Nazionale per gii 
effetti dell'art 672 Cod, Proc tiv. 

Lolla suncrennata Sentenza 23 Marzo 
p. p. fu dichiarato aperto ll giudizio di 
graduazione pel prezzo ricavabile dalla 
vendita, e fu nomiudlo per Ja relativa 
istruzione il Giudica Sig. Dott, Francesco 
Gandolfi con ordine alli creditori in- 
scritti di depositare nel termine di giorni 
50 dalla notifienzione del Bando para 
data e namero del presente esiralto le 
loro domande di collocazione motivate 
e documentale. 

‘fanto 11 Bando originale quanto tutti 
gli atti e certificati felatisi atta vendita 
sono depositati in questa Cancditeria ed 
è libero a chiungno di averne Jspezione 
durante P orprio d'Ufficio, 

Descrizione dello Stabile 

Casa d'abitezione posta in Piattena 
nella Conltada della Cannata, marcata 
esteriormento ni Comunule N. 190 0 de- 
scrilta neîle favole è mappa Censuaria 
al N. 126 per cenivarie Pert, 1 Tav. 42 
pari ad are 9 BI 87 censita Seudì 413 
pari ad ft L, 53 29 non che alla fet- 
tera A per Censuarie Perl, — Tav. 35 
pari ad are 0 97 35 consità Scendi 7 è 
pari ad it, L. G9 33. 

Dalla Cancelleria del A. Tribunale Ci- 
vile Bozzolo N 42 Settembre 4808. 


Hi Canomitere 
F, GrnTiLi, 


Estratio 


SI fe noto dal sottoscritto quite pri< 
curatore di Maria Cervi, marijata Za- 
notti, e di Teresa, Andrea, Battista, 
Hachele, Pietro, Giovandi, Augelo, Or- 
nola, Vedova Fuaiagolli, fratelli e so- 
selle Zanotti, ché sopra ricorso propo- 
slo dai medesimi per la dichiarazione 
d'assenza del rispettivo marilo e  pa- 
dre Giuseppe Zagotti fu Giamiballista di 
Castel Visconti, il Hegio Tribunale Ci 
vila e Corresionala di Lremonu ln Ca- 
mera di Consiglia, cal Decreto 13 aprile 
4867 emanava fl provvedimento di cui 
all'Art, 93 Cod Civ., con didinatsi che 
siero assunta iufornazioni interno at 
sso assente Giuseppe Zanòlit del fu 
Giambatlista, 

Cremona ti $ Settembre 4868. 

È) Avv. Canto Casang 


Cazzaniga Dott. FuLvio, Mirettore, 


Bohdetezioni 
fn Cremona . «a. LL 16 
tFaofi frtnta por va Posta so 
Semesiro 8 Irimpstra Jp proporzione 
Un Numero separato Centorimi 98. 


Crémona 9 Ottobre » 


at ù 

' “COSTITUZIONE | |, 

DI UNA :SO0ERTA! VGBNBBALE ; 

» ] t LADA DIE 
degli «Agricoltovi italiani 

ù } tl 

Fino!dal febbraio dell’ anno 4863, 
in un fascicolb del gtortinie deltà Sue 
cietà Agraria ‘di[dmbardio, ci ' fu 
data o6casione ‘di' tithintidre 1° altent- 
ziéne di-tutti coloto tliè Si odelipanio 
del'benessere del’ paese; sula urgente 
necebsità di protvedefe alla dostitu- 
zione di unà efficace e ‘generale rupi 
presentatza ‘degli interessi iagrieòli 
nazionali. ; ! 3 l 

Ritofnammo diticotà sullo stesso 
argotttentò ‘nelli puntata’ Bel 18 ttiag- 
gio 1864046 giornale L’ Agricoltura 
fottiulfindo atti tn progettò che, sé- 
cofidlo lg'‘cohidizioni ‘i’ allora, crede- 
vanib ‘atto @ condarci, sollecitniente 
allo scdpdi''1°' Càngressi * agrari “di 
Cremotra è di' Pavia, ‘ai ' quali ‘affiui- 
rono ‘tiitmerosi i rappresentanti di 
quasi "gf provintia d' Halia, com- 
presé quale tultavia occupate dallo 
straniero, ‘ci affrironò maggiore òp- 
porturiità' di ritonoscère ed apprez- 
zaré i' ‘vantaggi * gribidissimi ché ’ da 
ur viheato comune agli agricohozi 
di tutto lo Stato sarebbe per deri- 
vare: ècidò non solo, ma ci' cotifet- 
triarorio altfesì nella convinzione the 
questo pensiero era pienamente ‘di. 
viso ‘dalla 'grabilà maggioranza‘ d 
coloro che vi intervenfero. 

I numierosi'e spontanei accordi in 
quella circostinza presi fra le persone 
le più influentî in materia, parvero 
rendere ben prossima la realizzazione 
di tale intento: ma il Decreto del 
Ministero d’ agricolturà, concernente 
la istituzione dei Comizi agrari in o- 
gni circondario del ‘Regno, venne è 
cambiare affitto’ td’ Condizione delle 
cose, ed apportò necessariamente un 
polo di sosta fille’ priliche rela. 
tive. : 

Non*vogliatno fermarci a, discutere 
intorno alle quistioni ‘da pafecehie 
parti sollevate, se ‘la istituzione dei 
Comizi, nei fhodi e helle formi "trac- 
ciato del Dectéto fovernativo,' sia 
bene 0 tfiale ideata; se nélle presenti 
condizioni genettili d' Halia era ‘o no 
possibile il faré qualche cosa di più 
serio ed efficace, ed altié simili. I 
Cothizi lianno cominciato a vivete, è 
dove son uomini chè sanno animarli 
e reggerli, si vede anche possibile 
ottenerne ‘buoni ‘fatti. i 

Li accettiamo adunque quali sone, 
e li donsitteriamo anzi comè un nuovo 
passo inditràlò :verso ‘una ineti la 
quale ci è ancora ben lontina, ma 
che un giorno, volendolo, non ci sirà 
vietato raggiun ere. Li accettiamo 
come arra dal Governo data agli a- 
gricoltoti, della considerazione in coi 
esso comintia a tenerli; come uh pe- 
gno della legitumia importanza clic 
nella economia terna dello Stato, 
esso: intende accordare alla classe a- 
gritola. Li consideriamo come una 
prima porta aperta: nella: cinta di 
questo muto carcere di pregiudizi: e 
d'ignoranza che ci stava d*intortio; 
ed infine come une ie’ tanti modi, 
onde alle persone di buona volontà 
è reso possibile giovare al paese, 
Pensiamo d'altrende che non tanto 
le istituzioni valgono a far buoni 
gli uomini, quanto gli uomini a ren- 
dere buone le isutuzioni che ln go- 


[] 


GIORNALE 


vernano: serbiamo adungue, gl stru- 
menti che ci son posti trà mano, e 
pontamiori con èssi tdlomterbsi' dl fa- 
votò; i “perfezionanienti ci seguirarino 
poi senza dilticoltà. ‘ 
Ma i Comizi possono per :sì.mg- 
desimi bastare a soddisfar tutte le 
nostre aspirazioni?... puossi col solo 
ofdinsmento fttuafè ottenere di 'essi 
futiv ‘if Vantaggio the pur son capuel' 
di «Adre?..i (A? queste: domande--Hob' 
esitiamo ‘a rispondere di no. À: talto 
iL favorio locale de’ Comjzi e d'altro 
quale istituzioni, mapca un ceniro 
i comune contatto, myueano i ter- 
riibi di confronto e i emulazione 
che tanto sono utli al'provresso' nel 
bene; minca infine quel vincolo the 
fratéllevolmente tutti insieme li rac» 
colga, cui, per. l'indole de’ nostri or- 
dunamenti, non deve, nè potrà mai 
corivenfehtemente supplire il'Gbverno. 
Larifentaho lalni clie il” Governo 
non s’ adeperi più che non fa a so 
stenere gli interessi dell agricoltyra, 
ip preyalenza ad altri ingeressi di ser 
condaria importanza. Quanto a noi 
etellibmio finito il tempo de’ sussidîi 
privilegiati e dei trattamenti di favore 
nè possiamo desiderarna il, ritorno: 
ci limitiamo a chiedere che la indu 
stria agricola non venga diversamente 
o ‘peggio trattata’ dell'’altre  inidustrie 
nazionali, Ci par: venuto il giorno, 
in cui ne sia finalmente iteito user 
di tutela, e prendere risolutamente il 
posto assegnatoci , in questa grande 
emancipazione sociale che si va com- 
Piendo d'iftorio a ‘hoî. Ci pur venuto 
il témpo in cui si possa dite‘ dll'a- 
gricoltore; a questo antico infermo 
delle: Nuove Seniture: ‘alagii e chm- 
minu!.. è m tuo potere il farlo: son 
tolti i ceppi che' tratteneanli immoto 
sul tuo sterile suola, purificato è l’aere 
du! cui devi trarte la viti; ma il cam- 
infmfaré cd il vivere; spettanò a te: e 
badache il mondo, il quale rapida 
mente <’ avanza nella propria corsa, 
può bensi (stendere un istante la 
mano al malfermo che inciampa lungo 
la vit e sollevarlo; ma gyaî a coloro 
che si fermanò!... e’ nén S' arresia 
ad! dtrefittelti; li calpestà, o li dimen- 
licayie «procedé. -- E deve essere 
così: t04 ) 
| Convien; dapque. pensare, per noi 
medesimi d quei provvelimenti, che 
dal Governo nè ‘possiamo, nè dob- 
biumo aspettare, 0° rithiedete. Con- 
Viéiio che gli sgricoltori italiani pet 
sino esbi stessi, per propria ‘iniziativa 
e velontà. a creare quella: istituzione 
che tutti li raccolga e li rappresenti, 
eli faccia sentir ben vivi nel mondo 
pronti a ‘promovere 6 sostentre gli 
interessi morali ed economici clie 
particolarmente li ‘riguardano, volon- 
terosi:di concorrere da parte loro 
a costituire quella prosperità e quella 
potenza nazionale di cui siamo da 
secoli diseredati. Son essi medesimi 
infine, che debbono dar vita alfa 
Società generale degli agricoltori 
italiani, Già molte nazioni, taluna 
delle quali ne aveva anche sentito 
più tardi di poi il bisogno, ci hanno 
preceduto su questa via, e le Società 
degli agricoltori britannici, germanici 
e francesi, sond falti 6 compiuti, od 
in via di compimento. Perchè esite- 
remo più a lungo noi Italiam?... Per 
parte degli uomini che già ne hanno 
da tempo riconosciuta la necessità e 
i vantaggi, sarebbe una colpa non 
solo, ma una gravissima colpa il non 
cooperarvi, 


Sé pubblica (l Îflercotedì e Sabato A ' 


ida a Sla 


1 U 

Dominati da questi pensieri, non 
fbbiam fotato più oltre trattenere} 
dal tentar di adempiere a quel fhé° 
rale impegno che avevamo quasi as 
stinto in faccia al pnese; e facendo 
tésoro deli’ esperienza già: acquisita 
da La consimili ni Di 
anche de' preziosi consigli di pers i 
compefeplissime, abUlimo, indole” i 
prélieha. necessarie per: riuscire ne 
più breve tempo possibile «allo scopo. 

già'cotnpilato utio Statuto, a cui 
molle persgrie inflitenti ‘hannò fatta 
adesiafie; un Comitalo promotore di 
sello membri si sta formando, il 
quale attendartosio alle necessità di 
un primo ordinamanito:' ‘tf ‘Comitato 
provvisorio di' tré membri verrà co- 
stituilo' in ogni provincia dallo Stato 
per raccogliere nuove adesioni, e per 
adempiere intanto a quegli uffici, n° 
quali più stabilmiente verrà dn seguto 
provveduto colle nomine da effettuarsi 
nel primo Congresso generale degli 
agricoltori italiani, e diverse intelli- 
genza son già formute 4 pr uopo. 

Possono appartenere alla ' Società 
individui d'ogni condizione è d’ ogni 
80550. I Comizi, le Assocjazioni agra; 
rie, le Accademie ed fstituti, lex Rapr 
presentanze dei Comuni o di qualsiasi 
altro Corpo morale; pur conservand 
integra la Foro libertà e la loro au- 
tongoiia e senza alcuna particolare 
dipendenza, possono prendervi parte 
e godere der diritti comuni a tutti 
i soci, facendovisi rappresentare col 
mezzo ‘di uno o più delegati. 

Tale è ? ordinamento: di questa 
nuova istituzione, che tutta le altre 
associazioni vigenti possono senza o- 
Stacolo coesistere, non solo, ina pos- 
sono anzi cavar da essa numerosi 
argomenti di vera prosperità; c.quanto 
più quella sarà florida ed attiva, anto 
più la potenza e l'efficacia di que: 
stultime ne sarà accresciuta. 'Noti è 
insomma una nugva piinti patassita 
che si voglia far sorgere incl mezzo 
delle nostre campagne, bensi sun 
grande albero vigoroso e «robusto che 
valga di protezione e di appoggio ille 
pianticelle minori che gh, Vivonò 
d’ intorno, ‘ 

Riserbiamo sad altra volta di far 
conoscere con maggiori dewtagli le 
particolari disposizioni dellò Statut 
sociale, e il farne apprezzare l'oppor: 
tunità loro in relazione alle gondizioni 
generali del paese; una, copia dallo 
Statuto stesso verrà bentosta trasmessa 
alle Direzioni di iutti i 'Comizi ed 
altra Associazioni, come anclie alle 
Direzioni dei giornali agricoli; 6, in- 
vochiama intanio da queste l'appoggio 
validissimo della foro influenza, la 
quale ci condurrà a soddisfare ad 
un tempo e ad uh comune desiderio, 
e ad una importadtissima necessità 
nazionale. I 
Ing. Cuizzotini. 


L'AGGREGAZIONE 
DEI PIGCOLI COMUNI, IN PROVINCIA. 


Il nostro KR Prefetto Barone Tholosano 
nel sud discorso al Lonsiglin Provinciale, 
ragguagliando 10 compendio la rappresen- 
tanza amministrativa ma non meno INcisi- 
vamente delle cose pabbliche più degne 
di nota, e det ribultamenti animinisirativi 
della provincia, affidata al suo reggimento, 
a ragione poneva innanzi fra 1 progressi 
ottenuli hel 1868 quello dell'aggregazione 
dei piccoli comuai rurali, che dietro gli 
studi e le deliberazioni del Consiglio delli 
anni scorsi, Veniva approvata ed ordinata 
dal Governo del Re 
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con tinte autonomie spostate « la Ò 
a difigrenii pareri’ neghi siessì Consigli 
Comunali che o provocarono 0 'stbirbnò 
sbtondo il caso lè nuove ‘aggregazioni, 
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casi, Inecèppibili, e suggeriti da vua der - 
fdita' cotinizione di causa e da ind sévia 
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di vila 6 gbadrosità di sontire ; è sofa 
questo aspetto meritano la pubblidà fasti: 
mazione, la quale protesta perdi pito 
nè deva immaginars; possa Infirmai o it 
gomenti più valid è pirò risplutivi squali 
sono quell, di Wa migliore estion8 ela 
tosà pubblica, di “oghi 
riforma 1 bi 

E the 2 tale motivo impelienta ‘deb. 
bansi sagiificare te piccole comunità:è, 
cosa oramar indiscatibile, come’ è *Atris: 
fuori d'ogoi sontrasto che le piu dilipie 
aggregazioni dordonali non sono dunto'tin 
fatto nà isolaso né arbitrario della mostra 
legislazione © soltanto in Italia, dappoiché 
per quanto umile esso paja, esso nun e 
altmzienti che la conseguenza di una legge 
DEloaie di gravitazione che sovrasta a 
utta Europa, è per megho'dire al mondo 
civile, per chi e retta è gira, ci si passi 
l’espressione, il sistema planetario della 
modéina convivenza Nello stesso modo 
e per le istesse ragioni fasali che nell'or- 
dine politico predomina ai nostri tempi 
un moto irresisubile di agglomerazione 
di popoli in grandi masse, in ampli Stati, 
negli ordini sottostanti dell'amminisira- 


scopo, mastio, 


Usà di bore ta Maosi vaggorio «farsi 
agnor più initispanesbili fa provincie estese 
@ popolose più'tie-fa antiché non fosséro; 
o-deritto- diiquaste To slasso movimento 
-ceniripedo itaa le molscole comunali sd 
aggregarsi ‘fo uné colle aliro ed a fornite 
via cristallizzazione legale più salda, che 
è come dire un servizio più autore- 
vole; più pronlo, più sincero ed esallo 
di se, della provincia e dello Stato, di cui 
sono fe fondamenta È fatale, ripetiamo, 
afipuhio come un assioma di meccanica 
politica, nè 81 potrebbe, volendolo, sot- 
trarvisi. In Francia, in Prussia, in Avstria 
lo si sente del pari, e vi si ubbidisce a 
quasto nada di aggregizione comunale 
come in italia; che se da no! se ne prova 
per avventura più vivo il bisogno vuolsi 
anché attribuire alla grande libertà o agli 
odérosi attributi che la leggo nostra ac- 
la a Comuti, funzioni che nun po- 
trebbero essaro realmente e beneficamente 
esercitate nelle campagno, né esibire salde 
quarentigie altò Stato di essare eseguita 
dovere so non a mezzo di gruppi di 
popolazioni che posseggono intellettual- 
ente 0 finanziariamente gli elementi im- 
dipanasbiti per una Buona amministra. 
zione elettiva. E se gli staterelli, lo ro 
pibbiichelte, ei governi tn pillole, comu 
i canzonava il Giusti, si fatto sempru 
piu impossibili, e rolenzes  nolentes. è 
loro giocuforza subire | attrazione 6 Vas- 
sotbimento dei più grossi memi, per ia 
idétiiica ragione nei rispetti ammidistra- 
tivi non può a meno di avvemre pari- 
Menti dei comunelli rusticani È sempre 
ti thanifestazione della stessa legge, che 
rapisce a grado a grado ne’ suoi gorgii 
nazionali «d uconomicì uomini è cose, 
Fra tutti, i piccoli Comuni Cremaschi 
forono é sono tuttora nella provincia | 
meno propensi a soccombere Laddove 
afifatti nel Circondario di Cremona @ di 
asalenaggiore, la attuazione della nuova 
Jaginlazione del 1865 non suscitò nè ina- 
lumori nè protesta, ma vi venne. assa; 
ben accdita 0 questo punto, a Crema 
destò polemiche vive ed acute, e 1 nostri 
leltori non avranno dimenticato 1 raggua- 
gl che negli anm scorsi abbiamo dato 
gli opuscali pubblicati per fe stampe 
in quella città pro e contro il principio 
dell’aggregazione, î quali se attestano 
anche qui la nota sollecitudino che per 
la cosa pubblica hanno le classi intelli- 
gui dgi Cremaschi, tesymobiano ezian- 
I6Pdetta sagacia e della topia che pos- 
seggono di valenti scrittori Della accen- 
fiala differenza poi di quel cìrcondario 
dagli altri della provincia sì trova forse 
6 in parta, la spiegazione in ciò, che nel- 
I° agro Cremasco non predomina, come 
sul cremonese il sistema delle alfittanze 
6 del masserazzo, per cui non soltanto 
] proprietari streltamente campagnuoli, 
ma ‘sfthe gli urbani vi coltivano essi 
1 propri fondi, e quiadi passando alla 
campagna parte dell'annata, hanno inte- 
ressa ed affetto all'autonomia del proprio 
Colyîne, comunque piccino, mentre da 
noi la ricca e media possidenza col si- 
stema degli affitti ha, si può dire in massa, 
disartoto, le campagne, e a poco a poco 
testò astrenia ed ha Jero ogni amore 
a) tomupi rurali, pojchè tanl’essa come 1 ft- 
{gjnoli rasideuti soltanto pro tempore nei 
tm paeselli, sono diventati indifferenti 
è poco meno a che questi sieno gonfigu- 
rai piuttosto in uga che in un’altra ma- 
lera. N8 vi sono estranee le antagonie 
dal persona 0 della famiglie, suscitate 
dalla minacciata aggregazione, nè le paure 
in parecchi di perdere nell’ asso: bimento 
il piumato amminisirativo del loro paese, 
î he v. detmmento ben anche di qual- 
interesse privato, causo intte che in 
una panoleueto viva e di spiriti indipen- 
denti dovezno ben naturalmente far rim- 
‘piangerò fo statu puo, a dar moio alle 
finguo #d alle penne. 
Non è perviò a fare gli stupori se nel- 
ultima sessione consigliare del settembre 
alcyni.cappresepiani. dei mandamenti cre- 
maschi appoggiassero con molta energia 
la istanze già sporte al Ministero cuutro 
le adottate aggregazioni dei loro Comuni, 
e contro quelle già sancita du appositi 
decréti Reah; istanzo che il Ministero sot- 
toponera nuovamente allo deliberazioni 
del nostro Consiglio Non è improbabile, 
come dissimo più sopra, che nel rimapeg- 
giamento generale sia corso qualche er- 
rora negli aggruppamenti dei piccoli Co- 
muni di quel Circondario, e il Consiglio 
acconsantendo di rivedere l’opera sua ha 
fatto cosa assa: prudente, ma non giova 
illudersi, che sia mai per ahiurare la mas- 
supa dell'aggregazione da esso propugnata 
e tradatia in atto, contro la quala alcuni 
consiglieri non esitaraonò di avventarsi 
10 quella occasione, non già, grediamo, 
colla lusinga di trasunare il Consiglio 
ad gn pentimento, ma per bruciare, come 
si dico, l'ultima polvere, a non cedendo che 
alla maggioranza riservarsi così ino via 
speculativa intatto 11 principio del muto 
frazionamento comunale. 
Senza punto ticatrare nella quistione 
generale, che negli scorsi anni abbiamo 


e agni ver Ra oramai ri- 
4 affi, tavondi ar Auinto 
Uebo ati signo gli argomenti 
Gu fabioti dei pievoli comutit cattipa- 
friooli, non vogliamo passarà sotto silen- 

Db l'impressione che ci cagiond la pi- 
rola di piro del nostri consiglieri, depu- 
tato al Parlamento, alloriiando divhia- 
rava testè nel Consiglio, che la demoli- 
mone delle piccole comunità era Uri a- 
perta violazione del diritto siorico della 
loro autonomia, Diritto tscorico nei co- 
founelli rustici î Poffare il mondo, no: 
non bai cre capacitarcene Lasciamo 
andare l'improprietà al di qua delle Alpi 
dull'accoppiamento di queste due parole, 
inveatatò è pusto ih circula la Earopa 
du giuristi della scuola feudale germa- 
nica (Sthal), acccoppiamento mostruoso 
che ripugna al concetto sostanziale del 
diritto pubblico e privato 1taliatro; qa an- 
che concédendo che l' onorevole consi- 
filiere volésse dira la consuetudine 1storica 
non coprirebbe meno questa dizione un er- 
rore di fatto, egli mancherebbe del pari el- 
ficacia di sorta I piccioli Comuni delle 
nostre campsgne non hanno storta pio- 
priamente delta, nè ebbero mar auluno- 
mia, dappoichè la loro origine noù va al 
di tà dell'isutuzione del censo, e la toro 
culla è tutta amministrativa, e quindi re- 
cante. Nel medio evo è giù giù fin al se- 
colo XVII, ed anche più oltre in alcune 
regioni, 11 nome, fo stato e la dignità di 
Comune erano viserbati alle sole città è 
alle grosse terre, munito di appositi Sla- 
tuti, goadagnati colla forza, o regalati dal- 
l'impero germanico, il resto dei villaggi 
od erano proprietà infeudate ai nobil che 
vi aveano giurisdizione, 0 possesso di 
mani morte che vi spadronarano, ovvero 
ubbedivano direttamente nei periodi d;- 
mocrativi delle repubbliche al Comune 
della città, 1 quale coruispondeva mutatis 
mutandis a quello cha oggi si dice Pro- 
vincia Non fu che all'epoca dell'istita- 
zione censuaria che per regolarizzare l'im» 
posta si determinò defi ritivamente è per 
tutta Lombardia 11 Comune rustico, che e 
affatto moderno, e che quindi non può 
avere tradizioni storiche sue proprie di 
qualche valore, su si eccettui, como di- 
cemmo, altune grosse borgate, le quali 
non restano offese di certo nell’ atinale 
ordinamento, mi servironò invece di mo- 
dello alle allre. E per verità cosa avreb- 
hero dovuto ammibistrare codesti comu- 
metli omeopatici, dal momento cha don 
avevano spese di sfiade, nòn scagl&/fion 
niédici al loro servizio, fon leva'da èffet- 
tuare, non imposte da riscuotere, uflì.) 
affatto dei tempi moderni? Tatt' al più 
questa terriccinole avranno avuto to luogo 
un capo per l'ordine pubblico, od dn 
rappresentante della città v del padrone, 
e nulla più, il che non costituisce di 
certo una tradizione istorica che meriti 
di essere presa in considerazione, che 
imponga rispetto, ed abbia a prevalere 
contro le esigenze impertose e le inde- 
clivab li necessità dell'assetto amministra- 
tivo dei nostri tempi In un'epoca è in 
un paese in cui si sono trioufatdianie 
cancellati in Hala Reami e Puncipati, € 
mandate agli archiv) le proteste del diritto 
sstorico dei loro Utulan, nè si è finito 
ancora, la dottrina del particelarismo tra- 
dizionale, come direbbero 1 pubblicisti di 
Gotha, applicata all'ordinamento dei co- 
munelli campagnuoli, non può avere nè 
senso ne virtù di sorta, e quand’ anche 
l'aggregazione forzata di alcuni di questi 
dovesse offendere qualche onorevolu tra- 
dizione è scompigliare qualche vecchia 
consuetudine sarebbe piuttosto il caso di 
accoglierla nella presunzione del generale 
beneficio, e non gmidicaria altrimenti 
che una espropriazione indispensabile per 
pubblica utilità 

L'aggregazione dei piecoli Comuni nella 
Provincia di Oramona, nostro ardentis- 
simo voto fino dal 1839, reiterato argo- 
mento di stud) e di polemiche in questi 
colonnelli, lo si puo dire oramai un fatto 
compiuto Se fo scioglimento di una sì 
controversa quisuone, e | adempingento 
del generale desiderio attesterionp ai 
presenti ed a1 vanturi la suviezza e la 
sollecitudine del nosiro Consiglio Pro- 
vinetale, (ci si conceda la compiacenza) 
ci forniranno altresi una dullé più liete 
ricardanze del nostro giornale 


C Furvo. 


eee ci] 


INONDAZIONE 


mella provincia, 


Mentre il decrescere del vello delle 
ueque del Pe, ci metteva lusinga che 
A poco a poco il gran padre der fiumi 
sarebbe fra non molto rientrato nel 
proprio letto, nè ci avrebbe accre- 


sciuto la somma dei danni — erco 
piombata 1h'nostrà proviricia fa tria 
sciagura che non ft mai la maggiore. 

Mercoledì (7) fra isola Pesegroli e 
Solarolo Paganino, il grande argine 
Maestro che da Cremona corre a Ca- 
salmaggiore venne rotto dal Po, e le 
acque irrompenti comincitrono d' al- 
lora in poi, e seguitano a versarsi per 
un varco di quasi 200 metri, innon- 
dando miglinja e migliaja di pertiche, 
di terreni,cascinali e paesi, nella direzione 
del Mantovano, ove 1 inclinazione del 
terreno le tira, 1 Comuni di Pugnolo, di 
Dosso de’Fvati, di S. Martino del Lago, 
di Castelponzone, Caruberto, Solarolo 
Rainerio, S. Giovanni in Croce sono 
già da jeri ia parte o tutti allagati, e 
così lo saranno quelli che trovansi 
via via sulla direzione delle acque, le 
quali confuse col Riglio Delmonazza 
hanno già valicato la strada di Casal- 
maggiore , e circuita fa città, omai 
isélita in mezzo a un gran lago, si 
precipitano su Rivarolo del Re, e 
corrono all’ Oglio verso le Chiaviche 
di San Matteo. 

Si calcola la larghezza di questa 
nuova corrente che si avvia al Man- 
tovatio, di circa chilom. sei. 

È una catastrofe immensa, che 
colpisce una delle parti più fertili del 
nostro territorio. 

E di chi la colpa? Della sovrab- 
bondanza assoluta e imprevedibile 
delle aque, superiore ad ogni passi- 
bile ed amana difesa ? 

* Oppure della imprevidenza degli 
uomini ? 5 

A chiarirlo occorrebbe una inchie- 
sta — e speriamo si faccia — a 
calmare la coscienza pubblica irri- 
tata per lanta sventura. 

Più sotto riporliamo una comuni- 
cazione che ci vien fatta in argomento, 
e che riflette alcuni particolari sulla 
rottura dell’argine a Solarolo. 

Egli è poi tanto più doloroso un 
simile disastro, in quanto che biso- 
gna rimontare fino al principio del 
secolo passato, fino al 1705, per 
ricordare una rottura del nostro 
grande argine; avvenuta în tempi in 
cui non eranò occorse piene tali da 
consigliare la sistemazione delle argi- 
nature, ciò che fu fatto dopo le grosse 
piene del 1801 e 1839. 

La strada Cremona-Mantova è pure 
inondata al di là di Marcaria; e no- 
lizie di Mantova ci annunziano che le 
acque del lago gonfiissimo penetravano 
d'ogni lato in città. 

Il R. Prefetto con una sollecitudine 
che | onora, al primo annunzio 
dell'infortunio si recò sul luogo a 
impartire tutte le disposizioni richieste 
dalle circostanze, 

A noi è sempre parsa un'anomalia, 
anzi un errore, che l’ ufficio del Genio 
civile sia costituito indipendente dalla 
Prefettura: e il fatto luttuoso attuale ci 
conferma nella nostra opinione, poichè 
crediamo che come sotto il cessato 
regime così nel presente so le opere 
pubbliche fossero sotto |’ alta tutela 
dell'autorità locale, tutte le misure di 
previdenza e d'urgenza verrebbero con 
maggiore rapidità applicate, e provve- 
duli in tempo tutti i mezzi perso- 
nali e finanziarj indispensabili al. 
l’ uopo, 


P. S. Questa mattina (9) il Muni- 
cipio di Casalmaggiore telegrafava a 
quello di Cremona, chiedendogli fo- 


raggi, farine; -e ® ; che 
i: cin A d3 M In 


sbguiflo* 4: che Il Sindaco di “Casal. 
maggiore, in cui, sì è Istitglta una 
Commissione di salvezza, rispon- 
deva sì nostra Comune ringrazian. 
doo vivamente, ed aggiungeva cho 
nell’invaso territorio fon era occorsa 
alcuna disgrazia, i 


Ecco la comunicazione più sopra 
accennati, 


im 


Il giorno 7 andante le acque del 
Po giunsero al massimo, superando 
nella parte inférlore la dinsslima piena 
4857. HI Genio Civile, affidò al solo 
Ingegnere di riparto Sig. Belley ta 
importante direzione delle piena, l 
quale rifiutò In cooperazione dell'Ing. 

el Consorzio Argini. Quindi per fi 

mancanza di personale Lecnino e pra- 
tico, le ordinazioni furono limitate 
in confronto del grande bisogno, Le 
acque stavano a pochi centimetri sotto 
il piano dell'argine maestro da Isola 
Poscaroli a Casalmaggiore, Molti fu- 
rono | pericoli di tracimazione in più 
punti, principalmente a Torricella del 
Pizzo ed a S. Serafino di Martignana, 
ai quali si potè riparare’ con sopras- 
togli; diversi fontanazzi si spiegarono 
nella linea, ai quali fu posto pure 
riparo; e nessun disastro avvenne a 
tutto lo stesso giorno 7. ,Ma nella 
notte dal 7 all'8 un tratto d’ argine 
muestro nel territorio di Solarolo 
Monasterolo di fronte al bugno di 
golena del Malcantone, era minacciato 
da infiltrazioni nel giorno; non es- 
sendo stato all'uopo tiparato' perchè 
la maggior parte dei 60 womm 
circa collocati alla sorveglianza, man- 
canti di torcie e di vino, stanchi 
dalla pioggia si ritirarono, fille ore 10 
pomeridiane circa del giorno 7 si 
spiegò la rottura. Allora. manda- 
rono tosto a chiamare l Ing. Bel 
ley, ma non avendolo che tardi ri- 
trovato, crebbe intanto la rotta e sì 
apiì la voragine nella stessa nolle, 
che alle ore 2 antimeridiane era 
di metri cinquanta, ed aumentò in 
breve tempo a più di 400 metri; 
così acqua a furia discese ad allagare 
prestamente i paesi vicini depressi, 
seguitando tull’ora oggi giorno 9, 
Lo acque del Po si unirono a quelle 
del grande colatore  Riglia-Delmo- 
nazza il quale debordò, e non po- 
tendo passare dal ponte a due archi 
sotto la strada Giuseppina, lo spezzò 
dopo il mezzodi del gione etto 
impedendo il passaggio. Le acque 
si sono avvicinate alla stessa strada 
Giuseppina e la superarono. 

Il maggior pericolo si manifestò 
nei paesi bassi verso Casalmaggiore, 
e riuscirà ancor più sensibile per 
i paesi verso il fiume Oglio agli 
argini e chiaviche di S. Matteo. È 
doloroso come ln stessa rolla nell’ar- 
gine maestro di Solarolo non sia 
stata preveduta in tempo; ed iniziata 
non vi si abbia potuto prestare pronto 
soccorso, adoperando 1 mezzi tulli 
dell’ arte onde chiuderla. Per buona 
ventura nessuna perdila di persone 
avvenne nei paesi sin d'ora inondati. 
In questo fu gronde l'attività der 
terrieri nel porre a tempo in salvo 
le persone “A i besuami, che furono 
ritirati parte sull'argine maestro senza 
scorla di vitto, e parte nei pnesi 
elevati dalla strada Giaseppina alla 
Mantovana. ' 

Le acque incominciarono a sce- 
mare per cent. 50 nel giorno 8, cd 
oggi giorno 9 sono diminuite ai m.0.95 
all'idrometro di Cremona.Ci riserbiamo 
di dare un'estesa relazione dui fatti 
più importanti, sia dei disastri avve- 
nuti e minacciati, che dell’ operosità 
dei Comuni vieni all’ argine che 
accorsero con mezzi propri ai prov- 
vedimenti e molto giovarono, 
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USLLA CITTA’ E PROVINGIA: 


Hell Asse Ecolesla= 
stico. Negli incanti tenuti il 7 and. 
ottobre appo questa Prefettura per 
la vendita dei beni provenienti dal- 
l'Asse Ecclesiastico, sono stati aggiu- 
dicati N. 7 lotti su undici cioè: 
Pogere valutato L,6367 48 per L. 8307 48 


Cada » » 1197 05 » » 122705 
Catapo =» » 304872 > » 410872 
Cainpo è + 09810 » è 102846 
Cass » » 1096 06 » »1430606 
Gata ’ » 116368 » >» 2263608 
Podere » = »4700775 + 4799775 


Percid con un aumento totale di 
L. 4370. 


Errata-Corrigo. Nel discorso letto alla 
Fota delli Società delle Operai, da voi 
riprodotto Boat iffaro puuird, incorsero i 
scguchti errori: 

L tervatpabaido inveta di Zendo la mano 
feggasi Stendo fu mano; in fine dallo sirsso, 
intece di fuvocando per noi IL fiore \\ggani 
irgrando per vot il fiure 

el quarte periodo invero di & a voi che 
trifpudianti»duna gioja para 6 serena mi 
ciùcondate d'anongnia e d'affetto == leggasi = 
da Pol tMpiù id una giojia pard è s0 
repa, cfreondate d'onoranza è d'affetto 


"Programma dei pezzi da es - 
griirsi dalla Banda della G, N° la sera 
dall' 14 corr. ottobre alle ore G 12 

Ha Piazza Garibaldi. 


fi Miaroia sopra motivi dell’ 0. 
"Re Marta: 

2; Sinfonta nell'Opera: Il Pirata 
:del M. 2ellini. 

3. Cavatina nell'Opera Maria di 
Rokan di Donizetti. 

A, Finale 2. nell'Opera La Vestale 
di Mekcadante, l 

3 Serenata, Terzelto e Fi- 
‘male BW, nell’ Opera Faust del 
M. Gounod. 

. Il Passaggio della Posta, Valzer 
di C. Rossi. 


VARIETÀ’ 


i La talpa e il rospo. La 
talpa è il più utile nostro alleato 
contro l’adiosa melolonta (24ecarala) 
che ci mangia un anno coll’altro più 
di cento milioni. Il passero non s'ap- 
piglia che all'iasetto perfetto il quale 
Vive pochi giorni e distrugge sola 
mente le foglie è i fiori, É allo stato 
di larva ovvero di bruco che la me- 
lolonta commette i suoi più grandi 
misfatti. Essa mina di sotto il ter- 
reno in tutti i sensi, e uccide le 
piante rodendone le radici, Si videro 
perire giardini, di-truggersi foreste 
per l’opera invisibile di queste larve. 

I corvi, le cornacchie, ‘le piche 
che vanno saltellando dietro il colti- 
vatore, gliermiscono le larve che l'a- 
ralro ha messo allo scoperto; ma 
questi rispettabili uccelli non ponno 
ricercarla sollerra. La talpa, invece 
cha dimora soterra nel suo elemento 
naturale e che si muove in tutta li- 
bertà come il pesce nell’ acqua; la 
talpa diretta da un olfato che sup- 
plisce in lei alla vista, è un insazia- 
hile distruttore di larve, è il flagello 
den flagello, è ciò che dovrebbe ren- 
lerla bene affetta. Ma possiede altri 
meriti ancora; favorisce | irrigazione 
dei terreni più impermeabili (41) è 
sotto forma di coni esporia alla su- 
perficie del suolo tanta quantità di 
terra mobile e sminyzzato che, moe- 
diante una semplice rastrellatura si 
distribuisce vaniaggiosamente sulle 
praterie, Il contadino, il giardiniere 
null'altro vedono se non che la talpa 
disordina qualche semenzaio, rende 
ineguale Ja superficie ben livellata 
d’ un tappeto erboso o d' un prato, 
% (Facciamo eccezione dei prati a marcita, 


NILO STREET Sarca 


devia qualche irrigazione. Le fanno 


= la miorta,.questi peccati 
tenti te cipro ie ve Mag 
dato animenda contupla. Uno stupido 
e ostinato pregiudizio P accusa di 
mangiare de radici, banch'ella sia de- 
cisamente, manifestamente, esclusiva. 
mente carnivora, come sarebbe facile 
a dimostrarlo. 

Scavate in tn angolo del giardino 
fiservato una buca in sicuro d’uu 
metro cubo, mettetevi una talpa, get- 
tate a lei d'intorno ogni matlina una 
provvigione di frutti, fiori, erbe e 
radici diverse, con un centinaio di 
larve di melolonta, il pubblico vedrà 
co’ suoi occhi che tatti È vegetali 
saranno intatti al fitte della giornata 
e tutte le larve saranno distrutte. 

Menire voi siete giù occupati di 
ciò e il sentimento del bene vi sti. 
mola, chiudete in qualche luogo un 
rospo, un gran rospo, bruttissimo, 
deforme, ributtante, verrucoso, fatto 
insomma per ispirare il ribrezzo a 
tutte le persone (e sono i più) che 
osservano le cose superficialmente. 

Gettategli insetti, larve, limaci. 
Noi lo vedremmo all'opera, i più i 
gaari, e i più ostinati saranno co- 
stretti a confessare che il povero a- 
nimale, sì indegnamente trattato, o- 
vunque ci si faccia vedere è un u- 
tile e prezioso distruttore. Forse in- 
fine comprenderanno | eloquenza de' 
suoi begli occhi sì limpidi, così de- 
ficati è benigal che sembrano‘ dire 
« La brutiezza non è poi un delitto. 
Lasciate vivere un povero diseredato 
che non è al mondo che per ser 
vite, » 


Modo di fare ll burro. — 
Nella Normandia e nel Berry è in 
uso un modo di fare il burro facile 
e assai meno faticoso di quello che 
hanno i nostri contadini. Esso è il 
seguente : si prende il cavo di latte 
e si mette in un sacco apposito di 
tela nè troppo fina nè troppa grossa; 
codesto sacco ben legato si colloca 
nella terra dentro un buco di 40 a 
50 centimetri di profondità, che poi 
viene ricoperto: dopo 28 ore si estrae 
il sacco e sì trova la crema affatto 
indurita, lo si batte con una mazze- 
ruola di legno per farne uscire il 
siero, e poi ci st versa su un mezzo 
bicchiere d’ acqua fresca. È l' affare 
di due minuti. 

Se si ha una grande quantità di 
crema, la si lascia nella terra più di 
25 ore; in inverno, quando la terra è 
gelata, l'operazione può farsi in una 
cantina dentro la sabbia. Perché il 
burro non si trovi in troppo vicino 
contatto colla terra, si può riporre in 
un seconda sacco quello che contuene 
il fior di latte. 


NOTIZIE POLITICHE 
Btalia 


Firenze, 7 — L'Opinione e la Nazione 
dicono che a Madid inecmmerasi a par 
fare delia candidatora dell’arciduca Al- 
berto d' Anstria. 


— A Piacenza, il Po gonfiatosi anche 
stanotte, le acque sono antrale in città da 
Porta Fodesta e da Porta Borghetto. 

Le strade di circonvallaziune sono tutte 
allagate. 

La piena attuale ha superato quella del 
4857 di 47 centimetri, essendo giunte le 
acque a meiri 8, 76 sapra lo zero. 

Non vi è che la ferrovia fuori delle 
acque 
I Po ha rotto ]° argine maestro a sini 
sira presso il Ponte della ferrovia 

S Rocco, Carassa, Guardamiglio e Ca- 
lendasco sono allagati. 

Sì mandò truppa al di là del Ponte, per 
impedire che i contadini taglino la ferrovia 

A Pavia l'idrometro del Po alla Becca 
segna metri 6, 97, > 

Quello del Ticino al Ponte, metri 6. 

Notuzie di Arona accennano a decre- 
scenza delle acque del Lago, ed a miglior 
tempo. 

À Cassimaggiore l'acqua giunge a mezzo 
metro dal labbro dell’ argine maasiro, 

A Gremona l'acqua è al disotto delle 
massime piene di metri 0, Gi 


— A noll' Obinione: n O 


Nottiio di Rome:ci recano sha il 
qua talora che terigo | bella 

pra stata. costrolle di abbandogare ta 
Spagos, lo inxiò un telagramma, Glffran- 
dole ospitalilà a Kama; cha la pirocarvetta 
la Concezione ha ordine di salpare da Civi- 
tavecchia 0 imatiersi a disposizione dalla 
regina, por risever la quala si fanno pre- 
parativi hl palazzo Farnese, 


Estero 


Parigi, 6. — L' Avenir National riceve 
un telegramma da Madrid il qualé an- 
tiuinzia che il Goverio provvisorio ha pro- 
clamato l'affraocamento dei ragazzi, In 
attosa del progetto che abolisce assoluta- 
metto la schiavitù, e cho verrà sottoposto 
al Wpstinionta, 

La regina Cristina arrivò a Bordeaux, 

La France e | Riendard dicono che 
nessuna nouzia positiva conferma che sia 
stata scoperta una codgiora a Costan- 
tnopoli 

La Gazette de France accusa la Russia 
di aver fermentata la rivoluzione spa- 
gnuola è 

Si è aperta a Parigi la soltoscrizione 
pér la regia dei Tabauchi : grande concorso 
di sottoscritori: le obbligazioni si nego- 
ziano col premio di ga fratico è 68 cen- 
tesimi, 

It #igaro assicura che l'Imperatrive di 
Russia verrà a passare l'inverno a Pay, 


Madrid, 6. — Prim, ritenuto a Sarà- 
festa dalla popolazione, arriverà domani. 

a Giunia e la Commissioni popolari gli 
preparano archi di tricati 

Alcune Giunte delle provincie reclamano 
perché siasi affidato al Serrano il potere 
supremo senza l'accordo della maggio 
ranza 


‘— L'ex regina Isabella non dimorerà 
a Jango in Francia, e già si afferma in 
modo categorico, ch’essa disponesi a par- 
tire per Roma 

L'incontro d'Isabella I{ coll'imperatore 


{ et'imperatrice alla stazome della Negrasse 


ebba luogo sotto 1 più tristi auspicii. L'im- 
peratore sembrava di pessimo umore, e 
sj notò che non porse la inano sì re 
consorte di Spagna. fra 1 testumonii al- 
l'intervista emergeva Il noto Marfori, e 
tuti con stupore rimarcarono l'immenso 
fsqundente che potò prendere sulla s0- 
Ra N61 mibimonto in cos if treno par- 
tiva per la Spagua si fecero intendere 
corte grida all'indirizzo della rega, che 
non mi sarebbe possibile ripatervi, 


ULTIME NOTIZIE 


. Scrive la Gazz, di Torino: 


Ci st assicura da Firenze che dietro 
un dispaccio spedito a Palazzo Vecchio 
dai cav. Nigra, nostro ministro a Parigi, 
una missione speciale della più alta 1m- 
portanza sia stata affidata al comm. Bar- 
bolani, segretario generale al ministero 
degli esteri 

Il nostro corrispondente crede sapere 
si tratti della conclusione di negoziati ri- 
guardanti l'immediato ritiro detle truppe 
francesi da Roma 


Madrid, 7. — La Giunta suprema di 
Madrid, eletta dal suffiagio universale. è 
costituita : Serreno è Prin sono presidenti 
onorari, Aguirre è presidente effettivo, Ri- 
vero, Vega, Armio, vice-presidenti, 

Il conte di Girgenti è arrivato lunedì 
serà, 


+— Prim è arrivato alle ore due; è im- 
possibile descrivere il frenetico entusiasmo 
della popolazione: giammai: videsi uno 
spettacolo simile La folla era 1mmensa. 
Deputazioni dell'esercito e della marina 
erago giunte da tutte le parli Le curpo- 
razioni scortavano il generale: qualtro 
ore non bastarono per attraversare la 
città, Molte persone rimasesn schiacciate 
dalla folla innanzi alla casa di Prim e 
alla Puerta del Sol. Le Deputazioni fran- 
case, ttaliana e svizzera accompagnavano 
il corteggio 


Madrid, 8 - Prim arringò il popolo 
dal balcone del ministero Disse di essere 
inueramente unite con Serrano; che bi- 
sogna conservare Î° unione fia totti 1 li- 
berali; il popolo e I° esercito; che la vit- 
toria della rivoluzione e dovuta alla ma 
tina, a Serrano 6 ai generali esigliati 

Terminato il suo discorso, Prim abbrac- 
ciò Serrano, gridando « Abbasso 1 Bor- 
boni! » Il popolo proruppe in applausi 
all’ arrivo di Topete 


Borsa di Milano 
( 9 Ottobre) 
Rendita italiana 56 45 56 - h0 
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Bash: imona. venite 
nero sa seguenti later fit 
«dn morte di Vervagal Rurioo 
: Agli, Operaj # 
Padroni Eligio , La nt 
Ai Vecchi 
Piszola Venceslao RL 
in morte 


della giovane Gabaglio Adelatde 
di Piadena 


Avigni Giovanni e moglie aloni 
In morte Malnardiî Dott. Lulgi 
Medico Condbito in Gazsuolo * 

Agli Asili 
Rizzardi dott Pietro Le 
RololeUti Car. Dott  Frandesco VE 


In morte Bongiovanni Giuseppe 


Baroschi Fra cesto * oe 


In morte 
della giovinetta Corbari Rosaftuda 
ì di 8. Giacomo del Campo 
Fexsì Pietro 0 moglio n 


In morte di Bergamaschi Dionigi 


IÎ Padrà ed i fentetli del defunto n #0 — 
Famiglia Ferragoi è n 
Soli Costantino dt 


Sirerin Giuseppe LAP ioni 
Mellania-Ferragii di Brsonech e figlia n° 


Sorelle Lucchini niko 
Binda Pruncesco 4 moglie pi 
Minda dott Luigi e moglié " 
Succlini Gaetano u L= 
Pullo.chi Pietro n Le 
Bissolati Giusefipe of 
Tomasetti Giuseppe e des 
Bona Rug Teoftily in €30 
Bigantati S fano 4 {= 
De-bugo Nob. Frangreca n4- 
Ai Vecchi Poveri 
Avigni Giovanni e mioglià LIO 0 0 
angeli Luigia 4 pro gie 
Mora Franeesco Pd 
Balearini Alessa idro 4 Vi £ 
Arcari prof, Paolo SE nah 
Ai Carcerati ì 
Braschiini Carlotta ved Rizzi w tea 
Paerari Marcella p, fo 
Strina Ing. Luigl aspre i 


Ai poveri danneggiati dall'inondaziane 
Zaubioi prof Francesco MII Coll 
In morte 
Grazioli Gietana veil. Fonquet 
> All Asilo Infantile’ di Regona 


Grosioli Rosa Ved, Cominetti n {0 — 
Covagnari Rag. Vernardo n» $_ 
Cavagnari dott, Domenico Gindico = n 4 — 
Cavaguari dutl Francesco nb 
Cavagnari Giacomo Chimico Farm, n 4 
Ciboldi Ing Giuseppe CE 


n e. 
Morti in Cremona 


dal giorno 41 al 7 Ottobre 1868. 


2 - Rossi Angela marllata Pasloî, 58, platrico, & 
Abbondio — Parrari M. Terasa ved, Aptontoli, 
66, tanesira, 8, Abbondio, — Pirovani, Adetgide, 
ved. Visconti, SO, tabaccala, 9_AgalavmAzzali 
Vespaskino, 72, impiegato postate, 8, Imerio, 

$ » Bungiovanni Giuseppe, 07, posstdatifo, 83 4° 
postino, 

5 - Ruta Teresa, 73, suora, & Agostino, — Ferzl 
Luigia, 00, cixlio; 8 lmerio. — Fiogrdi Luigia 
moritala Manti, 85, civile, S, Imerio, 

4 + Moncini Giovanna matitata Bolli; 53, olvile, 
8. Imerio. 

7 = Bergamaschi Dionigi, 40, ragioniere, Chfte- 
drale. 

Ospedals Maggiore 

1 - Fornasari Giovanni, 1%, — Rigari Gigyvanni 
50, contadino. => ati; pat } 

9 + Magnani Marla, 29, idem, 

3 - Zanetti Lorenzo, si, Idem, 

8 - Pegorini Giuseppe, 58, giornaliera, 

G - Gorduni Francesco, 95, falegname, — Hametta 
Francesco, 70, giornaliere. 

7 + Ferrari Maddalena, 59, conladibdà, ‘++ Rug- 
geri Serafino, 68, idem. — Fantoni Ceollla, 25 
idem — Bonemibi Luigia, 66, giotnallera, 


Ospedale Faté-Bene- Fratelli + 


4 - Donelit Paolo, 24, sarte 
$ + Gerutl Paolo, 33, masstro, 
Minori d' anni sette N. &. 


î) 


4 


dreamed 


* 


Estratto 


SI fa noto dal sotfoscrilto quale pro» 
curatore di Marla Cervi, tnaritsla Za. 
notti, e di Teresa, Andrea, Battista, 
Rachele, Pietro, Giovanni, Angelo, Qre 
sola, vedova Fumagalli, fratelli e so. 
relle Zanotti, che sopra ricorso propa- 
sto dal medesimi per la dichiarazione 
d'assenza del rispétiivo marito e pa. 
dre Giuseppe Zanotii fn Giambattista di 
Castel Visconti, li Regio Trilynale Ci. 
vile è Correzionale di Gramona in Ca- 
mera di Consiglio, col Decreto #3 Aprile 
1807 emanava ij provvedimento di cui 
all'Arl, 23 God, Civ., con ordinarsi che 
sieno assunte inforatazioni intorno nd 
esso assenie Giuseppe Zanolli del lu 
Giambattista, 

Cremonn ti 4 Settembre {868. 
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i “ rovata col A la, ‘enUSA, della 

malattia dellazcosì. della Ragna 0. Scabia 
cottinto ‘niolesta all: vumanità, era ‘mestieri 
cerdare: con'oguistudio' un:rimedio.-sicaro; 
@ mel diù ristretto Lomipopossibile*gua-. 
rirlayi dl Lruzione.della, causa. promo- 
trice; ==-IMercuriali cotanto ‘in voga dai 
nostri ankighi 0, pradegessoriy a che al di 
d'oggi ‘ancora, si sogliono da alcuni ma- 
dici fanmac tiusarg. all’ estinzione del- 
l’ Acarus; non sempre producevano i buoni 
effati desiderati;;che: se. guarivano ie ‘Sca; 
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di etc (ho presso a Ni. convi È 

» L'annua pensione..è di sole. lite due- 
centoyanta. (299), La Direzione , ri- 
chiesta, spedisce il Programma. 


— Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna, 


: (dal Consiglio Comunale. 


CONVITTO Erri - 


«solnina; di Li 7844: pe Triboo: diretid di S 


t. "Fede di. nascita; ; 
2° Tedo politica è otiminale; : 


9: Patento ‘d’ idoneità al posto d | Co 


gretario; 


“Avvettendosi.:che. presso: d UMelo quid > 


trovasì' ostensibile il relativo Capitolato 6’ 
chiechigsò-il dontorsò;la nomina vorrà. fatta | 


Dall Uci Momidip 
Settembre: 4868 


: . Per il. Sindaco £ 
SALOMONI "GIOVANNI, 


di Sospiro o) 88 


da 
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{&cnichele:- classiche È 
, dalla.-quale 
he alle fami 


è mestieri clie se-ne fac». 


e i propri. 


delf'abitato; e della ‘civile. e mo- | 
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dia e-la educazione: 
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ne -faccia.inchiesta. 


si. compar 


simo anno scolastico si:tengono »perte fia-d'ora sc dat: 


i venga ‘affidarpe la custo 
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Je iscrizioni: per. giovanetti studenti di: elementari, 


iscipline. Della: felice: positura -e-distribuzione 


| rale: educazione che. 
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sarà TR, pc ven- 
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siertià”, nella” stessa ‘casa. (-Conttadé 
Dirilta; N 99); sncondo Hi regolamenti 
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vere d ivvertità 
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satilio;:iesseniato;: sopra sricorsn ell 
Signora “Amalia Arnotdi fu: Pietro..di 
Cremona rappresentata dal-proprio pré* 
curalore AVV. siti Giu enpe. ur 
dl Cremonà Ria di Pix De È Î 


sen Rina If 
Tale vendita” vi 
Sentenza i 


: gra 


verso lo Stato, e d'incanto; verrà: aptrioini 
sul prezzo di stima, giusta la‘ relazione 
dell’ lag. Antonio Pognani, risultante in 
L. 12189 00 e la delibera seguirà ai 
miglior offerente, si 

Ogni aspiràfte, ad docezioniv racil 
esecutante 0 ; chi per essa om surà 
aminesso ad adire ‘all’dsta senza Il pro. 
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DI 335 ti, > 
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Joro, dpmardo dii (eplipcazione:: molivate; 
LE documentate. ì 

‘antò' il Bando originate ‘quinto: tutti; 
gli .atil e dertificati, relativi ata vendita 
i sono deposilati ‘in’'questà Cahcelieria ed | Penea: Glopanpi Magno iù Geniyglia 
atibérò a Sane di averne lipazione, 21 Agosio 1808; 


a sbitozione “posta in Piadena De 
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tera A per Censyarie 
pari ad are. 6 27 25 cen 
parf-ad. il L. 5523, 5 
‘Dalla Cancelleria del R. Tribunale CE 
vile Bozzolo li AZ: Sgitembre 4868: 


cn Cancelliere Li 


pai col tr: Decreto 12 Luglio 1868. i 
» Lire . Sis i 
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MOVIMENTO FERROVIARIO” 


SULLA LINEA VERONA=MANTOVA 
; E 
LA FERROVIA MANTOVA CREMONA, 


Questa linea non si estende che 
per 8 chilometri nella provintia di 
Mantova; inoltre Îl Governo austriaco 
volle, per ragioni strategiche, chè la 
stazione fosse situata fuori del raggio 
dello fortificazioni, cioè 3 chilometri 
ciren dalla cità. - È questo unò dei 
prinéipali miotivi per cui tale tratto 
di strida ferrata, non bene coordi. 
nato ai bisogni commerciali della pro 
vincia di Mantova, non dà quei pro- 
venti che in altre condizioni si po- 
trebbero a buon diritto sperare dal 
medesimo. 

Il térritorio mantovano è fertilis- 
simo, ed i suoi prodotti agricoli con- 
sistono essenzialmente in frumento, 
grano turco, riso, vino, che eccedendo 
di gran lunga i bisogni locali, vene 
gono esportati in notevole quantità, 
sîa all'estero, sia nelle altre provincie 
italiane. 

Le industrie non costituiscono la 
sua precipua sorgente di ricchezza, 
sebbene vi si contino parecchie filanda 
di bozzoli bene avviate, non poche 
fabbriche di pelletterie, di seggiole 
comuni, diversi torchi da olio, ed al- 
tre piccole fabbriche di candele, li- 
quori, birra, carta grossolana, stovi- 
glie, eco. - Ad eccezione della seta, 
dei pellami e delle seggiole di cui 
si fa esportazione, È prodotti delle al- 
tre fabbriche non formino oggetto 
che di minuto scambio fra lé varie 
località della stessa provincia. 

Anche il commercio vi è abbastanza 
animato pel fatto che la provincia, 
ricca ed estesa, racchiude grosse bor- 
gate în cui esistono depositi di ce- 
reali, magazzini di vini, formaggi, 
legnami, colopiali, salumi, ferramenta, 
manifatture; nelle quali lengonsi come 
in Mantova, grossi mercati setlima- 
nali di granaglie, dove affluiscono 
negozianti non solo da Cremona, 
Brescia e Parma, ma altresì da Mi- 
lano, da Pavia e fino dal Genovesato 
e Piemonte; locchè dimostra, come il 
movimento ferroviario non corrisponda 
all'importanza commerciale; e ciò a 
motivo della concorrenza dei mezzi 
privati. 

Molti infatti, sieno o non negozianti, 
si servono ardinariamente delle  dili- 
genze per recarsì a Cremona, Bre- 
scia ed a Verona, a ciò spinti dal- 
l’incomodo di dover muovere dalla 
città qualche ora prima della partenza 
del convoglio per recarsi alla stazione; 
dalla spesa non mité che devono so- 
stenere pel tragitto cogli omnibus; 
dal maggior prezzo da pagarsi alla 
ferrovia stante il fungo giro a per- 


corrersi; ed infine dal tempb mag. 
giore che Ta ferrovia impiega. 

* Quanto alla spesa, basti il dire che 
colla diligenza si può andare da Man- 
tova a Brescia ed a Cfenioia con 
sole lire 4 a 6, mentre colla ferro- 
via il doppio non basterebbe. - Così 
pure si va a: Modena ed a ‘Reggio 
ai tenui prezzi di lire 6 a 6,50, 
quando colla ferrovia ci vorrebbé ron 
ineno del triplo. 

Molte merci vengono pure traspor- 
tale con mezzi privati, e per le -vie 
fluviali del Mincio e del Po, attesa 
l'elevatozza delle tariffe e la speso 
che i negozianti devono soppottàre 
pel trasporto dalla città allo scalo, 

Le merci inianto che nop appro- 
fiano della via ferrata per determi. 
nate provenienze e destinazioni sono 
le ‘beguienti: 

Il tiso bianco diretto a Trieste e 
ad altre località dell'Austria, che ora 
fa capo a Chioggia per le vie flu- 
viali del Mincio e del Po, in quan- 
tità non minore a 20,000 quiritali 
ogni anno. Per tale derrata pagasi, 
ivi compreso il carico ed il trasporto 
nelle barche, lice 1,60 al quintale, 
mentre colla ferrovia, tenuto calcolo 
della tassa dalla città di Mantova 
allo scalo, dovrebbesi pagare lire 
5,30; di qui la preferenza per le vie 
fluviali. 

Il risone per altri 20,000 quintali 
circa; destinato agli stabilimenti di 
Treviso, il cui trasporto costa cent. 
60 per quintale; quando colla ferro- 
via costerebbe lire 1,75. 

Il vino, diretto a Potdettone pel 
Bellunese, clie si carica direttamente 
lungo il Po al prezzò di lire 1,50 
per ogni quintale, col vantaggio al- 
tresì del ritorno gratuito delle botti 
vuote, quandochè colla ferrovia do- 
vrebberi invece pagare lire 2,55, - 
La quantità di vino che così si tra- 
sporta, raggiunge annualmente i quin- 
tali 10,000. 

Il sale che arriva a Mantova da 
Venezia per |a linea del Po, in quan- 
tità non minore di quintali 15,000 
circa al prezzo di lire 4,59 al quin- 
tale presò e consegnato nei magaz- 
zinî, quandochè colla ferrovia. costa 
pel solo trasporto da stazione a sta- 
zione L. 1,23. - Oltre le suddette 
merci, arrivano pure da Venezia a 
Mantova col Po, al prezzo di lire 
4,30 per quiotale (tassa di gran lunga 
al disotto di quella delle tariffe  fer- 

roviarie); il carbon fossile per quin- 
tali 20,000, la vallonea per 3,500, - 
lo pelli greggie e secche per 700, - 
i semi di ravizzone per 2,500, c 
l’olio di oliva per 500. 

Così pure da Pontelagosenro ar- 
rivano per via fiuviale: lo zolfo della 
Romagna per quintali 2,000. - IF sa- 
pone delle fabbriche di Pontelagoscuro 
ed il pesce marinato delle valli di 


Comacchio. 
Anche fra Verona e Mantova, la 


maggior parte delle mercì vien assor- 
bita dalle condotte private; e ciò sem- 


# 


pre pel motivo della distanza della 
stazione, nonghé del minor prezzo. - 
Infatti, alla spesa di traspbriò fia lo 
scalo di San Antonio e la cit di 
Muntova, aggiungeindo pochi cente- 
simi, i negozianti ottengono dagli 
spedizioneri l’intero trasporto da Ve- 
rona a Mantova o viceversa. 

A quiniali 2,500 cirta possono 
farsi iscendére le cotteccie per tal 
modo trasportate da Verona a Man- 
tova, e ad 800 le pelli conciate, ol- 
tre molte altre spedizioni di grani, 
stoffe, ecc. Egualmente con mezzi 
privati, Mantova si procura da Bre- 
scia i ferri greggi e lavorati; e degli 
stessi mezzi si vale per rimandare i 
rottami di ferro e ghisa. 

Dalla ingente quantità delle  mercì 
fin qui cnumèratesi che per gli ne- 
cennati motivi vengono trasportate 
altrimenti colla ferrovin, è quindi 
d'uopo dedurre che la line potrà 
prosperare di molto, mercè le ridu- 
zioni di tariffa non ha guari intro- 
dotte; ma che non si riescirà mai gi 
far cessare totalmente i trasporti pri: 
vati se una nuova stazione non sor- 
gorà più ‘vicina all'abitato ché le per- 
metta di fare, a sua volta, concor- 
renza alle vie fluviati ed ai mezzi 
suddetti. 

Se poi ad una stazione nuova ve- 
nissero nd aggiungersi le progettate 
linee Cremona-Mantova e Modena- 
Mantova, la prosperità di questa fer- 
rovia non potrebbe più revocarsi in 
dubbio, perchè essa mediante la prima, 
otterrebbe il transito dal Genovèsato 
al Veneto e dal Genovesato al Bren- 
nero; e nella seconda, avrebbe la più 
breve delle communicazioni fra la 
Germania e Î' Italia Centrale, e con- 
seguentemente anche fra la Germania 
ed i porti del Mediterranco, e la mas- 
sima parte di quelli dell'Adriatico. 


I presente articolo, che abbiamo 
riprodolto dall’Osservatore delle Strade 
Ferrate, esce indubbiamente dagli 
ufficj della Società dell'Alta Italia; e 
in tale riguardo meritava che fosse 
conosciuto e diffuso anche nella nostra 
provincia, come quello ché porge 
qualche barlume di speranza che la 
detta dociotà. possa in tempo non 
lontang pensare a meglio usufruttare 
il suo! tronco Verona-Mantova colla 
prolungazione della linea, prescritta 
da taiti interessi, Mantova-Gremona. 

barlume, fioco e lontano, è 
vero; ima quando queste presunzioni 
di tordaconto della Società venissero 
avvalolate dalle sollecitudini del Go- 
verno hazionale, a cui deve premere 
per Di altre e maggiori ragioni 
che questa linea sia al più presto 
compia, quella debole speranza si 
quia ben presto in una ragio- 
nevole llusinga che i nostri voti ve- 
nissero! finalmente soddisfatti. 


»cipa: 


INONDAZIONE 


nella provincia. 
(Comunicato) 


Fin dal primo manifestarsi dell’at- 
tuale piena del Pol'ing. Capo dell'ufficio 
del Genio Civile preponeva alla sornve- 
glianza della corrispondente arginatura 
maestra l'Ing. di 2.° Classe Sig, Belley 
coadjuvato da tre Custodi idranlioi, 
stabiliti nelle località più imporiati 

e minacciate di Isola Pescaroli, Tor- 
ricella del Pizzo e Casalmaggiore, a 
vendo destinate l’altro Ing. Sig. Pizza- 
miglio alla sorveglianza dell’ arginatura 
dell'Oglio, e così rimanendo Se alla 
direzione nella sede dell'ufficio. 1} | Sig: 
Belley aveva ricevute le istruzioni di 
assumere tosto anche il necessario 
numero di pratici, che non ne man- 
cano lango la linea, ed occorrenda 
tutta quella quantità di giornalieri 
che le circostanze fossero per richie- 
dere all'uopo di una perfetta sorye 
glianza necessaria a prevenire disa* 
stri. . +8 

Ed inoltre, non dubijando del con; 
corso dell' Ing. del Comprensorio della 
parte superiore della suddetta angi 

natura, avyertiya l'Ing, Belley si con- 
certasse con lui circa agli opportuni 
provvedimenti, raccomandando però 
che, mentre nulla avesse ad ommet 
tere allo scopo summentovato; della 
perfetta difesa, non dovesse trascen- 
dere în inutili spese, sulle quali se 
in addietro l’ ufficio Tecnico Gover- 
nativo non eccepiva, egli era soltanto 
che alla bisogna provvedevasi diret: 
tamento e ad esclusivo carico et 
nominato Comprensorio; mentre al 
presente le eccedenti spese gravereb- 
bero ingiustamente amministrazioni, 
maggiormente interessate, lo Stato, 
cioé, e la Provincia, oltre a privati, 
del più esteso Consorzio chiamato 4 
concorrere nelle spese medesime. 

È a credersi pertanto, e le assunte 
informazioni lo confermerebbero, che 
dal nominato Ing. Governativo siasi, 
provveduto a norma delle avute, in. 
struzioni, e nulla perciò abbia trascur 
rato all’eminente scapo -della difesa. 

Quanto ai provvedimenti che si. 
vorrebbero mancati rispetto alla tratta 
d'argine in cui avvenne la deplorata 
e certo deplorabile, rotta, risulterebbe 
da informazioni assunte, che la me- 
desima fosse convenientemente sor. 
vegliata, e non avesse fornito indizi 
da far temere il disasiro, che direli- 
besi avvenuto quasi istantaneamente 
ed in modo assolutamente irrepara» 
bile. 

Che se è vero che in quella tratta 
d'argine siansi manifestati  emuogi- 
menti od altro da comprometterne la 
stabilità, ed il sig. Ing. del Compren- 
sorio ne fosse siato precedentemente 
avvertito, di qualunque natura fossero 
i suoi rapporti coll’ Ing. Governativo 
più volte nominato, doveva egualmente 
accorrere al riparo; e di certo l'Ing. 
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medesimo si sarebbe a lui associato. 
Risulterebbé*irtvece che dal piintipio” 
della piena il Sig. fog. degli Argini- 
sti si colffiderasse investito di ogni 
sufficiente facoltà fed autorizzazione 
per agire anche da solo, ed esprime- 
vasi, benchè con reticenze, di guisa 
da qualificare come un intruso l° ing. 
Governativo; il quale invano tentò, 
col mezzo di interposta persona, di 
far cessare quel deloroso contrasto. 

Sì ha lusinga che questi brevi cenni 
serviranno a chiarire fa verità, e ad 
impedire che per ignoranza o per 
malizia venga.più oltre traviata la 
pubblica opinione sull'argomento. 


RAGGUAGLI ULTERIORI 


Alle notizie precedenti nel numero 

82 di questo giornale, soggiungiamo 
Île seguenti : 
‘ Anzitutto per debito di giustizia 
‘dobbiatto smentire un’ erronea espo- 
sizione della Gazz. di Milano th, 284 
del 10 corr., che a Isola Pescaroli 
siasi manifestato tanto grave pericolo 
all'arginatura macstra, a riparare il 
quale sÎ improvvistrono argini con 
sticchi ripieni di terra e con legnami. 
Nulla di tutto ciò avvenne. La colpa 
non è del gazzettiere, avendo dovuto 
seguire le alterate notizie che gli fu- 
rono fornite. 

L' argine maestro in questa località 

è di così grossa mole e di robusta 
costruzione, e difeso al finumo da ri- 
pari in fascinoni che resistette all’ im- 
peto dell’acqua, se si eccettai un it- 
senamento di m. 3 per una lunghezza 
di m. 8.00 con sensibile profondità 
che successe a levante al termine del- 
Pabitato là sera del 6 andante, il 
quale con somma attività fu tosto raf- 
frenato mediante l'immersione di po- 
chi sacchi ripieni di terra e ghiaja, 
di pietre, e di alcune grosse piante 
colle loro frondi legate a terra da 
corde. È un guasto in minori dimen- 
sione di quello successo in amonte 
dell’ argine nella massima piena del 
1865, quale fu da noi pubblicata nel 
numero 80 dello stesso mese di 
questo giornale. 
! Maggiori pericoli sovrastavano al- 
\ argine maestro nei territorj di So- 
larolo Monasterolo, Motta Baluffi, Tor- 
ricella Gussola e Martignana, in causa 
che il fidme rotti e tracimati in più 
punti gli argini di golena, Je acque 
sbalzarono a furia nei recinti; ed as- 
salirono l’argino a tale elevatezza che 
în pardechi' puati ‘pochi centimetri 
mancavano a Ibecare il piano; e 
quindi sì ricorse immediatamente alla 
formazione di soprasogli di terra con 
cui fu rimediato al pericolo. Così 
nei territorii inferiori da Torricella 
discendendo' si spiegargno circa otto 
sifoni o fontanazzi, ni quali si riparò 
tosto colla formazione degli ovdinarj 
pozzi cinti con tetra, ma furono di 
così poca rilevanza che rialzati a poco 
più di m. 2 le correnti sotterranee 
furono soffocate. In tulle queste o- 
pere molto giovò |’ intraprendenza 
delle autorità comunoli, le quali for- 
nirono molti uomini 
vitto, e ne sorvegliarono incessante- 
mente i lavori medesimi. 

Nel tratto d’argine maestro in So- 
larolo Monasterolo detto del Malcan- 
tone essendone minore | elevatezza 
dell’acqua mancando ancora un vivo 


, 


sussidiati di. 


‘di m. 0.90 a raggiungere Ìl piano 
superiore, .convien dira ches: questa“; 
circostanza, c l'altra dell’'apparente 
solida costraziohe ne avessero’ allon- 
tanata ogni idea di timore dall’ Inge- 
gnere del G. G. alla direzione esclu- 
siva della pisna, che ommise di 
studiarne tutte Je condizioni afficienti, 
e la sera del giorno 7, in cui per 
altro la piena aveva iniziato il calo, 
l’abbandonò alla sorveglianza di pochi 
uomini, i quali stanchi dalla pioggia 
e mancanti di viveri si ritirarono , 
talchè ne avvenne improvvisamente la 
sterminata rottura, che fu causa del 
dannoso allagamento dei molti paesi 
depressi nella valle del Po dell’ infe- 
riore provincia. Eppure dovevasi ri. 
flettere che la vicinanza del bugno 
o bodrio detto delle Caselle di una 
rilevante profondità non poteva che 
influire ad aumentare la sorgiva at- 
traverso il terrapieno dell’argine, loc- 
chè doveva richiamare ogni più seria 
attenzione delle persone dell’arte. Vi 
ha di più che questo tratto d’argine 
maestro venne costrutto di nuovo 
dopo la piena 1839, ed il vecchio 
che esisteva più addentra al fiume 
subì tale degradazione colle sorgive 
che minacciava di sfasciarsi, se non 
fossero accorsi con tutt i soccorsi 
dell'arte i valenti ingegneri delle pub- 
bliche costruzioni Carlo Nogarina, 
Gian Luigi Ghirardini e Camillo Chiaro, 
e quello del Consorzio Francesco No- 
vati, applicando tele alla scarpa in- 
terna verso il fiume, e sostenendo 
l' argine nell’ esterno verso cam- 
pagna con robusta appuntellatura 
di assa e travelli e con un contro- 
terrapieno, con che si evitò un 
danno incalcolabile, Questa piena 
successe in quell’ epoca in cui moita 
parte dell’arginatura era depressa , e 
rinomata pei sommi pericoli che si 
affacciarono, e per l’ attiva coopera- 
zione degli ingegneri che vi presero 
parte, dei cui fatti ne abbiamo dato 
estesa relazione nella memoria da not 
pubblicata col titolo /nnondazione del- 
l'anno 1839 nella provincia Cremò- 
nese. 

Un altro esempio di singolare in- 
traprendenza |’ abbiamo ora avuto 
nella proprietà vicina del Sig. Mar- 
chese di Roma di ben pert. 15 mila 
nel Comune di Cà Bruciata in golena 
dell' argine maestro, dove mercè le 
cure e la perseverante assistenza con 
forza d' uomini ben ordinati si pote- 
rono in breve tempo fare rinforzi 
e rialzi ad un lungo argine coi piano 
di soli metri 4 50, e così impedire 
rotture e trasondamenti; e meravi- 
gliosamente sortirne vittoriosi (contro 
tanta imponenza del fiume, silyando 
in pari tempo |’ argine avo Olmi 
teggiante i comuni di Pieve di Olmi 
e S. Daniele. 

Ma abbandoniamo una volta] que- 
ste luttuose relazioni dal momento 
che il fiume Po prende il calo) seb- 
bene lentamente, giacchè ieri giorno 
12 non segnavano gli idromefri di 
Cremona e d'Isola Pescaroli che soli 
centimetri 40 circa sotto il segnale 
di guardia; ed insistiamo onde con 
tutta attività ed amore si venga in 
sussidio ad impedire ! ulterioie  de- 
fluenza della corrente dalla | vasta 
rotta, da cui si rendono durituri i 
disastri a danno delle propretà e 
della vita di tanti agricoltori, (Ed in 
questo proposito trovandosi dhe in 
oggi decorre l’acqua per -la) rotta 
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medesima in altezza di m. 4 40 è 
lunghezza di' 1, 190,3irebbé" IL. 
; quando sÎ nh prodi alla sola cip 
di un metro, di imbrigliare 18 rotta 


con una coronelli di legnami îh gò.' 


lena, nén omettendo in qualche 
modo di chiudere quella aperta al 
fiume nell’ argine del Comprertsorio 
d'Isola Pescaroli, giacchè per molto 
tempo non si può pensare a tipristi- 
nare l’argine maestro, poichè in ogni 
minima escrescenza che avvenisse 
del fiume si correrebbe pericolo di 
aggravare sempre più i disastri at- 
tuali, 


Ing. E, N. 


Rivolta d' Adda. Anche il 
Comune di Rivolta d’ Adda in questi 
giorni non fu intmune da inondazioni 
e guasti, poichè per l’ ingrossamento 
dell’ Adda nel giorno 4 corrente Ot- 
tobre si ruppe un argine; e le acque 
ben presto inondando gran parte del 
territorio e alcune cascine si spinsero 
sino al paese da dove si accedeva 
con un Hattello sino al fiume. 

Alcani firo vrietari volendo riparare 
alla rottura dell’argine ne furono im: 
pediti con loro grave danno da quel 
Sindaco. 

ll flume operò varie corrosioni e 
trascinò nella sua furia lo sperone e 
i muri laterali alle due teste di ponte 
costrutto nell'anno 1867 in cemento, 
producendo in tal modo il franamento 
di parte della strada argine; ma per 
la solerzia di quei bravi terrieri si 
diede tosto all'opera nell'opporre alle 
onde un riparò di piante e di prismi 
in cemento procurati coll'atterramento 
‘dell'attiguo casino pel pedaggio. 

Ma quando si sperava allontanato 
it pericolo, nella notte successiva al 
9 Ottobre fu travolta fa prima pila 
e con essa due arcate del potte. 

Tanto l'Autorità Comunale, quanto 
il Brigadiere Sig. De-Giovanni Coman- 
dante la Stazione di ‘quei RR. Cara- 
binieri gareggiorono di zelo nel sor- 
vegliare i lavori di difesa. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROV.NCIA 


Comizio Agrario în Ure» 
mona, Inseriamo di buon grado la 
seguente comunicazione : 


All Onorevole Direzione 
del Conniene Cremonese. 


Berichè tardi, le comunichiamo it 
risultato della Esposizione Equmna e 
Bovina, tenutasi in questa Città, nella 
prima metà dell'ora scorso mese di 
Settembre, e facciamo constare nel 
l’istesso tempo, come lu scrivente sia 
dolorosamente compresa del poco 
zelo mostrato dagli allevatori nel cor- 
rispondere ad una pubblica mostra, 
che aveva per iscopo di rimeritare i 
loro iplelligenti sforzi nell’ incremento 
delle razze Equipe e Bovine, 

| premi aggiudicati dalle Commis- 
sione appositamente nominati furono 
i seguenti: 

Equisa 
4. All'Illastr Sighor Pallavicino M. 

Giuseppe per un cavallo stallone L. 200 
2. Ai Signori Fratelli Lazzari pen 

un puledro . . +0 + 400 
3 AI Sigtor Pallavicino Marchese 

Gius, per un grappo di 5 puledri » 200 
A. AU Signor Depoli Francesco per 

un gruppo di & puledri » 200 
5 AI Sig Binda Dott. Lwgi per 

una cavalla ed un gruppo di d 

puledri, Menzione Onorevole 
6. Al Sig. Bizzi Enrico per un 

gruppo di 5 puledri, Afenzione 

Onorevole 

Bovina 
7, AI Sig Lanlranchi Autonio por 

un toro . . 

8 AI Sig Guida Francesco per un 
paja buoi, Menzione Onorevole. 


» 200 


pe Sag e ar dd RM RORRA le PIRLA 


11 re rsa accordò al Sig. n ilerone 
“Sagitore, appar > ri espu» 
* 84 Moric i pt Men 
alone Onot i fado “= oto 
Pim dall'Ufficio. del Gondfafo Agra- 
rio” Gircongatialo Ji 10, Ottobre 868. 
><: # da Direzione’ » 
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finalà, fradotto in terzine italiane 
da Manio VILLAREALE. 


L'epota nostra cofita un numero sì 
sterminato di cattive traduzioni, che 
i buoni cultori delle lettere all’ an- 
nunzio di' tit tiuovo fibro' tradotto, fan 
la più brutta cera del mondo; sicchè, 
tolti i milioni di romanzi francesi, 
voltati tiell'idioma italiano e fetti più 
di Virgilio e di Dante, appunto per 
il loro nojoso difetto di non, aver 
pro come argomento principale le 


allerine e le Violette, gli altri libri 

non si guardano dagl’ indotti, perchè 
non vi trovano interesse ; si dispre;- 
zano dai dotti, perchè privi di merito 
letterario. O, 

Tutto ciò non è certo un incorag- 
giamento per coloro i quali hanno 
volonià e potere ili tentar la più ar- 
dua impresa a cui possa uh tradut- 
tore sbbbarcarsi, quelta cioè di voltare 
in un altro idioma i librirelassici degli 
antichi: ma il vero valor letterario è 
superiore alla timidità osdinaria de- 
gl ingegni mediocri, è come il vero 
coraggio, il quale si avventura in una 
impresa difficilissima, quando ha ta 
coscienza che lo scopò vale il rischio 
della provà, quantunque non sempre 
poi la giustizia 'dei presenti ne rico- 
posca condegnamente il merito, 

Non; ho potuto fare a meno dal 
considerare questa verità leggendo la 
bellissima traduzione dell’'/saig, in 
tdrziné iatiane clic il Viltareale ha 
pubblicato, opera di tal tunghezta è 
difficoltà da scoraggiare oghi più a- 
nimoso, 

H Villarcale foce. veramente un 
bel dono alle patrie lettere, di cui 
I Italia dovrebbe essergli gratissima , 
e tutti poi rallegrarsene coloro che 
nella severità dei buoni studj veggono 
un giusto avviamento della nostra 
nazionale coltura. 

L’isaia, letto nella forma peregrina 
colla quale il traduttore co lo presenta, 
veste ai nostri pechi una tinta più 
giovane e più robusta, L' uomo, per 
natura, sente maggior propensione per 
la favella che in tutta la vita vsa ad 
esprimere i suoi pensieri; essa parla 
più forte all’ intelletto, influisce con 
maggiore energia sulla immaginazione, 
locea più vivamente il cuore, 

Certo, leggendo i libri dell'antichità 
si prova un senso di religione e di 
mistero provéfiente da quel carattere 
proprio della gioventù dei secoli, che 
c'interessa profondamente rispetto alla 
vita di una nazione; come rispetto 
alla vita dell’ individuo le memorie 
vergini e care “della gioventù” hanno 
maggior potenza di risvegliare i‘ sensi 
intimi del cuore. 1 libri dell'antichità 
sono dipinti di quelle tinte oscute in 
cui è più del mistero che dell'ombra, 
v' è più spontaneità che studio; e, se 
vi aggiungi la profondità, alle cose 
spontanee di rado unità, ne ritrarraî 
queél'siblime, quella elevatezza più 
che mortale. 

Forse alcuni sorrideranno se fra 
tali osservazioni farò entrare lo spi- 
rito di nazionalità. Eppure chi sa 
penetrare profondamente a traverso 
il velame di quelle pagine misteriose 
sentirà in esse tanto spitfto razionale 
quanto ne prova alla Jettura dei poemi 
di Omero, ai canti degli antichi lirici, 
ai vetusti volumi di tutte le civiltà 
incipienti, i 

Le gigantesche imagini dell’ /saie 
sono il sentimento intimo dell’ unità 
di Dio in opposizione all’idolawria da 
cui era circondato il popolo eletto, 
sono lira del Sacerdote acceso, * 


un estro sovramano, spi nio filiera. . 

irresistibile del genio it LI 

? ‘Man 
isa 


barbarie, inflàtmmito:dalla ititolleranza.} 
inseparabile compagna di tutte le re- 
ligioni nel primo stadio della fi 
del terrore; sono il braccio delDiò ‘ 
onnipotente, armato del più terribile 
flagello e sollevato fra gli uomini, 
oa come tempesta 
Be dall’impetuoso Austro discenda, 
che minaccia parent innanzi al 
quale la colpa impallidisce, l'orgoglio 
si umilia, il potere si annienta. 
In queste qualità immortali dei 
vetusti libri religiosi possono enume- 
rarsi altrettante difficoltà poste in- 
nanzi alla perizia del traduttore, ma 
il Villateale fin saputo superarle, egli 
ha mostrato anche una volta, che la 
dolcissima lingua del sì come ha i 
suoni armoniosi dell’ amore, le sel- 
vaggie tinte della tempesta, i cupi 
colori dell'inferno e le dolei melodie 
del paradiso, s° informa pure all’ in- 
fiammata eloquenza dei profeli.a alla 
voce tonante di leova. , 
Non è la perizia ‘nel saper fare le 
vpere dificiti, e tali che pochi siano 
suscettibili di comprenderle, quella 
che costituisce la vera utilità delle 
gose letterarie; ma il saperle, Quale 
iù si può, rendere accessibili Allo 
Frediano del maggior numero. 
er ‘questo riguardo il merito di un 
ravo traduttore non è meno apptez- 
gabile di qualunque altro originale 
gcrittore; poichè se è vero che 
a , tion fa scienza 
Benz lo ritenere avere inteso, 
3 anche verissimo che un libro clas- 
sico, a cui universalmente non ri at- 
tinge il sapere, è come ricca fonte 
rieephia i Mieli privilegiati, i 
1h; Vifareple doveya esggre convinto 
di quelle belle parole della baronessa 
di Stadi, che non si draduce Un poeta 
come col compusso sì misurano e sì 
riportano le dimensioni di un edificio, 
ma a quel modo che una bella mu- 
sica si ripete sopra diverso istrumento. 
Questi miei pochi cenni non sono 
certo un giudizio esatto della tradu- 
zione del Villareale; di che non mi 
credo capace, e lascio che altri lo 
faccia più degnamente: ma sono un 
attestato non dubbio dell’ammirazione 
ch'io sento per l’autore, la quale sè 
non vale a far risàltare di più il suo 
merito, per sè stesso abbastanza chiaro, 
varrà almeno a farmi provare la no- 
bile soddisfazione di riconoscerlo e 
proporlo come esempio da imitarsi. 


AncangeLo Lauria Loracono. 
veriinsbaresaie nannini 


Varietà . 


Il telegrafo domestico. In 
Inghilterra si è costituita una compa- 
gnia per le corrisponderize private 
telegrafiche. A cluunque si presenta 
e paga il prezzo di tariffa, la compa- 
gnia presta le macchine, il filo e la 
mano d’opera necessari per lo stabi- 
limento, di una linea telegrafica fra i 
punti estremi da lui indicati. 

Ciascun abbonato ha così il suo, filo 
particolare, ‘di ‘tui può servirsi esclu- 
sivamente, e del quale si serve per dire, 
quando e come gli piace, ciò che gli 
talenta, senza formalità, senza interme- 
diari, senza controllo, senza confidenti, 
senza testimoni, senza perdita di tempo, 
senza vessazioni, seduto al proprio 
apparecchio, come altri si asside al 
proprio, scrittoio, servendosi del mani- 
polatore come altr della penna, 

Il cittadino in vileggiatura corri- 
sponde così dalla sua casa di campa- 
gna alla sua casa di città; due amici, 
due collaboratori separati da un'intera 
capitale si riavvicinano; il negoziante 
della cità dalla sua residenza d’ estate 
nel distretto di Londra, trasmette in 
questo modo 1 suoi ordini al suo 
studio; ciascuna casa centrale si pone 
con tal mezzo in corrispondenza per- 
manente di informazioni e' di istruzioni 
colle, sug succursali. 


n 


CE un a Londfà ‘ed*‘in 
otte’ aftrd. dirà Pon dp frese 

ivergiooi, ia Glascow 
o, giacelì donò Baz industriali 


“g 11. #de Nord, le quali grazie alla loro i- 


niziativa abituale, hanno introdotta per 
le prime fa efficgcissima novità e lo si 
pratica da quartiere a quartiere, dalla 
città ai siva fra città 0 città, 

La Banca di Westminster dortispon- 
de în tal modo con tutti gli stabimenti 
che dipendono da lei e le altre ban- 
che si affrettano a seguirò il suo e- 
sempio. In ta! modo l' agenzia Reuter 
divulga le sue notizie. 

Ecco una breve indicazione dei 
mezzi coi quali si pervenne a siffatto 
sistema di corrispondenza: 

H telegrafo non poteva diventare 
un utensile di famiglia se non a con- 
dizione ui semplificarsi, Non poteva 
offrire a tutti il telegrafo ad ago delle 
grandi linee, il cui uso esige delle 
cognizioni speciali. D'altro lato l’idea 
«di prestare un.Alo a ciascun cittadino 
che volesse darsene il lusso o la co-’ 
modità non sembrava a prima vista? 
la cosa più agevole del mondo. La 
si era perfino dicmarata impossibile. 

Tutte fe difficollà tecniche sono‘ 
state vinte dall’ illustre fisico Wheat- 
stone; la Compagnia del telegrafo 
privato si è incaricata di vincere le 
difficoltà economiche, e colla sola al-' 
leanza dello spazio si fusti nel modo 
che segue. 

Il manipolatore hauna certa analogia 
con un orologio. La sua parte esterna 
è un quadrante sul quale sono distri- 
buite le lettere dell’ alfabeto e le cifre 
arabe. 

Collocando ciascuno di questi segni 
in uma posizione determinata, ciò, che 
si ottiene per mezzo di una piccola 
leva, }° operatore comunica a tulla la 
lunghezza’ del filo suna »corrente .elet- 
trica la quale all'altra estremuà della 
linea conduce uri ugo sul segno cor- 
rispondénte di uti indicatore! Cofi un 
po’ d’abitudine si giunge a fra-met- 
tere 150 lettere al minuto. 

Si era obbiettato: che il telegrafo 
privato riuscirebbe necessariamente di 
uso molto ristretto, giaccliè, non vo- 
lendosi esporre a fare dei soliloqui , 
sarebbe convenuto mantenere in per- 
manegza a cifscuna estremità Uuella 
linea una persona sempre fironta a 
rispondere all'appello. Ma il signor 
Whieatstone rimediò anche a questo 
immaginando un piccolo apparecchio 
che imprime i dispacci in, caratteri 
ordinari soprà fogli di' stagno: * 

:Non occorre più un impiegato per 
cogliere i dispacci a volo: noa s'ha 
da fare altro che togliere il dispaccio 
dalla cassetta e leggerlo. 

Parliamo dei fil. 

Un centiherò di fili privati riuniti 
in un fascio, mà isblati cor cura di 
un involucro di gulltiperea formano 
una corda. Le corde si incrociano 
in modo da formare fra loro dei tri- 
angoli equilateri di 4500 metri circa 
per lato e sono sosienuté da pàli in- 
fissi a 500 metri di distanza gli uni 
dagli altri sui tetti delle casé, 

A ciascuna intersezione angolare 
sorge una colontietta di appoggio per 
mantenere la tensione ed imprimere 
la difezione a ciascun filo particolare 
nel punto in cui esce del fascio per 
rivolgersi alla stazione rispettiva. Se 
si esumiva una di tali colonnette se 
ne vede partire una moltitudine di 
conduttori a guisa di raggi verso spe- 
ciali direzioni. 

Ad onta del gran numero dei fili 
affasciati, non è affatto difficile il porre 


. la mana su quello che bisognasse di 


riparazione, essendochè ciascun soste- 
gno di quelli posti a 200 metri di 
distanza è munito di lamine con tanti 
piccoli buchi attraverso a ciascuno 
dei quali passa uno dei fili che in tal 
punto si separano dal fascio comune. 

Tutti questi buchi sono numerati. 
Quando vi à una verifica da esegnire 
la corrente elettrica può quindi ridursi 
ad una lunghezza di 200 metti, nei 


limiti della quale si trova. nedésia’ 
riamente il gitasto. clie:dut@riputarsi. 
Tali sono i,.mezgi coi, aqaali si 
gitinse a fare del telegrafo utio stro- 
mento domestico. “i. guisa 


pi 


NOTIZIE ‘POLITICHE 
Malia 


Leggiamo nell’ odierna Zialte: 

All’ota di mettere în torchio, non sono 
antora pervenuti a Firenze tulu 1 risul- 
tati della sascrizione alle obbligazioni della 
ragla coluteressata dei tabacchi. Jori, se- 
condo giorno della soscrizione, mancatano 
le cifre di Londra, Frahceuforia è Berlibo 

A Firenze la sottoscrizione festa fiperta 
sino all’ esaurimento per le persone che 
sì sono munite di biglietu. 

Le obbligazioni soscritte in Firenze sino 
al momento in eni scriviamo, ascendpno 
a circa trentamila. 


_—— Colla solita riserva riferiamo dall' /n- 
téirnanonal le seguenti notizie: 

Sappiamo da ottima fonte che la lega» 
zione italiana di Parigi e ji gabinetto di 
Firenze si scambiano giornàlmente fre+ 
quentissiomi dispacdi, 

Oredest che il ministero italiano soglia 
approfittate degli avvenimenti spagnuoli 
per otteherò dalla Francia jm dra i» 
diffcazioni alla Convenzione di settémbre, 

— Si legge nel Corr /taliano: 

Crediamo che sia ferma jntenzione del 
ministero di convocare le Camere anche 
prima della metà di Novembre, qualora, 
come pare probabile, + lavori della Sala 
der Cinquecento stano terminati, e ciò 
per dar tempo alla Cameia dei depuiati 
di discutere ampiatnéntò i bilanci del 
1869 prima della fine dell'anno 


»- Scrivono da Roma al Corr. Ital, - 

Oggi corra voce che la regnia Isabella 
abbia rinunziato a venire a Roma e, di- 
cesì, n seguito ai consigli del governo 
francese 

Tuttavia preparativi in palazzo Farnese 
conunuano Non e vero quanto annunzia 
il telegrafo che il papa avessé offerto il 
Quirinale all’ex-regitià, ha pensi offerto 
Castelgandolfo 

I burbonidi sono scoraggiati assai, Al- 
cuni dei più ostina parlano di ritornare 
a Napoli { 

Le diserziomi con invano specialmente 
fra : fiancesi; nella: scorsa settimana di- 
sertarono 9 della sota legione d’Aatibo 

Jeri l'altro giunsero 25 reclute tutte 
irlandesi i 


Leggesi nella Patrie: ì 

Si è parlato della candidatura det: duca 
d’ Aosta al trono di Spagna. 

Crediamo sapere che il figlio di Vitto- 
rio Emanuele nom ebbe indi iritenzione 
di presentarsi quale candidajo, ne 19ca- 
ricò all'uopo chicchessia. i 


Firenze, 40 ottobre. + La Gazzetta Uf- 
fictale publica un decreto col quale 1 
princiPa Amedeo è noimnato jspettora 
generale della marita. |, , ; 


Estero 


[] 


L’Indep belgè ha da Parigi, in dala 8; 

il giovine Montemoln non recherà alla 
Spagna algua serig imbarazzo, Questo pre- 
tendente fu bensì alle frontiere uella pa- 
nisola, ma gli stessi suor aderenti lo per- 
suasero che per iui non vi era probabilità 
di successo 4 ? LO 

Il maresciallo Serrano ifviò un djatante 
di campo a Biarritz. Credo sapere che in 
alto iuogo si è sommamente disglstati 
nel vedere che l’ ex regma di Spagna 
voglia fare della Francia un centro de’ 
suv: progetti di vendetta contro la na- 
Da che gi. EMEMERCRI SUONI 

Qu sarebbe, difficile che 1,di lei impru- 
denti dì ca) 


etti, rerìdas ro: di bi 
1 dontibiale ospitato cio TITe dott 


Un carteggio spagnuòdlo del Temps} dice 
la morta del marchese di Novaliches venne 
annunziata premattiramente è a torto 
L’ altimo difensore della Regina: proba- 
bilmente sopravviverà alla ferita che gli 
lia fravassata la mascella. Temesi però 
che non abbia a riacquistare | uso della 
favella Il maresciallo Serrano fu a visi- 
tarlo il givino 4. 


Madrid 9 Romero Oruz e non Ullga fu 
nominato mimsiro della ginstizia, 

La Gazzetta pubblica una diubiarazione 
della Giunta che proclama ii suffragio 
universale, e la libertà dei culti e dell 1n- 
segnamento, ti diritto di riunione e delle 
associazioni pacifiche, la libertà della 
stampa, 0 il discentramento amministra» 
fivo che metterà l'antorità nelle, mani dei 
Comuni e delle Provincie, il giorì, l'egua- 
ghianza innanzi alla légge è la miamiovibi- 
Utà giudiziaria 


; agree Na 
attadaidal popolo: Prita: del'tzo talaone: 


b A ) hi 
mati ere 
versi risparmiare” vit 1 ‘invaco d; ingan- 


guiohre le strade, Li, 
«Ebia-Inogo una*tunittve'doltapridollà 
dempciazia postisi d'accordo, per appog-* 
giare 11 ministero cons tuita la loro forze 
se continuerà a dare al movimento Minor 
luzione democratica. Rivero, fi da 
d 
ti 


ka 


del Minist id al i rà ta 

inistero, annunzi D) sta 
deliberazione, + * si: i 

Madrid, 10 ottobre, — La Giunta gta: 
pletò ta dichiarizione pubblitàta igri, e- 
oo ro pae areggi Hei 
pena :dimoria, n botta 10dimdpale 
per } inviolabilità del domicilio, e perchè 
soccoransi le clàssi bisognose, La Giunta 
aperse un prestito di #0 milfont 4 Weali 
colla garanzii del Munivipio, ‘chdtd fiî: 
borserA colla vaneita di terre ic; igpali., 
La Giunta incomirciò a riòrginiitàre 1 Mu- 
nicipit dei distretti oa 

Parigi, 41 '— N Monusur dito che' 
il minis ro degli Stati Uniti a Madhd a- 
vralbe riconosciuto i}.govorno provviso- 
rio 

Ù IA 3 

Madrid, 10 +e Tutte e provincie, ec- 
cottu*Valoita È) valo, Speroni ‘& 
desidn "al governo Ù Ro; CRIMSLIO 
(1) G'IAGIVAI: Pericolo, Pdemdbitono- 
nironsi al ministero dell’internd; sò :dacivi 
sero di formare un \cigb democratico 
permanente Perfetta sati a vid, 
8 nelle provincie, la Rducia e RAGA) (PA 
varo: è nominato sindaco di Madrid a iovi 

(1):Forsa indica i segretario di Gorittt 

i ha 


ULTIME NOTIZIE” 


ro ugdhf seat, 


; inpiio Ì 
=. Scrivono ‘alla Cass Wii Agati) \*°, 


Martedì mattina IATA sarà ria- 
perta fra Pigiora je Porretta. senta intar- 
razione, TI sia È 

I guasti fra Piacenza 6?Codogno esi- 
geratbo almeno venti. giorni” diiavoro! 
per essere riparati b Bj gta, prbaniztatit 
un servizio di diligenze,. fra: quellandue: 
ontà, da attivarsi tusto che il itirorquito | 


dayforo dito ek 
acque lo permetta, cani 


Tarino, 11 - È cominciati |A Cungidne' 
eegli operai Questi furono: bicdyuti, dal 
Mapicipio — Granda pr essibbp Hr Db" 

DI Mast dio + 
ragrossa e Piazza Castello, compigiasi, 
con perfetto, ordine  Intervenneno ottima? 
deputazioni, — Il re ha regalato! Giifjud 
rila‘ tire, + principe Bain 
quecento +14! Ios has ; 

‘ 4 

— Leggiamo, nell’ ialie: 

Il totale generale: della sasarivigne-pen 
le Obbligazioni der Tabacchi ascande' a' 
502 mila circa. La ridyzione veste quindi 
fissata al 20 per cento essa non è ap 
piicabilo che alle soscrizivor di almeny 
cingho Obbligizioni: I, 


Pr, Rae 

— È piùche mai difficile: ‘proVedero 
la piega che pgtran preidérà h attafite 
monti" hbttd Spagna font" Ai poi 
sy assicurare, cda sauri ipacflmeni 
gli stranieri sono meravigliati *orgdin; 
iulrabilb” che® regna doriladi 13 si 
dappertutto sono pqso augl e dapper- 
tuito si chiede, goprà agni altra..cpsa, cone 
insistenza, la lib rià det cultr cpiter nega 
sun ecclesiastico venne molestato 
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Progranigna dei, petzidi big 
guirsidalla Bunda del 8°, Reggimento: 
Fanteria la sera * del 45 Quabite 


GIS 


alle pra.6 sulla Piazza Gabor, 19 
1. Marola. de 
2. Sinfonia nell'opera Tutti: in 
Maschera. PR 
35. Mtazurka, Ia 
4, Duetto nell'opera Maria Pa-: 
dilla, i 
5. Waltzer tratto dal Ballo La 


Figlia del Proseritto, o 
6, Introduzione, Coro e Cava- 
tina variata, Norma. VU 

7. Polka. 


mona. usanza, Perven-. 
i Laritatavali: affenter 


Dr avez ammine au sun 


i ‘Alle eraje 
Biftaipi Rag. Gius. i rr di Piadenan 4 50 
Ghesi Pietro e . 450 


All Asilo di Grumello 
Bagjli Ayv..} tolo 
UP Asilo: Infantile di Boedhia 
Peri Francesca Sind. di Pizzighettone» (8. 
In morte di Bergamaschi: Dionigi 
ve. Agli Asili. 
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Fersbol ‘Ent } ea 
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rina nni ‘Arvi Giuseppa 
‘1 lla; Pia: Astituzione: aa 
pi Giovsuni:. 


Camillo 


Li 
pni-Rag: Saia 


MUNOIETO DE PIZZIGERTTONE | 


AVVISO 


Inalazione alla nota Prefettizia 29, 
ora SA Settembre. °N. .8986, n in" 
esecuzione di quanto prescrivono gli art. 
AI 48 026 della Legge 25 Giugno 1865 
di ‘2969 uri pit to dalla: 

abilità, si notifica “na 

pila dla. Strada erat ta, Cremona - 
gno; vedne depositata in,quesl’Ufficio 


Magia 6 ,;° Ja parcella. risguardante. la: 


esprop lazione di praticarsi per la detta 


Ferrovià”di‘fondî ‘appartenenti al Demanio! 
Nazionale, non che la somma afferta a. 


pagam 
dti eri quindi doi’ suoeitati art. 17, 
48 se ne rende avvertita la Ditta espro- 


priata del disposto degli atti sovraindicati, | 


onde possa prenderne ispezione nel pe- 


rentarig:: ‘termine: di. gionni quindici, de. 


corribili: da. quest'oggi, e presentara. le 
pro) rie deduzioni în merito, ad addivenira 


hevolmente ‘ad no: accordo -per:l'am-. 


montare dell'indennità. a sensi. e per gli 
effetti dell'art. 26 della surripatuta Legge. 
DalrUfficio eg di PageneRona 
il giorno 8 Ottone Ae 
Sindaco 
L PERI. 


Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna, 


neggiati dall'inondoione 


ag di Sindaco di TT sli 


AVVISO. D'ASTA 


Dovendosi de in appalto la Rivendita di 
ederi di privativa in Cremona Contrada del 
sorso 51 N; BI, rimasta vacante per la morie 
della titolare Bicuvano Adelaide, si fa. nato 
che il suo dsercizio, per un quinquennio, a 
datare dill' assunzione del medesimo, secondo 
le‘ norine stabilite nei capitoli d' oriero, var, 
‘termini det Regolamento annesso ‘al: R. D 
creto 18:Giugno:+1808 messo all'incanto: pa 
pre:.it seguente prezzo, e. deliberato all estin- 
2ioua: della .condata vergine 3 favpre.det' mi. 
gliar-0 cesoie nell Uficio all'ora 2.nel giorno 
‘go sellicati, 
offerta d' ‘apmeolo non, pol  essata 
si di diro dieci, 
liliàgue vortà essere suimesso ‘all’ incanto 
dove presentate ita certificato di buond con- 
dotta spedito dal Sindaco del :Gomurie in-cui 
«hii risiede, 
rivendita s'interiderà. esciiso dal copcorrere 
all'indanto, ed egli dovrà tunersi responsabile 


delle conseguondè, che: a tetinini del Regola: 


menti gliene deriveranno, : qualora vi ant 
resse malgrado tale divieto, 

H- quaderno dei. capitoli. d' quere trovasi de 
posifato presso. quest' ufficio, la. Direzione dala 
Gaballe di. Brescia, ed.) Magazzinigre. de 


Sali e Tabacchi di questa Città; è civacuno. ve; 


potrà ‘prendere cogtiizione. 

È fissato..il termine di gioral.quindiei suo 
cessivi a quelli del deliberamento, perla sr 
sentazione in carta bolleta all'ufficio di 
fettura: dell'offerta d'aumento nori minore: dei 
ventesinio del prezzo. deliberato. Trascorso 
tale ‘termiibo,: ché'si dichiara ‘scatero nl mos. 
zadi del giorno:sollo indicato, non sj amnete 
terà più alepna ufferta..; 

Gli accorranti all’ incanto i) reiocagio per 
causa del ventesito; dovranno fire. prima del 
giorno fissato pei medesimi Ìl deposito di una 
somma: pari. at decimo: dal .provveyto: brutto 
della Risendjta che si dà in appoljo. Tale. de- 
posito verrà ricevuto dil sottoscritto Segreta 
rio'della Prefettora, ada chi'per esso. Appena 
avvituto. il‘ deliberamento verrà il suddetto 


deposito restituito agli accorrenti, all'’infaoti 


di «quetto del'deliberatario, il ‘quale non polrà 
ritirarlo; se non.dupo aver adempito: alle sor 
guenti prescrizioni. 

Chiunque . poi .. volesse. adire, all’ mata. sper 
conto: di una terza. persona dovrà. produrre 
va mandato speciale corredato dal, gartiaato 

di buona condotta del mandante - Soltanto. i 
pesvenstoîi, legalmente esercenti avanti il ‘Tri. 

unale, potranno offrire all’ incatito. per donto 
di persona da ‘dichiararsi; 4 ciò. a-sensi della 


Circolare 3 Dicembre 6866: del Miniateco: delle 


Finanze Direzione Generale (delle Gabelle,: 

il coniratto dovrà, previa.la presentazione 
della ‘malleveria fatta entro il termine, indi; 
cato dall'art. 2 dei capitoli d'onere, essere 
stipulato per scrittura : ‘pubblica. davanti a 

uesti ufficio : nei‘ venti. giorni successivi alla 

ata del deliberamento definitivo. Trascorso. 
un faly termiae senza. che.si. presenti, il deli. 
beratatio ‘alla detta stipulazione, la Rivendita 
verrà di nuova ressa. sll'incanto , 64, il deli. 
beratario precitato 8 intenderà aver rinunziato. 


al deposito del decimo suddetto, il quale sarà: 


versata nella: Cassp del. magazziniere. dei. Sili 
e Tabacghi, da cui. dipende.la, Riveodita; in 


compenso. dello speso dei. preoudgoli incanti; a, 


degli’ altri danni eventuali, che. polrebbe 


“ avesge avato l'atuministrazione delle Gabelle. 


Le speso: tutte d'incanto, duliberamento @ 
contralto sano a caticò ‘dell'appaltatore, 

La Rivendita dei generi di privativa da 
Appaltarei sulla base dei Capita ali. d queto apr 
provati dal’ Ministero. delle inanze è pasta 
inCrénioia,: Cont. 'del'Gorso al N, di, è l'in- 
canto. avràvhiogo negli: uffici di questa  Pro- 
fottura il'giorno 28° Ottobre:ulle #2 tuer., ed 
al giorno: 8: p.-v. Novembre: scade il termino 
pei. fatali, 


ù prezio d' incanto è fissato in fa :h98: 89) 
el ita Prato, bratto della: Rivendita: è 


di 
“Greinona, addi 9. Oltohre 4868, 

e O Segretario: 
'GANEAZZI | 


| Collio Convitto Ottbelli 


IN. SORESINA 


Ita TECNICA, GINMASIALE ,. SPECIALE. 


P ensione LL. 350. 


La Direzione, richiesta, pedina Ù 
Programma. n i 


Ni COLLEGIO FEMMINILE — 
(BORSA © 


sorà aperto. anche ne} prossimo: ven: 
turo anno scolastico , colla scuola e-. 
. Sterna , nella . stessa casa, ( Contrada. 
Diritta, N. 22) seconda il. regolamento. 


degli anni decorsi. — 4 


titolare, appaltatoré 0 commesso’ d' altra 


boetiti 1 isipostà prediato nella Proviholi di° o col giordo 
dii ‘Dv pitt pr il'iermine pel piigamento dell''altigsa -rata U iopnatit: correndo ansio 


1 tanto:sul benl:rpstici.che sui fubbricati. arbani, 

i ‘relativiRuoli. portanti ii carico definitivo. dell'infera annata, determi 
le qui 50%109 pesificate, verranno o témpg debito resi ostensilitii’ coesà ‘di’ pifitica” Lio 

i Mori: eosiuinati; " quali procedbraniio satin foro riscossione: senondp le: fiore: Rail spande 
- incerto di'olatgun Contriluente:.i pagamenti ratedli già. effettuati . anti diphgo ri 

| agli Avvisi di questa Direzione 1 febbrajo N, 4374, 34 aprilo N. 4413 0,90 Taglio. N Moi è pro- 


sulla. Liri della 


cedendo corleniporaneamente alle restituzioni che risultassero dovate in ‘dipendenza -dell’ativiavione 


‘dol detti Ruoli definitivi; per coò loperozione si risolverd nel: paraggio detle: epattio, sgriei ma 


diarita il versatiiento. delta rimanenai od. il rimborso della: occedenas, 


Seno: pur avvertiti i Contribuenti; 


chia alla medesima suindicata scndénsa sarà eseguito l'eguui: pareggio” tinto” 
a favono della Prov., quanto pur'‘quetta sfavore del Comuni: tynute: 


noi Me sotripona 
Abu: Al riparto. Aogale. se 


perato dall'Autorità Prefettisia n adengioento sta Circolare 4.p., p. Giugno. N STBBTAA del: Mi 


niglero. delle Fipant; 


echi iti decastore della qcossa dellhà fata avranno luogo altrdilile’tifustoni ‘ele vor penisiioni 
d'imposta e ‘di scvrlinposta ‘1906 ‘e :(807 ‘sui fabbricati, dipendeniemente! dagli ‘aumenti e; dabe ul 


‘ minuzioni altuale col:4. gennajo 4898 nell'imponibile urbano prrcedéati “da 
golamento, per la revisione parziale dei redditi approvato col'Reule Deereto 
A3ti non ché dalle decisioni emesse. nu Tocistn) Lrattuti A Vallo mi » del 


I Dirutore CORTI, 


rien 8 Duobse sua, 


Joiposta sui forrotit* . 


i < Rpotiteta ‘DI, cumuosa. -R Coni 
de 
nei del [torto di ‘censo dlicosa è HI 


di pr il scudo d'eetitià cutastalet. stero 
Ne 


lerriturio: di, cefiso mantovana 


per pgol scudo d'estimo pagente L: o,tiieronnò 


Net territorio 4I: censo nuova 


per 
« QBY Hra;di:reodija:ceysuaria; ii 06007] 


Imposta sui Subedeali 


Nel ternitorio Maniovano « pet 0- 


"gattina di'reridità inipanibile: “Li dts did 


Net. Aerritorio..restanta « pers 9gal; i: 
Bra come sopra, . : L.9, 198 — 


Collegio Conto | i | 


Canneto su Oglio. 
Scu 


Rlemenfari gecnche, O dinnagiali. 


È il Collegio più . fr più. frequentato dei 
dintorni (ha; presso.a cento conviliori). 
L'annua pensione è di -sole lire due- 
centonovanta; (290). La Direzione, ri- 
chiesta,, spedisce il Programma. 


MAGAZZENO 


di Coperte di Lara d'ogni qualità 
con assoMimento di 


Roversie Pani di Gandino. 


presso: la ditta Faustino Martini: e 


Moglie in Sirmmana: Gantrade fio 


Gallo: N..48.. 


N. 870 P, G. sub. 82; KR; BL, 
Estratto d'Avviso.. 
per giudizio. di ; graduazione. . 
3 Gnacelliere; detR Tribunale Kivite: 
“dt Bozzolo porta a - pubblica notizia, 
che. t1:4tys. Sjg. Prestifenta. colt Quti . 
Danaa 3 Luglio: 4998. N. 370; cAeh 
‘mente registrata in” crociera Colt 
Nifeazione dalla morra TR 
cha; diebjacato aperto il giugli i di 
1 *duazione” sul'prezzo dello stabile” tnfra=' 
tlesupillo: escoutato; ‘lo pregiudizio! del ; 
signor Nerdi (Giuseppe fu. Dlonigio: di i 
Bozzolo, e sopra istanza di Lomini Fers' : 
diaggdo fu-sulgi-di:3,: Martino: dall'ar- 
gina .chp ne venne. a 
pel ‘prezzo: di. Aust. 
Mk 19499: 88, delegato gi Giadicei 
Dot -Luigi Metti ai Aatruzione, relativa; 
‘con orttine alli creditori inscritti di dee 
poslitare ‘in questa: fancellerin: le: :foro; > 
. domande, di: insinuazione motivate e. 
documentale nel termine di’ giorni: (50 


dalla .natilicazione! ‘del: Bando: ratativa.. © 


pari data.e. numero del presente. qsirallo, 
° dello Sta bile 


i deliberato dalîa greta ‘Tocgie 80 
Decreto 6 Maggio 1859 N. 4067; 


pa casa.con..corìg ed Rd situata % e 


i de, pziolo nella Cont. Storta Grande a 
nigi, N #91: di recente sostitultà; al prie; 
"noltivo, N. 474: distinta in mappa.col.N...; 


"4068, 196% e porzione del N. 1908 in 


Matto” di: cens. per. d Inv: 412, coll’'as. 
stigo. di s0..:18:5.:2 25168 confluante; a. | 
mallina” prima. gli eredi di Lnigf: Bor- ; 


artàl,; e Quiodi per risalio:gii eredi Car: 


salini succeduto. ‘al: Ran Antonio, Gare. 
gantini a mezzodì strada di circonvale 
lasfonei lavece degli apaldi:-Sciplottiz;ia. 
sera gue le. ragioni. del, sig. {Carlo dal. 
Bhisi ed ove quelle di Pietro Anghindai, 
eda isente. prima: la. contrada: Storta 
grande e, quindi per risolto b siuidalti 
eredi Borrini, o 

1:05 Dalla: Ganidelleria»det R. Tribunale Cis 

vite, Bazzgio;li-35 Luglio. 1868,. 


È) F. Genna, Cancell. 
lari iii nima 


sobtinarivoo del: le 
0. detto” gennajo N 
n tn 


+ x.10,0047791936/0,1847701239 
di ia neo no 


" Bogidl Anonima: . 
PERL ILLUMINAZIONE : LO DAR 
| della «Città: di Gromona | ui 


Avviso 


divi nell Avonsgra - Sociale dal 
giorno::40 core. mase. .il Conto. Consun- 
Livo/doll' apo 4987 e con esso Il relativo 
Dividendo pla ragione del 2: per 0/0 
imporiante 8 per ciascuna Azione, 
la Sottoscrilta. avverte gli Azionisti ‘che 
fié potranno” esigera ‘1’ ammontare dal 
Cassiere: della “Società : Signor Giuseppe: 
Bonati: abitante in: Contrada Diritta al gi- 
vico :N. 22 incominciando: dal. 26. corr. 
mese, al- qual scopo dovranno presentare 
al'medesimo le ‘relative cedole staccalò 
dalle proprie Cartelle ‘d’ Azione; curando 
di ‘ittserira. in‘ ciascuna: delle inedesimé 
l'ammontare: surriferito. di;1t, ;L,. 18.00 0 
di vagcom pa querle da pra, distinta firmata 
dall''Azionista nella quale signo i Numeri 
delle Cartelle. d'Azione: da. ei vennero 
staccate, . 

Si ricorda ‘ad ogni buon fine che 1 A- 
zienda‘non di:tiéne) respongabite - di. tale 
pagamento:se-non eniro sei mesi decor- 
ribili, sia) jorno 26 corr, sopra. Indicato. 

“Créi 96: RG" 


i DIL. 


13 8492 ALIA 


Frumento: : ; 

Melicotto (4 7840 66ty 22 
Segale Ce 41 22442244 22 
Linosa: ‘3122 4219 6494 0& 


Avena “© »1 9:82 982/982 
Riso nostrano »|29'4529 4520048 
chinese. »25 2628: 25,28 r:143 
“alMiriag. o, sp SA 

‘( vernizzolo» 45 5042 92440 DI 
Lino (nostrano »|16 7914 215 50 
( revagno »]10 5340 330 33 


Cremona 19 Ottobre’ 


‘— almjere. della. Farina 
Farina di Melicotto ‘al ‘Chit. Cent, 20 


Cazzanica Dott. Fuvio, Direttore, 


N34. 
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Cremonit Î0 Mtobre | 


gi È 4° 


HibiEGATI CENTRALI 
E j 
IMPIEGATI PROVINCIALI 


Appena il Cantelli si recò in mano 
il portafoglio . dell'interno. si - affrettò 
di nominare ‘uns Commissione mini- 
steriale coll'‘ihcarico’ di ‘studiare e di 
riferire sul Progetto della riforma am- 
ministrativa presentato alla Camera, 
elettiva dalla Commissiane parlamen- 
tare, e che si nomind dall’onor. Bar- 
goni, per esserne stato questi il Re- 
latore, e quegli che più de’ suoi col- 
leghi vi attese e vi svolse i suoi pen- 
samenti. Ora, questa seconda Com- 
missione, del cui voto si è voluto con 
savia prudenza premunirsi fl nuovo 
Ministro, è sul termine del proptio 
lavoro, il quale, a quanto ne corre, 
sc modifica in alcune parti il pro- 
getto dell'antecedente, ne accetta tut- 
lavia i concetti cardinali, pago di cor- 
reggere ed aggiungere qua e là; co- 
siechè t#nzichè una cosa nuova la sì 
presume fin d'ora un avveduto 
perfezionamento delle proposte Bar- 
goni. 

Se così è, ce ne felicitiamo di 
cuore, e perchè la revisione e la sen- 
zione degli uomini assennati che for- 
mano questa, diremmo , seconda i- 
slanza, ci porge una maggiore gua- 
rentigia della bontà di ordinamenti, 
dei quali non è mai soverchio l'esame, 
e troppo gravi per rifiutare la critica 
di persone versate negli affari e di 
razionale esperienza; ed anche perchè 
verrà di questo modo agevolato di 
molto il lavoro ailu Camera, e, dicia- 
molo anche, scemata la stessa resnon- 
sabilità del Ministero; dappoichè traàt- 
tandosi di una legge organica e foù- 
damentale* di tutta la nostra ammini. 
strativa, giova sperare che il Barla- 
mento non la voglia considerare e 
discuterla alla stregua dei soliti par- 
titi, come si suole in argomenti di 
minore momento. 

Alcune delle decisioni di codesta 
Commissione non furono tenute” così 
secrete che qualcosa non ne trape- 
lasse nel pubblico; ed anche i gior- 
nali di questi ultimi giorni ce ne 
danno novelle, particolarmente per 
ciò che s'attiene agli impiegati, argo- 
mento importantissimo quanto è ge- 
loso, e che tocca troppi interessi per- 
sonali per non essere attentamente 
spiato non soltanto da chi se ne oc- 
cupa per istudio, ma da,un esercito 
di funzionari: che cercano ia questo 
progetto di legge un lume sulla loro 
sorte avvenire. 

Ora, su tale proposito leggiamo 
nella Lombardia del 9 ottobre, che 
a lirenze correva la voce che la 
Commissione avesse adottato il prin- 
cipio del ruolo unico per gli impie- 
gati delle amministrazioni centrale e 
provinciale. 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


1 d 
UFFICIALÈ PER LE INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA. 


St pubblica dl Hiercoledì e Sabato 


È « 

Nessuno potrebbe assere nominato, 
scrive quel diario, ai posti superiori 
nei Ministeri senza avere passati ul 
miéno due anni'negli dffici provinciali, 
elia quate misura si tendètebbe di 
avere alla. direzione degli ‘affari uo- 
mini che li abbiamo veduti prodursi 
sotto i loro occhi, e che per così dire 
si siano trovati a contatto degli inte» 
ressì ché Uevono regolare. i 

Ci affeétiamo di'dare la nostfa o- 
scura ma schietta adesione ad una 
inpovazione, la quale, a nostro parere, 
per quanto paja di un: ortline affatto 
secondario, tuttavia iméditata che sia 
nelle sue conseguenze; è gravissima, 
ed adottata che fosse non potrà es- 
sere che di benefico giovameato alla 
nostra compagine amministrativa. 

Come ci esprimemmo ‘anni sono 
in questo giornale, allorquando noi 
pure proponevamo in un apposito 
sanlioo questa identica riforma (4) una 
delle maggiori viziature del nostro 
sistema governativo consiste in quella 
sorta ‘di dualismo, che benchè assurdo: 
in massima, rion esisté mend di 
fatto fra} amministtazione genitale 
e le provineiali, dualismo che fa sè 
parazione delle carriere e delle  per- 
sone tende a conservare, Se interro- 
ghiamo infatti i Prefetti e i più di- 
stinti impiegati non solo ‘delle prè- 
fetture ma delle finanze, dell’ istra- 
zione e della stessa giustizia, li gen- 
lirete, senza distinzione di partiti, 
lamentarsi della mancanza di identità 
di vedute e di eoesione* di concelli 
fra gli uffici provinciali e i centrali, 
cagione soventi di attriti non solo, 
ma di mal, governo degli affari. Nè 
può essere altrimenti. Come in pas 
sato a Torino, così adesso a firenze, 
è voce comune che primeggia troppo 
l'elemento sintetico, l’idea teoretica, 
il principio astratto; appunto per l’i- 
nesperienza ne’ suoi impiegati della 
genesi è dell'ultima applicazione  de- 
gli affari, per la troppo distanza dalla 
periferia, ove questi principiano ed 
ove finiscono; tanto che vuoi nei 
progetti di leggi e nella , confezione 
dlei regolamenti, che si preparano 
nei Ministeri, suoi nelle decisioni 
pratiche e quotidiane che ne scendono, 
la mente di quei funzionari è tutt'al 
tre che fazionata in modo di cogliere 
la realtà vera delle cose, ma il più 
comunemente Ja trascende., 

Perchè tanti sbagli nei regolamenti 
e tanta inesattezza di decreti mini- 
steriali, perchè così poca contezza 
al centro delle condizioni peculiari 
degli Affari nelle provincie, se non 
in buona parte per non irovarsi su 
quegli scanni che impiegati, i quali 
per eccellenti che sieno, non essen- 
dosi mai mossi di là, vi crebbero 
nutriti, per così dire, più di carta 
morta che di idee viventi, non si 
mescolarono mai colle varie  popola- 
zioni, non ne studiarono gli ordina- 
menti economici, le indoli, le consue- 


(1) Di ten vizio radicale nell’ amministrazione 
italiana Corricre Cremonese N SI del 1866 


* Li 
tudini, nè possono quindi farsi un 
corigetto esatto delle cose? © 

E così in senso contrario può dirsi 
della amministrazione provinciale, ove 
l'esecuzione assume di Jeggieri il ca- 
raltere di formalismo empirico; di 
meccanismo esecutivo, che nuoce al 
buon servizio pubblico; appunto pet- 
ché ‘gli impiegati loro malgrado an. 
ché! per la consuetudine di prima 
manipolazione, non possono levarsi 
a considerar gli, affari da qual punto 
di ‘vista generale, più libero e sereno, 
che' vuol essere superiore alle varietà 
loctili, è che è il nerbo dell udita 
legislativa ed esecutiva. 

Il movimento che invece il pro: 
goto: della Commissione promaotte 
de’ funzionari pubbhci dalle provin. 
cie ul centro, e viceversa da questi 
alle provincie, contribuirà senza dub- 
bio all’equo sviluppo mentale della 
sintesi e dell’ analisi; e contempererà 
il bisogno della pratita minuta de- 
gli affari con quello delle: discipline 
genetali che li devonò informare; 
coglohiè puossi presumere che dal più 
giusto tirocinio, della loro intelligenza 
e per la .più culta esperienza, in 
capo a qualche lustro P' Italia posse: 
derà dei funizionarii assai più istrutti 
e più appropriati ai singoli uffici chie 
oggi noti vanti,; ,. . | > 

Oltre poi le considerazioni del ser- 
vizio pubblico, quelle, pur anco della 
giustizia verso gli: impiegati stessi, a- 
vranno contribuitot alla decìsiohe sul 
l'unità dei ruoli; non essendovi ra- 
gione che la carriera di quelli delle 
provincie debba essere limitata, men- 
tre l'altra dell’ amministrazione cen- 
trale spiana la via alle più eccelso 
posizioni. Perchè questa differenza? 
Perchè questo privilegio in una stessa 
famiglia? Perchè alle belle intelligenze, 
agli uomini eletti e di provatà abilità 
nelle provincie dovrà ‘essere ‘precluso 
l’adito degli uffici centrali, ove col 
proprio lustro e vantaggio, yenga 
fornita l'opportunità, di servire: in: più 
cecelse funzioni il proprio paese? 

Nè vuole essere dimenticato che 
con tale riforma il, rimescolamento 
perenne e regolare degli impiegati 
nel centro e nelle provincie, questo 
moto di sistole e di diastale, cancel. 
lerà via via le tradizioni burocratiche 
regionali, € rinsalderà ache in tale 
riguardo l' unità politica, a cui un 
governo nuovo come il nostro deve 
tener d'occhio sempre ed ovunque. 

Se non che così questa come tutte 
le altre mutazioni che ci ripromet. 
tiamo dalla riforma amministrativa, 
prima di venire adottate e tradotte 
in legge, anzi fin d' ora incontrano 
gravissime opposizioni, ec avranno a 
superare forti ripugnanze, non soltanto 
nel parlamento , ma negli uffici, e 
in quei vecchi funzionari pubblici, 
pei quali ogni riforma racchiude il 
sospetto e la paura che ne vadi di 
mezzo la loro posizione e lo stipendio, 
e profetano fin da quest'ora il fini. 
mondo ; il che però non impedirà 
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che si compia un ordinamento rifor- 
mativo, oramai invocato da fatti "? 
partiti politici, e che tarda giù troppo 
pér'la pubblica opinione. * !"" 


$ 

: È là burocrazia vecchia, (di soricen 
non ha quars l’onot Bargoni , a cui cities» 
diamo venia 'se pubblichiamo un brano di 
una sua bella lettera che riguardo appritità 
quòsto argomento, é che”‘bitesta Quanto fermi 
sieno # proposti del nostro egrétio”concîte 
ladino nel ‘propughiàve un rinibbamettto 
aminimstrativo a cui è fin d'ord ‘dasocituto 
îl suo nome) è ‘lt burdefazia véechila, 
quella che s° impenna dinanzi’ ulle tifartite 
é che cerca di attraversarlo con vogni 
manlata di opposizioni Ma gl’ impiegatt; 
veramente amanti degli igteressi dello 
Stato, e sopratutto i giovani che mon 
sonò ancora vincolati a tradizioni rame 
mificatrici, fanno ben altri vo; -ed iò ne 
ho ricévate, e ne conservo, non poche 'te* 
sumon:anze. 

«+ Le dichiarazioni rigetute ancora iéri 
dar Mutfdiri in parlanionto, mi diuno*#f+ 
filamento cho il progetto di legge di cui 
sono relatore verrà discasso al riaprirsi 
delle tornate parlamentari, ed 16 nél 
frittempo ne pubblicherò la ‘réluzione. ’ 

+ Da questa Ella vedrà titonfermatà, io 
spero, la sua soddisfazione ‘pel trionfo 
di idee ripetutamente da lei ‘propugnate, 
benchè-iticontrino în cettì gruppi ‘negro’ 
nalî urid'“iiabolica forza, di ‘resistenti. ’» - 
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L'anonimo del Comunicatà: nel pre: 
cedente numero 83, ben poco informato 
dei successi della piena, ci vollesstra- 
scinare in una dolorosa "poleittica; 
alla quale riflettendo a'’ convenienze 
personali, noù possiamo astenerei dal 
rispondere. © »' RR 

Sè il Capo del Genio civile’ nella 
sua somma sapienza ed attitudine 
ebbe «di mira di conciliare un rego» 
lare: ed economico servizio nell'attuale 
piena del fiume Po, impartendo or: 
dini rigorosi al proprio ingegnere di 
riparto; lò treda' siriceramente lirio- 
nimo, che non fu punto .‘tortisposte, 
e le circostanze ed i fatti che veniamo 
ad esporre né fanno piena prova, > 

Anzi tutto per norma dei «pubblici 
giudizii dobbiamo avvertire che nel 
sistema passato | ing. del Consorzio 
argine maestro aveva } esclusiva di- 
rezione del servizio, nel quale, senza 
trasandare i doveri di uno sana. eco- 
nomia, sapeva disporre una «sorve- 
glianza ed opere di difesa confacenti 
ai reali bisogni, conoscendo egli i 
punti più importanti dell’ arginatura, 
e che le velalive spese in questi mo- 
menti disastrosi non si possono cal- 
colare abbastanza in confronto dei 
mali obvenbili per trasturanza, «E 
basta il dire che la grossa piena del 
1839 che fu inferiore di cent. 29 
a quella del 1801, importò un dispen- 
dio per sorveglianza ed opere di 
circa L. 53 mila; e che l'altra mas- 
sima del 1857 che superò quest ul. 
time di centimentri 66 all’ ideometro 
di Cremona per nlevanti pericoli che 
furono superati costò L. 8° mila, È 
su questi msultat non fuvvi lamen- 
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nevtensorziale, né per. parie 
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a calcofarsi Ji parcechi milioni. 

In passato, in base alla legge Ita- 
lica-4806; colla quale veniva ‘costi- 
tuito il corpo degli ingegneri go- 
verhativi, con womini di somma va- 
lontta idraulica, i cui nomi saranno 
sempre ricondati nella storia, si pre- 
sehtavano sempre i medesimi in due 
O tre, sussidiati da pratici assistenti 
ia sogni circostanza di piene per sola 
sorveglianza nella pubblica tutela. Ma 
gli ingegneri consorziali Lombardun, 
Novati, Lucca e Nogarina, per ogni 
riguardo alla stima ed al sapore de- 
gli ingegneri governativi, conciliavano 
seco loro tutti i provvedimenti neces- 
sarii, e forso prendevano parte insieme 
alla direzione dei lavori, cosichè le 
case procedettero sempre nello scopo 
di ana giusta difesa. E per parte nostra 
citiamo i nomi dei valentii ingegneri 
governativi viventi, Pizzamiglio, Dos- 
seas, e Belloni, i quali in argomento 
ne puonno dare la meritata attesta. 
zione per le piege dal 4837 in poi. 
Giò doveva quindi servire d’ esem- 
pio al Capo del Genio Civile nel for- 
Nire in questa circostanza di impo- 
nenti pericoli il necessario  nymero 
di personale tecnico ben istruito, e 
persuadersi che un solo ingegnere, 
quale fu jl Sig. Ing. Belley, affatto 
nuovo dei luoghi, ed anche dei bi- 
sogni delle piene, non poteva offrire 
che un servizio il più imperfetto, Si 
chbe “i riguardo, come dice |’ a- 
nonimo, a sussidiare lo stesso inge- 
gnere.di tre custodi idraulici; ma 
sarebbe stato ulile che si avessero 
indicati i loro nomi, giacchè noi che 
ci siamo sempre trovati nei punti mi- 
nacciati Torricella, Gussola, e Marti- 
guana, dpye nei primi giorni della piena 
era rae Vla massima attività dei 
lavori, riot abbiamo avuto il favore 
di sonoscerne alcuno, Erane pure in 
caricato l'Ing. Governativo come dice 
l'anonimo, a nominare persone prati» 
che; ma nulla fece di tutto ciò. 

Orbene, in questa luttuosa piena, 
noi, quale ingegnere del Consorzio, 
appena conosciuto nella mattina del 
gionno 4 che | idrometro di Gremona 
segnava Ja guardia, oi portammo to- 
sto a Isola Pescaroli, dove non a- 
vendo trovato alcuno del Genio civile 
ci occupammo ad impartire alcune 
liniitate disposizioni, quali furono 
di perre una guardia alle chiavi- 
ehe, di procurare torcie e lanterne 
per la: nolle vegnente, e di maodare 
ve uomini ad ispezionare l’argine 
comprensoriale d’ Isola Pescaroli e del 
Silva, dappoichè era pratica inve 
terata di assicurarsi dello stato di 
questi argini in frontiera al Po, giac- 
chè una rottura nei medesimi era 
una grande minaccia all’ argino mae- 
siro; € di tulle queste cose ne fascia- 
vamo uno seritto pel Sig. Ing. Belley, 
che doveva costì arrivare. 

Indi alle ore 10 ant. partimma alla 
volta di Torricella del Pizzo, punto 
di somma importanza per | argine 
maestro in vicinanza del fiume, Ma 
anche quivi non irovammo persona 
del Genio civile, e fu solo verso sera 
che comparve lo stesso Sig. Belley, 
Avvicinatisi perianto al medesimo 
facevaglisi conoseera che | aceranci» 
mento del fiume esigeva dei speciali 

rovvedimenti per la palle vegnente, 
e che quindi non dovevasi avventu- 
rare alla cieca. Ma quale non fu la 
mostra sorpresa al risponder egli 
che nulla valatava i nostri concetti 
e le nostre disposizioni, e che a lui 
solo apparteneva l'esclusiva direzione 
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lita del diritto di facoltizzare ;il pro-* 
prio ingegnere, non essendo per anco 
avvenuto il materiale trasferimento 
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legge 1865 sui Lavori Pubblici. Ma 
almeno si fosse degnato quel inge- 
gere governativo di suggeriro quali 
otevano essere le nostre attribuzioni. 

ulla disse di ciò; e si rivolse a 
certo Contini di Torricella, incari- 
candolo di disporre una sorveglianza 
di seli 40 uomiai per la qmutto ve 
gnente, disposizione questa assai 
misera, «dhe era come poriare vasi a 
Samo. Il fiume era erascante e turgido, 
il tempo ipcostante e scirocale, sintomi 
questi ché obbligano a prevenirsi. .|E 
questo scarso provvedimento non po- 
teva giovare èl più minîmo incîderite 
che fosso avvenuto, mentté eta il taso 
di disporre tosto una guardia anche 
limitata al momento, riserbandosi di 
accrescerla all'indomani all'aumentare 
della piena. E parti egli poscia per 
Casalmaggiore, abbandonandp così 
l’argittature della sua presenzà è di 
una sorveglianza sicura, : 

Questi fatti wennero riferiti alla 
amministrazione consorziale la mat- 
lina susseguente, giorno 5, alle ore 
8 quando mancavano soli centim. 42 
a raggiungere la piena maggiore del 
4887, pei relativi provvedimenti. 

Intanto se nella notte niut disa- 
stro avvenne, lo si dewe attribuire alla 
provvidenza e non già alla volontà 
degli uomini. 

Nei giorni 5 e 6 il fiume crebbe 
tanto che superò la piena 1837 di 
centim. 42 all’ idrometro di Cremona, 
e di centim. 19 a quello di Casal- 
maggiore, mentre all'altro intermedio 
di Isola Pescaroli risultò aunore di 
cent. 7. I pericoli nei giorni stessi si 
presentavano in poca parte a Isola 
Pescaroli, e per nna forle rilevanza 
a Torsicella del Pizzo, Gussolh’ e 
Martignana, dove essendosi rotti e 
tragimati gli argini golenali, le acque 
invasero con forza l’ argine maesiro, 
minacciando in vari punti di trpci- 
marlo, e spiegando diversi fontanazzi 
nell’ interno di campagna, per cui 
l'Ing. Governativo vi impiegò pa- 
recchi nomini a praticare i sopras- 
spogli di teren, ed a riparare con 
pozzi i fontanazzi. Ma a dir vero 
erg limitata la forza degli uomini, e 
non diretta da assistenti pratici, per 
guisa che dobbiamo encomiare |’ in- 
traprendenza delle Giunte Municipali 
nel raddoppiare la forza dei lavora- 
tori, fornirli di viveri e prestare 
esse medesime un’attiva sorveglianza. 

Noi ci trovavamo su questi punti 
giornalmente, e ci incontravamo più 
volte coll’Ing. governativo Sig. Belley, 
senza che questi ci rivolgesse parola 
alcuna, fidando nella sua intelligenza 
e nella improbabilità dei pericoli. E- 
rane onore, una necessità che vi 
entrasse in questa impresa una mente 
sola, perspicace e previdente, mollo 
più coi rifiuti accennati. E qui 
soggiungiamo che è una spiritosa 
invenzione quella dell’ anonimo che 
ne fosse stata incaricata persona a 
far cessare i contrasti. Ma queli 
contrasti, quale altrifo potevano mai 
incorrere fra noi e l'Ing. Governativo, 
dopo che ci siamo abbandonati il 
giorno 4 a Torricella cedendo a lui 
solo l’intera direzione, e che noù 
afferrò mai l'occasione di parlarci 
nelle molte volte che ci siamo in- 
contrati? -— Sono ingoncepibili le 
di }ui reticenze, a meno che avesse 
ereduto di ritenerci un suo sotto- 
messo assistente. 


Quanto noi potemmo fare indipen- 
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. dentemente dall'Ing. Governativo d’ac- 


cordo colle antontà locali fu di fur 
tagliare gli argini trasversali di go- 
fena, che in quella parte minacciata 
dall’argine tenevano in collo le acque, 
e si giovò con questo a far abbas- 
sare il livello dell’acqua, e prevenire 


per circa c' 40, e cessati così Lutti 
i pericoli nella devia località. da È r- 
ticella A Martignsha; tulle dé dro 
dell’Ingegnere Governativo si dovevano 
rivolgere all’ arginatuta di Solarolo 
Monasteralo: e «li Isola Pescaroli. In 
fatto quel Signor Iagegnere verso le 
dre 4 dello stesso giorno ‘7 pussò da 
Gussola venendo da Casalmaggiore e 
rivblgetilosi a fsola Pescaroli. Confilito 
il medesimo che la piena diminuiva, 
sebbane assai lentamente; che l'aggine 
di Solarolo al Malcantone avera un 
vivo di cent. 90 dal livello dell'acqua 
a raggiungere il piano; e che era di 
recente costruzione dél 1839, non ‘os- 
servando puòito che |’ esistenza del 
bugno in golena detto delle : Caselle 
era gn nemico potente all'angine col- 
l'aumentare la pressione dell’ acqua 
che vi slava appoggiala, si appagò 
egli soltanto della sorveglianza di 
parecchi uomini cotà disposti, per 
ommettere la sua presenza 6 le ttie 
ispezioni. Ma queste disposizioni, se 
pure eransi date  convenieniemente 
coll’associare pino dei custodi più wi- 
gili e più pratici, furono deluse,, 
perchè gli uomini e l'assistente stan 
chi dalla pioggia e dalla mancabra 
del vitto abbandonarono audacemente 
i loro posto, per modo che in falto 
agendo con forza le pressioni dell'ac- 
qua esterna causossi improvvisamente 
la rotta, cagione di infiniti danni e 
sciigure. Nessuno s’accorse del peri. 
colò che minacciavasi sino alle ore 
néve pomeridiane in cui si inizò la 
rotta, e l'Angegaane Governalizo ena 
certamente lontano dal luogo se nop 
poi accorrere sollecitamente a pre- 
stare qiiel sussidio che l'arte avrebibe 
al momento suggerito. E fu tale il 
presentimento dhe quel pericolo hon 
sarebbe accaduto, che nella giornata 
precedente la notte npn si procura: 
rono gli oggetti neccessarj di tele, 
legnami, e uomini. Eppure nello 
stesso giorno si diceva che un e- 
mungimento d’acqua si conosceva, 
ce vi sarà stato anco un cedimento 
anehe leggero nel piano superiore 
dell’argine. Questo fatto ci fu raccon- 
tato da persone di fede del luogo, ma 
dopo avvenuto il successo della rotta. 
Ma se noi lo avessimo conosciuto prima 
et in tempo, come suppone l’ Auo- 
nimo, viva Dio non siamo barbari 
per dimenticare un sacro dovere, e 
quel poco che conosciamo in sifatte 
emergenze lo avressimo messo a 
profitto. 

È quindi infondata l’asserzione del- 
l’anonimo che noi ne fossitno infor- 
mati prima per cui ci vorrebbe .in- 
colpare d’incuranza. E l'altra che l’ar- 
gine si trovasse convenienlemente 
sorvegliato, e non avesse forniti in- 
dizj da far temere il disastro per cui 
sarebbesi sfasciato come le paglie al 
vento è parimenti inesatta, 

Avvertiti nella notte circa le ore 
tre antim. del disastro si poriammo 
in luogo malgrado il lungo viaggio 
di otto miglia da Gussola, ma la rotta 
era avanzata a più di metri 50 e 
con violenza d'acqua che in quel mo- 
mento non poteva più l' arte pòrvi 
rimedio, 

Con tulto ‘questo l’anonimo col- 
l'asserire che nulla s' ebbe a trascu- 
rare all’ eminente scopa della difesa 
conviene dire che in quel momento 
egli avesse gli occhi bendati. 

Si persuada quindi l’ anonimo che 
non poteva vergare in quel modo 
il suo articolo mancandogi: le reali 
informazioni. Quanto egh ha fatto, 
fu nell’ intento di salvare la conve. 
nienza dell’ Ing. Governativo, ben 
langi noi dal dubitare trascuranze 
soloniarie, ma solo dipendenti da 
scarso spirito in queste imprese, © 


delta pieno. La risposta fun pollva | “7 tediuli Sdàfionif, E'Ienevamo celo |” 
al . momento ; Giagahò -50,f 


ii 5 


ORIO Suergio A dea 


da nessuna cognizione delle località. Ma 


si 


I TELOR 
FEDI A A shoi ci 
lusifighitato-she figo ci 
dalla pubblica opinione, la quale non 
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ma riletto ai fat, ed i tal sono 
assai gravi, 

Ing. E. N. 
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Essemdusi "abisso "teste, “pre 
via una visita fatta a Solarolo dal R. 
Prefetto e» da- aleunin:membii della 
Deputazione Provinciale , sono stati 
deliberati. i Javpri di .c in go- 
lena Ni 6 della 6 pari. devi 
mano immediatamente, se forse a 
quesi! ora vpi Gato gii: ihdominciiti. 


GAZZETTINO 
DELLA, CITTA” E PROVINCIA 


Genotodità. Pubblichiamo ' di 
buon grado Ia fettera seguente del 
nòstro onor. Deputilto , indirizzata al 
f. f, di Sindaco ‘di Cremona, Avv. 
Tavolotti, e ‘che servirà di eccitàmento 
e di preambolo alla pubblica benefì- 
cenza. . 

Mio carissimo Amicof ; 
Firenze 12 Ottobre 1868, 

Vidi gon rimamenso dolore 1 danni cas 
gionàti anthe in colesta Provincia dalla 
vevente inondazione 

Vurrà: ‘bene avere mofta maggior'topia 
di metti, per polsi dotorrerb in :doltidvo 
di tanta svengura, +e ‘Perdrarando (ancora 
disponibile 49, tenne residuo di somma 
raccolta alsra volte dalla, ppbblica,carytà a 
risioro di pubbliche miserie mi affretto 
spedire L 200 a Voi, attuale rappresen 
tante di còtesia autorità Muorcipale; affini 
chè con quella prù esalta cenoscenza dellé 
cose che traete dal vostro officio, s «con 
quello gelo del bere, cha il buon cuore 
vi dà, vogliate fstribuiria a quella od a 
quelle famigiie, che ne hanno più estremo 
bisogno. 


Vostro aff ®° Miauno Macam. 

$ * 
Eanmi scolastici. 1} R, Prav- 
veditorato aghi Stidj della Provincia 
di Cremona, visto l'art. 54 del Rago- 
lamento 21 Novembre 4867, notifica: 


Nellé scuole Stcondarie classiche e 
teenicho di: questà Provincia, gli esami 
di riparazione di promozione o di li- 
cenza ginnasiale o tecnica della sessione 
autunnale dell'anno 1867-68 comincie- 
ranno il giorno 19 del corr. mese di Ot- 
tobire, e quelli di ammissione ai corsi 
nel 26 stesso mese, 

Col giorno 3 di Novembre succes- 
sivo comiacietanno le lezioni in tutti 
i sopradetti istituti. » 

Le domande per gli esami devono 
essere presentate ai Direttori dei Gin- 
nasj o delle Scuolé ‘Tecniche € al 
Preside del Liceo qualche giorno prima 
dell'apertura della sessione, ed essere 
corredate nei modi stabiliu dagli ar- 
ticoli 18, 19 e 20:del Regolamento 
A Settembre, 1865 per le Scuole se- 
condarie del Regno. 

Cremona, 1f Ottobre 1868. 

ll R. Provveditore 
A_DE-GIOANNIS, 


La commissione provin» 
ciale dell’ ircigazione, ha 
tenuto giorni sono la sua prima se 
duta, in cui si è cosutuita regolar- 
mente. Fu nominato Presidente il 
Dot. Giovanni .Feczi, e Segrelario 
il Dott. Pietro Vacchelli, 

Sentiamo poi con dispiacere che 
il Com. Stefano Jacini allegando pre- 
ventivi impegni se ne sia ritirato, 


Cireondarial 
blicato il seguente: Avviso : - 


Agli Agricoltori della Provine 


Con programma del gibrno 8 Agost 
p_p, oltre vafuspremi per | deposizione 
Bovina ed Equina, ve ne abbiamo annun- 
disti altri, decretati dal Comuzio nella 
Seduta det #8: Hi u, s. cun fondi ae 
cordati dal di giglio Provitcidie “Do dal 
1864 al cdisalb’ Curisbrzia Agrbrit Re- 
gionale di Lremona, andò favorire l'inerb- 
mento dell'agricoltura mella Hrovincia, 

Tali premi sono: 

A Al più abile ed intelligenta colliva- 
tore di prati » L. 200; ’ 

2 All’agriceltore è tolono che darà 
saggio di miglioramento net caseificio — 


L 200 

3. All'agrinditgre ché col più giudizioso 
ed economito sistema di allavamento in- 
digeno prevegiori ftueti bovini dell’ eta 
di 3 anni nella properzioni di un capo 
sopra due ma ri, soantenute sui podere 
da esso coltivato, allligri giudicati di tale 
sviluppo e formada:ricane suigliéramento 
alle razze mostrati - LL 400, 

4 AI liveltatore mon tecnico ‘che sarà 
giudicato più ésperto nulla rittazionie Wi 
cimpi aumentando "terrano irrigatorio è 
coluvatibile con risparmio di acque ir- 
rigavici - L, 400. 


6 di-Cremena ha pub» 


5, All'arairo più perfezionato che ot- 
tenga ton 8016" 69 totnplota rivoluzione 
di terra, masaashe: 


boeill; 0RaLta. alti 
zione dello porci Visa i soglionsi faro 
nella provincia - L ‘100! ‘ 

Siccome tali premj relafivamente alla 
speciali operazioni agricola ghe, hanno 
par iscopo di rimeritare, appàlesano quanta 
Importanza si attribulsca dal Consiglio 
Provinciale a quegli stud; ed intelligenti 
pratiche, che valgano ad avanzare elfica- 
cemente |’ agricoltara di questa nostra 
Provincia, gg: setugrto Direzione convinta 
come sia d’uopo non mai desistere dagli 
0 poni totumenti per istitnolare 1 0- 
porosità degli agricoltori, o di quelli che 
esbrettino arti affini o cussitiirto dll è- 
gricoltura medesima, vi invita a concorrere 
volontàrosi ed m buon numero ar premi 

efledim), prolucendo (tutti quei titoli, @ 
docum hit che possano corivalitare la 

omanta scritta, avvertendo che tali premi 
sarabnò aggiudicati da uti'appostta Com 
missione a ciò hominatà 

Per ultimo questa Direziona vi avverte 
che îl tempo utile per la pr sentazione 
dell'iltanza, è stabilito fino at 81 ottobre 
cofr; è che perciò saranno respinto quelle 
che venissero nilerofinente presentato. 

Dalla Ditezione del Comizio Agrario 
«Cremona, fi 8 ottobre 1868. 


La Direzione 


Dott G.MNA-:BOLZEBI Vicepresidente 
Do, buiat Biase Anegia haazapini.Gn08. 


Comitato Medico Cremonese, La 
Presidenza del Comitato Medico ha 
diramato la seguente Circolare: 


Onorevole Socio! 


H 
In base a quanto dispone il Rego- 
lamento Sociale, pregiasi fa Sottoggritta 
invitare Y. S. per l° ordinaria Adu- 
nanza di questo Comitato che si terrà 
alle ore 41 anlimeridiane del giorno 
24 corrente gr , in un Aula di 
uesto Maggiore Nosocomio , per, fa 
on Mia) alto stop di imitare 


sopra gli argomenti esposti gel presente | 


Ordine del giorno 

1° Lettura del Verbale della prece- 
dente Adunanza. 

2° Partecipazioni diverse della Pre- 
sidenza. 

3 Ammissione di un Socio Attivo, 
proposto dal Collega Dott. Poma Angelo 
appoggiato anche dalla Presidenza, 

La Scrivente non può a meno di 
raccomandare a tulti que’ Soti, che 
non ancona ebbero pagato la quota 
dell’anno in corso, a prestariisi colla 
maggiore sollecitudine, giusta il Pa- 
rag. 12 del, Regolamento ed anche 
perchè il Corpitato ha sensibili spese 
da sostenere. i 

Balla Presidenza del Comitato 
Medico Cremonese, li 13 Ottobre 1868. 

il Presidente 
Cav. CiniseLti Dott. Lurci 
Dott Rizzanni, Vice-Segretario, 


Canale dell'Adda. Sul pro- 
getto di derivare un canale del flume 
Adda furono scritti nei primordii due 
opuscoli separati ed una memoria 
sul Regolatore amministrativo. I) primo 


La Direzione del Comizi 3 
43 
4° da-xflelto»ditimo doliaatoy che ifa*1a* 


dcr i In N 

nr O a one 
fl sagabdo af 
garina,Fieschi e Pezzini, e la -terza 


i 


causa afithe della comune associa. 


ni Siltceftiva e verffier@stam-* 
Lr "molti" a kit) Corfler® Che 


monesé, ‘tetideisti più o ‘meno a far 
conoscere la necessità, di ‘acesestere 
nella nostra Provincia le «acque d'ir- 
tiguzione e la :opportunità a tal uopo 
di derivare un canale del fiume Adda. 
Di questi ullimi alcuni soltanto  ven- 
nero redatti dai tre ingegneri assa- 
cinti, e tendevano solamente a dare 
sempre maggior sviluppo sl progetto; 
tutti gli aliri invece vennero elaborati 
dall'ing. Nogarina solianto, ed ehbera 
sempre iper ‘obbiettivo principale di 
persuridere il pubblico ché a ui solo 
devesi attribuire i) merito della  pro- 
posta derivazione. 

Presentemente lo stesso Ing. No- 
garina terna di nuovo ul sto pro: 
pet E collà rtnemottà ‘testè pub» 
Jicatosi della Tipografia Ronzi e Si- 
gnori , intitolata Storia dèi Progetti 
di massima e di dettaglio del nuovo 
cahale iriiguo dell’'Adila, ‘adoprindo 

«fn “plurale: aftroanto-ntr 
biguo fd imrottucendo a #40 tempo 
con molta furberia i sottoseritti ia- 
Igegneri Jende a far credere che pro- 
pritintente egli solo sia stato lo sco- 
pritore del grande arcano. 

Essendo in dorso su 'aîe “vestenza 
una causa giudiziale, trascinatici 
tia stesso lug, Rai tane troviamo 
inutile di eSfdrre Qui dettagliatamente 
le ragioni le: citino i none fa- 
gi soltanto in via faffatto gene- 
rica dichiariamo, non esser vero che 
il Noi px ti Gi seibaito che riscon- 
trasi alla pag. 10 ed 11 di'quest’ul: 
titià merhoria sia stato (#1 Solo !ad: 
intraprendere studii ni fiume Adda 
inferiormente a Cassano. se,» 

I sottoscritti quind] pel loro degoro 
e perl l'ing. Nogarina non, possa 
più, ripetere che noi non abbiamo mai 
risposto a’ suoi arlicoli tendenti s' ri- 
vendicare la priorità, ‘protestiîmò una 
volta per sempre contro questa cc- 
cessiva smania di pubblicità tendente 
priacipatmente ed insinuare nel pub- 
blico che egli solo sia il vero autoré 
del progetto, e che i sottoscritti gli 
abbiano servito soltanto, quantunque 
ottimi, di semplici collaboratori per 
dar sviluppo ad un’ idea vecchia, 
quanto è vecchia la conoscenza che 
il fiume Adda dalle più elevate cime 
delle aîpi retiche discende al piano 
nella’ vallata del Po, dove trovasi 
anche il territorio Cremonese. 

E ringraziando in quest’ occasione 
lo stessa Ing. Nogarina del replicato 
e premuroso invito testè fattoci di 
tornarà seco lui huovamente all'opera 
assicuriamo, anche gli agricoltori &ré- 
monesi che noi stessi non stiamo o- 
ziosi sulla grande ed importante pro- 
posta, ed abbiamo anzi ferma fiducia 
di poter ben presto manifestate il 
più pronto ed il più vero modo di 
utilizzare sul territorio cremonese Je 
fecondatrici acque del fiume Adda. 

Cremona 47 ottobre 1868. 


Ing. Fisc A. - lug, Lurci Pezzini. 


Programma dei pezzi da es - 
guirsi dalla Banda della G. N. la sera 
del 18 carr. ottobre alle ore 6 pom. 
sulla Niazza Cavour 1! 


1. Marcia. 

2. Aria nella Vestale del M. Mer 
cadante, 

3. iBuetto e Finale ultimo nel 
Pornaretto di Sanelli. 

4. Concerto per Clarino sopra 
motivi dell’ Opera Lucia composto 
da £. Bassi, 

5. Pout-pourri sull’ Opera Fio- 
rina del M. Pedrotti. 

6. Ricordanze del 1806 Pout- 
povrri ballabile di Ponchiwli. 


4 
a, 4 


igli ingegneri Ne- 1: 


ife 


© Varietà 


Fa 
LI 
t 


» 


Congregazioni religiose 
“fo DOE, "Di n lavoro del sig. 
ouvestre sopra le Congregazioni re- 
Ì in Francia ricaviamo i dati 
seguenti: 
. [Le Congregazioni in Frangia sono 
più numerose oggi che prima della 
Rivblazione, quartunghe ‘soltafito fel 
4808 siasi cominciato ad autorizzare 
la ricostituzione parziale: ésse hanno 
adanque in unò spazio di sessarit’atini 
ricuperato il terreno perduto e sono 
andate al di là. 


Le comunità d’uomini però sono 
ancora lungi dall'avere raggiunta Ja 
cifra a cui erano arrivate nell’ ottan- 
tandve; ma le comunità di donne 
l'anno oltrepassata. Alla convocazione 
degli Stati Generali nel 1789 la Chiesa 
di «Francia annoverava 52,000 reli- 
giosi e religiose, Nel 1861 il numero 
déi ‘religiosi d'ambu i sessi era almeno 
di 108,000, come risulta da documenti 
ufficiali, e di poi mon ha potuto clre 
acerescersi. Îl numero delle donne nei 
conventi vien fatto ascandera a-90,000, 

Dal 41843 al 48603. il.numero-della 
scuole dirétte dai Fratelli e dalle So- 
relle si è quasi triplicito. Esse con- 
tano presso a due milioni di allievi, 
valé & dire la metà della nuova ge- 
nerazione ; per ile fanciulle ia propor- 
zione è oltrepassata: le allieve delle 
religiose sono molto più numerose 
di quelle degl'istityti laicali. 


‘tia ricéhezzo delle Congregazioni è 
cresciuta in proporzione della loro 
influenza. Dal Rendiconto generale dei 
lavori del Consiglio «li, Sfato risulta 
che dal 1802 al 1814 gli acquisti 
fatti dai conventi non sommarone ghe 
ad un centinaio di mila franchi. Nui 
quindici anni consecutivi essi ascesoro 
a cinque milioni e mezzo. Negli altri 
quifdici raggiunsero quasi i sei qui. 
lioni. Infine, nei primi nove apni del 
secondo impero hanno oltrepassato i 
venticinque milioni. 


NOTIZIE POLITICHE 


Malia 

— Si legge nel Corr. Italiano: 

In seguito al decreto che lo nomina 
ispettore generale della marina da guerra, 
il principe Amedeo ha stabilito di riste- 
dere in Genova, ové è atteso per ta pros- 
sima settimana, 

S.A. farà quanto prima una vista di 
ispezione pei compartimenti marittimi di 
Napoli e di Venezia. 


La Gasz del Popolo di Torino annun- 
ma: 

Siamo assicurati che la sera di lunedì 
giunse inaspettatamente ji peo cpoe 
leone per avere un colloquio col Re, 

E più ultra: 


Ci s'infornta da Firenze che il Mor- 
dini siasi colà recato ed abbia avute una 
fnnga conferenza col conte Cambray Digny. 

A tale abboccamento si vorrebbe dute 
il significato dì’ ua novello accordo, stà- 
bilito o da stabilirsi tra 1 serzieri e il Mi- 
nistero nella previsione di nnove modifi» 
cazioni intese a rafforzare il gabinatto è 
sopratutto a renderio piu affine alla Ca- 
mera, u 
— Si crede di sapere a Firenza che 
la rtapertura del Parlamento debba aver 
luogo senza fallo nella prima metà del 
prossimo novembre 


È 


Stando a un corrispondente romano 
del Corr. italiano, da Parigi sarebbero 
giunte al Vaticano assicurazioni che la 
rivoluzione di Spagna arizichè mettere a 
pericglo la protezione della Francia verso 
(papato, la renderà più sicura e più 
energica, fon potendo il governo impe- 
riale lasciar supporre di temere la demo- 
crazia. 


Estero 


Praga 12 Jeri ebbe ogo un gran 
meeting, cho fu sciolto tolla forza armata. 
Vi furono parecchi feriti, La iraaquillata 
e ristabilita 


Lisbona 14. Parecchi giornali criticano 
1] Ministero portoghese, che accusano di 
volere l'unione iberica 

I giorsali pubblicano un proclama, che 
fu affisso per le v0 di Lisbona è che sup- 


p 
; da 


ono sia sstato-sacritto:stsafinfagnio:i 11 
oNle Montande Pi oaione, brina cp pifi 
"ino 485v- ta pvdi vetetnd 
i Pale sopadì Ma; di 
GAI tas fettara: n 18Ì meraviglia 
che la stampa francese trovi, ch: la Spagna 
non vadé innangi abbastanza” pivstò, ©’. 

Comchiude « Non tarderemo salizzato 
il nostro progranttia? col'fotidare una vera 
monarchia costituzionale, sulla basi più 
larghe che sia possibili #4 .- 1» 


— Leggesi nel Gaulois: + Ché fio 
che Prim abbia indifizzato A printipe 
Napoleone una latterà dustinata dll essére 
comunicata all'imperatore, nella quale 
dice che ;l Governo provvisotio, .deside- 
rando atabibro amichevoli relazioni .calla 
Francia, non ha aleuna idea prestepi a 
circa il candidato al trono, ma prochre 
venga elbito/'vn principe ‘che sit sumtfa- 
ico all'Europa in generalè, o alla Fran» 
cia in particolare, » ’ 


Malirid, 12. Un detrito del véainisi 
della guerra avanza di un grado tatti i 
graduati, dai caporali ‘And al tonenti d0-' 
lonnelli. 

Vennero fatte molta nomine ‘di ;implo»' 
gati civili. Le sottoscrizioni al prestito 
raggiinsero 900 mita, franchi. 

x » 


— Espartero scrisse unadettera arSore 
rano, in cui dice #he gglite i suoi anti 
appoggiano il governo pel {rionfg, del, 
principio di sovranità. nazionale. 


— La Giuuta propose, lat: governo da, 
soppressione delle comunità religiosa. star 
bilite dopo il 1835, 1° abolizione .dei loro 
privilegi, e di accordare ai mambn delle 
altre corporazioni it diritto di rientrare 


ne, lu gindO .,: La 1 
Log arie To 'agioltal +19» 
Un decreto del ministro della ‘giuntizià 

sopprime i gesuiti nella penisola è nella 

isole, ‘confiscando 1 floro beni mobili è 

immobili a favore della pazione. 

La Dogana di Madrid è sopprossa, 
Le Dogane della frontiera seratino riof= 
ganizzato. ts ì 


New Fork; 3. +2 Lersandî goverfifitore 
di Cuba, publicò un  provlama, con cui 
riconosce il governo provvisorio di Spagna: 

fo gi è 


iti vanti 
ì 
i ix ; 
— lì Corr. Hialiano dice éhio si da ‘per 
sicuna Ta nonna! del comm «Giccbaè a 


ministra, di, agricaltora e commergio. , 4}; 


Spagna. — Da una corrispondenza: pa- . 


rigina-«dall* Zngi,, Belga ripradutiamo | 89: 
fr) Pai degoi SH auienzione dei, 
nostri lettori ;, : 

« Possoiccertarvì, tando aHè infordli-' 
izioni dstemi da persone giante !di’Spagna' 
merttevolissimo di fidicia; che la repub- 
‘blica guadagna ogni giorno maggior pro» 
babilità. 

« Le masso «sì mogtrano,Mivorgroli a 
quella forma di governo non solo nei 
grandi centri, ma ‘pressochè ‘in tulle le 
ibra 4 i ti 1 

« Aproge; che i capi progressisti, com- 
presovi il gen. bri? Ton ondeggigtono 
che fra l'unione iberica è la repubblica : 
ora la prima di questo soluzioni è iifeà 
ilizzibite in segitito alla diplicé‘resiziantà 
della dinastia è delta nazione portoghese, 
Dipprù 1° incredibile entusiasmo destato 
ovunque da Prita non e tale da fiuovere 
salle ‘probabilttà della republica 

« L'obfinuto mfiuto tella Casa di Bra- 
iganza, farà si cho |’ idea irepoblivana st 
sraccomanierà sovra ogni altri scedita déellet 
Cortes, anzi s'iÎmporrà come una nècessità 
alla nazione. — LEDA 

« Il gen, Gialdipi recasi a Madrid tor 
stensibilmente per regolare alcubi suol 
privau interessi, ina da realtà iboanicatò 
id’ana missione confidenziale del gabinetto 
di Firenze Questa manovra del conte 
Menabraan è deplorevole, giacchè dara 
Lage: a interpretazioni poco favorevoli 
a "Ia 19, ta 


Madrid, 4 — Un decreto sopprine 
l'imposta sul dazio consurnò nella Spagna 
B Isole, sostiluendovi un’ imposta sepra 
gli indrvidoi de’ due sessi che oltrepassano 
144 anni L'ampposta proporzionato delle 
pigioni, w Sa 4 


* 


# 


Borsa di Milano 7 
(46 Ottobre) i 


ti 


Rendita italiana HO 60 86 - 65. 
li 


Teatro Ricci. Il rinomato 
prestigiatore Ungherese, Vacca, darà 


Domewica uh accademia al lcatro 
Ricci. 


È 


< 


PIRRO ZII III ASI RATTO INIEZIONE 
l È si a DE: irhacd tali agpoltenifi I 

I » Res BREFETTURA DELLA PROV NCL CREMON e A Ù 

PER IL MINISTERO D'ELLE- FINANZE 
o ein 1} Mm dica Mag 

Generale delle Ga'b'elfé** È 


: Le: buona. usanza. Perven. 
nero de seguetitiv caritarovoli ‘offerte: 
Th morte Ha 

Giuditta Giovannini ved. Poffai 
1% la “Agli Operàj Lt sos 


Conjugi dialdelli | L- 
cinta Gnl «2- 
i Agli Asili 
Arisilmi Venceslao 6 Fumillia + 2- 
logiardì Rag. Getoltmò ‘4— 
Bandera Luigi «L1- 
Magaj Giuseppe R. Pretore «4 

Moricassoli Giuseppe farm, a | 


Atle Operaje 
Rachele Zecchini ved. Anzinì if 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Cadolino Dott. Énrido +2 
In morte di Patti Giuseppe 
Agli Asili 


Aia CICtauUI . 3 _ 
gotti Ing Ginseppe sio 
Carletti Luigi di ei 


Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Sartori Antonio «1 


Ai poveri danneggiati dall'inondazione 


Benini Enca © «i 
Alle Operaje 
Aglio Dott. Giuseppe «1 
At Vecchi 
Salini Gio, Bau, «1- 


Agli Operaj 
Gallini Prof Ambrogio 
Mezzidri Luigi 
Emma Giulio 
Marenghi 6 Saghizzi 
Ghisolli Rag. Carlo 


In morte del giovane Villa 


muoraao 
PIISIIt1 


Vari Amici del defuoto «i 
Sivelli Giovenni ‘ 
Franchi Luigi e 


Alle Operaje 


Fratelli Finzi +2 
Bettinelli Lucia i 
Bremmi Bresciani Anna «4 
In morte Luzzani Lucla 
Agli Asili 
Rocco Bono «i 
In morte 
della giovane Gabaglio Adelalde 
Agli Opera; 
4 era, 
Degani diodo” To «1 


Al Asilo Infantile di Corte de’ Frati 


In morte Bongiovanni Gluseppe 
Bariti Dott. Giuseppe «tt 
In morte Mainardi Dott, Luigi 


Barili Dott: Francesco «450 

In morte di Bergamaschi Dionigi 

Barili Dott, Francesco «41 50 
Agli Asili 

Fezzi Dott. Giovanni «1 


AVVISO D'ASTA 


1 sottogcritti sindaci del fallimento di 
‘Giuseppe Romani fu Giovanni di Casal. 
buttano, in obhedienza all'ordinanza:7 cor- 
rente Ottobre N, 417 dell'Hllustr,® Sigoor 
Giudice Delegato alla, procedura del detto 
fallimento fanno noto che nel giorno di 
giovedì 22 corrente mese ed alla ore 9 
ant. si procederà nella casa del fallito sita 
in Contrada Provinc:ale del detta comune 
di Casalbuttano, ed alla presenza del sot- 
toscritti alla vendita degli effetti o sostanza 
mobile già del fallito medesimo ed ora 

‘di ragione della massa der creditori, 

Epperò saranno venduti al pubblico in- 
canto al maggior olferento ed a pronti 
conlanti. 

Mobili di casa, botti, scorte morta e cioè: 

» paglia, sirame; scorte vive e cioè: 
buoi, cavalli, attrezzi rurali, carra, aratri, 
generi @ 
greggia. 

L'incanto si aprirà sul prezzo di stima 
riferito in inventario e che trovasi per 
I eventuale ispezione presso I sottoscritti, 

Casalbuttano, li 44 Ottobre 1868, 

I Sindaci 
Giovanni Donnoni — Canto Baccini 


AVVISO 


Essendosi da alcuni malevoli sparsa 
la voce che la Ditta Gio. Benanpi e C.; 
di questa Città, non faccia onore a’ 
proprj impegni, si invitano coloro che 
credessero vantare crediti, a volersi 
portare alla propria Amministrazione, 
Corso Garibaldi N. 5 i quali, debita 
mente riconosciuli, verranno loslo 
soddisfatti. 

Cremona, 17 Ottobre 1868. 

Il Rappresentante legale 
della Ditta Gio. Brranpi e C. 
MANSUETO BRENTA. 


Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna, 


CORRIER : CREMONESE - 


N. osso, 


Li È Sr ii i 


“i 
Sag gli +51 


è 


Dovendosi dare in appalto Ja Rivendita di 
“ggneri di privativa in Cremona Gontràda del 
rso al N, h4, rimasta vacante per la morte 
della titolaro Pirovano Adelaide, sì fa noto 
che Il ad esercizio, per uo quinquenalo a 
dutare dall'assunzione del niedvsitmo, secorido 
lu norme stalulite nei capitoli d'onere, verrà, 
a termini del Regolamento annesso al R. De 
Grelo 15 Giugno 4808 messo all'incento so 
pira il seguente prezzo, e deliberato all estio- 
zione della candela vergine a favore del mi- 
Bhior afferente, neli' Ufficio all'ora è nel giorno 
Sotto specificati, 


Ogni offerta d' aumento non potrà essere 
winore di lire dieci, ' = 


Chiunque vorrà essere sumesso all'incanto 
dovrà presentaro un certificato di buona con- 
dotto spedito dal Sindaco dul Comune in cur 
egli ristede. 


Il titolare, appaltitore 0 commessò d' plirà 
rivendita s'intenderà esciuso dul concurrere 
all'incanto, ed egli duvrà tenerài responsabilu 
delle conseguenze, che a termini del Regola. 
enti gliene dufiverauno, qualora vi cuncor- 
resse malgrado tale divieto, , 


U quaderno dei capitoli d’ onere trovasi de- 


: è Direzione 


pasitato presso quest’ ufficio, la Direzione delle 
Gabelle di Brescia, ed ii Magpzziolere del 
Sali è Tabacchi di questa Città; e ciascuno ne 
potrà prendere cognizione, 


È fissato il termine di giorni quindici sue- 
cossivi a quelli del:deliberamento, per la pre- 
sentazione in carla palla all'ufficio di Pre. 
fettura dell’ offetla d'aumento non mninvrò del 
ventesimo dol prezzo deliberato, Trascorso 
tale termitto, che si dichiara scadere al mex 
zodi del giorno sotto indicato, non si ammet 
terà più alcqba offerta. 


Gli accorrenti all'incanto 0 reineotto per 
causa del ventedimo, dovrunno. fire prima del 
giorno fissato. pui niedesimi H deposto di una. 
sonuna pari al decimo del proviento brutto 
della Rivendita che sì di in ippalto. Tale de- 
posito verrà ricevuto dsl sottoscritto Seyteta» 
no della Prefettura, o da chi per es40, dr CL) 
avtenuto il deliberamento verrà il suddetto 
deposito festtulto agli accorrenti, atl' infaori 
di quelto del deliberutario, il quale non potrò 
ritirarlo se non dopo aver adempito alle se- 
guenti prescrizioni. 


: 3 Ì 
Chiunque poiì volesse adird all'asta per 
corto di uba' terza perbutia doirà produrre | 


API I 
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AVVISO D'ASTA po Ed 


un mandato speciale corredato dal certificato 


di buona condotta del mandante - Saltanto i , 


tocuratori, legalmente esercenti avaoti {i Tri 
nale, i offriro all incanto pal Wine” 
di persona da dieliararst; è ciò a sendi dellà 
Circolare 2 Dicembre 1900 dei Minlitero delle 
Finanze Pireziono Generalo delle Gubulte, 


Ù contratto dovrò, previa la presentazione 
detta malleveria fatta entro il terdsine fndi» 
cato dall'art. % del copitoli d'onore, essere 
stipulato .per scrittura pubblica davanti» 

vest' ufficio nei venti giorni successivi alla 

ata del deliberamento definitivo, Trascorso. 
un talo termino senza ehe sl presenti il deli- 
beratazio alla delta stipulazione, Ja Rivendita 
#étrà di nuovo messa all''incanto, ed iù detl- 
Derataria preciiato s' Inténdetà aver ridunziato 
al deposito del decimo suddeito, il quale sarà 
versato nella Cussa del magazziniere del Salk 
6 Tabacchi, da cui dipende lo Rivenilita, in 
compenso delle spese dei precedenti incanti @ 
degli altri danni eventeali, ale potreb 
averne avuto l'amministrazione delle Gubelle. 


Le spese tutte d'incanto diliberauiento è 
tontratto sono a carico dell'appaltatore, 


* 
Rivendita di generi di privativa da appaltarsi sulla base dei Capitolì d'onere approvati dal Ministero dellè Finanze 


vd; Dala “comune @ Numpro È Annuo provento brutto Presi dina 
PERE ETTORE I pio 
fn cui deve aver luogo l'.incanto , ni meziodi della quale delta Bivendila della rivendita sp 
e fissata par l'iucanto scadano 1 fatati i licia 
Prefettura 26 ottobre 1868 8 Novembre 1868 Cremono, Contriuda fn Tabacchi 211988 5 £, 498 03. 
della Provincia di Cremona alle ors 12 mer. det Corso al Ni ML. . 


Cremona, addì 9 Ottobre 1868. 


COLLEGIO GIUSEPPE DEANGELI 


in. Cremona. 


AVVISO 


Col giorno 15 Ottobre p, v. come di 
consueto verrà aperto il Collegio, 

La pensioba per fanno scolastico è 
di L. 356 pagabili in due rate semestrali 
anticipate, 

Per avere maggiori informazioni su 
quanto riguarda il Collegio fu duopo ri- 
volgersi alla Direzione in Contrada Ci- 
stello N. {4. 

Cremona li 13 Settembre 4868. 


L'Apmipistr.® Proprietario 11 Dirett.e degli Studj 
Prof, Santo Bettinelli prof Luigi Castiglioni 


IL Segretario 
GALEAZZI. 


AVVISO 


AVVISO 


Col prossimo Novembre, come 


angunziato, si aprirà il Collegio 
lamo 


i Gud FE a 
+ 
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gi fo 
fior 
Wida in Cremona (Via Colletta 


La Ditta Fenulli e Camozzi 
ha determinato di cedere il Negozio 
di ferramenti, da essa esercilo, po- 
sto in questa città sulla Piazza di 
Porta Milano. 

Chi amasse rilevare il detto nego- 
zio di ferramenta si rivolga per gli 
opportuni schiarimenti e trattative, 
alla Ditta medesima. 


riceme 


N, 2) Le scuole del Collegio compren- 
deranno tutte lo cinque classi Ginnasiali 
e ad esse saranno ammessi anche gli a- 
lonni che non appartengono al Convitto. 
Coloro che vogliono approfittarne, sono 
invitati a presentars la loro domanda en- 
tro il giorno venticinque del corrente 0t- 
tobre, corredandola dei certificati retativi 
agli studi percorsi e alla bontà dellatoro 
condotta. Dal sottoscritto riceveranno le 
notizie sulia tassa da pagarsi, e sulle di- 
scipline da osservarsi. 
Il Rettore 


Sac, G. B. Bulgarinî. 


granaglie e piccola quantità di seta | 
* 


NOTA 
Il Cancelliere del Regio Tribunale 


Civile è Gorrozionale io Cremona 


notifica 
che uel procediaiento esecutive pro» 
mosso dal Siguor Luigi Fontana fu uri. 
stanziano, ii quì, rappresentato dal pro- 
curatore Avvocato Giuseppe Monteverdì 
contra i Conjugi Giuseppe Glorgi fu Gri- 
spino ed Annuociata Wzzi fu Luig!, pure 
di quì, tenutosi nell'Udienza del giorno 
45 Gitobre corrente l'incanto per fa ven» 
dita degli infradeserittà stabili di ra. 
gione dei suddetti debitori  Conjugi 
Giorgi-Riazi, si rese deliberatario degli 
Stabili stessi il Signor Giuseppa Nossi- 
gnoli fu Domenicg, dl Arena Po, Fro- 
vincia di Pavia, per l'offerto prezzo di 
I, 2900. 

Epperà sì rende noto che li termine 
per l'aumento del sesto di cui all'arti- 
calo 680 del Coltice di Procedura Civife, 
scade nel giorno 28 correrit@ Gitobre, 
e che tale aumento polra essere fatto 
da chiunque, purchè ebbia adempiuto 
le condizioni prescritte dall’articoto 673 
del cellato Codice per inezzo di atto 
ricevuto dat sottoscritto con costituzione 
di un procuratore. 

Descrizione degli Stabili 

di ragione comune e pro indivizo 

fra i Conjugi Gruseppe Giorgi 

ed Annunciata Rizzi 

A. Cusa posta in tremona Canirada 
Concordia al nuovo anagrafico D_8 In 
mappa dell'ex Parrocchia di S, Lucia 
Solto Hl N52 con Scudi 98 3 4 pari ad 
It L 458 37 a cui confinano a mattina 
la detta Contrada della Lopncordia, a 
mezzogiorno ragioni del Pio Legajo 
Mezzadri in S. Lucia, a fera le stesse 
ragioni Giorgi ed a traniontana ragioni 
di Beniamino Ghirardotti. { 

8 Gasu di ragiane esclusiva det sota 
Giuseppe Giorgi posta la Cremona Cont. 
Concordia at uovo unagralico N. 4 in 
mappa della soppressa Parrocchia di 
$, Lucis solto il N, 83 coll astimo di 
scudi #3 3 perl ad Ialiano L. 384, 
alia quale confinano a mattina fa detta 
contrada Concordia a mezzogiorno ra- 
gioni della Signora Colle vedova Da- 
neri, e sotto ragioni Archinti e Mora, 
cd a monte lu sopradescrifta casa al 
+A. 3 leltera 4, sulti ovunque i più 
veri e precisi confini. 

Cremona dalla Ceacelleria det Regio 
Tribunale Clailo è Lorrezionale 14 DL 
lobro 1868. 

Sicvorsita CLanzelliere, 

Reg ii d. d, al N, 963 di Repertorio 
coll'applicazione ed annultaniento della 
prescritta wmurca di registrazione da 
Lire { 10 

Bicnoneia Cunreltiere. 


N, 48, 


Avviso 


Per gli effetti ds) capoverso dell’ar! 
955 del Codice Civife si rende italo che 


Accettazione d' Eredità 
con beneficio d' inventario 
Marcheselli Rosa di Yiadans quale 


nel giorno 12 agosto 1808 deecsse i} idro dei minori Prilendi Romeo 


Bagnolo Lremasco, Spoldi Frencesca 4. È 


Giacomo, e che Ja di fel eredità venne 
gecettata col beneficia dell'inventario, 
dh Marazzi Elisabetta pel proprio ihe- 


resse è per quello dei minori di tei -] eredità lusciata di Deffendi 


Vittorio, nei 6 ottobre corrette 
avanti quegio  Capeellere ha accet 
tato con beneficio d'inventario fo 
Adamo 


gli Francesco ed Angela Spolul qu Giu» fa Dameniso padre der dilti unnori 


Crema, dalla Cancelleria della N. Pre- 
tura del Maudamento ii, Hi 28 Sottem» 
bre 1898. 

L. Zonta Cancell. 


—_ 


Nt. 
Avviso 


Per gli effetti del capoverso dell’ari 
933 del Cod. Liv si rende noto che 
nel giorno 7 Agosto 1867 decesse in 
Plancago, Girolelti Siuseppe q Friunce- 


coma, rispettivi madre e fratelli della] morto in Cremona val 3 Luglio 1808 
detta defunta, comu da dichiurazione con testamento a rogilo Parohni 10 


ra-|fulla gel Verbale 28 settembre cadente; grugno 1808 
eretto in questa tuncelleria, 


Viadana; dalla Cancelleria della 
Pretura li 8 ottobre 1898 
Nuv Lom Cancelliere, 


: 


Accettazione d’ eredità 
con beneficio d'inventario 


© La Sig. accolini Carolina fu Gia 
como di Viadana, a processo verbale 


sco, $ ché la di iui eredita venne ge-| 18 Settembre 1868 cretto in questa 
geltata €01 beneficio dell' Iiventario, dal Canvelleria, nell'interesse de umori 
Schiuvim Francesca di Plangngo, qual guoj figli  Pumipea, Rosa, Giovanni, 


nardo e Rusa Denti fu Giaconio, e du 
Facconi Pietro di S. Herherdino, quale 
tutore dei minori Morleita, Teresa, Gio, 
Battista ed Annunciata Benizzoni fu 


Autonta e Costantina Mortini fu Fran- 
cesco, ha diclyarato di accettare con 
benelicio d'irteutario Veredità  relita 
da Mordidi Erupresto, rispettivo ma» 


Prospero, come da dichierazione fatta| FICO è padre, morto tt Salna Comune 
nel verbale 26 corr. mese eretto in que-]di Visdana, senza tastamento, nell'L1 


sla Cancelleria. 
£rema, dalla Cancelleria della R, Pre. 


Settembre 1868 
Lalla Cancelleria della Pretura di 


tura det Mandamento I. li 30 Settem-| viagana, 26 Settembre 1888. 


tutore dol uiluari Angelo, Antonio, Rer- 
bro 1568 


L, Zunta, Cancelli 


cel beneficio d'inventario 


Mancato ui vivi nel giorno 8 Luglio 
n. p. la Fossa caprara frazione di que- 
slo Lomune, Depletro Francesco fu dn- 
tonio, la di iui eredita venné accstlata 


| Accettazione d' eredità 


nell'atto 16 spiranto Sellembre seguito | tore dei 


AuvoLom Cancelliere. 
RS ene rear astri Nice 


Accettazione d' eredità 
con beneficio d’ inventario 
AP. V_ 4 ottobre corfente il Pe 


mito sig Giovagni Passoni quale tu- 
minori Pompeo, Giacomo € 


dinonzi al sottoseritto Cancelliere, colf Pietro Tussoniifu Vincenzo e nell'iv- 
beneficio dell'inventario da Pietro ed ieresse dei medesima Da uccellate con 
Angeto Depletri figli del suddetto da-|pepefimo dell'anpentario la eredità 
fanto e da Pozzali Amalia Della suafi,zorata di Tassoni Vincenzo di Pietro, 


qualità di tulrice deil'interdetta condan- 
nato di ei marito Luigi Depietri ailro 
figlia del defunio Francesco. 

Si pubblichi nel Giornale 


podio del minori stessi, niorlo in 
Visdanà uel 94 Settembre 1808 con 


Il Corriere |[\estamento olografo 9 geanajo 1961 


Cremonese a lerwini dell'Ari, 955 Codice | deposuato negli gui del notajo in 


Civite, 
Lasalmaggiore dalla Cancelleria della 


tembre 1868, 
Tosuatu, Cancelli 


Viadana dett, Cesare Parolimi. 


Accettazione &' eredità 
con beneficio @ inventario 


Carlo Barufialdi di Viadana nel- 
F inieressse der minori di tai figli 
Giuseppe, Prauebicò, Pietro, Aclinite 
ed‘ Bugenio, a P} Y 2% Sellembro 
(868 avanti questa Cancelleria, ha 
accettato fcoh beneficio d’ Inventario 
la eredità di Baruffaldi Pietro fu 
Gioseppe, Zio paterno der minori 
stessi morto a Buzzoletto di Visdana 
tun testamento 24 Luglio 1808 nel 
Rogitp del Notaio Lucio Scaroni di 
Viudana 

Viadina dalla Cancelleria della 
Pretura addi 8 Ottobre 1808. 


A_Nuvonon: Gancethera, 


Accettazione d' Eredità 
cor beneficio d'inventario 


Monti Giovanni di Viadana nell'in- 
teresse della propria figlia minore 
Angela, a P. v 28 settembre 186% 
in questa Cancelleria ha accettota 
can beneficio d'inventario la eredità 
abbandonata da Longari Giuseppe fu 
Paolo avo materno di detta minore, 
morto in Visdana nel 27 settembre 
1868, con testàmento olografo 24 
maggio depositato negli atti del nos 
tajo dott, Lucip Scaroni di Viadana, 

Viaduna, dalla Cancelleria della 
Regia Pretura hi 8 ottobre 1868, 


A, Nuyoronr Cancelliere, 


Accettazione d' eredità 
con beneficio d’ inventario 


A Processo verbale 4 ottobre 4868 
in questa Cancelleria 1 sig, Giovanni 
Fassom quale tutore dei minori Pom- 
puo, Giacomo e Pietro Fassoni, così 
autorizzati dal Consiglio di  famigha 
ha accettato cou beneficio d'inventa- 
rio fa eredità lasciata da Formica 
Giulia del vivente Pietro madre del 
detti minori, grerta 10 Viadana senza 
tuglamento ridi 24 settembre 1808, 

Viadana dalla Cancelleria della 


Viadana, dalla Cancelleria della | Preluro addi 8 ottobre £808. 
RO Freturà siandamentate addi 50 Set- Ip, Pretura i 8 ottubre (868. 


Nuvorom Cancell. 


Nuvoromi Cancelliere, 


Cazzaniga Dott. FuLvio, Direttore. 
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Cremona 20 Otobro 


Un Rimedio 
ALLE INONDAZIONI DEL PO, 


Quale può essere questo rimedio, 
se non dei buoni argini — più alti 
e più grossi degli attuali — onde 
assicparlo ed asserragliario così bvne 
questo vecchio ma sempre impenitente 
Eridano, in modo che per quanto piova e 


diluvj, per quante acque gli versino in - 


seno l'Adda e il Ticino, l'Oglio ed il 
Mincio, le Alpi è l'Apenvino, i laghi 
e i torrenti, non possa più uè sbri- 
girarsi all'impazzata, né dilagure fuori 
del suo alveo? Come altrimenti tro- 
var modo di impedire i suoi periodici 
stravipamenti, ed antivonire i disastri 
che reenno seco? 

Questi mezzi, sono certamente va- 
"ifissimi, ed usati nella yaflé del Po 
< fino dal tempo degli Etruschi, coor- 

dinati nei secoli dall'associazione lun- 
ghesso tutto il corso del fiume, per- 
fezionati dalla scienza idraulica, quando 
sorvegliati quando governati dille 
Provincie e dalli Stati, resero e ren- 

no tuttavia meu dannose fe sue 
piane, e meno frequenti le sue scapate. 
Ed ora, dopochè turgido di acque e 
di forza come un fiume americano, 
usci furio-o dal suo letto e rotte qua 
e là le arginature  poriò dappertulto 
la desolazione e lo spavento nelle po- 
polazioni mpuarie, i consorzj le pro- 
vincie e lo Stato hanno il compito 
indeclinabile ed onerosissimo di chiu- 
dere le rotte, dì rifare ripari e tria- 
cec più formidabili, studiando ogni 
mezzo per guardarsi da una nuova 
inondazione. A tali sagrifizj non ver- 
rano meno nè i propositi nè la borsa 
dei contribuenti, senza slubbio ; ma 
non c'è proprio altro a pensare, ed 
altro a fare in tali emergenze, e la 
antiveggenza degli uomini ia faccia 
a questi schianti della natura, avrà a 
finire tutta li? 

No; v'è qualcosa d'altro a studiare, 
poichè, imprestando il linguaggio 
criminale, se i ripari, gli argini, le 
trincee, i penelli, ed altri artifizii di com. 
battimento contro le acque del fiume, 
hanno un carattere diremmo punitivo, 
quando si pensasse ad antivenire le 
piene così tragrandi ce frequenti, © 
quando si adottassero mezzi oppor- 
tuni onde premunirsene, questi col 
recare il rimedio alle origini del 
male avrebbere il merito e la nota 
di preventivi. 

Il segueate capitolo, che  riproda- 
ciamo dalla Gazzetta Piemontese, di- 
scorrendone  compendiosamente ma 
con grande chiarezza, persuaderà i 
nostri lettori che questi mezzi vi 
sono, e che incombe allo Stato lo 
studiarli e porli in opera, se vuolsi 
risparmiare alla nostra c alle venture 
generazioni nuove e sempre più grandi 
sciagure, 

== Chi facesse ricerche circa l'anti 
chissima storia del nostro Po, non vi 
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trotorebbe ricordo di alcuna piena 
straordinaria; ogni anno] al primo 
sciogliersi delle nevi succedeva bonis- 
simo un anmento considerevole di 
livello, ma tion già serio straripamento, 
Appena tre secoli or sono, secondo 


Sserive Castellani nel suo libro Del 


l'influenza delle selve, neppure una 
pioggia continuata per un'intera sét- 
timana bestava ad innalzàr le ce 
al di sopra degli argini; cd ifvéco 
attualmente basta anche una pioggia 
di ventiquattr'ore per allagare estesis- 
sissimo territorio. Castollani, Lom 
bardi dd, Baumqarten ed altri, si ue- 
cordino nel riconoscere come causa 
di questo mutamento i recenti disso- 
damenti della massima parte delle 
Selve che prima sorgevano nella val. 
lata del Po; e consigliano comò ne- 
cessario il ripristinamento delle me- 
desime in quei sitt speci Imente mn 
cui pell'ertezza del terreno è indispen- 
subile di porre un impedimento al 
troppo celere scolare delle acque pio- 
vane, i 

Ella è una ben seria quistione que- 
sta, e se noi ci confessiamo troppo 
profani dell’arte pet pretendere di di- 
scuterla ne' suoi particolari tecnici, ci 
si permetta fierò Ki diro che se, come 
appare, i procitati scienziati hanno 
ragione, sarebbe di somma importafiza 
che si provveilesse per feggè all'im- 
mediato elfettuamento dei loro tonsi- 
gli. A_ parere nostro, costringendo al- 
cuni proprietariî a smettere la coltura 
dei loro terreni per destinari all'uso 
di foresta, non se ne federebbe la li- 
bertà più di quanto si leda la li- 
bertà di quei proprietarii che hanno 
terreni acconci alla coltura del riso, 
per esempio, e che a nome della pub- 
blica igiene sono impediu di coltivarlo, 
Se è giusto che per conservare la sa- 
lubrità d'un Comune sia impedita la 
risicoltura per una distanza di 5000 
metri dalle case, non sarà certo meno 
giusto che per salvare dall’ inonda- 
zione cento e cento Comuni, si ob- 
blighi la seloicoltura di quei terreni 
montuosi che saranno da apposita 
Commissione giudicati necessarii per 
impedire il troppo celere scolo delle 
acque. 

Anche un'altra grave ragione con- 
siglia |’ immediato ripristinamento 
delle antiche foreste nella valle del 
Po, L’arte agricola negli ultimi anni 
fece non lievi progressi in Piemonte, 
e l'apertura di molti canali d' irriga- 
zione contribui grandemente a rendere 
più produttivo il suolo; ma se not si 
cercherà d’ impedire il troppo rapido 
scolare delle acque, come mai si prov- 
vederà poi l'alimento ai canali durante 
l'estate? Supponiamo che ci capiti 
un inverno scarso di nevi ed una pri- 
mavera precoce, che acceleri lo scio- 
gliere delle medesime; ne avverrebbe 
in tal caso che il povero agricoltore 
della pianura, venuta la state inull- 
mente cercherà la benefica acqua 
nel suo canale irrigatore, cui i ghiac- 
ciai, non più coadiuvati dalle sorgenti 
delle meno elevate montagne , non 
basteranno più a provvedere. 


Un illustre Americano, che con 
particolare passione studiò le fasi del 
nostro gran fiume, il sig. G. P. Marsh, 
disse che. se « avessero gli uomini 
a rispettato una ragionevole porzione 
delle foreste alpine, il Po attual. 
mente sarebbe non dissimile dal 
Nilo nei suoi essenziali caratteri; e 
malgrado della differenza del clima, 
sarebbe forse considerato come l'a- 


“uo w 


«a Toico «e l'alleato, non già come il 
» nemico e l’invasore delle popola. 
» zioni che ne abitano le sponde, 

! Quello dunque che il bardarismo 
dlei nostri antenati non seppe fare, si 

«tompia dalla cioslizzazione nostra che 
tanto si vuole mettere al di sopra delle 
passate generazioai; si provveda al ri- 
.pristinamento della selvicultura, e si 
provveda in modo tale da impedire 
ghe i nostri nipoti possano a loro volta 
tacciarci d’Ineltezza e di imprevvi- 

adenza. 

:. Il Po ha, sempre rubando alla col. 
tivazione, una enorme quantità di ma- 
teria solida; e se fosse possibile di ria- 

«nalgamare assieme e rimettere al pri- 
mitivo loro posto Je materie varie 
Mornatevi dalle acque durante gli ul- 
Hmi due mifa auni, esse basterebbero 
&'mutare completamente l'aspetto geo- 

fico delle Alpi e degli Appennim. 

prsh appunto mi fornisce alcuni cal- 

li che citerò reputandoli di qua'che 
Bean: egli, basandosi sopra i più 
accreditati autori in siffatta materia, 
computò che durante gh ultimi due 
mila anni fe acque del; Po portarono 
apnualmeute all’ Adriatico nou meno 
di 450 milioni di metri cubi di ma- 
terie solide; ed ammettendo che le 
wAlhite. tributario «del Po contengano 
una superficie di 50,000 milioni di 
metri quadrati, la materia esportata 
basterebbe per coprir tale superficie 
con uno strato di sei metti in spessore. 

Ma quello che deve interessare 
maggiormente il lettore si è che dal 
1200 al, 1600 il deposito che il, Po 
lasciò all’ imboccatara fu molto mi- 
nore a quello che annualmente lascia 
oggidì; ed infatti, mentre Marsh, per 
le epoche anteriori al 1600, si basa 
sopra d'una media dì 450 milioni di 
metri annui, Mengotti, Castellani ed 
altri vogliono assicurarci che ben 822 
milioni di metri cubi di materie solide 
son ora, in ciascun anno, trasportate 
in mare dalle acque del gran fiume. 

Ad ogni modo poi, se pella natura 
stessa della cosà resta difficilissimo 
poter fare calcoli precisi, non ci man- 
cano però ampie testimonianze degli 
straordinari depositi fatti dal Po in 
pochi secoli. Ravenna, che giace ora 
40 miglia al sud delta principale bocca 
del Po, era stàta come Venezia fon- 
data sopra una laguna, e |’ Adriatico 
lambiva ancora le sue mura al prin 
cipio dell éra cristiana; Adria, che 
giace fra l'Adige ed il Po, a 14 miglia 
dal mare, aveva ancora ai tempi 
d'Augosto un porto di tale impor- 
tanza da dar il suo nome al mare 
stesso; ed oggidì tutta la costa vicina 
alle foci del Po si avanza rapidamente, 
elevandosi annualmente, secondo i più 
recenti calcoli, in ragione di uno spes- 
sore di circa 18 centimetri per quasi 
70 metri verso il mare lunghesso un 
cansiderevole tratto di litorale. 

Se dunque non vogliamo che i 
proprietari della bassa vallata del Po 
s'arricchiscano a nostre spese; se vo- 
gliamo impedire le straordinarie inon- 
dazionil; se vogliamo che i serbatoii 
alpini possano nella stagione estiva 
provvedere abbondantemente i nostri 
canali irrigatori, procumamo che una 
buona legge stabilisca ai proprietari 
l'obbligo di riuselvare le nostre mon- 
tagne. == 

G. E. Cennuti. 
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FERROVIA tieni rito 
Il Consiglio Provinciale di Maritova 


sullo scorcio del passato settembre &- 
dottava fa seguerite deliberazione sul- 


“Pargomentò della riunioné ferrovitiria. 


della città di Mantova colle linee loth- 
barde e con quelle dell'Italia Centrale, 


{ È nominata una, Commissione per- 
manente, alla qaale è dato incarico è man- 
dato di fare tutte le pratiche nocensatio 
per giungere alla formazione d'un pro- 
getto concreto economico amministrativo 
per toa linea ferroviaria phe in, conginua- 
zione del trunco Verona-VUyntota.si,leghi 
alla rete furroviaria dell' Italia centrale; 6 
per una ferrovia da Mantova a:Cremona. 

2 I Consiglio risertandosi la defipitiva 
approvazione del progetto di aonvenzione 
colla Sowietà Imprenditrico che gli verrà 
presentato ; dichiara fin «d'ora. che peHW'io- 
teresso della Provincia acconsente ‘4 con- 
correre, net modo che sarà Gonyenyio. e 
riconosciuto convgniente; alla; spesa. ghe 
risalterà necessaria per oxlenere. l'idagla 
costuzione delle suddetta. tingafuprevia rio; 
obbligandosi gioé a furnire la; matà, della 
somma elie risulterà occoramule;siche,garà 
convenuta solla compagnia che: na; assn- 
merà;la cosinuziono e l'asgeciaio, calcolati 
però, nella quota; de assumersi dallaPro- 
viacia, 1 sussidi che la Qouinigsione atassa 
saprà ottenere.dal Gomuna di‘Manterm e 
dagli altri Comuni o 0uepi rosati sos privati 
dolla provincia intaressalialla, cosuruzione 
della sudilette lose. ferrarianie; ssutbrac- 
ciali che verranno stabilii;+g ritennto a 
favore delle provincie consortiate; adun 
proporzione del rispettivo  connarsbiy da 
musura del, concorso governativa davm- 
putarsi nella somma.complassiva che Sarà 
convenuta colla Società; VIURETIALA 

‘3, La Deputazione Provinciale è duto- 
rizzata a mifaborsara: la spesa di vidggi, 
carteggi, stampati ed attno cha dovessero 

singontrarsi dar membri della; Commissione 
pelisolleeito adempimento da loro ntandati. 

i” A wembi: della Commissione: perma- 
nente furono nominati i. sig. consigheni: 

{: Sartorbtti ave. cav. Luigi:deputato al 
Parlamento: ioet aghe 

2 Dall'Acqua ingegnere Giuseppe. | 
? « Martinelli ingegnere Facopat :* ; 


x 4 PA 

Applaudiamo dal canto nastro di 
grande animo, al coraggiosi propgsiti 
del Consiglio Provinciale di Magipya; 
e benchè ci paja che sarebbè. stato 
assai meglio il separare con due, spe- 
ciali deliberazioni l'argomento , della 
ferrovia Cremona -Mantova da quello 
di Mantova alla Centrale, allo scopo 
di non avventurare o procrastinare 
troppo le sorti del tronco Gremona- 
Mantova prima "ancora della nola 
definitiva della linea Mantova alla 
centrale, problema futtora e forse per 
lunga pezza controverso, cionondimeno 
riteniamo essere questo, fra i molti 
tentativi, quello cho nelle presenti 
circostanze, ci sembra il meglio ispi- 
rato e il più efficace, 

Già da anni parecchi il nostro 
Consiglio Provinciale nominava,, pur 
esso, una Commissione per la linea 
Cremona-Mantova, la quale dopo a- 
vere fatto eseguire un progetto, som- 
mario del tracciato, ed esaurito tutto 
ciò che era possibile per tentar colla 
cooperazione dei Comuni di venire a 
capo di qualcosa di pratico, dovette 
sospendere ogni ulteriore lavora, per 
quanto ci consta, attendendo giorai 
migliori, La sua ultima relazione, se 
non erriamo, data dal 1866, prima 
ancora della guerra, 


# dio 


SE CEE” 


ni 


“Ord ua Li 


g0 i gara, e di un con- 
sorzio fecondo, a chs nella prossima 
Sessione straordinaria. sarà questo fra 
‘gli’ obbietti più importanti delle sue 
discussioni. 


 GAZZETTINO. 
"PROVINCIA 


Canslo dell'Adda. I signori Inge- 
Fiesehi e. Pezzini col loro articolo 
regedente, numero 84 del. Ovr- 


— canale irrigoo” dal ume Adda è già stato 
discusso n ‘osa ‘ton’ replidati. articoli. in 
ijigsto: “giornale: da ‘doverlo passare In 
«gindicatò. Ci basta solo ‘richiamare’ la 
conolusione: nel numero 413 del 43. Feb- 
‘brajo 4864; chie suona in questi: termini, 
“t Pet altro; pel sdiritto: di primitiva in 
‘é’Venzione: del progetto di ‘derivazione, 
ca ol ‘ivenidio ‘ind‘(domune’ ‘colli stessi miei 
«colleghi ‘clio ‘lu ‘sold collaborazione: del 
è Iavofo tecnico, quale trovasi ora ‘presso 

©44°R/ Ministero; 1100 ‘mi ritertei glam» 
‘thai vindolato | ta “scrivere, quandò* mi 
< Rarbasbe' ‘pér “sostenere il merito di 
«ud dpura di cotanta utilità: alla nostra 
DI ‘provinela. ‘is Dichiarazione: questa: la 
quale: to: Losarono: iglioppunenti inge- 

port ‘smientitia; ‘così Var Roneio venne 

‘pato; in'iriposos 

‘Nello: stes Mobo. CH diriuò abbiamo 

» orav pubblicato: cla ‘Memoria della Storia 

- dei progetto diimassima e di dertaglio, ‘e 

+ delle ipropuore per: la: distribuzione dell'acqua 

“e'per' conveguirne: Vestonzione ‘dedicato a 


rateddinta; «dagli: Asili <A> tafanzia' in. Che. 


là nuale si trovano chiaramente 
rispettive. attribuzioni: dei tre 
ptbibbagtorii: e Reni 


i gravangnei unici: al: “soaiiità 
“della pubiblica opinione. Soltanto ne. siamo 
‘ soddisi Li di ‘avari ponifibalio: colle: no- 


del ‘paesa. coll’ offrirgii.i. ‘mezzi uil quali 
arricchire le'acquèa:irrigue.: 

; «180; ‘nol:dovessitno:ritorbare Sulla scena 
Ra le molte: cose ‘dette ali ci- 


de pro- 
RT di altri; 

aslardnà no sussidio por l’occpîsa 
8 i giov 


la "odi pa tag 
bandonando con si 
Canapa ho ora, stato pi i 
indarabile ; ‘mentre Il Sig. Fieschi per 
propri molivi ci sifatò ii. 

gd [ sé 50! 


‘pei’ davori dat Agni 1857 io avaoti 
“del ‘cdinipieto progetto di detlagliò? 

8: llotquando la Gazz. di Milano. nel 
47%, sd LI giornale da Perseo. 


RLIILAMANI mente] 


l'asserzione cogl 
Bum, 6 del 42, Luglio di questo, | % 
‘sone che gli. dpporienti Ingegneri no 4. ‘ 


‘Botto Antonio Gorra e questi la c 


vessero accampate eccezioni ? i 


Noi però por débito di giustizia doble 


biamo lodare | attività. 61° intelligenza .-{: vale Sig. Dpit.. Pietro Vacchelli non limi- 


con cui Essi sì prestarono a collaborare 


.insiamé-il- grande--progetto «di*dettaglio |: 


del Canale, 
Se poi, come Essi attestano net: loro 


«articolo; .80n0 ora occupati: a tnigliorare ì 
il progetto intornd al modo: di : proficui- * 


mente. -e- direttamente utilizzare ‘delle 
acque inriguò a-bonufitio della’ provincia. 


li. animiamo: sjncarimento - nell’ impreso . 
“lavoro; giacclid: è rin ‘elemento questo , 


che non: venne delineato. ‘nel progstto 
mancando. le positive. ricerche’ del: quati- 
litativo dell'acqua, eta ‘notificazione dei 
cavi irrigatorj‘ nei quali cinetterla;‘-Ma 
nella nostra, recente memoria è ‘espiasto 
a. quali navigli, cavi, è raggio privato 
possasi distribuire 1 acqua, non solò per 
Ja: portata del Canale progettato, ‘ma on 
anco: pércùna-Maggiore, 
1h finè-sull'appunto fatto ‘aviibppi 
nenti ‘sulla causa. giudizialè «contro essi 
proinossa,: nun. riguirdà questa’ in file 
modo la‘specialità:déi' diritti néi. lavoti, 
ma la competenza: soltanto ‘nella ‘‘speti- 
fica liquidata, volendo’ essì sunga’ditfito 
appropriarsi: quanto -rispoarda ‘il lavdro 
tutto: mostro-dell'invenzione «e del Tae 
tivo progetto originario di massima *dal 
1833: all'agosto 1857; mentré gli ulte- 
tiori.lavori sono in comunione, e nessuno 
può vantarne una specialità, i 
Si E: Nocxnina. 
CONSIGLIO: COMUNALE: DI CREMONA 
Seduta Straordinaria | 
del giorno! EM Settembre. 1868. 


Intervenuti. i Signori, () onsiglieri ui 
nali ‘= Tavotorti f. f. di Sindaco = Vac- 
curi - NicoLa1 - BaNDERA - “Fezzi - Mon- 
TEVERDI < CavaonAni Dott. Piragcksco - Lucca 

< Rucorm + Cano Dott Cantò - Purndni 
“ Gumnannina - - Pezzini + PasouinoLi + Fivzi 

i v.Porga = Pogno - Piazza - Mina- 
Rot '- TESINI - Fiescni - Srna apivani.- Da- 
LONIO > “Rivaba; @ quindi in N. di 23. 

“Vien «data lettara : di una lettera del 
Cotis. Beniti che giustifica la sua assenza 
dal Consiglio 


10° Oggetto. 


Comunicazione dell'esito ‘infruttuoso dei due © 
tenlati. esperimenti. .d° Asta: per la vendita 


del fabbricata di ragione del Comune di 
Cremona. ai. NN. 7.ed 8.in: Via. fiipa 
d'Adda, e proposta. di privata alienazione 
al correspettivo di it. L. 25 mille della 
i maggior parte: di. dello “Stabile, e propria- 
mene. del 2° lonto. del: valor: periinla di 
ib, ‘28234. 81: 


sai Presidenza del Consiglio hà fallo 


conosgere.: 
Che il Signor Dott. Antonio, Gorra 


dietro‘ ta' deliberazione Consigliare 84 Mag 


Rib' 1868, ‘colla ‘Quale Autorizzata là vè 


cda: della ‘maggior parte degli Stabili del 
: Gomuna, dichiarò. d'essore disposto com- 


perare ii 2° lutto. del fabbricato ai. NN..7 
ed'8 in Via Ripa d'Adda, e propriamente 
il Gaséggiato già 4d uso abitazione del R, 


“Prefetto; pal eorrespettivo: di ‘il L. 28m. 


Che a fronte di sigillo offertasi-1enta- 


«fono. inutilmente. due; ‘esperimenti: «nei 


giorni 9, 249 andante. nese, previa pub- 


blicazione degli avwisi 27 Agosto .u. s:. 


N. 10770-1344 @ 19 corrente Settembre 
al N, 41323-2600* por le migliori: offerte 
sul prezzo..di «perizia ‘in complesso di: 


Liré d5341.88 ‘e; dettagliatamente in: Lire. 


40107:07 pel, primo lotto. (Jocali già. ad 
uso della R Prefetiura) ed in L; 28206: Bi 
pel suddescritto 2. lotto. 

Che.in conseguenza della non riescita 
dell’Asta; quantunque nel secondo ‘avviso 
si-annunciassa che favevasi luogo .al. $e+ 
condo ed ultimo definitivo esperimento, 
si rictiamò l'esibizione del predetto. Sig, 


mava :teneniovisi ‘alligato a tutto. 
successivo Ouobre. 

Dopo di ciò. porse invito al “Consiglio 
perla approvazione del contratto, quale: 
da apprezzarsi i0 considerazione alla fal- 


lace riescita dell'Asta e CERCÒ repulavasi” 


lornalo... 


spese di ripirazione # delle 


‘pumolivo: del più: pesano: on 
sia di m:ttfo-inor Lenti 
“ragione di un Corpo mor ida 


Previa isppaionia. delli appositi tipi! dè+' 


serittivi,. apettasi la discussione 1° onore- 


tando l'esame alla convenienza del con- 


«pgtto=nel-confronto delli=sota partevenv <= 


°° ditrlce o stante che fa tassa di mano morta, 
non perseguendo lo Stabile, scompare 


quando 10 Stabile pissa in proprietà. pri | 
© vala, acténnava che ‘il prezzo di'porizia 

«stà nullamelio integro nei riguardi del. 
;icompratore ;.; ‘epperò, soggiungeva invoce - 
sessera.tal; perizia riducibile. in conseguenza ; 


‘delle bon calcolatevi ladso di 1rasferiziento, 


‘lè quali: in “ragione di'‘girca il 2 pi 00 


‘g0uo a peso dell'acquirente, 


‘Concludeva del part'elio, la: offerta. po-. 


itevasi. ruenere: vantaggioga.: 6 qiiadi.;dal 


za alla forma dalla Leggo prescritta, 


‘opinava si dovesse fir luogo ad uh terzo . 


incanto pibblivo: da aprirsi in amento 
alla cifra: dellò Lire 25 ni a facendo elu- 
«gio, alla. delicatazza: dell'offerente Sig..An- 
tono Gorra: per essersi obbligato, anche 
nel caso di successiva pubblica licitazione, 


' persuaso ‘che pur diciro ‘un terzo esperti» 
«mirto ‘sarebbe ancora ‘addiventto dl don- > 


tràtto -pel:-vorrespettivo dellà: Live: 48{tn,, 
persistette per .ta nuova; Asta; dichiaran= 


dosi. .nullameno. spiacente di: non potere : 
corrispondere. con. altrettanta larghezza | 


verso del progettante, il quale dimostrò 


‘nobiltà di ‘agite, perché figioni di ConVe-.. 


inienza;; consigliano ‘la: pabbliea ammini= 
strazione ail attenersi scrupolosamente alla 
formalità legali. 


‘Il pridcipio di massima della vendita ; 


alla pubblica Asta vente. per. ta sua dp. 
privazione: a)ipoggiato inche dall'Onorevole 
Sig. Cons: Gavi Francesco: Piazza ;dap= 


poichè esso nun riscontrava. Utola. di ou- 


gezionalità, reputindo che la pratica, pro- 
‘posta dal Sig. Vacchelli non avpebby por- 
tato pregiudizio”, threnite era dul' parere 


‘che la offertà del sig. ‘Gorra, senza fialto . 


alcuno: risolutivo; -duveva:senz'altro con. 


siderarsi vincolata. al-tormine del 13-01. 


tobre p, v.. 

L'Onorevole Signor Tavolotti Avv Giu- 
‘seppe, Presidente‘ itel. Consiglio, oplinava 
diversamante 6 ‘dopo ‘hi ‘secotrda lettura 
del preliminare di contratto; richiamata 
dall’ Onorevole Sig. Cons. Avv: Giovanni 
Porro, espose che appunto in mancanza 


di espfèssa abilitazione per un Lerzo espe- 


rimento d'asta ‘riessità dubbio “degidere 
se a fronte eziandio di un terzo ‘incanto 
l'offerente dovesse ritenersi vacolato alla 
primitiva. sua offerta, 


A provare ancora meglio la accettabilità 


della. esibizione privata” V Onorevole. Sig, 


Colisigliere Assessori Lucca Ihg' Stofino 


sullà interpellanza‘ dell''Onorevole' Sig. 


Cons... Dutti: Francesco Cuvagnari: PRUCOO= : 


nato che;-da-:spesaa carico «del Gumune 
per. la separazione dello Slabila i in vendita 


gregati a riflettere clie è diminuirà la 


ferenza fra cla UE e la cifra di perizia 


ragione del. ‘8. p. 010 n; via, scalare: a di; 
conda delle-rate suddisfatte, . 


© Data la ‘precedenza alla: proposta Rogan: ; 


siva; si miso-ai voti'la' Mozione del Sig. 
Cons. Vacchelti così concepita 


cz Hl Consiglio Comiutale manda alla 


Giunta Amministrativa di tentare uninuovo | 
esperimento. d'Asta; prima del 43.08; 


tobre sul prezzo di it. 29. mille.perda 


vendita. del Caseggiato già ad uso abita- 


zione ‘del R. Prefetto in questa Città ai 
NN: 7 ed 8, in Via Ripa d'Adda; modifi- 


cando. il’ Capitolato in relazione’ alla. igià > 


ottenuta offerta, vel caso. Mmancasseno 


aspiranti autorizza la Giunta medesima. a 
vendere detto Stabile. per la summa non. 


mingre delle accennate Lire 25,000 = 
Per alzala @ seduta a ‘maggioranza vende 


‘respinta; essendosi ottenuti voti Ti ‘favo 


revoli è 47 contrar). i 
Fu, quindi: presantata dalla Giunta: Ma: 
picipale l’altra Mozione. 
= Il Consiglio Comunale. autorizza 
la Giunta Municipale ad addivenire al con- 
ratto definitivo. di compera é vendita col 
‘Signor Dott. Antonio: Gorra della Casa 
di, abitazione del Sig. Prefetto <in questa 
Città ai N. 7 ed 8 in Via Ripa d° Adda 
“pel corréspeltivo di IUL. yenticinquemilie 
‘lt L. 25,000, noù che ai patti e condì- 
te di cui il protigjinare CL setlonibre 


11808 


ccesstee ti 
‘manutenzione. non. compensabili cogli af. 


- dichiarò. sche, no sarà denuto..i 


Jato. econvmico accettabile: ma in obbe- . 


secentisstina ‘del Sig Gaetano M 


‘enunciata nomina del Sig Gaetano 


 Magist 


"alzata 0 
vote favo. 


qual indu peso ipotecario sullo stabile in 
contratto, il ‘Presidente’ del Ropfigiio a 
nodfé eziandio della GiuntdModicipalo 
opportuno 


conto: 

Prituò che si prodedesse: alla» Aratta» 
zione di altro oggetto elencato. nella. ap- 
pela diramata ircolare, l'Onorevole Sig. 

Consigliare Dot GISvVATNIYozzi, Udinan- 
dato ed ottenuto il “permesso di muovere 
juterpullatiza.i: 1 

Richiamando ©h pa ‘rosagi va- 
cante. la carica di Direttore della Scuola 
Tecnicacin Cremona, fo sénz'altro dal R. 
Ministero: delta “Istrazione Pubblica uomi 
nato: il :Sig, Alessandro: Armini sin 
all'Art, 82° del'Regolimento 19° Bettembro 
4860 N. 431%, ove è detto: « che nel caso 
di nomine dirette di Professori «il Governo 


terrà conto delle proposte che, gli. vepratino 
fatte dui rispettivi Municip) per.. le. Scuole 
‘“Teoniche » moti Ssapuva: ipuratititorsi ‘totho 
ussa; vera. L'altra ; pervenutagli..notizia:gho 


siasi ripetuto un simile fatto nell 


È 
per.l'insegnamento,;del: Disegno in: questa 


«Stnola,, Tecpica. a. Filmafazzo + dal Agfunio 
‘Longhi Otohono, e nella | alità Adi 'Pro- 
1: fossore: Itoggento. ‘tolto Saito ‘fhtriro 


di it: 1L 4400; invaca, della. Li 980, the 
Vgnivanò al ‘Lotighi retribuite 
"In presenza ‘di tall fatti fesivizà sobor- 


dinato 800. credere;: la; aliribuzioni idlal 


Governo della nazione accordato, gi Mupi- 
cipi, chivdevà conto di ‘Quanto ‘operasso 


ci proposito. da Civica! Happrasgnthata: 


td di Presidente del :Cotsiglio:. quale: il. 
di Sihdaco, prese a dire: 

Î verissimo che néll’’'inho'4B67 sénza 
alcuna. proposta,.della: Giunta :Munitipale 
vento dal Ministero: hominato.a 


© Bi questa Scuola” Tecnlca 4) "Sig. Riidse 


sandro Armigi, -0/clie solita’ it “relativo 
reclamo. nulla, fu: deciso e Ja parte, recla- 
mante acquiotossi, desideran (i) del rispetto 
delle Autorità: Sopatiori di' Poter attri- 
buira;. Parventto nad: onajissievessità di 
trasloco e nella, fiducia che iv 9080) quale 


‘inèra eccezione; not ‘avesse a Ù ti are un 


precedente;periDavvenita cuni i. 
Ona che si.ripele. up simite fatt 


inecelti, “ta Givata' Municipale protestò 
novellamente, rifiutandosi. anche, alla';jtn- 
postazione della detta annualità d' onprariv 
‘net bilancio ‘del'Comune; Ed dillo ‘Scopo 
si avesse preoiso criterio. sull’uperato.: :del 
Municipio: accennò che. resosi defunto 
tiel 23 Agosto 'p.ip. il Professore Longhi. 
Owobono, la R: Prefettura ‘Provinciale con 
pregiata sua Ordinanza 41 and, mese N. 
8388 at prutocollo del Municipio pervenuta 


‘nel'Isuccossivo giorno. 13. al N A1493- 


2748, invitò: la rappresentanza del':Comuno 
alla proposta-pel simpiazzo, e che ale 
proposta» nella "|ierguna. di un distinto 
Cremonese venne rassegiiata alla. prefata 
ratura Provinciale nel; 16 di questo 
Iméso, è cioò nol giorno ‘stesso in eni il 
Ministero della Istruzione Pubblica ‘dustitò 
il. Sig, Guetano- Marmoochi alla <:Serala 
Tecnica. di qui, traslocandolo da Pesaro. 

‘A’‘seguitti di ‘siffatte itiformiazioni tin- 
lerpellante.-e ‘gliattri «intervenuti Consi- 


glieri dichiaravansi- soddisfatti dell’intenes- 


samento della. Giunia Municipale, non 


‘senza commatterie <di ‘notiziario il Consi- 
«glio sull'esito .délla,avanzatg:protesta;.non 


appena ottenessa alean Folativo. Jlagohiro. 


‘Collegio Ottobelli in So- 
resina, ll Sig. Prof, Larlo Otto 
belli. trasporta “da Treviglio. a. So- 
resina il suo ;collegio, L'amicizia di 
cui ci onora il Direttore. Ji quelli ac- 
ereditato. Convitto non. ci permette 
di fer parola dell’ intelligenza © dello 
zelo con dui esso educa ed istruite 
gli allievi: ‘alle sue cure “affidati; Gi 
rallegriamo. con, Soresina che. conterà 
nel suo seno..una buona . istituzione 


‘di più, e tributiamo, i dovuti encomii 


all’ofiorevole SUA rappresentanza. che 
si ‘è compiaciuta. di “fare ;al' nuovo 
ospite quella corlese accoglienza che ben 
dimostra .in quale. concetto: -teiiesse 
l’Istitutore. e. di quanta importanza fosse 


il possedere quella nuova;.Istilazione. 


L'ampiezza e la salubrità. dei. lo- 
cali, i vasti cortili, Ta scelta del per- 
sonale insegnante, il buoti nome che 
lo accompagna, ed i suoi. ‘convittori 
che da Treviglio 40 seguono a -So- 
resina, garanliscona fin.d’ora a: questa 
nuova istituzione il più bollo: avvenire. 
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Magna: vite; del grand’ uomo 

americano sta sf può dire il segreto 

dell’ energia .di quella stirpe e- delli 
grandezza degli Stati4Uniti, 

i Nonfuspottàtà @ far domani quello 
che potete far oggi, 

2 Non inconiotlate mai un allro per 
cosa che possiate lare voi stesso, 

5 Non ispendete nai il dinuro prima 
di averlo in mano. 

4 Non comprate mai ciò che non 
vi abbisogna col pretesto del buon 
niereato; pen vdi è ancor ‘troppo 
caro. i 

5 L'orgoglio ci costa più caro della 
fame, della sete e del freddo. 

6 Not ci pentiamo mai d'aver mon- 
giato poco, 

7 Non sembra mai arduo.ciò che si 
fa volonamamente. 

8 Quanti .difpiacari ci, sono costate 
certe sventure cha non sono mai 
accadute. 

9 Prendete ogni cosa dal lato più 


fa ii SE 4 f f 
10 Pr hit Ul'ipdstore, quando slete in 
collera, contate fino a dieci, e fino 
a cento quando siete m sulle fune. 


vio gg È PERET INA 

U nuihéfo doi ‘ndserti avi. 
Un dotto francese ha fatto un cu- 
rioso galcolo sul” numero di Asten: 
denti che pudr contre ciascuno di 
noi risalendo intieteo per una serie 
molteplici di generazioni. 

« Ogni uomo, dic'egli, nasce da 
un padre c da, una madre; egli pos- 
siede «così: due parenti-vhe- chiamerò 
ascendenti di primo grado. Ciascuno 
di questi parenti ne possiede egli 
stesso due aliri; ciò che fa quattro 
avoli, ossia quattro -ascendenti di 
secondo grido. Questi qualttò avoli 
suppongono otto ascendenti di terzo 
grado, sedici del quarto, trentadue 
del quinto, e se, per farla breve, poi 
salliamo a piè pari parecchi gradini 
di questa scala genenlagica, noi pos- 
siam de chè DURO dl noi° conta 
al decimo grado 4024 ascendenti, 
al sedicesimo 68,536, al ventesimo 
4,048,576. Eccoci arrivati alla ven- 
tesima generazione, val quanto dire 
che noi abbiamo traversato circa cio- 
que secoli, contando 25 anni per ge- 
nerazione: sarebbe dunque tempo di 
arrestare: ma faceinmo ancora un 
salto, andiamo alla irentesima gene 
perc ria il l stenti 
degli avi d'un individuo $ ele a 
dna inverdsi Ma 1,075,74 l'a è 

« Ciò che vi ha di curtoso si è 
che questa cifra rapppresenta presso 
a pdco la popolazione intiera del 
globo: terréstre. 2 

« La prima conclusione da trarsi 
è che dopo trenta generazioni, siamo 
tutti quanti esistiamo cugini di 28 
grado, Va, o uristocratico, ad esser 
superbo della tua nobiltà! Frazionata 
da generazione in generazione, ‘que- 
sta nobiltà sì riduce in polvere coi 
secoli. Quel gentleman inglese che 
si assuperbisce d'essere il discendente 
d'uno dei compagni d'arme di Gu- 
glielmo i conquistatore, possiede in 
realtà per avi tutti È vincitori e tutti 
1 vini di Hastings: codesto Hidalgo 
spagnuolo porta il nome di uno dei 
bravi che s'illustrarono col Cid, con- 
serva preziosamente i titoli che ne 
provano la discendenza, e sarebbe as- 
sar meravighato se gli si dicesse, ciò 
che pue è vero/ che tutti i suoi con- 
nazionali ne discendono al pari di lu. 

« Tutti gli uomini che hanno vissuto 
parecchi secoli prima di noi, sono 
nostri antenati, tutti quelli che vi. 
vranno parecchi secoli dopo saranno 
nostri nipoti. Ecco la fraternità umana, 
Se noi vogliamo gloniarei dei nostri 
avi, se vogliamo giovare ai nostri 
tardi discendenti, ci conviene , per 
voler fare a dovere, abbracciare in 
uno stesso amore ed in ua medesimo 


orgoglio tutta la palria! » 
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folbbimilia SL, vedeminiò presso 
TANCU 

; NEON 
nato senza dubbio ad una grande 
popolarità per gli ottimi vantaggi 
pubblici è privati che potrà recare 


a chi voglia approfittarne, Si «iralta.... 


di un termometro ordinario, a cui è 
applicato un semplice apparecchio di 
Suoneria elettrica,che avvisa a distanza 
anche notevolissima gli aumenti ecce- 
zionali di temperatura. Collocato per 
esempio il termometro, in un am 
biente qualunque, come officina, ma- 
gazzino, o laboratorio, e fissato l'in- 
dice dell’ apparecchio elettrico alcuni 
gradi più in su della temperatura 
massima dell'ambiente, può stasi 
sicuri cho tale grado massimo non 
pouà essere ollrepà»sato senza che 
uno/scampaniocontinuato si faccia sen- 
fire nella caniera stessa del custode 
o del propijelario, quand’ anche tale 
camdra sia lontanissima da quella 
ove il calore «i è manifestato, dipen- 
dendo ciò dalla Innghezza del filo 
condultore che, come tuty sanno, può 
percorrere spîzi 1ilesantissimi. 

Questo ingegnoso apparecchio è 
opera di due artisti bologuesi, i si- 
gnori Tincalla otuco, e Frandim o- 
rolbgiale’ ittetdtitco, ui quali siamo 
ben lieti di rendere questo attestato 
di lode, 


Busto da lettere con frau= 
cohotti impressi. Vari giorvali 
incomnuciano a consigliare al governo 
un'ottima comoda e proficua usanza, 
già da Junglu anm adottata in laglil- 
derta, e più tardi in Prussia, in Sviz- 
zera, ceco. Quest uso consiste nella 
vendita delle buste da lettere già bol- 
late con francobolli stampati sulla carta 
stessa della busta, Le lulsificagioni ngn 
solo in tal modo riescono più difficii, 
ma il distacco der francobolli è 1m- 
possibile, ta prontezza della imposta 
zione agevolata, risparmiato l'incomodo 
d’incollare i [rancobolli, ecc. A_Lomita 
la speculazione fu trovata tanto pro- 
ficua dal governo, che, ovunque ven- 
donsi francobolli, trovansi buste di 
diverse dimensiuni diversamente, bol- 
late, e talune in carta di lusso con 
bolli clegantussimi. Soscriniamo con 
piacere al consiglio dato al governo 
dai nostri colleghi. 


I sottoscrittori di Obbligazioni della 
Società per la Regia cointerossata 
dei fabadolti, Sphò prevenuli che il 
totale delle obbligazioni  sottoseritte 
sulle pizze di emissione ammonta 
a 592,000, 

In conseguenza, le sottoscrizioni 
di prù di 4 obbligazioni saranno sot- 
toposte ad una riduzione di 20 p. (1/0. 

Le frazioni inforidià a 410 d’ ob- 
Dligazione, uan saranno comprese nel 
riparto. 

All’ opposto fe frazioni di 4/10 e 
di più avranno diritto ad una obbli. 
gazione intera. 


Programma dei pezzi da ese- 
quirsi dalla Bunda del 3°. Reggimento 
Fanteria la sera del 29 Oltiobre 
alle ore 6 sula Piazza Garibaldi, 


1. Marcia. 

2. Sinfonia originale. 

5, Mazurka. 

4. Duetto nell’opera La Contessa 
d' Amalfi, 

5. E'olka (Ere felice.) 

G. Fantasia sull'Opera Roberto 
il Diavolo, 

7. L’'Usigunolo Valtzer, 

TICINESE RAEE ATI TTI PITTOR ZITTI TE 
Pubblicazione. Storia dei pro- 

getti di massima e di dettagho del 

nuovo canale irriguo dall'Adda per 

la provmeia cremonese e proposte 

intorno ai modi per distribure l'acqua 


e per conseguito È viberiztoho, del- 
l'opera Momonici dill'infeBvar- 
nio Pierro Nocauna dellicat@& pré: 
fiuò degli asili d'infanzia di Cremona 
ol prezzo di Lite Uha. (Crembna, 
Tip. Ronzi e Signori, 4868). ‘ 


La buona usanza. Porvén- 
nero fe seguenti caritatevoli offerte: 


In tiorte 
Giuditta Giovimnini ved. Poffa 
Ai poveri danneggiati dall'inondazione 
Tesini Dott Domdbico Lat 
Agli Asili 
Turolotti Avv Giuseppe età 


In niorte del giovane Villa Giulio 


Rossini Francesco è d= 
Lurun Gincosio è moglie n= 


In morte di Plona Anna 
Seleroni Prassede . n 1a 
In morte Mainardi Dott. Luigi 


Carigî Gistomo Clinico Farmacista n 1 — 


Ai Vecchi 
Bigenmi Dott Paulo * L= 


In morte di Patti Giuseppe 
Al Tempio Monumentale del Camatero 


Usdoliho Dot Enrico ni 

In morte di Bergamaschi Dionigi 

Famiglia Bonarti n ia 
1 Agli Asili 

Pavina Carlo n te 


In morte di Aldobrandina Perona 
«ill’Asila Infantite di Regona 


Parona Ermenegildo Clinico Parma 
cìstà ui Pizsighe ttond » 150 
In morte di Alberto Guartteri 

All'Asilo Infantile di Soresina 

Avv Luigi Mura n Rsa 
In morte di Locatelli Barbera 

Rocco Ruretta n 3 

In morte 

del giovinetto Cauzzi Luigi 
Avv Marcello Rumeni ” 


NOTIZIE POLITICHE 
italia 
— Leggiatio nella odierna 


Ba 


Firenze 
Opinione: 


Gi surivono da Torino ché il principe 
Napoleone parti teri, #4, alle cinque dei 
Inottito per Bardonneche recandosi è 
Biianzone, 


— La Gazz di Turino, 18 reca: 


Crediamo sapere che S, M., che doveva 
passate almeno lutto rl resto dul corrente 
tese in Piemonte, abbia dato  contr'orm- 
dille per le caccia già vomandate, è sla 
in procinto ti restiluirsi a Fnenze, 

Colla njasstina riserva poi riproduciamo 
dalla stes$g Gazz quanto segue: 

Ci si assicura di Firenze, che ove 1 
negoziali di cui ri commendatore Barba 
lani venne incàrivato presso le Tàileries 
Uon approdassero, iL governo sarebpe de- 
GISO a riciamare i tiostro ministro da 
Parigi, a rowipero de relazioni ” dipluma- 
tche colla Francia, Del tempo siesso 30 
cui procedurebbe alla fordsdzione d'un 
campo u’ osservazione sul online ponti» 
Aiciv 


— Una corrisponilenza di Roma al- 
l' Opinsone confuima l'immenso malumore 
e ul pantco vistbilissimo da cu furou cò 
la Corte e il Guverno per le nolzio di 
Spigna, e cio specialmente perclò ces- 
sando le larghe sovvenzioni della regina 
Isabella, le finanze pontificio versano in 
gravissime angusute 


« I cardinale Antonelli — sclive il cor- 
tispondente dell Opinione — ha radunato 
a consiglio 1 mimstri tulli @ cun ess! 1 
cardinali di cul egli ha più stima, bi di- 
chiarato furo il colpo fatile cho si e su- 
bito del governo pel tavascio delì allumo 
Irono borbemeo, 11 più splendido è il più 
generoso verso ta SS, 6 di liv chyia- 
moti a studiare ciascuno ti modo di au- 
dare innanzi con tanto diletto «di danaro 
I cardinali sì sono por adunali due altre 
volte essi sult sutto la presidenza del se- 
gretauio di Stato 6 hinno tenuto lunghis- 
sime congregazioni Îl risultato ne è au 
cora ignoto, ma fe [supposizioni che tre - 
vano maggior cierlito sono che si stia 
piepstando un progetto di economie 
sull’ esercito, il quale assurde di sola 
Spesa personale non meno di ventotto 
mila piastre al glorno, senza valuto le 
spese di mailerialo e di lavoro, a su bn 
totebbe, scrondo un'idea del udinile An- 
tonelti, di unpioguaire Il corpo di gen 
dermeria fino a circa cinquemila uomini 


18 talia; Hai tie lando 
vito ira i forpo 
to 1$0nè, tn' vela anddio 


I (6h 
od Gi cono H «é0bid: Jagli 
altri Boldati; è sel d: * del Uoppio, per 
lé Biiodate finbiah otia la'recidità af- 
factiano dopo: poclii giortil dal y loto an 
ruolamento, sino a volare abitazioni pac- 


Ucolai onde non dimoraré nei quartieri 
e nelle caserme » 


— Leggesi nel Corr. Maliano. 

Îf principe Napaleone oltre 51 ro vida 
doche alcaul uomini politici imflaenti clig 
81 trovano in Torino 


— SI dico the To stato di sualò detta 
régina Pia dî Portogallo Siàsf di midlio 
aggravato in Questi giotni 


Estero 


Portogallo. = N Gibrnale da'Commereio 
di Lisbona protesta ouergicamente contro 
qualsiasi progetto d’umone iberica N re 
non pid o. DONSILO ARR Aa 

1 Portogallo e re di Spagna, opolo 
ia gli dirobbe n Brite cito 
l'altro» ì 4 ai wo 8 I 

L'articolo concluda così: 

« Non esitiatiib ad affermare chia tale 
0 l'opittone del pagsa, e noi lo inviamo 
nelle attuali cicostanze, a star splle di» 
lusy » 


Saragozza, 16 — La entrata di Ser- 
rono, è Topute fu trionfato. [armenso eh 
{usido mo : 

iDatu 1 partito hanno fraternizzalo, Si 
pronunziasono discorsi patrrotlci da Ser 
tano, Piim, Topeto, Olozaga e Rivera, 

Madrid, — lu deciso d indrodutre la 
riforma monetaria eguale alla francese | 

Assicurasi che la Spagna riconoscerà 
presto 1) regno di Grecia ; 

I giornali annuoziano che an prestito 
di 700 dntiubi di reali sarà negoziato con 
alune case inglesi a condizioni assaî 
convementi, 

Serrano e Topete parbrono da Serà- 
gazza La Giunta di Malaga meonobbe il 
goterho 


Rio Janeirto — Molte persone furono 
fnuilate a Tebicnary da Lopez | suoì 
ltatelli furono arrestati, suo cognato Barios 
si e susidato fl console portoghese fu 
fucilato, la legazione americana violata, 
Lopez rifaggiossi A Villata 4 


Spagna == Scrivono alla Ziberté, da 
Madrid, 11. 

Per ottenute dall’artimescovo di Siviglia 
che non mischiassé ufficialmente delle su 
preghiera 1 nome di donba Isabellà di 
Borbone, si dovette ficortere alla ininas 
cia dell'esilio : ’ 

Il vescoro di Huesca è stato  svaccralà 
dalla città per ordine della Gronta V'hò 
già detto che l'arcivescovo di Vagliadolid 
aveva rifiutato di riconoscere il Governd 
Il vescovo di Urgel (Catalogna) è scensatò 
di aver incoraggiato le bande di parti» 
grani che si son solleva alle grida di 
Vivi dotî Carlos di Borbone } 

N clero costi in Ispagna intorno a 60 
milioni all'anno, è la proclamazione della 
libertà der culti ainplica naturalmente Ta 
soppressione di questo sussidio. Ed egco 
che al Govgrno non magcano, 1 spe 


\ 
per ristalyliro Pognilibsio fel, bilapgio. 


— Leggiamo nella Correspandance Ha- 
lrenner 

U rappresentante italiano a Parigi sig. 
Nigra, la fasciato questa città per hucarsi 
in Germania; vvessembra «h'oghi debba 
possire qualche tempo in congedo 

3, * 

Madrid — Dicesi che il MiniSterò sua 
progettando di far decidere fra «breve, 
mediante vo plebiscito, la questione della 
fama di governo, lasciandu alle Cortes 
la ficoltà di davidere sulla questione della 
persona idr Ì 

Madrid — Del discorsa pronunziato a 
Saragozza, Serrano espiesst il suo dispia- 
core di vedere allontanati dal putere 
Olnzaga e ltrvero; suggiunge che il governo 
e decisu di due la soa dimissione dopo la 
riunione dell'Assemblea, e uesidàra la for- 
mazione di un Ministero  Olozagi-Rtvelo 
per organizzare i paese su best Liberali. 


ULTINE NOTIZIE 


Parigi , 49. — Una lettera da Madmd, 
17, dice che 1 due candidati seri: al 
tono di Spagna, sajebbaro il re di Por- 
togallo e il duca di Montpensiar, 

La comparsa del programma governativo 
sarebbe ritardata in seguito a divergenza 
insorte circa ld pro.limizione del prra- 
cpio dello liberta dui culti, 

Dalla corrispondenza parigina dell'Zralie 
riproduciuno 1 brani seguenti : 

Serrano, Prim e Glozaga si sarebbero 
messi d'accordo per usare della loro in- 
flucnza im favore della candidatura del 


1} 


Li 


LA ti 


principe Napoteone Il. cui governo libera- 
Lost Vola actor munafthica ; 
sarebbe presentato ai radicali, siccome 
il migliofe dei foverni pelle antitali dir: 


td gf * Pag 

Magia, 49 — Serrano, Oloraga è Tu- 
dete passarono per Gaadalaxara. Ofozaga 
pronunciò un discorso ta favore della 
mondrthia costituzionale Serrano è Topete 
sdorirono, di litarono di farlo porsonal- 
mento. I democratici Marlos e Asquerino 
dissero cho accetterebbero la monarchia 
dal suffragio umversale, 

Olozaga, Serrano è Topeto dal canto 
loro diebiarono che accetterebbero la 
republica votata dal suffragio universale. 
Olozaga assisterà oggi al Consiglio der 
MINISIrI, 

Borsa di Milano 
( 49 Ottobre), 
Rendita italiana 56 80 - 56 90, 


e etnia nl 


Miorii in Cremona 
dal giorno 8 al 415 Ostobve 1868 


è - chinppa Rosa marltatà Guastalli, 98, ftatrice, 


fe, 


8. Agula, 

10 - Giovanini Giuditta ved. Polla, 78, civile, 
8. Imerio, — Patti Giuseppe, 37, impiegato 
ferroviario, 8 Agostino 

44 «+ Luzzani Lucia marit, Galli, 58, cucilrice, 
8 Ilario. 

49 « Niccardi Teresa ved. Marenghi, 78, civile, 
8. Abbondio. 

45. Chiappa Lolgia morit. Roleri, 57, domestica, 


& Mario 
44 » Villa Giullo, 21, giovine di negozio, Calle- 


durate. 
45 + Nbazari M Antonia, 66, cucltrive, $_ Pietro 
Ospedale Maggiore 
8 - Morandi Pietro, 60, contadina, — Lomoti 
Giuseppe, 71, glornalterò, 
9. Della Dome Cristoforo, 47, contadino. 
40 + Venturini Prudenzi ved Rogno, 63, Matrice 
44 Rossi Rosa, GÎ, contudina 
43 - Parma Maddalens, 68, fdem — Acchinî Bur- 
tolomeo, SL pittore di stimo, — Muzzini 
Luigi, 84, contadino 
43 » Berra Giovanui, 32, guardiano carcerurio, 
— Porresani osa, 25, contadina 


Ospedale Fate-Bene- Fratelli 
43. Guerretchi Giacomo, 21, contadino 
Minori d'anni sette N 8, 


AVVISO 


Col prossimo Novembre, come già fu 
annunziato, si aprirà 1 Collegio Giro= 
lamo Vida in Cremona (Via Colletta 
N. 2} Le scuole del Collegio compren- 
deranno tutte le cinque classi Ginnastali 
@ ad esse saranno ammessi anche gli a- 
lunni che non appartengono al Convitto. 
Coloro che vogliono approfittarne, sono 
invitati a presentar; la loro domanda en- 
tro il giorno venticinque del corrente Ot- 
tobre, corredandola der certificati relativi 
agli stndi percorsi e alla bontà della loro 
condotta, Dal sottoscritto riceveranno le 
notizie sulla tassa da pagarsi, e sulle di- 
scipline da osservarsi. 

Il Rettore 


Sac. G. R. Bulgarini, 


Collegio Convitto Ottobelli 


IN SORESINA 
ISTRUZIONE TECNICA, GINNASIALE, SPECIALE 
Pensione L. 350. 

La Direzione, richiesta, spedirà il 
Programma. 


IL COLLEGIO FEMMINILE 
BORSA .. 


surà aperto anche nel prossimo ven- 
turo anno scolastico , colla scuola e- 
sterno, nella stessa casa ( Contrada 
Dititta N. 22) secondo il regolamento 
degli anni decorsi. 4 


AVVISO 


La Ditta Wenulli e Camozzi 
ha determinato di cedere il Negozio 
di ferramenta, da essa esercito, po- 
sto in questa città sulla Piazza di. 
Porta Milano. 

Chi amasse rifevare il detto nego- 
zio di ferramenta si vivolga per & 
opportuni schiarimenti e trattative, 
alla Ditta medesima. 


—ogg già 
Tip. Ronzi e Signori, Contr. Colonna 


; «CORRIERE CREMONESE 
_<4 «AVVISO D'ASTA 


«gl iSbtiosbfiti? sindaci «del fallimento di 
Giusenre Remani du Giovanni di Casal. 

ano 10 dbbydienza all'ordinanza 7 cor- 
fonte Ottobl'e N, 417 dell'Ilustr,9 Signor 
Giudice Delegato alla procedura del detto | 
fallimento fanno toto che nel giorno di 
giovedì 22 corrente meso ed alle ore 9 
uni si procederà nella casa del fallito sita 
in Contradà Provinc'ale dpi deito comune 
di Casalbattand, ed alla presenza dei sot- 
toscritti alla vendita degli élfetti e sostanza 
mobile già del fallito medesimo ed cia 
di ragione della massa dei creditori, 

Epperò saranno venduti al pubblico in- 
canto al maggior offerente ed a pronti 
contanti, 

Molli di casa, botti, scorte morte e cioè: 
fieno, paglia, strame; scorie vive e cioé : 
buor, cavalli, attrezzi rurali, carra, aratri, 
generi e granaglie è piccola quanntà di seta 
greggia, 


de CA ERA 


comics: sip meta revenue rima 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Mitatno} Via Pia 
Col niese di Novembre 1668 vengono aperti.gli abbonamenti 
CON NUOVI SPLENDIDI PREMI INTERAMENTE GRATUITE AL GIORNALE 


Giornale in gran formato delle Mode, lavori femminilu e di cleganiza, ecc., ecc, 
Sa pubblra in Milano li 10 20 e 30 d' ogni mode 


, Questo giornale, Ul più splendo ed Importante fra ( giornali per le famiglie, rhe si’pubblichi In Mafia 
là Figurini grandi colorati Tavole colorate, Ricami, tapperzerie, lavori d'apo, laVotl d'ogrii pentire, Modelli vec, 
Pubblica, intercalati nel testo, tubrt 4 disegni di Mode e lavori d'ogni genere dul glératte i BAZAR GÌ 
Berlino @ delle MODE ILLUSTREE di Parigi, è cio alcugi giorni prima di quest'atttare giorante, 
Ognii numero della VOZ/T'A' contiene non meno di una trentina di questi disegni stiré vl relativi an- 
nessi di figurini cotorali, Tavole ii modelli, lavole colorate, eco. 


LA NOVITÀ è la vera cnelelopedia delle modeze del lavori femminili 
Prezzi d’ abbonamento 


14, 


+ 


È Antio Bemestte  Trimest | 
L'incanto si aprirà sul prezzo di suma Franrò di porto nel Regno do dei 0.0 L8k L, {2 c4 || 
riferito in inventario 8 che trovasi per a piece IAS, . = S SER at » 7 
l’ eventuale ispezione presso Ì sottoseritu deal austria, Germana, Fetgela | = > . x 23 "8 
Idem Egitto, Grecia, Inghilterra, Spagna, Turebla . 3 » bb » 48 » 9 
Casalbuttano, li 14 Ottobre 41868 idem America, Australia, India”. °, i » » 11 
4 Sindaci 


ira LE) 
Un numero separato (nel Regno) UNA Liva 
VARIA VELIA LARIAATZNE VOLI ALA ET IE ATI EE 


DONO perenne a tutti gli ABBONATI: 


Per uslerire nl desieerio espressn da molti Signori Arsociati di estetufere inoggiormente fa robrica del il 
rueconti, romanzi, ecc, l'Litore ha deciso, per non timitare La parte di testo che verrebbe da questi ac. [I 
Cupala,y dd} dore in DONO a tatti gli associati della DOVITA' un giornate di Romanzi, che comtnelerà ape 
Punto ie sue pubblicazioni al primi di novembre prossimo. Questo giornale che s'intitola: 

LIE | 


IL ROMANZIERE DELLE FAMIG 
sura di 13 pagine fn é grane, su curla di lusso, uscira una \uffa per settimana (atisabbato) e verrà Ù 
Biorno atesso di sua pubblicazione speplio gratuitamente a tatti gli abbonati della Novita por tutta la du- 
ruta dell''associazione 


DONO straordinario agli Abbonati ANNUI: 


Oltre al dono sudurtio det giornale settimanale: 77 Aomanziere delle Fansiglie, egli st nasooferà per UN 
ANNO n decorrenza o dal 1° Novembre 1868 n dal f Gennato 1870, avrà diritto nt premio gratuito di 


UN QUADRO OLEOGRAFICO SU TELA 


'elta Signora Zeopoldina Lorzino, dull'origiifale del sig 4 Giuliono” LE PERENE NEW, che vertà 
spedito accuratamente In apposito astuecio, franco di porto (Scpuratemente il solo gRadi e costo Hiro DIk.i, (È 


Giovanni Donponi — Canto Baccini 


MAGAZZENO 


di Coperte di Lana d'ogni qualità 
con assorlimento di 
Roversi e Panni di Gandino | 
presso la ditta Faustino Martini e 


Moglie in uremona Contrada S. 
Gallo N, 48. 


AVVISO 


a chi volesse mettersi a dozzina con 
stanza, od anche al solo pranzo a 
modici prezzi. — Dirigersi per le op- 
portune intelligenze in Contrada Prato 
al N. 58. 


n ii di 
NB Gli associati semestenti o trimenteuli riceveranno In dono soltanto Il nitovo glornalo settimanale 
N Homanziere delle Pamiglia per tatta fn durata del loro abbynamento 


deine die 


Manzogao a Milano 


= SRI I RR 
Per abbonarsi inviare Voglia Postale all’ Editore Fdoardo 


DO 


COL PRIMO SABBATO DI NOVEMBRE 1868 
incomincierà la pubblicazione in tutta ltalia del 


OMANZIERE DELLE FAMIGLIE 


Sì pubblicherà per Dispense di 12 pagine in-4° su carta di lusso 
Ogni Dispensa sarà adorna di una grande incisione impressa a contropagina bianca. 


E. II 

La lettura è divenuta oggi un bisogno di primi necessità Ma te pubblicazioni perindiehs che vedono la Ince non sono sempre tall dy essere affidote è tatvf) 
senza qualche Inconvenfente, È nostra infenzione pertanto di fondere un Giornale d'amcna fellura, che inceriti veramente {{ (toto di Aomunziero delle fa 
miglio, che contenga cioe Nomanzi è novelli, ove la dipinturi dei caratteri e l'intreccio delle avventure, interessi al più alto grado la curiosita e l'affetto, 
ha ove sempre campeggi un concetto inorile, e che diffondano i sini princi ii, (neciano amarsg cio ch' e bello, onesto e rispettabite iu tagtiliterra ed in 


Germania questo genere di lelteralura ha prodolto opere la cui fama e divenuti coropea ed è fra queste che noi faremo uni scellufiagcarata per la nuovo 
Collezione Romantica di cul imprendiamo fa pubblicazione 


La Raccolta verrà iniziata coll’ importante lavoro del celebre  Romanziere J. SMITH: 


FASI DELLA VITA 0 UNO SGUARDO DIRTRO LE SCENE 


PREZZI D ABBONAMENTO 


Franco di: porlo nel Regno . . Un anno L 7 50 
Idem per la Svizzera e Roma « » 
Idun per V Ausitia e Francia » 


IRIIZIIASLIEZOIZCIAZI 

| Uscirà una dispensa 
ILLUSTATA 

| ogni Sabbato 


abc menI ‘ea e VARA 

Uscirà una Dispensa 
ì ILLUSTRATA 

Me ogni Sabbato 

. Ii 

Una dispensa separata Centesimi 45 ) Ù 

Gli abbonati ricevono GRATIS la Copertina di ciaséun Romanzo. ' 


Sei inesf L 4 


N 476 P. 6. sub IAN P presto del Campa o7dei campi eni a- Tsestro a solco con patita rispettiva ed 


Estratto di Bando 


Nel giarno 2 po f Diecmbre dalle ore 
40 ant in poi uella sala delie pubbliche 
Udfenze Giviti del ih, Pribunife di Boz» 
zolo avrà luogo Îl primo incanto degli 
infradesceritti stabili eseculali sQpri ri- 
corso del Sig Sominzi carlo fu France» 
sco di Scandolara Ravera ed elettiva» 
qnente in Bozzolo presso il suo Proca» 
ralore Vivo Dott Barfotumto Zani, in 
pregiudizio dil Sig Parisi Angelo di 
Giuseppe Antonio di Recorfano Tale 
Nena venne autorizzata coll» Sentenza 
3% Luglio p_p.N 457 & G di spad 
di questo Tripunole debilamente repi- 
sirita lo stesso giarno coll'upplicazione 
delia MT R diLl, 4. 

Gii stabifi sono aggravati dol tributo 
diretto verso fo stato dell’ annua soma 
di L, 40 09 

L'Incanta verra aperto sul singoli 
campi e poscia su tutti in complesso 
ed al valore di stima in alli risutlanle 
dolla iolale somma di L 3159 80 e la 
delibera seguira al migilor offerente 

Qgni aspirante aneno i procedente 
non polra essere ammesso nil Arda se 
non previo deposito del 10 per 070 shl 


spira, e talli poi non esciuso | eseru- 
fante ta somma di L 500 in denaro 
per gii cfftii dell'art 072 L Proc Liv 

Lolli suiccennata Sentenza 23 luglio 
p. po fu dichiarafo nperto il giudizio di 
graduazione sul prezzo rienvabile dilla 
vendita, e fu nominsto per la relativa 
istrnzione Îl Glud Sig Dott Gio, Batt 
Luppa con ordine alli creditori Inserktti 
di depositare nel termine di giorni 30 
dalla notificazione del Bando pari dali 
e Numero del presente estratto le foro 
dominde di collocazione molivale € 
documen late. 

lanto tl Bando originate quanto tutti 
gli atti e certificati relativi ata vendita 
sono di positati in questa Canceltena 
ed e libero a chiunque di averne ispe 
zione durante l'orario d' ufficio 


Descrizione degli Stabili 


4 Lampo Repazzino, arat vil in 
mappa di Solarolo Rainero del N, 40 
percens peri 7 15 pari ud are49 4200 
son sc 4î 27 pari a L f9Î 15 G coe 
renziilo a levante afrada comunale detta 
dei BenazziIn: a mela fosso, a mezzodi 
beni dei fratelli Oltolini a solco deler- 
atinalo nel Jato di sera da un termine 
di collo, a ponente beni di Qilandi Sil 


—_———_—————————++ET-. col <@<-———€@€@———<<€<€<+< >-»—@@--@->#@-€: 


è monte, prima ragioni di foverra Lia- 
coino ove a meta fosselto ed ove u meta 
uivedagna, poscia quelli di Guerra Le- 
dare a meta Cavedagna e stimifoL 681,80 

2, Guropo Iroppa, orit vil in mappa 
sudd alli N 234 235 por censo pert 9 4 
pari ad we 58 78 50 can scudì 77 3 4 
pari a L 339 40 courenzialo u ‘Teraute 
ragioni Ualeri Benedetto a solco a mez- 
rodi stradu Giuseppina n mela fosso, a 
sera Giossi Francesco 2 5010, ed n 
monte parle ragioni  Renetti e parle 
quelle di Luigi antonio c Giuseppe (ra. 
tulle Balestreri stimato L 969 80 


8. Campo Campagnata arat. vilato in 
Mappa sudd al N_318 per censo perl 
5 48 parl ad are %0 0 4 28 coo scudi 
58 5 pari a L 177 408 cocrenzialo a 
levanie ragioni di Bini Giuliano «a soleo, 
a mezzoti strada comunale a neta fosso, 
i ponente beni della contessa Albertoni a 
solro, a nante sudd  Alberloni a meta 
fosso, stimato L, 486 

4. Gumpo Sabbione, arat vit, In mappa 
sudd al N 8333 per cene, pert 12 {2 
pari ad are 83 42 88 conse 643 pari 
a L. 288 coerinzialo a levante ed a 
mezzedi sirida comunale a meta fosso, 
a ponente ragiani du fratelli Cotlanelli 
4 solco nello, a monte Nolli Giovanni 


CuzzanicA 


A mela Civadagni salvo | più veri con- 
fini, ed avglo pieno riferitgento pMa re- 
fazione di stima dei Sig fog satin 
nenti del 28° Febbrajo 1898, stimato 
L 102220, 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale Ci- 
vile, Bozzulu li B Ottobre 1808, 

lì Cancelliere 

1. P_GUETICI, 


lei ir into 
Accettazione d’ Eredità 
con beneficio d' Inventario 


Nel giorno 51 Maggio pp, surese 
defunto in questa Città 1 fig Mam 
bri Napoleone del fu Tuigi, gia 
Cancelliere di questo 1. Tribunale, è 
la di lai eredità Venne accettata, col 
beneficio dell'inventario , dal di lut 
figlio Mugi Sig Atolio, e dalli 
vedova Sig Munenti Arualia per inte- 
risse dell'altro figlio mingrenpe Paolo, 
e cò per diuitio di suecessione legil 
tiva, gusta PD verbale 13 corrente, 
ussunto dal sattoserzito, 

Cremona dalla Cancelleria della R. 
Pretura Mandamento È li {6 Otto 
Bro 1868 B Soupari, Cano 


Dott. FuLvio Direttore. 
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no' di quell “Redusitio 
Mitra, Holt val “SAperife 
‘tostotà “meltistotà, LE 


spp mg pa SATA "Ade 
comandazioni , persone che sapfitrib 
conoscete el’a pfiretza fire “il’inetilo 
dove"sP ovale a as 
nbrate Tbubnie'Pedir 
chié-te ‘autorità abbiano” il raggio 
bivile “di vhifitatà ‘a's8 1 violkitort 
dara difieriti “e che” Bappititiò i 
piero i*toreri to 
guire: la giastiata; 

s Bee desidota” suon iste 
Ispezione di dittico Wilepof certo 
atbir sè ils prdbente ot: ino “quate 
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{01 Uikt cafe sfepozione è fittità 
peretitrnviiuerinorgoglisce coloro ehe 
satinolin tali ogcasiohi dir'adfyten 
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io'worhibonto: Idisgusta sf‘ boni 


prop 


cià "veghondiuper ‘lenta “ipprdettate 


les lot” non “decantate! Fatietia, scie 
014819 dedi Sera! dhb *iv:caso abile 
flitto tratamitiostrie “ocra fitorità:* pres 
poste rulleditezionedelle scudo sieno 
Melli chiami a cseolparsisdalla: scs 
Uusisthé: lotto "s0nd «mast ter dita 
vilerò do lorbsragioninin presenza: dei 
loro! ‘accusàfbti;iase piossibiile)io. dom 
sitapronubciata rvsentenza lse/nonddpo 
esser tudita-fadotb «difesa: Sb ndghert! 
agt'idasegnutti;va idvheviti: conceda: 
ailattnicade assassini t Wii Hiaugiorzia 
ltPorohèeTristtunioner-rigaca»iph+sto; 
fille: bisogna:>che: cidsouno? faccie: a: 
partetsin I mmestro ludacciagl'allu 
clitole |: rificidivettbno. ddpozionia; senza) 
Riva preconteltew:su Pizia:o!butCajpa 
Nelle cosessoncemanti: l'sisteuzione: 
sarebho' ‘opporiuno' lb sentiretanohe; i 
macstrii per potestesioportireribulono; 


susbotino ita itosteuzione?rdattiedifinio;: 


scolastico. Giris:può _nogtionmnonan 
lriscaolerazi i 
cotero! che vi: logutane Iintera vila?, 
1'mvestri:not.} sono:-unsrbattaglione» 
di:soldatis.corre: una grandissima dif. 
ferenza tra gli univ e-glisaltris:i-primi. 
rappresentano. la forza :;«delli.inielli- 
genzaî; 4 secondi «da..forza ,brajale,, 
Guai asquella: popolazione pressata; 
quale ta:spada: presale:;sulla scienza: 
essa mop potrebbe aspirare; che; ad 
emulare: .la;i.coltura:: iutellattnale: del: 
l'imparoiaussoiliguale fandatg,eselti=. 
sivamente;: sul. militarismo.ci. dà apr 
pena 4s 84 400 «be sanna; leggere... 

SQUNCHE vito IL METTERLO TO) 


i > polNello, svolgimentaopoi, delle, materie 
-deiugragrammi,bisognarabbie, dasciare; 
una; carta: liberti di zazione allo. zioaga . 


goonte, ponciliabile,.per.quanto; si può, 
colla uniformità; She deva vi 
fra de assi, di una ;popolgsa 
ciltà,, 0° (i Hi Lr Ù) iredlto bile 
a dis 1 1 ne 


as MAesiro 
REG 


le, MN 
",easo, ino 


d tests sl’atttt 
Ria i ché 
fuita” ila’ setti 

rò'hudtiy 


+ bispgnt 66» nen. 


sì pretende dopo una ere feraiatà 
‘inv’iseitola, ‘601 ‘portarovia' tn’ edttipito 
‘tonuna: mezza * dozzinw:d’ interrogii: 
‘ziotib’aglimatiiovi, formarsi am ‘shisto 
conegtio glirdoli* ‘insegnamento comè 
dell'insegnante; ‘corioscere a’ fondola 
numerosa scolaresca, pronunciare inap- 
pellabile giudizio sull’ idoneità, sullo 


‘Ano là'‘neftizion 
sie ‘abbotracetati’ ita e’ 
a solo scopo di ‘lucro; i quali; “lo si 
dica francamente, onorano ben. poco 
coloro che li approvarono. 


i disimpeghicrà:todevotmente (te) incon) 


. covedsa js libentà ali bunobratico ‘elio! 


< essgreasniertiti ‘affermiamo finicd’ond, 
; chasabvenrà diroertarpiùvd'uparvolta;: 
| divvedérétqualehesmaestro:isalatiato/» 
* dai lautinsttpendj1dhlld: facili; piompx* 


‘ao ms pis 


TI ETERO LONG MIVSOST UNIT VOIRAIIE NA GINA VII VARARNINIAI ACCO AIONOE SISSA ERIN, Caf aRI A su te 


: gnoriiasegiami, dicono: titani, 
| diimaggioritom podi inlposop:dil nfagsi 


| evpoi meivagiorni: di vacanza ‘nomesì) 


| dat» bisoghor.certo inol:farèbbird} dhe) 


.. dal capole voglie:di babbarotrsi: seltza: 


! facoltà: af'Imapstra dipassatbiaglivàltri 
: uffici minicipaticonservando:lo'blessa: 


dr sila e Î 
EC = 
gine siunò»punstideti “ag 
nil ‘ship 
promizionile 

hh distinzione; chi or 


a it 
oBbgpare» anomnficio:®l iavstto' 
faup»40rso inferto reridj degli att 
(ibiali:manicfpàli:ti bbiimenb bisoggi gi 
Iterchb dunque: finita difforenza:di tati 
upronto! Ini'igli imfoe: gli attrit’Pano 
lolt:rugioni’ satiosià: porimpadirei ana: 
tale seguaglianza: sonui infeuesigtonmi 0 
“alano ioprimi: dhe insecondi 
sto! nell: loro sfita ‘imfortantivzer 
vigl silla soviet, Bicolid'inagione varia 
rebbe ii gheufossetdipanificdti; Ma tis sisi 
godono 


gior. numero di vacanzesPBgliiteche 
lisiforo)>fistiche isonii multo; piùsgravi, 


mangia, »nomsj visto:cone!negli!attrài 
gionnitohe wacanze:ipoi;i ‘per up bravo: 
edueatoro;; nobi. sono1chè un: temo! 
dirstadio ‘meditato; ti@iquilloreiserénd;: 
sanmaidelqlaldinestuno:puòdcinsegntre;! 
Limaestit possono ‘ngllevure ricliu sor 
pravonzano,diconoaltri;: saltendera adi: 
ocenpazioni «ebirimedsali-loro dfficio e: 
procurarsi qualche alteo riguadagno; 
Ratemo ossertre che:sebbénd:la:stazga: 
cosa «possaidiesiva  uatui! gli: altrofuni: 
zionagji. «purosse non! fassoto trascinati 


Pottzibite dla monta 
vai Mita 

la!fatica»sdall' ibsegnambnta: Wugiài peri ritor 

se:stessarpiiche:sufficiente:pet levare! 


unn.igecessità ‘adtalfripesisoltre quetti : 
obbligutoîti. :Perslagliere:poi di mokàw: 
ogni invidia proponiamo che:isi:lasci: 


grado; la-vstessa:tanzibnitài berto sefie: 


i 

bonge; alici glivwenrannoribffilate;serwik Po rotto l’'argine Maestro: a 
Dobntle al ST dti 

agognassa: frireadelle»doliziorantiessa: | Ste#6lò, si 

alkwiearrierti solaspiéà Jidi poter past; 

sare Mellerseuole: purchè siarmanilo: 


dei. ititgli: octorrentisBnstnza 1 temandì» 


zionine della, d'otcezzardella:butocia- 

ziaj dan unsealgiplalisuo:faticosotim:: 
piegorper pandan:a-sedersivnello vela: 
stithe--paltronenicinelld: elegagtisale zi 
fresche'®]bem:-acràta:ndllti state) più: 
che: tiepide :nellinverna; ma Mon: gand:) 
maischig.si voglio uar sa igticni eine 
capossezione:dare: uniadgidsalle; agiasi 
tedzéiidelosuostafficia pensinehiodartio 
stpra ana duiabiscriuchialante sbranna!: 
a-srespiraredaniacimpfiticalia mafigiato: 
laiupdivere:sollesotadu:tinainumaneaii 
tnrja irrequieta: «di? dembnielti jopiù» 
mobiti dé mercurio, as ienemimdfreno:: 
la:quale inblisognieranno!;e forse non» 
saranno: sufficienti; ].lixite: le: suoi forze: 
fisieheintefiettuali: sesonoralisie ses: 
Fino &:che si:far scuola Sarà» con- 
siderafos.doniè.una ispecie;d’ infamia, : 
finora: chersils povero: insegnante;;.il; 
quale sinteoa sfioro sb grandi.vaniaggi;; 
alla società, saitàHlonntoxinuna:tone 
dizione ‘eccezionale; «degradante -ri- 
speltotlagli saltri, funzionari, finora chef: 


in questo: sedolo:Specialmante bandarlo.: 
in HA non si riconosce altro:Dio-che + 
il vitello d'oro, gi lascierà lottare 
CAR infetti Tei i vadano ‘del’Vostri 
piccoli figliaolettWelle più. care e 
amale vostre speranze, non si speri 
verun progresso intellettuale; |’ opera 
dell’ educatore della gioventù sarà 


‘del spl 
tino pietà 


ghi Ri ques 0- 
mini! che riftilsero il coraggio, la. 
saggezza, la bontà di cuore dell’ ot- 
timo nostro Sindaco Sig. Antonio Ce- 


reyedendo. la disgrazia 
ti i Foreentori che ràn 
dit Bettimandle merdato; 
dovere e dal desiderio 
verza comune, s'8- 
leve si 


Commiserando a chi gridava soc- 
corso eccilava tutti al lavoro, met- 
tenitbvisi per primo: e ben presto le 
persone e le cose fra grandi pericoli 
colla più gran fulici a mezzo di na- 
vazze e di braccia eran salve e ave- 
vansrieetto nelle taste comunale, men: 
tre si spediva una barchetta carica 
ii pane per provvedere alle famiglie 
delle frazioni del neccessario nutri- 
mento; e commovente fu la nobile 
gara, che spontaneamente sorse fra i 
nosiri nel dirigere e nello eseguire 
quanta riebiedeva la neccessità; la 
maggior parta di essi lavorando senza 
preteta «di alcuna ricompensa, — Ca- 
deva trascinato da impetitosa correnté 
il, pohte pesto sull’ arco o porta che 
mettendo capo alla strada comunale 
certe a Scandolara Ravara: ma su- 
bitaente .si procurava un passaggio 
provvisorie, perchè era di assoluta 
negessità a chi portar doveva 
isforaggi delle bestie; è si effettuava 
un: tiglio “sulla strada sunnominata 
per impedire che l'acqua non tro» 
vaudo sfogo per rigurgito nel paese 
embpasses 11; 

'\€ircondati da'ogni parte dalle ac- 
que allaltezza di un metro e mezzo, 
chie, seraprestenevano un costante li- 
vello, cerrasi : iniercettata ogni comuni 
tazione «cogli: altei Comuni limitrofi, e 
pér tre: giorni non ebbiino notizie dal 
mondo esterno. Fu alle’ mattina del 
Sabbato che avendo il Comune preso 
a nolo alcune barche, il Sindaco mosse 
a S. Mario del Lago per provve- 
dere Je ‘fatine per noi e per quelli 
del di Scandolara; «e nello 
stessò tempo liberavan-i alcune per- 
pag oh sent che quì arri- 
vale, igmo dell’allagamento, non 
Sid sele di affidarsi Mieuriloosta 
alle ‘bfide ‘pet ‘venire ‘alle lor case. Fra 
queste, v'era pure l'ottimo nostro Par- 
roco, che svendo mai potuto avere 
tioljzia della sventura de'suoi Parroc- 
chianî, erà in preda alla più grande 
desolazione ; e venuto fra noj parte- 
cipò alle comune disgrazia, asciugando 
le lagrime di molti infelici con soc- 
corsi materiali e con parole di con- 
forto,,; 

Ki pin questa giornata non verifican- 
doni "fiminugione alcupa sui nostri 
Idrometri, si, pensò che unico scampo 
Dea rimaneva, che di eseguire un 
taglio,, allo Roggia Barhò, nelle vici- 
nanze del Camune di S. Lorenzo A- 
roldo; per il quale, l’acqua acquistando 
il suo deflusso naturale avrebbe inco- 
mipgiato. a sitirarsi a poco a poco dal 
nostro territorio. Per effettuare questo 
progetto, alle due pomeridiane partiva 
un convoglio d'ogni cosa necessaria 
“prevvisto..Ma arrivati al ppsiò s'ac- 
corsero della impossibilità , perché i 
iprFaggani di S. Lorenzo che non,vor, 
levano acqua, armati s' eran messi, 
sulla ‘difesa. E la nostra piccola flotta, 
ui volendo porre a cimento, la, pro; 
pria ila, contro forza maggiore, ope- 
rando in altra località tagli di minore 
innportanza alla sera ritornava in paese. 

n Alla mattina della Domenica (giorno 
14) yepne fra noi V Egregio Signor 
Segretario della Sotto-Prefettura di 
Casalmaggiore, recandoci una barca 
4 un quintale di pane, perchè avevan 
ricevuta polizia che qui l’ acqua. era 
ai primi piani e che si moriva per 
fame: domandando quale progetto 
avessimo per provvedere alla dimi- 
nuzione dell’acqua. fl Signor Sindaco 
allora rinunciando alla barca e al 
pane, esponeva insieme al Signor 
Chiappa Ing. Cesare il progetto del 
taglio sopra ricordato. I) Sig. Segre- 
tario volle che se ne facesse un' i. 
slanga, e partiva lasciandoci buone 
speranze. Ma inlanio nel nostro de- 
siderio fummo soddisfatti, perchè a- 
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vendo esposta la necessità del taglio 
suditetio il Sig. Sindaco di S. Martino 
del Lago all’ Îllustte Prefetto di Cre- 
mona, nelle ore pomeridiane si ese- 
uiva, e i terazzani di S. Lorenzo 
ovettero cedere quando s' accorsero 
della presenza dei Reali Carabinieri 
che in buon numero erano stati man- 
dali sul posto. Il nostro Sindaco in- 
tanto aveva chiamato a straordinaria 
seduta sil Consiglio Comunale, e come 
risulta dal Verbale pubblicato, a cia- 
scuno dei Sigg. Consiglieri veniva 
aflidate-.una speciale mansione » 

meglio provvedere all'ordine e alla pri- 
vata e pubblica salvezza del Comune. 

Alla mattina del Lunedì un pelot- 
tone delle nostre Guardie Nazionali 
(che son meritevoli di lode per. 
servizio costante che prestarone 
giorno e di; notte) partiva per dare: 
il cambio ai Reali Carabinieri, chei 
vigilarono la notte al posto del taglio 
eseguito donde già ne defluiva l’acqua 
in buona quantità. Ma i terrazzani di 
S. Lorenzo, accortisi del cambio, nel' 
sospetto che i nostri militi lavoras- 
sero per praticare altri tagli, si adu- 
narono in buon numero quasi minace 
ciando se non si fossero ntirati. Ar- 
rivarono i Reali Carabinieri e licen- 
ziale le guardie si posero essi nel 
luogo vigilato, e obbligarono gli op- 
positori a ritirarsi. E così a poca a 
poco l'acqua dai tagli operati comia- 
ciò a diminuire. 

In tutti questi giorni a spesa del 
Comune non si cessò di provvedere 
al vitto dei poveri in paese e fuori: 
infelici però che trovavano conforto 
nelle visite frequenti che ricevevano 
dal Sindaco, dal Parroco; nè dimen- 
licati erano gli infermi che pronta 
avevan la cura per parte dell’ ottimo 
nostro medico; tulti e tre erano be- 
nedetti da quei miseri che non sape- 
vano trovare parole onde esprimere 
sentimenti di sincero affetto: perchè 
circondati da tanta calamità erati inél 
corpo e nello spirito  generodatefite 
confortati, Soccorso e conforto che 

rovarono quelli ai quali minacciando 
e case iravarono generosa ospitalità 
negli abitanti del paese, che quasi 
tutti si curavano di prestare a questi 
infelici il vitto o almeno |’ alloggio 
necessario. 

Alla mattina del giorno 16 si vi- 
dero di nuovo le nostre sirade, ma 
rotte e dimezzate. Domenica scorsa 
(giorno 18) doveva essere il primo 
giorno della fiera, ma per |’ impossi- 
bilità di riattare le strade al libero 
transito dei veicoli, per la mancanza 
di un ponte sul Dugale che rovinò, 
venne presa la determinazione di in- 
cuminciaria Domenica ventura giorno 
25; ‘intanto ora si provvederà a get- 
tare un ponte provvisorio con chiatie 
che ci vennero concesse dall’ Illustre 
Sotto+Prefetto di Casalmaggiore. 

dovere. confessario, la nosira 
sventure divenne leggiera., perchè 
trovò dei cuori virinosi non insensi» 
bili alle grida de dolore; pressochè 
tutti fecero il loro dovere. Îl Sindaco 
per primo si mostrò degno della sua 
dignità e del suo ufficio; dirigerg,a 
lavorava nel giorno, vegliava la notle, 


egli. era sempre ove una-necessità ila © 
domandava, dimenticandosi persino @i» 


soddisfare al proprio necessatio nù- 
trimento. L’ Onorevole Giunta Munj- 
cipale, i Sigg. Consiglieri ed altre 
persone possidenti che non si mostra 
rono avari di consigli e di opere, 
concedendo materiali e lavoratori senza 
pretesa di interesse, coadjuvarono il 
Sindaco, il di cui nome vivrà perpe- 
tuamente onorato da quelli che questo 
tempo chiameranno antico, perchè 
generosamente operò pel bene dei proprj 
cittadini nel tempo della sventura! 
Se gravi sono i danni, abbiamo a 


‘deplorare nessuna disgrazia; alla po- 


polazione non resta che di essere ri- 
conoscente! 


Sac. Passeni FenpINANDO, Coadj. 
Couenehiiai acatamani 
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COMIZIO AGRARIO DI CREMONA 
Comunicato 

Con quanta leggerezza 1° articolista del 

Popolano N. At dell'' Hi Ottobre 1808 

accusi d'inedia a di sonnolenza ?° attuale 


Direzione del Comizio Agrario è cosa 
facile dimostrare per poco che attenta» 


mente si seguano le fasi toccate del me- . 


desio per giungere alla sua legale esi- 
stenza e le difficultà incontrate dalla Di- 
rezione. Però prima di ogni altra cosa 
non è strano. osservare, coma il Popolana 
in ogni cosa pubblica ove entra un mem- 
bro della famiglia Vacchelli, si slanci «on 
incredibile ardore a tesserne gli elogi, 
quasi non siano in:Cremona altri individui, 
altre famiglia bonemerite fuor di quelle. 
Ciò sente del Napotismo spudorato; che 
da famiglia ,Vagchelli sia Luna , dalle più» 
distiate in Cremona per ogni rapporto 
niuno è che nol veda, ma voler lodare un 
individuo della medesima anche laddove 
Popera sua fu in qualché modo deficiente 
per trarne argomento da giudicarne inetti 
ed infingardi gli altri membri d' una Di- 
rezione, che ebbero parte e vita col 
medesimo, ciò sorte dai limit del giosto 
non solo, ma sente del disprezzo. 

La moderazione nel giudicare, unita ad 
una precisa cagnizione delle circostanze, 
è virtù non troppo famigliare al Popolano 
che esce spésso in avventati giudizi: doi 
quali ebbe talvolta a pentirsi. 

Questo è il caso, perchè il defunto 
Cav. Vacchelli Vice-Presidente del Co- 
mizio in sulle prime sembrava spingere 
alacremente il medesimo a costituitsi, ns 
po: sospesi gli studi è le adunanzò pel 
sopravvenuta morbo asiatico, epoca nella 
quale poca lena avevano i cittadini @ 
(buon per no: che molta n'ebbe 14 Muni 
cipio d'allora nel provvedere al pubblicg, 
servizio), nell'autunno successivo si pensò 
a concretare uno statuto ed analogo Ra- 
golamento. Se notò che lo schema pre- 


«sentato dal Cav. Vacchelli era una tale 


congerie son ibene sceverata nelle sue 


parti” ctie, sin "pel tempo eccorso”a stu ‘ 


diario agli altri membri, sia per la suo» 
cessiva discussione e definitivo assetto 
del lavoro, passò molto tempo, talchè 
era partito più spiceio il rifar da capo. 

Sa i membri della Direzione tacquera 
e subirono il lungo lavoro ciò fu per 
venerazione all’egregio uom, al buon 
patriota, ma ciò non toglie chè causa 
di tanta Jungagginò non fosse quel me- 
desimo lavoro: cosa però da attribuirsi, 
a null'altro che alle di lui indebolita fa- 
coltà mental: in causa di quella fisica 
scossa che doveva poi trarre alla tomba 
con dolore di tutti un cittadino sì caro, 
sì benemerito. 

Discusso il progetto avanti al Comizio, 
sempre povero di concorso, venne appro» 
vato ad onta di molti diffetti che vi si 
rimarcavano © che eransi lasciati correre 
per una malintesa delicatezza, 

Ma il R Ministero riscontrò alcune 
pecche e specialmente questa: « che la 
classificazione dei soci non era in conso- 
nanza alla Legge. » Perciò chiamati î 
soci a nuova adunanza ventiero sottoposte 
le eccezioni mosse dal Mipislero contro 
il progetto di Statuto, accompagnate da 
dettagliato rapporto di altro fra 1 membri 
della Direzione, nel quale si facevano pre» 
cisamente noti gli inconvementi a cui 
dava luogo la Legge ed il Regolamento 
Ministeriale, e nel medesimo tempo cou 
giudiziose osservazioni si proponevano le 
modificazioni opportune ad intradarsi nello 
Statuto onde, salvate le massime che a 
tutela della buona aînministrazione voleva 
adottate la. Direzione, fosse d'altra parta 
conciliata la questione secondo le vedute 
dal Micistero per accordare la  costtu» 
zione del Comizio in corpo morale. 

Se dunque la lentezza d’ allora venne 
cagionata da tutt'altro che daì membri 
dell’ attuale Direzione, se il Ministero 
lasciò trascorrere assai tempo prima di 
rispondere alla proposta; poscia maggior 
tempo ancora in soguito alla relazione 
sul modificato Statuto per costituire le- 
galmente il Comizio, ciò non si può at- 
tribuire ad infingardaggine degl’ attuali 
membri della Direzione. 


Che anzi pressata querta du bisogno 

Vivammenta sentito di-dar segni di vita 
mentre ancota inlio mancava alia legale 
esistenza del Comizio, aveva già enposti 
vari siadi agli agricoltori; ud in attra sdu- 
nante, scarsa di concorso, proposti premi 
di incoraggiamento a vario operazioni agri» 
cole e ad industrie affini, proposta poi 
anco con assegni avati dal Governo è 
dalla Protincia un' esposizione ippica è 
bovina. « 

Né con tutto questo creda taluno an- 
cora che si stasse colla mani alla cintola 
perchè ocsorrevano” sempre due seduta 
alla settimana por costitàire |" Ufficio, 
sbrigare gli oggetti correnti a ordinare 
l’ Esposizione futura, mentre il lavoro 
preparatorio che porta con sè tal gonere 
di radatrà, è eguale tanto nel caso di un 
grande come di un piccolo concorso. 

Però i membri della Direzione in con- 
fronto der Comuni renitanti a dare il 
sussidio chiesto per tutti in eguale pro- 
porzionale misura, non mancarono di dare 
opportuni eccitamenti dimostrando che 
ove non si raggiungesse la somma cni- 
colata col preventivo approvato dall'adu- 
nanza generale dei Soci 6 dai Governo 
non strebbe stato posibile dare alle dt- 
Visate operazioni quel principio è quello 
sviluppo che erasi proposto, E però se 
da una parte era necessario completare 
il fondo vccorrante per provredere alla 
Esposiziotie, a èpete di macchine ad a 
studi di vario genere, riflettendo dall'altra 
che era indispensabile per eccitare gli 
animi de’ pochi studiosi stabilire confe- 
renze onda trattaro le più witali ed ur- 
genti quistioni, ne stabiliva due ne’giorni 
dell'Esposizione jpcaricando il Cons. Mina- 
Bolzesi di svolgerè avanti l'adunanza il 
non Abtiastanza dompresd'argomento della 
Jmportanzà scopoti e utilità dell' Istita- 
zione del Comizio; nella seconda parte 
floveva passare in rassegna fo stato del- 
l'agricolipra del nostro Circondario onde 
far toccara con mano quanto abbiasi an- 
cora a fare per avanzare l’agricoltata che 
giacb tutt ora nello stato di cieco empi- 
risnib,'‘u’ dbvevi sdorare lo pridttfàti 
quistioni the sorgono intorno slo vario 
colture, accennando con opportuni con- 
fronti come presso gli stranieri vengano 
Intese diversamente che da noi, e perciò 
siano fra esse assai più progredite. Questo, 
davorò rimass' nelle mani di chi vi dedicò 
alcun tempo e studii perchè sopra 63 
Rappresentanti i Comuni 6 53 suci effet- 
tim, sei od otto persone soltanto sì pre- 
sentarono all'adunanza Al Cons. Lazzarini 
vennéè dato l'imporfavie argomento di 
proporre modificazioni al Gontratto Co- 
lonico, che presenta tanti inconvenienti; 
e si'che questo argomento svolto coi 
lumi e cola pratica intelligenza del Sig. 
Lazzarini avrebbe aperto 11 campo ad 
utili discussioni e forse a più vantaggiose 
conclusioni. II Prof, Manetti si era inca- 
ricato di richiamare l' attenzione degli 
agricoltori sulla necessità di arrichire di 
nuove acque l’ irrigazione di gran parte 
della Proviagia, e grande atmolo poteva 
agguogere il confronto fra I° indolenza 
Cranîonese pel progetto di derivazione 
d'acqua dall’Adda, lavoro del distintissimo ‘ 
Ing. Eugenio Nogarina 6 soci, e l'incon- 
Irastata solerzia dei milanefi: ‘hell’ acco- 
here il progetto Villoresi è Meraviglia 
per costrozane di un Canale che tragga ' 
acqua dal Lago Maggiore e di Lugano © 
nello scopo di distribuire |' irrigazione 
all'altipiano mulanuse traversato dall'ovest 
all’ est. 

Tatto questo sembra provare l° indo- 
lenza degli agricoltori che non corrispo- 
sero a replicati inviti diramati per mezzo 
dell’ Ufficio postale a tutti i Sindaci e 
direttamente anche ai singoli soci, ma 
ad un tempo prova che i mevabri della 
Direzioag non dormivano piacidi sonni, 
come pretende il Popolano, che non om- 
misero cure e studi onde scuotere il 
paesa a corrispondere all aspettativa di 
quell'adunanza che loro affidava ii nobile 
mandato. 

Sembrerebbe perianto che il Popolano 
in luogo di: gettare avventata censure ai 
membri dell’ attuale Direzione dovessa 
prima assumere esatte cognizioni dell’ 0- 
perato di quegli individui che, come è suò 


costume ;‘ taisto Taciimonta desigra; ad. 


andar cauto eb proporre nomi. perché 
se oggi giorno non basta la sola e -findi 
pratica iti agricoltura egualintiite nua 
basta l'aver avolto del libri, insomma 
non basta la sola solenga: 

Perciò in Inogo di denigrare una Di- 
razione i cuisfatti ion conosce, valeva 
meglio: con opportuni articoli eccitare 
gli agricoltori a corrispondere agli inviti 
a all'opera della Direzione. Questo è il 
nobile ufficio del giornalismo che il Po- 
polano disconosce. 

Del +reato la Direzione del  Comizio 
persuasa d'aver fatto con alacrità quanto 
era di suo compito, sarà felice, pel bene 
del paese, se nella prossime elezioni sarà 
sostituite da persone che egualmente cont 
presa dell'importanza dell'istituzione sap- 
piano trovare tali e si formidabili molle 
che valgano a scuotere la Gionto Muni- 
cipati, i-rappressotanti dei Comuni del 
Circondamo , e tutti gli agricoltori soci 
effettivi ed onorari da quel torpore che 
tanto fatalmente gli invade, é a distorii 
dal quale non valsero taoti eccitamenti 
fin qui dati che pur sono testimoniati da 
tante lettera circolari, da tanti programmi, 
avvisi è dai più forvidi eccitamenti pubbli- 
cati dall'attuale Direzione. 


BOTTI 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA E PROVINCIA 


Generosità, ll Marchese Fab- 
bio Pallavicini in vista dei disastri 
cagionati dall’ fanondazione scrisse 


testà al nostro Prefetta ld lettera se- , 


guente da Monticelli Ripa d’ Oglio. 


GentiLissimo Barone 


Nelle terribili calamità che hanno 
flagellata la nostra provincia credendo 
dovere l' adjuvare È ollimo nostro 
ammifiggratore a sollevare le miserie 
dei nostri concittadini, mi permetto 
di trasmetterle il mio obolo. 

Lei ne faccia l'uso che stimerà più 
opportuno, e gradisca î sensi della 
perfetta stima ed alta considerazione 
del suo 


Obblig ®° Fararo ParLavicinI, 


Quest' obolo era un biglietto della 
Banca Nazionale di L.500 ed il pie 
toso quanto generoso atto non abbi- 
sogna di commenti e si spera sia 
imitato. 

Sappiamo poi che il nostro Prefetto 
aggiuntevi del proprio L. 100 ha 
destinata questa somma al Comitato 
pei soccorsi agli indigenti danneggiati 
dall’ inondazione , che per lodevole 
iniziativa della benemerita Deputa- 
zione Provinciale venne costituito in 
sua seduta del 24 corrente come dal 
manifesto che stiamo stampando. 


Canzie dell’ Adda, Non è che con 
vera dispiacenza che io devo ritornare 
sulla spiacevola vertenza della collabora- 
zione gd invenzione che sia del progetto 
dell'Adda. Ma lo devo fare necessaria- 
mente per smentire in via assoluta la 
falsa èd insinuante osservazione, quale 
scorgesi nell'ultimo articolo stampato del- 
l'ing, Nogarina sul N. 88 del Corriere, 
che lo scrivente cioò per suoi propri mo- 
tivi abbia rifiutato 1 Ing. Conti è si sia 
interessato onde fosse sostituito l' Ing. 
Pezzini. 

L' Ing. Nogarina dopo dus anni del- 
l'intervento Conti, a cioè nel 4857, non 
ebbemi mai a parlare dell'ing. Conti, cui 
ho professato sempre e professo tuttora 
amicizia e stima, e fors anco più di 
quanto non abbia fatto I° Ing. Nogarina. 
E l'intervento dell'ing. Pezzini fu propria» 
mente causato, como si è dello nel pre- 
cedente articolo, da una memoria dal 
medesimo stampata sul Regolatore ammi- 
sirafivo, relativa ally stato idrografico dal 
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fiumé A a Cassano e. Spino, E 
in pena Leali a llevad i 
quistione, dovrebbesi lo [stesso ing. No- 
garina ricondire di'avòf seriità all'innal- 
lora Asséssoto ing. Simone Maggi, di es- 
sersi ‘patitito di aver visto soltanto la 
località délfa Vitizased, probabilzierite an- 
che questa suggetita cd insidmo sempre 
allo scrivente, o di bon aver sindiuto il 
fiume ‘superidtatento. Cil' chiù ebla anche 
a ripetere’ più volle’ verbilitonto a diverso 
persone, time se ne polrà occorrendo 
dar le prove. PIRAS: 
E ciò mi basta, dichiarandé' nuovamente 
per tutto il resto dell'articolo Nogarina, 
che vi 4 risposto ampiamente nella causa 
in corso. 3 
Gremona 23 Ottobre 1868 - . 
sa lug. Frrscitt Artdss. 


Consorzio veterinario ere« 
meonitse, Riceviamo la lettera se- 
guente : PORRI 

Hustrissimo Signor Redattore 
del Conaiene Carmonesz. 
Cremona 20 Ottobre 1868 
Provo vera compiacenza nello scrivere 


*a V. 8, IHustrissima che l'adunanza della 


maggior parte dei Veterinari della Pro- 
vincia, tenutasi in questa Città il giorno 
47 presente ottobre, onde stabilire un 
Consorzio Veterinario Cremonese per trat- 
tare i varj interessi che riflettono quella 
professiohe, unanime m' incaricava, come 
ora faccio, di esternarie viva gratitudine 
per gli articoli risguardanti il servizio ve- 
terinario inseriti nel di lei pregiatissimo 
periollico. 

L'occasione totnami propizia per gala- 
tarla cordialmente e farle aggradire la di- 
stintisima siitga che le professa 

Veterinario 
Antomo Fendani. 


‘ CONSIGLIO COMUNALE DI CREMONA 
Seduta Straordinaria 
» del giorna 27. Settembre 1308, 
2. Ogge to, 


Proposte di riforma intorno alle modalità 
di concorso ai vacanti posti di maestri 
elementari, determinate dal Consiglio nel 
2 Novembre 1861, 


Dimostrato dall’ Onorevole Relatore 
Signor Dott. Angelo Monteverdi Asses- 
sore Municipale che il conferimento dei 
posti vacanti nelle scuole elementari ma- 
schili è femminili di Cremona, giusta la 
deliberazione Consigliare 2 novembre 
4861, confermata nei 186%, doveva se- 
guire dietro concorso pubblico con esàme; 
ed osservato che quando angora venisse 
applicata simile letterale dispositivà ne 
deriverebbe sconvenienza in mguirdo è 
Lg docenti, che già addelti alle scuole 

el Comune, dopo molli anni di lode- 
vole servizio, e di distinta capacità, non 
potendo se non se coli’ esame aspirare 
al passaggio in alttè scuole del medesimo 
grado, rimarrebbero affievoliti; e non 
più si destinerebbero con tutto amore 
alla buona istrazione pei fanciulli propone 
la Mozione: 


== fl Consiglio Comunate riveduta 
la deliberazione 2 novembre 1861, nel 
raffermare che il conferimento dei posti 
vacanti nelle scuole elementari maschili 
e femminili, venga destinato dietro pub- 
blico concorso, determina, che siano ob- 
bligati ad esame tutti 1 concorrenti non 
al servizio del Comune, e quei docenti 
io piante che intendono passare da un 
grado inferiore ad un grado superiore, = 


Dichiarata ‘dalla Presidenza aperta la‘ 
discussiooe, fu l' enorevole Consigliere 
Dott. Pietro, Vaschelli che vi prese la 
maggior parte, menire premesso che dal 
sistema delle nomine a concorso per e- 
same si ebbero ottimi risultati coll’intro- 
dazione nel nostro personale insegnante 
di individui i quali concorsero al pro- 
gresso delle scuole elementari; @ rite- 
nuto che di massima non si abbia a de- 
campare da un siuuile vantaggioso si- 
stema, nella accettabile proposta del Re- 
latore, avrebbe voluto riscontrare |° ap- 
plicazione della menzionata consigliare 
deliberazione 2 Novembre 4861, ricor- 
dandola informata nei sensi della mo- 
zione del Relatore quale derivata dalla 
circostanza in cur trattavasi della nomina 
di nuovi maestri e di maestre, che da 
una classe del Comune di grado inferiore 
domandavano di passare in altra classe 
di grado guperiore, 

Dietro “miliameno osservazione di 
conferma dejl''anorarola Presidente del’ 
Consiglio, che la vara letterale ap- 
plicabilità del suacconnato Consigliare 


conohiuso, obbligava il concorso per a- 
same ai vacanti posti di maestri è 
maestre élumaptari, er rode cd eri 
putiindo che fossé quindi spo tino chia. 
rire nell'argomento, a mezzo di altra più 
esplicita deliberazione, e tenuto conto 
di quanto praticossi, l'anno 1805, cella 
formazione della nuova pianta per i cam- 
biamenti dei soldi, creando ì subgradi 
di stipendio, a vece di parificare, coma 
sarebbe stato forse meglio, fra loro | 
docenti nei rispettivi gradi inferiorà o 
superiore, obbligandoli a segnire nell’ i- 
strozione inferiore o superiore i proprii 
alunni, nella evantualità che fa Giunta 
non trovasse dal proprio personale in- 
dividui abbastanza idonei per un avan- 
zamento, arvisò che le dette promozioni, 
senz’obbligo dell'esame, rimanessero in 
facoltà della prefata Giunta Municipale di 
proporle al Consiglio. 

Fattogi palese nell'adunanza che 1° ar- 
gombnto"non abbisognava di ulteriore di- 
scusbiore, stante la approvata massima 
genéttslo del concorso per esame: 

Aduoanitità per alzata e seduta, &p- 
provossi la Mozione: 


2 I Consiglio, ricordate le proprie 
deliberazioni del 1861 e 1866, ed avoto 
riguardo alle variazioni portate nel 1805 
alla costituzione della pianta pel Corpo 
insegnante nelle Scuole Elementari, mentre 
conferma le proprie deliberazioni 4861 è 
1864, dichiara che quando si tratti di 
semplice promozione da una all’ altra 
Classe della sezione inferiore o superiore 
la Giunta Municipale. potrà, ove lo creda 
opportuno, presentare al Consiglio stesso 
le sue proposte di promozione senza 
aprire il Concorso. = 


ò. Oggetto 


Domanda della Congregazione di Carità 
per la chiusura della via sottoposta al- 
WArcata di unione delle due Ale di Fab- 
bricato ad uso dello Spedale Maggiore 
Civile. a 
Quando appena fosse stato possibile di 

appoggiare la domanda, l'onorevole Re- 


latore Signor Dottor Luigi Poffa Asses- 
sore Municipale, vi sì sarebbe prestato, 


nella convinzione che al miglior regime” 


di un governo di ‘una Provincia o di un' 


Comane, è d' uopo cha tette le ammini. 
atrazioni e Corpi Morali, convordano fra 
lora,g gi;porgano reciproca assisienza ; 
a poichè in base a rapporto dell’ Ufficio 
Edile Municipale, e sopra reclami di ol- 
tre cinquanta individui, la maggior parte 
proprietarj di case nel eircondario di 
Sant Abbondio, tale domanda giudicossi 
inattendibile nei dovuti riguardi di inte- 
resse generale, 11 referente valutando 
eziandio la opinione pubblica, pronuncia- 
tasi nel proposito, era persuaso che nel 
mentre a favore del progetto della Spet- 
tabilo Congregazione di Carità, militava 
il bisogno di. un provvedimento valido 
a togliare lo sconcio gravissimo di triste 
spettacolo agli astanti, e di disagio e pe- 
ricolo agli ammalati nella attiale neces- 
sità di far luogo sulla pubblica via alla 
operazioni di relativa lora accettazione 
più importanti argomenti obbligavano a 
considerare sulla indispensabilità che non 


» 


* 


venissa tolta la precipua comunicazione ‘ 
nel circondario di Sant Abbondio, stante 


che la via da precludersi costituisce una 
delle prime arterie di strade assoluta. 
mente volute al comoda ed alia occor- 


reoza di viabilià. E prendendo l'esame, 


sui fatti precedenti, dimostrava, come 
dapprima le due parti deli° Ospedale erano 
divise, e come solo nel f80% vennero 
unite mediante il cavalcavia, evidentemen te 
accondato, siccome l’unico concedibile 
perchè non pregiudicava le ragiom stra- 
dali. Soggiunse che nel 1854, per la 
più comoda accettazione degli ammalati, 
e sbpra*Speciale domanda autorizzavasi 
la erézione di un portico che dal pronao 
si estendesse lungo la infermeria degli 
uomini, valutando forse anche in allora 
la incompatibilità della chiusura in di- 
scorso. 

Onde vieppiù giustificare 1 avviso suo, 
che è pur dell'intera Giunta Amministra- 
tiva, accenna che togliendo la comuni- 
cazione del cavalcavia s1 dividerebba per 
metà uno dei principali circondari della 
città, di guisa che, verrebbero impedita, 
od almeno assai allontanate ie comunica- 
zioni, che la Scuola degli Asili in via 
Regina non si presterebbe prù opportuna 
per tutti 1 ragazzi della Parrocchia di 
Sant' Abbondio, cui fu destinata, e che 
le opere stradali all' Ospedale esegnite, 
scemerebbero nella loro importanza, la- 
sciando così da rimpiangere sopra una 
gravissima spesa divenuta proporzional. 
mente presso che inulile. 

Non essendo avvenata discussione al- 
cuna, fu posta ai voti la mozione seguente: 

= Il Consiglio sebbene non possa di. 
sconoscere come sarebbe ‘opportuno che 
venissero tolti tutti gli inconvenienti ri- 


scontrati dalla Congrazione di Carità, nel 
trasporto degli Santo tt08 dale , 
pore ritenuto come la chinsgra del. Ca- 
valcatia olio dalla Piazza dell’ Ospedale 
metta alla Chiesa del Foppone, imiporte- 
rebbe un grave pertarbamento alla co- 
modità ed agli interessi dei cittadini in’ 
generale, e speciamente poi degli abi- 
tanti di quelle località, delibera di non 
poter ammettere la domanda in proposito 
fatta dalla stessa Congregazione, = 

È per alzata e seduta venne ad unani- 
mità approvata. 


NOTIZIE POLITICHE 


Biaifco 


Firenze. — Scrive la Gassetta del Po- 
polo di Firenze: 

Siamo in grado di potere smeati 
tutte fe notisio clie hanno girato ia tuti 
Questi giorni intorno alla gita del prio» 
cipe Napoleone a Torino. L'unico scopo 
di quel viaggio si riferiva a interessi af 
fatto domestici, e più specialmente atlé 
condizioni sanitario della regina Pia di 
Portogallo, figlia del Re Vittorio Ema- 
Duete. 


— Apprendiamo dai fogli di Firenze, 
che alla interpellanza di alcuni colonoell. 
se potevano risparmiare la sposa di Îire 
cinque ogni festa per far celebrare’ Ta 
messa cui assistono in corpo i mifitàri, ” 
lasciando liberi questi di andarvi a prù- 
prio piacimento, 11 minisito della guerra 
rispose affermativamento. 


— Leggesi nell’ Epoca: 


Il riconoscimento del governo provei- ’ 
sorio di Spagna da parte del goverbo 
italiano né@n si farà molto attendere: il, 
ministro d° Italia, signor Corti, ha da 
qualche tempo frequetiti conferenze coi 
ministro degli affari esteri. Non sappiamo 
se il e Cialdini sia diggià arcirato 
a Madrid, 


Estero ' 


è E] 
Parigi. — Scrivono da Parigi all'Opi- , 
nione + i f 
Mi vien detto che nelle alte .sfere si è , 
stati malcontenti che la Patrit abbia delto * 
che i congedi militari acconoévano.al di- 
sarino, la qual cosa non è. Viene conga- 
dato soltanto quel numero d' pomini - 
ogni anno fi è soliti di imandaté è cala. 
Sì rimane pronti a qualungub evento. 
viene sovratolto affrettato 1 ordinamento 
della Guardia nazionale mobila, per ila 
quale tutti i madre hanno ricevute le li» 
ste degli uomini inscritti. A Parigi o ve- 
rosimilmente anche altrove, furotio prede 
i necessari provvedimenti affiachè il po- 
polo in caso di torbidi, non possa impà- 
dronirsi délle armi, Gli. esercizi avragtio » 
luogo nel recinto delle fortificazioni 8 i 
militi restituiranno le armi dopo averla 
adoperato, 


— Un opuscolo intitolato |’ Anarchia 
spagnuoia, dico che Don Carlos sarehba è 
il vero re costituzionale della Spagna. |, 

La Gazette de France considera questa |, 
pubblicazione como il programma di Don 
Cartos, Lo stesso giornale assicnra che 
il re Ferdinando di Portogallo dichiarà 
Sschiegeraz gen che ergal tore Paperirrni 
corona pagga e che fecero la s 
dichiarazione anche i Lo dgli Mage 


— Il Moniteur reca: La principessa 
reale «di ererane preti ieri tf di 
rigi recandosi in Inghilterra, ai 2, 
S. Cloud ove fu iogmola dall’ imperatore!‘ 
e dali* imperatrice. ; ù 

Le Loro Maestà resero la vizita: a- Sut 
Altezza. ; 

Dispacci telegrafici da Madrid annun-* 
ziano che la Giunta della capitale publicò 
un proclama dichiarando ché l'ordine ‘ 
publico e' la sicurezza dei cittadini èg- 
sendo completàmente agsiturati; appar-: 
tene da ora in poi al Governo l’appli- _ 
care coraggiosamente i principj della'ri- 
voluzione, La Giunta dichiàrasi sciolla è 
invita Je Giunte esistenti nelle altre: città 
a seguire il suo esempio 

I plenipotenziari dei governi confinari 
det Reno firmarono il £7 attobre la con- ? 
venzione riveduta e il regolamento coi 
protocolli annessi. 


Spagna. — La nuova Giunta monicipale 
di Madrid componesi di Bi membri i quali 
si possono classificare nel seguepie moda: 
15 democratici, 17 progressisti, 19 unio- 
misti Se i democratici sono in minoranizà 
vi occupano però una posizione impor- 
tantissima stante la nomma di Rivaro a - 
sindaco alcade della capitale. 


— I giornali di Madrid credono che le 
Cortes cosuinenti potranno esere riunito 
pel 15 novembre. 


Vienna, 19. —— Parecchi pubblicano un 
telegramma da Pesth che assicura con» 
chiusa l'alleanza tra la Russia o la Romania. 
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Cremona 27 Ottobre 18608, 


Ii "DISORITRAMENTO NELL AMMINISTRAZIONE 
15% DELLE ACQUE PUBBLICHE, 


Stimatissimo Fulvio 


Cremona, fi Ottobre 1868, 

Le gravi jatture toccate alla provin- 
cio nostra nella recente piena, se per 
un lato riehiedono che s' indaghi dove 
cessa l'ivrituediabile forza della natura 
e dove comincia la colpa degli uomini, 
manifestarono d'altra parté quanto sia 
urgente provvedere ad un miglioré or- 
dinamento del servizio nei layori pub- 
blici, attuarne anche in esso quelle norme 
di discentramento e di schietta designa- 
mone nelle attilbuzioni e nelle ‘conse- 
guenti responsabilità di vui lascia sì 
largo desiderio tutta la nostra ammini. 
strazione. è, 

La legge dei lavori pubblici classi» 
ficanto le opere idrauliche, enumera nella 
seconda categoria (art. 94) quasi quelle 
soltanto che provvedono ad un' grande 
intereyse di una provincia, e per non s0 
quale strana contraddizione le affida alla 
diretta ingerenza dello Stato, riducendo 
l'opera della provincia pressoché al solo 
doncorso nelle spese. 

Spostata così l'amministrazione e con. 
segnata a chi non è il maggiore inte- 
ressato a mantenere le difsse, e che per 
un’ altra contraddizione ha invece )° ob- 
bligo di sostenere la maggior parte delle 
spese, ne nasce quel disordine ammini- 
strativo che di quando in quando pro- 
duce fatti della natura di quelli che lam 
mentiamo, e che per parte mia penso 
non sarebbero accaduti se l’amministra- 
zione provinciale avesse avuto facoltà 
di provvedere essi diréttamente, sla a 
questi pubblici lavori, sia alla vigilanza 
sopra quelli minori lasciati ai consorzi. 

Riservando nelle opere idrauliche gli 
uffici diretti dello Stato a quelle di 
prima categoria, togliendo un altro 
sconcio che nella pratica a tutti appare 
evidente, coll’ affidare alla provincia la 
conservazione delle strade nazionali , li- 
mitando l' opera dello Stato ad una vi- 
gilanza eventuale, corroborata da un 
concorso nella spesa, come è stabilito 
fra la provincia ed ì comuni per le strade 
comunali che allacciano le provinciali, 
e lasciata  fagoltà all’amministrazione 
governativa di richisdere per certi altri 
suoi speciali interessi il parere dell'ufficio 
tecnico della provincia, si potrebbero 
sopprimere molte delle attuali sedi del 
genio civile governativo, fra le quali 
certo anche quella della: provincia di 
Cremona. : È ’ 

Se la memoria non m’inganna, queste 
ideè hanno rn perfetto riscontro néi con- 
cetti svolti da Lei nel Corriere, e vorrei 
richiamarvi di nuovo la sua attenzione; 
sia perchè e lé disgrazie avvenute e gli 
sforzi di riforme a cui si coopera insieme 
ora negli studi delle due maggiori forze 
costituzionali, la stampa e la Camera, 
additano una particolare opportunità; 
sia perchò gioverebbe chiarire la qui. 
stione dinnanzi alle dicerie che sento si 
fanno da taluni signori nella campagna, 
per attmbuire la colpa a chi volle ri- 
stretto il numero degli ingegneri dél 
genio civile, tentando di farla così rica. 
dere sopra un amico mio, che in fatto 
poi parlò invece per far allargare lo stan- 
zmamento delle opere idrauliche. 

Ma lasciando quest'ultima ragione che 
mi corre così dalla penna, perchè in- 
sieme agli uomini si feriscono i prin- 
cipii che discendono. 

Mentre ip amo di resiare a combat- 
tere personalmente nel terreno sul guale 
mi trovo, fidando nella cortesia di Lei 
le tante volte provata,' e pensando chè 
fra quelli che per diversa ‘via téndono 
allo stesso fine è talvolta conveniente 
uno scambio di idee, le rivolgo queste 
poche righe e cordialmente la saluto, 

Dev. a Aff. Suo 
Pietro VACORELLI. 


L'on. Vacchelli ha ragione e buona 
memoria altresì. I Corriere Cremo- 
nese, e quando uscì l’ organico del 
Genio civile, ed ogni qual volta gli 
venne fatto di intrattenersi sul dicen- 


tramerito amministrativo dello Siaio, 
soliiitie ‘ché molti degli attributi ora. 
affidati agli uffici dello Stato in argo- 
mibtità’di pubbliche: opere, è'delle'dt-’ 
fese idrauliclie sopratutto, sarebbe più 
consentanco alla massima dell’ eco- 
nomia, e di una più naturale e 
dirella amministrazione restituirli alle 
Provincie , con tutte quelle  cau- 
tele di controllo per parte del governo 
dello Stato che ne assicurino l'adem- 
pimento vigile ed esaito. La lettera 
dell'on. degiutato' di Pizzighettone ci 
avvalora nella nostra opinione. Non- 
ardirèmmo pronutciarsi se il fatto del 
disastro avvenuto per fa rotta del- 
l’argine di Solarolo debbasi in tutto 
od in parte accagionarlo al recente 
trapasso del governo degli argini al- 
I amministrazione regia, o piuttosto 
all’ indipendenza irragionevole e irre- 
sponsale del Genio civile dalla rap- 
presentanza governativa nelle provin- 
cio; essendochè altrove, a Mantova 
sopratutto, l'ufficio tecnico della Pre- 
fettura che ha il governo immediato 
degli argini del Po, del Mincio, dédl- 
l’Oglio e del Secchia, ebbe in questa 
accasione delle inondazioni a funzio- 
nare egregiamente. Ciò nondimeno, e 
comunguesia, anche eliminando la 
disavventura avvenuta, e cogliendola 
semplicemente come occasione per 
rientrare nella questione di una riforma 
consentanea al principio generico di 
localizzare più che si possa l’ammini- 
strazione, conveniamo pienamente nei 
desiderj e nelle idee dell'on. Vac- 
chelli, e gli dichiariamo che allo svi- 
luppo di queste è assicurata fin d'ora 
la cooperazione del nostro giornale. 
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L'AGGREGAZIONE "DEI PICCOLI COMUNI 
IN PROVINCIA, 


L’ On, Avv, Donati ci indirizza la 
lettera seguente: 


: Pregiatissimo Signore! 


Crema li 20 Ottobre 1868. 


Or ora soltanto, tornato a casa dopo 
un'assenza di qualche giorno, ho potuto 
leggere 1° Articolo stll’ AggneGazioNE DEI 
piccoLt Comuni in Provincia, che Ella ha 
scritto e pubblicato sul N, 82 dél Cor- 
riere Cremonese. Nob' La dissimulo the uso 
da'un pezzo ad ammirare la sobrietà 6 
la temperanza dei di Lei giudizj, mi parve 
insolito quel fare risoluto e deciso con 
cui Ella ha trattata una quislione così 
grave e pur così discutibile. 

Non vuol Ella permettere che almeno 
si dubiti della utilità delle Aggregazioni 
nei rapporti della gestione della cosa pub- 
blica; mentre si vede tuttogiorno che i 
nostri minori Comuni sono esemplarmente 
amministrati, forse assai meglio che nol 
siano i maggiori? Sa Lei per esempio for- 
molare qualche preciso appunto contro 
l’ammigistrazione di questi piccoli Comuni 
di cui si vorrebbe seppellire il nome i- 
stesso? 0 crede davvero che le aggrega- 
zioni sarebbero il toccasana d'ogni male, 
d'ogni sconcio? Non ha mai sospettato 
che in questa furia delle aggretazioni vi 
entri per un po’ quella specie di neomama 
da cui siamo travagliati noi italiani; e che 
ci sospinge a demolire senza posa tuito 


ciò che è; cercando nel nuovo, solo per- 
ché è nuovo, un refrigerio al mal essere 
che gi tormenta? 

+ Mi:pormetta, Signore, che io Lé palesi 
apertituenio il mio pensiero. 

Néi nostri ordinamenti, noi teniamo 
troppo poco conto delle abitudini e delle 
condizioni del paese, — Se credo che le 
leggi bussano formare i costumi, montre 
invece, all’ urto, frequentemente si rom- 
pono. Le istituzioni più utili sono quelle 
ché gecondano dei bisogni e sentiti, o su- 
scitati da un'opinione educatrice, — Ella 
se, meglio di me, come si pratica in la- 
ghilterra, che in questa {materia può es- 
sere tnaestra a Eutte le nazioni civili: 
colà ina riforma è il frutto di più. auni 
di discussione; nè si attiva se non quando 
l'opinione detla maggioranza del paese vi 
si sia, acconciata, — E qui si crede di po- 
tere ‘con un tratto di penna, sovvertire 
il sistema territoriale der Comuni! e non 
solo senza danno, ma con manifesto ed 
immediato loro nocumento? 


Jo per me credo invece, che quest'atto. 


di despostismo amministrativo equivalga 
all'abolizione di quell''ente che si deno- 
mina Comune, Il quale, non è una erea- 
zione del Legislatore, ma è un portato 
di certa proprie condizioni lecali. — Dove 
vi sono degli interessi comuni, determi» 
nali dalla comune capvayanza, ivi sorge 
il Comune: quell’entò fimano che noi 
riconéiiamo oggi con tal nare; -» (È 
un'ente naturale, che come ha proprio 
organismo, così deve avere vita, propria:, 
che la leggè non può modificare senza 
uccidere. Chi riunisce fra di loro diversa 
di queste associazioni polrà aver creato 
un’ ente artificiale, ma non potrà per 
fermo credere di avere mantenuto l'ente 
Comune che è il substrato della pubblica 
amministrazione , .. 

Resta a vedere se questi nuovi enti 
artificiali avranno la vigoria, le  condi- 
zioni di esistenza che hanno i Comuni 
attuali. - Intanto le varie loro part, nd 
aggregati, non saranno solidali negli in- 
teressi: anzi ne nascerà l’antagonismo. La 
via che può tornar utile ad un’aggregato 
sarà superflua per l'aliro; l'istituzione che 
può giovare a questo, è improficna a 
quello; @ così gli interessi rispettivi si, 
elidono; e la associazione delle forze, non 
che non essere causa, è naturale asta- 
colo ad ogni progresso di civiltà. - Sa 
poi gli abitanti di questi aggregati sono 
eccitati tra di loro da tradizioni ostili, 
tradizioni che io sono il primo a rimpian- 
gere, alle quali auguro con tntte le forze 
dell'animo mio la fine più pronta, ‘ma 
che nessuno può ragionevolmente disca- 
noscere, allora io ho giusta ragione per 
temere the l'aggregazione coatta sia il 
metodo più spiccio e sicuro per popolare 
le Corti dove si amministra la giustizia 
penale, 

Nè credo che sia così facile il prov- 
vedere queste nuove aggregazioni di saggi 
e provvidi magistrati municipali. Se o- 
ramai i migliori cittadini si rifiotano ai 
pubblici ufficii, maggiore, creda, sarà la 
ripugnanza, quando alle distanze ed agli 
oneri eresciuli si aggiungeranno gli an- 
siosi fastidu dell’ antagonismo delle sin- 
gole frazioni, le sistematiche opposizioni. 
Ne speri meglio di risparmiare nelle spese, 
imperocchè i maggiori dispendii del Co- 
mune, scuole, vie, servizio sanitario, sono 
di tale natura che o rl consorzio non le 
scema, o sono già consorziali - E con 
tulto ciò il pubblico servizio ne andià 
peggiorato, perchè al Sindaco, eletto ne- 
cessariamente fra gli abitanti di una delle 
frazioni del Comune, verrà meno affatto 
sugli altri quell’autorità morale che deve 
essere la migliore prorogativa della sua 
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carica; gran mercò se nou sarà parsorti:' 
menté avvatsalo. - Ed ai certificati vi 
notorietà, al servizio di leva ‘e di' poliùà 
materie così delicate, 6 che esigono “16 
più minute cognizioni locali, come polrà 
provvedere Il Sindaco rispetto A quelle 
frazioni dov'egli noù abita, e con, chl noti 
avrà conseguentemente che radi e siipet- 
ficiali rapporti? 
Perciò, 0 Signore. se anche dovessimo , 
subiro quella suprema  lefge ‘di fitatità* 
che Loi ha avvisata co si eloquenti ‘pà*' 
role, e che sospinge Je varie node 
della nana socielà a fondersi 1° mike” 
compatte, non, è ragione" éf dat je 
noi vi ci dobbiamo acquietare’còti nun!” 
sulmanica rassegnazione. - É guai, Schif, * 
a quel paese,'a quegli amministratori chie 
acceltasserg la troppo facile tooriat ' Ma ' 
dove pure' questa fatale predestinaziohé ' 
reggosse gli avvenimenti, io dubito cli 
Lei ne abbia astertito porfettatnenia il 
carattore a le leggi - Questo fénomano 
d'attrazioue, non è, quasi dirbi, purdmante 
fisico, ma è dominato provridenzialmente 
da una grande legge morale:' assitallà ‘e * 
non agglomera. In altri termici, it veto! 
suo caraltero fon è quello di raltàzio.' 
naro semplicemente delle grandi maste 
di popoli, degli ampli stati; ma bensì quello 
di ordinarli in legittime e naturali asso-* 
ciazioni L' Italia si è così formata sotto 
l'azione’ del principio di nazionalità: l'Aw-! 
stfia che era pur una mossa podofosa' A 
compatta l' abbiamio veduta intedp” staî- 
nuire e forse la vediamo miseramente. 
dissolversi. - Dall’ Austria stessa si' è 
svelta la Lombardia per aggiutigersi” al 
piccolo stato subalpito: qui, evidénté-' 
mente, la forza d’ attrazione! della rina 
masse era viota dalla virtù assimilatrico 
della razza italiana. - Non Le par quindi’ 
che il carattere più vero e spiccato’ di 
questo fenomeno sia quello di attribuire. 
alle società naturali le loro proprie au- 
tonomie? Ora se mal non m' appongo, 
l'impulso fatale da Lei accennato, anzichè 
favorire, osta alle aggregazioni dei ‘C4- 
mani; giacchè il Comune, came ‘oggi è, 
è un'’ente naturale al par dello Stalo, al 
par della famiglia; i cui membri, cpine 
dissi, hanno tutti degli joteressi comulii 
che non si possofio appalare, che non 
si possono confondere, che spesso sono 
in conflitto con quelli de vicini? interdast 
che vogliono essere amministrati: da' co 
loro soltanto che vi parigcipatio, 'péròtio: 
coloro che vi partecipano soltanto, haripo 
mente per intenderli cuore per soddisfàrli. ' 
- E perciò, come nell’ ordine» politico ‘8° 
immorale la conquista d'un 'popolò ‘sul- 


l'altro, quand'anche se ne' 'Volebgero' #t- 


cormmonare 1 diritu; come nell'ordine do 
mestico è inescogitabile la violazione délla 
unità della famiglia; così” sî° licet ‘Purda” 
shagnid' comparare bell' ordino ‘arbmatnistra=" 
tivo è tirannica la incorporazione di'pa- 
recchi in un solo Comune, ; 

Ma Ella ricusa di nostri poveri Comubi 
rustici perfinò una storicà autonomia: la 
frase diritto istorico che io avrei usata 
parlando nel Consiglio Provinciale, ‘è 
mentemeno che mostruosa : ed è ‘gràzia 
11 concedermi che io abbia voluto sighi- 
ficare consuetudine storica; benché nem 
meno storia non abbiano queste ‘miserà- 
bili movadi, il cui stesso notre di' Co- 
mune è un invereconda usurpazione, — 
E così via Ella scende ad ingeguarci che 
s'intendesse per Comune nel Medio Evo 
e nei secoli posteriori; e ne conclude 
che solo a poche città e grasse borgate 
si conviene la storia e la digmità di Go- 
mune 

Mi dispensi, Egregio Signore, dal di- 
scutere qui una tesi giuridica, e dal ri- 
vendicare la legituma funzione di quel 


de ud LI CI 


diritto storico di cui Ella con quattro ar- 
gquatò credit aiiaripalbtoniata sa fii'iae: 
saltò sentita. offeso 


slbaro ché'Ib tion ti 
fbruo..che avrolge, fra gli altrî, 


da uno scelti 

Gustavo Higo a Savigoy, #d | pit illustri 
giuristi déffà dotta Germatila; e Lo sog- 
giungo ché If scroll “storica è tutt altro 


della scuola feydale, 0 che tenendomi 
pur sempre al dirilio sidrico nudo e crudo 
non èécetto Il piatoso temperamento di 
consuetudine storica, cha Ella ha dato a 
quella povera frase, 

Ma pinttosto 10 ini sento nel diritto di 
passar sopra a quella confusione che Ella 
mi ha attribuito dei Comun antichi cor 
Comuni nuovi per inferirne che queglino 
hanno aldo Padri di vivero, 6 petchè 
ad ogni modo nòn potrebbefo i Comuti 
rurali rivendicarné {8 tradizioni, così que- 
st non Liggio altirigere al loro passato, 
algua' titolo alla propria autonomia — 
Ma forse, o, Signore, non è mia questa 
confusione, giacchè io non ho mar s0- 
guato rivendicare par 1 midi poveri  Co- 
mani lo prerogative, lo Stato, la storia 
dagli, antichi Cofmpaî; è parmi anzi che 
noo copvanga nemmeno érocarne la me 
moria nell' attuale controversia, tanto la 
qui lità bi Comloni attuali differisce da 
qui del Camani antichi, — v° è soltanto 
uni a di nome che agli idioti sol- 
tanto può sconvolgére la idee, 

É che Importa ghe gli attuali Comuni 
non portassero siffatta denoininazione nei 
tempi autichi, e che abbi siffatta denomi- 
nazigie sì applicasse ad enti affatto di- 
versi? F'opsechè le associazioni, che oggi 
agio iniamo Corhuni, non hanno per lo 
addietro è istito, sostanzialmente como 
esisjono a gÌ St bene che per quanto 
concern da Politica essi fossero vassalli 
talora dei Baroni, {alora dei Comuni po- 
litioi; ma è pur sempre vero che quegli 
abitanti che $i trovarono consociati tra 
di, loro dalla, vicinanza ebbero comun: 
interessi, @ da, questa modesluia comu- 
nigpe, emergeva appunto un carattere di 
perso glit morala di cu è prova quel 
medesimo nome che oggigiorno possedono 
— fut i né ina lì riconosca, — Ghio in- 
porta, che questa comuniono d' interessi 
non irovasse la sua espressione nelle 
laggi? Ella, mi insegna che diritto ammi- 
nevi è una scienza affatto nuova 

a le funzioni che soho regolate dall o- 
dierno diritto amministrativo, sono in 
parte congenite all’ isutazione della so- 
cietà citild, — La leggi riconoscendo i 
Comum, non li crearono ma ne consta- 
torono l'esistenza — La Rivoluzione Fran- 
6639 che pur ebbe tanta vaghezza di ri- 
forîe, fu appunto la prima, se non erro 
ia n il carattere di ente morale 
a guolle società, chè esibivano colla co- 
stituzione in Parrocchia, 11 carattere della 
1g ‘gota ed Ella può credere che 
non_ia per rispetto al culto, ma perchè 
come insegna il Vico, la comuoione del 
culto è l’indizio piu certo del vincolo 
muypigipale * Da chi, furono fabbricati 
quel templi che adornano le nostre cam- 
Anzi le vie che le intersecano, se non 
da coloro su cui si projettava | ombra 
del campanile, da coloro che le percor- 
revano ?-E perchè concorsero al dispen- 

(0 sè non perchè ne sentirono comune 
il pisogno? Ora è quel rhedesimo senti- 
mapto che una volta li sospinse ad eri- 
gara, chigse, a costruire strade e ponti, 
che oggi l: sospinge ad instituire scuole, 
ad aprire ospizi; Ma perchè sono mulale 
le tendenze ed 1 bisogni del secolo, non 
è punto disciolto né infranto, ma solo 
ha Kulato, i) carattere delle proprie ma- 
nifestazioni quel vincolo di solidarietà 
che pur sempre li ha congiunti, — Nella 
rgodesta cerchia della vicende di questa 
comunanza è pure una storia non illu- 
stre, non scritta, non, 88 così Le piace, 
propriamente delta: ma pure non meno 
cara a quella sobrie popolazioni di quello 
che alla famiglio Signorili siano a propr) 
asti 


È chétchè altri fe pehsi, piace a me 
fitiésto tmile ma gigliardo affétto, è 
credo che da efso ratbpollino tutte la 
cittadine vieta Non ha tha: Fila avvertito 
quabto siano belli e siggi quei versi del 
nostri Giusù 


« Prina padron di casa in casa mia, 
€ Doi efliadino nella mia citta, 


“ “a ftaliano in ifella; e cost via” 
« Discortendo, uumo nell'umanità? » 

A a-atatityfo idorigbe pottar tanto 

‘itevbu patta: sofitimtbnti. così Virtuosi 

dhestit 1% 

Sd dudltis ld propbste iggregrazioni 

“fon sono proftettitrici di alcuà bene, 


ma gravidé di mofli dafini 6 di manife- 
su pericoli, uggiose alle popolazioni 1n- 
terèssatà, festive del agitonbmia dei Co- 
muni 10 ho regione di sperare cho il 
Consiglo Privinbizio colla sta conosomta 
prudenza, avviserà diversamenta affatto 
dai di Lei auguri’ — Il Consiglio Brovitt- 
ciale non può dimenticare che le riumoni 
coattive dei piccol! Comum non sono mn- 
poste dalla legge, ma rimesse al di Lui 
Savio patero e subordinate al concorso 
di parecchi requisiti, e che quand' anché 
questi requisiti concosressero tutti (l06- 
chè è un’altra questione) egli nen deve 
nalladimeno usare delle proprie facoltà, 
quantlo sà che le popolazioni accoghe- 
rebbero tale uso con iraconda riluttatza 
— Il Consiglio Provinciale non può di- 
menticare Il savio Consiglio di Gladstàne: 
che tutti dobbiamo adoperare: a far ap- 
parire 16 leggi non inimiche, mha amiché 
deì cittadini, 

Erra chi pensa dr voler trascinare 
quella savia Assemblea a persistere nél- 
l’ antico suo voto, facendo valere ti mo- 
vente dal sto propio decoro. È un cattivo 
spèdieste, come quello che non fa ap- 
pello alla ragione, ma alla passione, e il 
Consiglio Provinciata non può non dif- 
fidatno — Anzi l’attual Consiglio, sorto 
nuovo dai comizj del Luglio 4867, sa 
bene che egli not è per veruna guisa 
vincolato alle deliberazioni dei propri 
predecessori — E ciò senza tener conto 
dell’ errore fondamentale della dottrina 
chè sconsigliasse le Assemblee dal revo- 
care le propria deliberazioni, giacchè ove 
noti si ammetta che esse siano infailibili, 
converrebbe concludere che esse debbano 
a qualunque costo, perseverare nell’ er- 
roté 6 néll'iogiustizia ancorchè ricono 
surdta, 

Ta sodo certo cha il Consiglio Profin- 
ciale si inggirerà a più larghi ed alti 
criteri. Dovè ne và di mezzo l’ordna- 
mento comunale d’un intero circondario, 
sareblie indegno del nostrò Consiglio 
qualutque riguardo straniero alla gravità 
dell'argdinento medesimo — Il Corisiglio 
Provigciala di Cremona che fu sempre 
cosi sollécito ed affeltuoso interprete dei 
desider) der propri amministrati, non puo 
dun tralto mutarè la propria divisa, ed 
imporre ad un’ inteto cirdondario una 
legge alla quale gli abitanti di esso con 
tutta l'energia di cui sono capaci, una- 
numni resistono, che pressochè tutt 1 le- 
gittmi rappresentanti di quel circondario, 
dichiarano iprevvida e dannosa, non 
può infine consigliare al Governo di per- 
séverdrè in una via fa quala Jo condur- 
rebbe ad amininistràare 1 Comuni col 
mezzo déi Regi commissari 

Mi creda, Egregio Signore, colla più 
distinta consillerazione 

Devotissiino Serditdre 
A. Donati, Corisighiere Provinciale 


Non possiamo lasciare la épistola 
dell’ onorevole iepuiato e Consigliere 
Provinciale, senza qualche modesto 
appunto, inadequato di certo al ca- 
rattere letterario della sua concione, 
e ciò nòn tanto per combaltetne gli 
argomenti, come per meglio chia- 
rire le nostre idee nel precitato ca- 
pitolo manifestate. 

I. All'Avv. Donati fece aso il 
fare risuluto e deciso del noslto ul- 
limo articolo, e comprendiamo ia 
sua meraviglia. Egli è che quello è 
l’ultimo rampollo di una sumerosa 
famiglia, che dal 41859 in poi non 
cessò di cascarci dalla penna. Ora, 
che la quistione è risoluta dal ‘fatto 
pressoché in tutta la nostra provincia 
nòn dctorreva davantaggio il vestire 
elmo e lorica è riéntrarè solennemerite 
in lizza - per misurarsi con chi? - Il 
hostro articolo quindi non poteva es- 
sere che una conchiusione, un com- 
mentàrio commemorativo dell’ opera 
mandala quasi a termine dal nostro 
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Consiglio Provinciale, è ‘iulfar’ più. 


ispazientirif dî bel tiuovo. 

II, Ai sentite invece il nostré on, 
avversariò questa aggregazione 
piccoli comuni campestri, è poco meno 
che l'effetto di una sorpresa, e la 
Sofipressidne delle nostie piccole mu- 
micipalità rusticane, oltre essere una 
traniide, “la sì compio con' grande 
spensieratezza, nzi cop un tratto. di 
penna, e Quindi si invocano le abitu- 
dint dr disetrssioni dell’Inghilterra;cce. 
L'impeto oratorio dell'avv. Donati gli 
ha fitto ebliaro cèrtamente che: la 
legge che vi provvede data dal 1865, 
nè quella fu come | altra del 1839 
imposta dai pieni poteri, ma somma- 
riamente, è verg, pur tultavia fu di- 
scussa in Parldmento. H Consiglio 
Provinetale di Cremona poi, a cui 
itcumbeva | applicarla sut proprio 
territorio, nè fe’ argomento di discus. 
sione e di studii, come lo attestano 
gli atti suoi, né soltanto allora, ma 
ancor prima, ogniqualvolta spontanea- 
ment alcuni Comuni eliiéedevano fa- 
coltà di corigregàrsi. Quanto alla stampa 
poi, creditmo ch’ ella abbid fatto il 
debito suo; poichè non soltanto il no- 
stro giornale ne trattò a più riprese, 
e richiamò di buon ora Î' attenzione 
del Governo centrale su codesta he- 
cessità Amministrativa, na cotitifmo 
in proviricit opustoli scritti pro e 
contro; e lo stesso avv. Donati, anni 
sono, se bene ct ricorda. ebbe agio di 
manifestare per le stampe il proprio 
orrore ad una soperchieria legislativa 
di questa fatta. Che si chiede di più? 
Dopo che le Camere, il Consiglio 
Provinciale, i Consigli Comunali, ta 
stampa esaurirono per ogni modo 
l'argomento, il lamento, il rimbrotto e 
il consiglio dell'on. Donati, di rifarei 
da capo, non li comprendiamo davvero; 
Lirito più se si pensi ché la qiustione 
era già risolta spheulativimente da 
tutti 1 trattatisi di scienza amministra- 
tiva, non soltanto it Italia, ma presso 
tutte le nazioni latine. 

HI L'on. Donati ben dice che il 
Comune non è una creazione del le- 
gislatove, nia è un ente natàrale, surto 
per propria virtù; mà erra a purtito 
allorquando soggiunge che la riunione 
di due o più associazioni comunali 
altro non sia che un ente araficiale, 
e l’ operare tale accoppiamento un 
dispotisno , una (tirannide, sià it 
somma una Violazione, paragona. 
bile a quella della conquista nel- 
Pordine politico, o allo sbrano della 
famiglia nell’ordine/domestico, La gene- 
razione spontanea, per così espri- 
merci, dei Comuni, non è un tilolo 
sufficiente, perchè tà loro esistenza 
non abbia ad essere modificata nel 
corso dei secbli secondo le esigerize 
e le fasi della civiltà; e nulta vieta 
che la piccola convivenza di un 
paesello debba snbire qualthe muta- 
zione dettata dalla grande convivenza. 
Se lo Stato infatti ha nell’ inte- 
resse generale aboliti tutti gl’interni 
organismi di questi comuni, sva- 
riabssimi e muluplici, come furono 
innumerevoli e disformi le condi- 
zioni in cui nacquero 0 si ressero; 
se il sagrifizio di questa vecchia com- 
pagine medievale (7us statutarium) fa 
creduto via via necessario nel corso 
dei tempi, e vi si surrogarono dai 
governm nuovi leggi ‘uniformi sug- 
gerite non più dalla genesi primitiva 
e dalla funzione istorica, ma da nuovi 
criterj di eguaglianza e di conve- 
nienza, appropriati ad associazioni più 
vaste; se a questa suprema necessità 
vehnero immolati privilegi, consuetu- 
dini, e statuti comunali di città  po- 
polose e metropoli, che è coine dire 
troncato per sempre il nervo dell’an- 
tica vita locale, non sappiamo perchè 
ora ùn mutamento di circoserizione 
territoriale,in comunelli di campagna, 
che infine poi è ben lieve cosa al 
pàragone, e indetto a nome dello 
stesso ben pubblico, abbia a sollevare 
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fatilo” impeto di''fiofesta, e venite 
iamato un: crimenlese, un, alto dispo. 


tito, e pord menddi dordta barbarie, 
dome ii prg ui l'e- 
daglinziotie Uriscelide tanto che di- 


venta ertore. La comunanza di alcuni 
servigi pubblici in una popolazione, 
per quanto naturale essa sia, non e- 
quivarrà mai ai vineali sacri e intan- 
gibili della famiglia - un abisso vi 
sta di mezzo e che una sithilitadine 
retorica non potrà colmare giammai - 
nè il modificare comechesia quella 
convivenza sgrà mni per nulla. para- 
gonmhile al menomo: attentato colla 
società del sangue. E però se al le 
gislatore: non è coricesso che di inter- 
venire cautamente per regolare i rap- 
porti degli individui di quest ultima, 
é e sarà sempre nel diritto suo di 
dare e mutara lé norme delli asso- 
ciazione comunale secondochè meglio 
approdi alla universale. E net caso. 
nostro, dal momento che il Parlamento, 
quale rappresentante della nazione, 
ha fornito e fornisce la legge orga- 
nica al mutifcipii, determinandone i 
diritti e i doveri, ha del pari la fa- 
coltà di fissarne {l territorio giaridi 
zionale, secondo che meglio risponda 
alla costruttura delto Stato di cui quelli 
soniò le viscere. Le accuse quindi e 
lo similitadini di despotismo, di tir- 
ranide, di conquista; sono fuor di 
luogo, è non fanno al caso. Ciò noa 
vuol dire che il Parlamento possa 
sbagliare, - egli non è infaflibilé, e 
nessuno lo pensa - ma che sia nelle 
sue facoltà di dare le norme per 
l'incorporazione dei Comunelli, ovvero 
di defifieritia n ditiftara, non lo si 
pottebbie impugnare senza sconoscere 
i sommi principj del diritto pubblico 
italiano; poichè codesta anzichè una 
violazione di una società naturale 
aRtto non sia che una coordinazione 
della medesima, resa necessaria da 
esigenze buove, e nulla più. 

V. Ora veniamo al diritto storico, 
che l’'egregio Donati ha invocato nel 
Consiglio 1n pro dei comunelli rusuci. 
E priba di tutto vogliamo scagionarci 
di alcune accuse ch'esso ci lancia, e 
che non meritiamo punto. La frase 
di diritto istorico non l'abbiamo detta 
mostruosa perchè da lui adoperata 
in tale proposito; ma abbiamo di- 
chiarato mostruoso |’ accoppiamento 
di queste due parole in Italia, 11 che 
è ben altra cosa. Egli parla inoltre 
di quattro arguzie, con cu ci siamo 
spacciati, e di scherno che abbiamo 
gettato sui corifei della scuola giuri- 
dica tedesca, che s' intitola du quella 
insegna; e noi non sappiamo di avere 
nè celiato nè schérnito chichessia, 
ma crediamo invece di avere seria- 
mente pensato e scrillo con quanta 
maggiore dignità di cui siamo capaci. 
Bensìi ci siamo permesso di fare gli 
siupori per | invocazione del diritto 
fstorico tell’ argomento dei comunelli 
rusticani, ove a parer nostro non 
ontra nè il diritto, nè la sioria. — 
Sappia, adunque l'on. Donati, che se 
abbiamo chiamato assurda oggi in 
Italia la scuola del diritto istorico, 
egli è perchè essa non ha più ragione 
di essere, e ripugna alla realità vivente 
della patria nostra, qual’ è. La com- 
prendiamo e la rispettiamo questa 
scuola ufficiale in Prussia, e nella 
Germania tutta, ove benchè modificata 
dagli ultimi avvenimenti, essa è tut- 
lavia |’ ispiratrice, il fondamento, e la 
custode del giure pubblico, appunto 
perché colà la Monarchia, lo Statuto, 
le leggi sono uno sviluppo civile e 
dottissimo, mai interrotto dal Medio evo 
in poi. Da noi è altra cosa. In Ialia 
il medio evo è finito; la rivoluzione 
francese prima, lo Statuto, e il Plebi- 
seito poi l'hanno sepolto per sempre. 
Il filo continuativo del diritto è stato 
quindi reciso; e tutta la retorica pia- 
gnona di Cesare Cantù e di d'Ondes 
Reggio non varranno a riannodarlo 
di certo, I morti sono proprio morti; 
e le evocazioni dei moderni Ezec- 
chielli non faranno sscricchiolare nè uno 
slinco nè una libia nel grande cimiterio 
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della storia italiana, Diritto, politigo , 
diritto, amministrativo, giura civile e 

"E ftio, Provinole, Comuni, ch 
penale Lo, fovinere, Hi 
dici, leggi, regolamediise non sono sett 
pre la divetta negizione della storia. 
sono però.il principio di una atpria 
novella ,.che ha caratteri, olemenli e 
soventi, anche forme proprie. Questo 
non vuol dire che la storia, per noi 
non abbia dei grandi esempi degni 
d’imitazione, e nom sia un tesoro ine- 
sauribile di esperienza e di dottrina; 
ma quel che monta affermare si è che 
essa non è più la genesi o il criterio 
del nostro diritto pubblico; e ceco chi 
non lo vede, E però se ci è concesso 
di seguitare o di ripristiàre antiche 
consuetudini è storiche tradizioni, 
quando le troviamo buone e proficue, 
non le possiamo subire tuttavia come 
un obbligo, come una sanzione giu- 
ridica. Noi possiamo, noi dobbiamo 
in certi casi trasustauziare il passato, 
o riprodurne il succhio in nuovi tpi 
politici e civili: non già il passato 
noi; dappoichè le leggi, che sono la 
incarnazione del diritto, non le fa più 
in Italia Ja storia, ma i rappresentanti 
del popolo italiano. Ciò sarà un bene, 
ciò sarà un male; - è altro negozio - 
ma ciò è, Con buona pace, adunque, 
dell'on. Donati, dirélto dei comunelli 
all'autonomia, anteriore, superiore, 0 
per lo meno estraneo alla legge na- 
zionale, un dirito di pura origine 
tradizionale non c' è, e quindi non vi 
può essere la violazione sua, caso 
che i delegati delle popolazioni trovino 
di aggruppare due o tre comuni in 
un solo ente morale. V'ha bensì una 
consuetudine associativa che costituisce 
un fatto ed un criterio rispettabile, di 
cui il legislatore deve tenere allissimo 
conto, come crediamo ne abbia ap- 
punto tenuto il Consiglio Provinciale 
di Cremona nel consociare in più 
larghi consorzj le comunità del nostro 
contado; non oltre però. 

V. Ora che abbiam provato che 
«nei, comunelli non vha diruto intan- 
gibile e sui generis, vediamo se esiste 
la storia. Anche quì }’ on. Donati ci 
accusa di avergli affibbinto una con- 
fasione fra i Comuni antichi e nuovi, 
cosa di cui non ci siamo sognato 
neanche. Né abbiamo accennato a 
confusione di sorta, nè mollo meno 
l'abbiano attmbuita a lui; soltanto ci 
venne faito di notare che se i Comuni 
urbani e di alcune grosse terre hanno 
una storia propria, i comunelli rustici 
per la massima parte anche nel puro 
ordine amministrativo non l’ hanno, 
perchè la loro autonomia è di data 
recente, nè questa autonomia poi , 
aggiungiamo , fu mai tale da costi- 
tuire una tradizione di qualche valore, 
e molto meno un diritto. La nostra 
distinzione non la si poteva rifiutare; 
se non che l'on. nostro avversario 
arzigogolando sulla parola Comune e 
Storia, ci vuol provare che esistendo ab 
antiguo una comunione qualunque in 
«este terricciuole anche pria dell’isti- 
tuzione ufficiale dei Comuni , rustici, 
non si può negare ad essa e fin 
d'allora il carattere di Comune, e 
quindi una qualche storia l' avranno 
avuta di cero, Confessiamo che se 
la sottigliezza dell’on. Donati ci per- 
suade del suo ingegno, non ci con- 
vince però della hontà della sua tesi. 
Qui è impossibile capirsi, e la di- 
scussione non approda. Noi intendiamo 
per Comune un ente morale ed am- 
ministrativo, che governa più a meno 
liberamente, sotto il freno di leggi o 
proprie o dello Stato, tutta o parte 
della cosa pubblica del suo territorio; 
ed egli allude a una comunione qua- 
lunque, vaga, incerta, indeterminata, 
come quella delle prime origini. Noi 
intendiamo per istoria la successione 
di fatti noti, memorabili, precisi, che 
attestano via via facoltà civili e fun- 
zioni amministrative esercitate onore- 
volmente o comechesia; ed egli ci 
trasporta colla fantasia al buio me- 
dievale, alle chiese ai ponti e alle 
strade di tempi mal noti, e senza 
valore alcuno, E da queste elucubra 
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zioni di pri eat dg. queste con- 
ghietture, ascheolagiche, ll on, Donati 
trae ili caposaldo dellaslegittimità gius 
ridicà dei comuni catpagnivoli, e bat« 
tezzitili col diriffo stoico li dichiara 
intangibili, é li vuol dare a fonda« 
mento dello Stato moderno! Questa 
teoria non è accettabile dovunque, e 
in fralia meno che altrove: e ci ba- 
sti il dire che se si trovasse da noi 
un legislatore si improvvido da porla 
in pratica, non soltanto bisogne- 
rebbe rinunziare ad alcuna nuova 
associazione comunale, ma dovreb- 
besi disfare je sbricciolare le già 
fatte, per poggiare il grande colosso 
dello Stato sulle Glamonta dul mille- 
predi. 

Ma ladino le nebulose della sa- 
cietà naturale e delle origini giuridi- 
ele, e scondiamo a terra, ove è più 
facile capirsi. Il Comune campagnuolo 
di qualche centinaio di anime corri. 
sponde o meno colle sue forze poli. 
tiche, intellettuali, economiche alle 
funzioni moderne, e sbriga gli attri- 
buti che gli affida la legge, per guisa 
che la sua vigile autonomia sia 
un benefizio pei propri amministrati 
ed una forza perenné e viva dello 
Stato? E .4n quesito di. fatto che può 
essere dibattuto, ma non è iasolvi- 
bile. Alcuni, e l'on. Donati fra questi, 
rispondono di sì; altri e più dicono 
di no. Il Consiglio Provinciale di Cre- 
mona e noi con esso siamo degli ultimi, 
appoggiati dal canto nostro non tanto 
sulle nostre osservazioni personali 
quanto su quelle della magistrature 
che per tflicio sono in caso di re- 
carne un assegnato e risolutivo giu- 
dizio. Allorquando i Prefetti e le 
Depulazioni Provinciali, sotto i cui 
occhi passano tuti gli atti dei Co- 
guuni, unanimi dichiarano che coll’in- 
Bombro di queste lillipuziane  comu- 
nità (sul Cremonese ne avevamo di 
90 e di 100 anime) |’ amministra- 
zione non può correre, obbligata come 
è a perpetuamente rimorchiarle; che 
mancandovi le intelligenze e soventi 
anche i mezzi economici per un go- 
verno locale autoravole, la tarito desi- 
derata ed acclamata autonomia riesce 
ad essere non più che una pretta /in- 
zione legale, una lustra ed una larva, 
noi ci aggiustiamo fede. 

VI. Esagerate del pari ci paiono 
le riluttanze che l'on. Donati scorge 
nei piccoli Comuni ad aggregarsi ai 
vicini; e superlativi troppo poi sono 
gli sgomenti che lo investono sugli 
effetti sciagurati che tali accoppia- 
menti sono per generare nel circon- 
dario di Crema. Non vogliamo ne- 
gare che questi strappi non abbiano 
sulle prime a riescire dolorosi, - o- 
gni spostamento reca fastidio — ma 
l’abbiam detto altra volta, questo ci 
consola, avegnacchè dimostii che c’è 
ancora della vita in quei corpicciuoli, 
nè sono poi cosa affatto moria da 
plasmare a capriccio; ma crediamo 
altresì che a poco andare vi si ac- 
conceranno assai bene, e visto che la 
amministrazione propria ne vantaggia 
se ne loderanno. A quest’ uopo cite- 
remo due fatti. Prima ancora della 
legge del 1865 nella nostra Provincia 
v'ebbero parecchi Comuni che spon- 
tancamente chiesero al Governo del 
Re di associarsi ai vicini; e il Go- 
verno, sentito il Consiglio Provinciale, 
glielo accordava. Arrogi che codesta 
massima poi della aggregazione dei 
Comani, non è infine una novità di 
conio, una delle tante smanie di am- 
modernamento, che trastullano i nervi 
ai nostri sopracapo, come fa intrav- 
vedere l’on. Donati, Omettiamo di 
citare altre provincie dello Stato ove 
i Comuni sono grossi, e già da lustri 
parecchi si applicò con buon esito 
l'aggregazione dai cessati Governi ; 
ma ristringendoci a quelle di Lom- 
bardia, questo aggruppamento lo si 
eseguiva mezzo secolo fa sotto il primo 
Regno Italico; e durò ben dieci anni 
senza scontentezza delle nostre popo- 
lazioni, alle quali invece }' esperienza 
apprese che mercè le più vaste co- 
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munità campestri così il roleggio de- 


gli affari | pa corde fail Ja fiato. 
a, di, quello: Stato modella:cortispon-. 
ero meglio, ni . pubblici bisogni, 
all'unità ed alla compatezza di un 
governo efficaca e rispettato. Atbizi fu 
vivo, e generale il lamento allorquando 
sopravvenuta Ja riconquista austriaca, 
videro disfatte le aggregazioni, e ri- 
vocata afiche questa consegnenza della 
rivoluzione francese, dovettero subire 
di rientrare nei vetusti alvenri dei 
comunelli, risuscitati dall'Austria, an- 
che quì vindice aperta del diritto i 
storico europeo. Né vuol essere final 
mente dimenticato, che nel giro dei 
tempi e delle umane cose, doveva 
accadere cziandio che quest’ Austria 
istessa, svecchiundosi, si ricredesse 
dolla sua tenerezza medievale pei co- 
munelli di campagna, e addottasse del 
pari il principio delle grosse comu- 
nità. Ma questo non potè avvenire 
che il giorno in cui cessò di essere 
istorica per diventare costituzionale. 
La legge che vi provvede uscì dal 
Parlamento di Vienna nel 4854 o lì 
per li, e venne applicata eziandio 
nelle provincie venete. 

Ma è ormai tempo di finirla, Le 
nostre quattro arguzie questa valta 
son diventate otto quasi, e la discre- 
zione ci insegna a non più oltre ral- 
legrarne l'On Donati e i nostri lettori. 
A noi non arride la Jusinga di avere 
con queste menomamente scosso il 
parere del nostro on. avversario; poi- 
chè già si sa che le polemiche sono 
fatte allo scopo anzitutto che ciascuno 
dei contendenti non solo resti del pro- 
prio parere ma vi sì rinchiodi; ma 
non siamo però meno lieti che ci sia 
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la parte intelligente e studiosa della 
nostra provincia. 
C. Furv.o. 
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GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


La nostra Deputazione Provinciale 
ci invia la lettéra seguente, colla quale 
ci si invita a cooperare nell’ aprire 
una sottoscrizione a pro delle fami- 
glie indigenti, ch’ebbero a patire nella 
inondazione. Di tutto cuore lo faremo, 
e dichiariamo quindi aperta presso 
Amm. del Corriere Cremonese la 
lista delle pietose offerte. 


All' IMustrissimo Sig. Direttore 
del giornale il Conrurre Cremonese. 


Come lo rileverà la S. Y. Illustr. dal 
manifesto che sarà reso ben tosto di 
pubblica ragione e di qui Le sarà tra- 
smessa un numero di esemplari, la De- 
putaziona Provinciale, preoccgpandosi 
dello stato deplorabile in cui molte fa- 
miglie indigenti furono piombate dalla 
passata inondazione, ha nella sua seduta 
del 24 corr. deliberato di promuovere a 
mezzo di un Comitato di probi cnitadini 
ona colletta alla quale, sostilmendovi at- 
tesa l'urgenza al Consigiio provinciale, 
essa concorrerà per la somma di L. 8jm. 
dolente che le ristrettezze del bilancio 
provinciale non le permettano più largo 
concorsì. 

Ma a questa pietosa opera è d’ uopo 
concorrano tulli 1 cittadini, se vuolsi che 
il sussidio riesca pari al bisogno ; atteso 
massimamente 1 avanzarsi della stagione 
invernale 

L'onorevole Direzione del giornale Cor- 
riere Ceemonese, comprenderà di leggieri 
come sia indispensabile che totte le 
classi di cittadini di qualunque condi- 
zione 0 partito politico esse sieno, ab- 
biano a concorrere a tale filantropico 
scopo, poiche sieno pur lievi fe offerte, 
se fatte su larga base, produrranno sem- 
pre miglior esito che non ristretto alla 
generosità di pochi abbieali, 

Egli è perciò che per incarico della 
Deputazione lo scrivente si rivolge alla 
squisita di Lei cortesia è specchiala filan- 
tropia; pregandola a volere col mezzo 


porta opportunità di increciare la 

penna con un valente scrittore, e di 

chiamare a Rida della controversia 
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della stampa di cui Ella,, organo distin- 
dimo, dà piagerai di, doo, la Ha 
nità pubbilea facendosi, ove lo creda, 
seria gui ni ue "i motti 
suoi assbolati clio pomebbé rintieltbha pol 
a mani de Padri; di, cui OT 
quale avrà la sub. sodo, in.vima della sale 
di questa Prefettara. 

I principi di fiantropia a fratellanza 
di cat è propugnatrlce Indelessa codesta 
onorevole Redaziang, Tanno sparafe, al- 
l'onorevole Depatazione Provinclle ed 
allo sciivento di trovate tel suo spiritoso 
giornale un valido quanto cortese cos- 
djotora net mandare ad effetto questo 
pietoso intendimento, e di tAla spergia 
cooperazione le rende sin d'ora sentiti 
ed anticipati ringrazizoenti. ! 

I Prefetto Presidente 
THOLOSANO. 


Eceo il Manifesto : 


La Deputazione Provincialé netla attuale 
sciagura cagionata dallo straripamento delle 
acque che colpi ben gravemente ‘anche 
questa Provincia tn cospicua parti del 890 
territorio, fattasi interprete dei sentimenti 
del Consiglio Provinciale, e sostinendosi 
per ragioni d'urgenza al medesimo, in se- 
duta del giorno FI correnie deliberava, dì 
vemra in soccorso di quegli wfelfci che 
moggiormente percos$i dal fatale difastro 
si agitano fra i dolori di una deséianie 
imsetta, costretti a mendicare pate e ri- 
eovero dalla carità pubblica è privata, 

A tal uoga essa credette necessario di 

costituire un Comitato Provificiale con fa- 
coltà al medesimo di farsi condjuvaro da 
Commissione in quelle località UYé crederà 
necessario o convenidote istituire, 6 .aòn 
incarico di promuovere gs raccogliere le 
offerte che tanto dai privati, quanto, dai 
Comuai e dai Corpi Morali della Provini - 
cia venissero fatte, di procurarsi nei modi 
che troverà più opportuni le îndicazioni 
di quegli sventurati cui 1 danni dello acque 
devastatrici  ridpssero all'estremo della 
miseria, 0 di asseguàp loro con equò e 
provvidente riparto ji danaro raccolto. 

E perchè tale provvedimento torni nella 
sua imziativa efficace, la stassa Daputa- 
zione Provinciale pose a daggpelzione del 
detto Comitato sui fondi della Prayincia 
la somma di L. 8000 confidente. e A 
sta sia natabilmente accresciuta dalle 
altrui offerte, "i 

1 Comitato avrà li sua spde in Cregona 
nel Palazzo Provingiale ed è costilgito 
dagli Onorevoli cittaeini : 

Della Scala Conte Dott. Giovanni 
Finzi Ing. Enrico 

Grasselli Dott, Antonio 

Nicolai Dott. Fis. Nicola 
Zaccaria Nob. Giulio 

Se la pubblica e privata beneficenza 
può ritenersi un pregio speciale, un ca- 
rattere distintivo di questa Provincia, 
non e a dubitarsi che essa venga meno 
in circostanze sì gravi e miserande. Vi 
hanno infelici, e molti, a cui la tristi 
condizioni di una già misera vita furono 
peggiorate dai Lecgcati danni, in. guisa 
da stancare di ogni mezzo di benchè 

«meschina sussistenza. Agcofriamo It, lpro 
soccorso, e se non ci è dato taggierli 
interamente a tanta sventura, sia almeno 
tale il nostro ajuto da soddisfare il lero 
più 1mperiosi ed urganti bisogni, î 

Cremona, li 22 ottobre 4868, 

lt Prefetto Presidente 
TEOEOALNO. di . 
I Deputati Provinci x 
Aperdoni - BENvENNTI = Bowakt - Doùate 
Fezzi - Mona - Piazza - Riconisi * 
f 


Pubblica Soscrizione 
PRI DANNEGGIATI POVRRI DALL' INONDAZIONE 


Cazzaniga Dott. Fulvio L. to — 
Ronzi 6 Signori tpografi » bB_ 
Alfonso Carletti e famiglia «40 — 
I Giovani del suo negozio «+ 150 


Errata=Corrige» Siamo in grado 
di rettificare alcuni errori di fatto in 
cui è meorso il Popolzna Cremonese, nale 
l’ultimo suo numero. 

Sta in fatto che l'onorevole Deputa- 
zione Prov sempre sollecita ‘dell'interesse 
de’ suoi amministrati, sentito che il Pre 
fetto aveva chiesta al Miniatero la dispa- 
mbilità di fondî ocgorrenti al genio! ci- 
vile governativo per mofivo di sorye- 
glianza agli argini, offerse cortesemente 
allo stesso Prefetto di auticiparli, ma sta 
pure in fatto che il n spediva & 
brevissimi intervalli questi fondi in Lire 
85mala, per cui il Prefetto non ebbe 
menomamente a ricorrere alla cassa pro- 
vinciale 

Sta m fatto che la Deputazione Prov- 
vista l'istanza del Comune di Casalmag- 
giore che sollecitava porchè a qualun- 


carico - di recarsi immediatamente sul 
luogo.ande: avvisare al.mezzo:, dì. prove 
vedere quell’, istanza, Ma sta pure, in 
fatto” che la stessa Commissione incontrò 
nel suò viagi 


tutto ‘disposto pet: la: ricostruzione di 


alcuni.atginirdi: golena.formanti corona .. 


alla rotta che avrebbero precluso quel pas- 
saggio al alle acque, e la Commissione stessà 


giunti'sul*1 


pur colliudato dall'Ispett.-del.ganioccivile; 
Comm. Cavalletto. .che il, Ministero fu 
sollecito ‘di spedire in luogo e che fu 
poi eseguito in pochi giorni superando 
gravissime difficoltà botto: ‘la- direzione 
dell’Ing,.. 
cento 6 


ott. 


me di 
stertidi dl Prefetto il desfileriò 
ss0urin ‘gara' privata; attesi 
dale: d'opbta ad ‘impresa. 
Ù ie ‘informato dal 


po di ‘provvedere per 


Comunicato. “ih Das: G. “lot 
liniv bas indirizzato: all'avv. ‘Tavolo vii 


n Cosio ‘Comunale di Cremona iL: } 
(4 


i pareprémii. f quer cittadini: "che 
goirono, dopo da Catnpagna' del 1866, 
momficenzi, destinava ana s0tmma 


di "otsMit l'itlo’iributo per: ‘alleviare: ta. 
Vo si digolano lè ‘nostre ‘infelici: 
d AzIORI i 


RA ora di ordinare che' su 
qu INC sotiima* 


Eno versate in' mio nome 


ai ‘dalle. ‘fegenti inondazioni, 

sia'‘dalla’ pubblica” dotorietà 
che' TANOS frstirose informazioni del- 
l’amico 6‘collega P. ‘Vacchelli, avenimo 
notizia idei!-disastri- avvenuti ‘nella provin- 
cia nostra, io. ed: il Bargonii, in assenza 
del Ministro dei Lavori pubblici, ci. pre- 
sentammo al sigàor Presidente del Con 
siglio. dei Ministri, onde. eccitarlo: a pro- 
muovere* don’ “Mano. energica. gti ordini e 
gli assegnamenti.:che :si.richiedevano: per- 
chè. venjssero nel: più breve tempo. pus- 
i; “lavori ‘nécessarii gl 


è njib favore. Ora, desiderando iv’ 


UMeig: Pea 60 ci ing: “Belloni coll'ins 


jo l'Ing. Capo governativo ‘ 
reduéé da Solarolo, che-là informò aver 


iiogro ébbe n convincersi del- | 
l'opportunità di quel’progetto ‘che :vetinie 


Belléy. È col concorso, di Soo° 


ttò' che îl Ministero procsdt 
‘dovere dell’ interesse ‘ 


He; rrgenza di quel I 
omincifita; ‘lasciò. ampia * 


ggi s “sì è Re 2: 


(dudgento)' a be peficiò '.dei o dan 


Hard 


emmo il 


curaaioni clie: verno aveva dati gli 
poste:le.-:somfne . per i 
té provinmente. a tulli i guasti. 
Repulando però che. non basti. 
momenfineo provvedimento, ad assicurare 
l'avvenire, ci proponiamo: insieme ‘con al 
tri colleghi della nostra e delle altre pro- 
vincie. parimenti danneggiate, di studiare 
le cause.che prepararono. la rottura. di 
argini secolari, e di reclamare occorrendo 
disposizioni d’ ordina pubblico valevoli 
a prevenlra il rinnovarsi di simili cata- 
mità. Ed: i0: sono. convinto che:-tutti: co- 
loru:fra i. nostri concittadini. i quali, te- 
stimonii dui dolorosi fatti, possiedono 
elementi auti.a chiarirne, i particolari, vor- 
ranno contribuire al'biton, esito delle rì- 
corche: ‘a’ degli’ studi; comunicandoli: ‘ad 
alcuno: del: Deputati: della. Provincia, 


Ti salato contatto il cuore e mi:conr,.. 


fermo... 
Tuo affez."° Amico 
mo6: &. CaboLinI, 


nomi POLITICHB! 


ca Malia 
Firenze... — si, gi annunzia, scrive: la- 


‘Correspondance Italienne - del 22, che S. 


A..R..il.priocipe Tommaso. duca di Ge- 
nova, fra ‘qualche settinana dovrà partire. 


per” ‘| Inguitterra, onde venire aggregato‘ 


al- Collegio ‘di Harrow,. dove il “giovane 
principe;.che: ha già quattordici anni , sì 
potrà, perfezionare nei buoni e.severi studi 


a.cui,, in quel celebre istituto, si consa-. 


cranò i giovani delle classi elevate della 
società” irigleso; © 
Si dice ché, ad: Harovwi; Si CAL Ri il 


‘duca;di Genova sarà ‘accompagnato dal‘ 


suo,.governatore, è dall'abate, Motturi suo 
precettore. 


= L'Opinione conferma che. il Parla- 


* mento abbia a riaprirsi col giorno 20 


di novembre, 
Estero 


‘Spagno.. - — Un dispaccio da Madrid. del. 
21 assicura che il padre del, re di Por- 
togallo accetta la candidatura al trono 
di Spagna. 

È provato oggi da docuaienti trovati 
nel palazzo, scrivono: all’ /nd. belge. che 
l'ex-regina Isaballa.. desiderosa di contri- 
buire ‘per. una: larga:parte: alla formazione 
dei zuavi pontifici, inviò per questo scopo 
a Romia;la somma di 20 milioni di reati, 
naturalmente levata dalla cassa del tesoro 
publico, 

Parigi, — Scrivono da Parigi, 20, al- 
l’ Opinione : 

Nulla: di' nuovo riguardo alla Spagna, 
ma 8 accredita ognor più la voce: che i 
consigli 6 i denari della Prussia abbiano 
avuto. parte.in quella rivoluzione per. im- 
pedire.il soccorso di 30,000 uomini: che 
voleva: inviare negli Stati pontifici. il go- 


ni plico ‘agsi-. |. potesse disporre:-dì tutte 


verno spagnolo. iù caso. 
Prussia e la Francia, affinch 


Questa proposta. non era. 
dall’ imperatore, nia: forse..le. ci 
avrebbero potuto renderla” 
per l'avvenire. E 


‘= La Patrie annunzia. che il principe 
Carlo: di Rumenia è gravemente ammalato 
di febbre intermittente. 

L' Fiendard è il Constitutionnel ‘applau- 
dono ‘al programma pacifico che Stanley 
fece nel -lianclietto di Liverpool. 


Îl (Figaro dice: che 1° ex-regina Isabella: 


è arrivata.incognita a Parigi.da due giorni. 


i La France parlando della carta di Francia 
ico; 


. Noi non cerchiamo alcun. ingrandi-.' 


mento territoriale. Se tutti fossero così 
saggi la pace del mondo sarebbe assicu- 
rata. Ma se nuove. ambizioni si risolle- 
vassero ancora violentemente le questioni 
chela diplomazia sforzasi: da due andi di 
appianare,. Ja. Francia. sarebbe svincolata 
dalla. responsabilità degli avvenimenti , 
poichè seutesi abbastanza forte nella sua 
organizzazione militare e abbastanza libera 
diplomativamente per poter goltare; se- 


‘condo le circostanze nelle. attuali  com- 


plicazioni provocate, il. peso della sua 
influenza. o. quello della sua spada « 


Berlino, 24, — È smentita. da. buona 
fonte la voce che Usedom si ritiri. 


ULTIME NOTIZIE 


“ L'Opinione in data d° ieri nelle sue ul- 
time notizie reca : 

In questo: momento ci giunge da Parigi 
la dolorosa notizia: che. il. nostro ittustre 
maestro. Rossini. è gravemente infermo. 

{l Corr. Jtaliano scrive: 

Se: non. siamo male informati, la ‘que- 
stione insorta fra. il comm: Maestri ed il 
ministro Broglio sarà in breve accomodata 
con reciproca soddisfazione. 


Lo Standard di Londra. smentisce. di 
nuovo la candidatura al trono di ‘Spagna 
di Doo Fernando, padre del Re di. Por- 
togallo, 


* Madrid, 25. — Il-Consiglio dei ministri 
approvò il ‘manifesto alla ‘nazione: che 
publicherassi: presto dalla riunione. dal 
Circo. 

Si fanno i preparativi per le elezioni, 

La Giunta di Siviglia prima .di-scio- 
gliersi publicò un manifesto: che-termina: 
abbasso’ la’ dinastia diretta. ed' indiretta. 

Confarmasi il riconoscimento della Spa- 
gna -da parte della Francia, dell'inghitterra 
e del Portogallo. Il nnnzio dei Papa e- 
spresse il desiderio di avere buoni rap- 
porti col'governo provvisorio. 


Borsa di Milano 
(27 Ottobre). 
Rendita ‘italiana 57 60 - 57 75, 


2. Homanza © "arubite” fia 


nale nell’ opera Trovatore, 
3. Mazurka variata, 
4. Duetto nell'opera Rigoletto. 
5. Valtzer. 
6 Sinfonia SAS, Napole- 
tana, 
7. Polka finale. 


com te NARRATI or] 
Morti in Cremona. 
dal giorno ital 23 Ottobre. 1868... 


16 - -ConelllAnde nierltate Plata! Giovita; 19; 
civile, S.Agostino, —« Sartori AM. Madialeha, di, 
cucitrica, $. Imerio, 

20% Ferrari Giodifia-marliala Zelioh: 016; 08; 
civile, 8Hario. — Galli Domenico, 96; calsolajo; 
Cattedrife, 

93°» Malgara Luigl, 64, Ragioniere, Ja, 


Ospedala Maggiore: 
15. +.Tadioll:.Maria. Angela, 80, cuvito: sini Blana 
Lucrezia, 39; contadina. —- Ceruti Francesco, 4, 
tessilore, i 
i7:» Cacelatanza Giovanink, 50, condadino; PRETI 
418: Zaszelì Ferdinado, 10, civile. — Cognoli Mad» 
daleno, 88; idem; — Bortbloltt caro ina ‘mari. 
tuta: Silpulari Giovanal;:44; Matrice, i; i (4). 
19« Adzari. Lorenzo, 41, calzolafo. 
21% ‘Marfotti ibsd; 35, contadina, i 
Là «-Cerloli Gio. Ballistay:64,.:prestinojo,;; 
Minori d'anal setto N, 15, 


w 


AI N 9590. l 
R Prefettura Prov: di Cromona 
AVVISO. 


Nel incanto: che.‘h'a avuto a oggi 
in-quest'Ufficio. per. l'appalto. della, Riven- 
dita di generi di privativa. in Cremona, 
Contrada del Corso al N. 41, di cui ‘nel-' 
l'avviso 9. andante ottobre. si è dilenhto 
l'aumento di L. 411.18 sull’annuo prezzo 
fiscale,'che‘viene. por GonsogUanTe portato 
alla: somma di L, 640 Hib; 

Si..deduce quindi: a “ PubbIRE notizia 
che il termine utile. per offrire ù ulteriore 
aumenio, tion inferiore. al ‘ventesimo, 
scade col'tmezzodì del giorno otto del Pi vi 
mese di Novembre. ; 


Cremona, 24. Ottobre 1868. L 
N Segretario Gapo della Prefettura, <* i 
LEG GEL. i 


Collegio Convitto "To 


IN SORESINA ) 
ISTRUZIONE TECNICA, GINNASIALE, SPRCIALE 
Pensione L. 350. 


La: Direzione, richiesta, Laion il 
Progremma. 


«Tribunate:di Boz- 


infradga 
corso.del Sig. Somenzi: Parto fu Frinee- 
sco di Scandolara: "Hav 

mente:tn Bozzo 
ratare: DO. 


pesto 
attotanio/ IRA) vi Sil) 


CHI ‘Aperto; Anati: sto 
seta: su” (It in complesso 


soma dit, 3 
ulrà nl miglior 


non DEBSIO.: deposito det .10 per:010 sul 
del: Campo o delcampi cui ‘a. 


ad 0° ti “denaro 
‘dell'ar ds Ge Poe. Civ) 


è: sul: prezzo. ricavabile’ dalla 


C ft Giatt: “Sig, Dott. Gia, Batt 
Copputon ‘ordine alli creditori Anseritti 
di Nepagiire: nel.tgrinine: di giorni 30 
dulta;i 


del presente’ ‘estratto le -ipro 


domande. di collocazione motivate Cal 


documentato. 


Tanta: IL:Hando originate ‘quanio tolti 


gli. atti ecortificati relativi alla vendita 


sono. sitati in “questa Cancelleria: 


da chiufigue: di averne ispe- 
rante l'orario.d’ufficio. 


“Desorizioie degli Stabili 
1, Campo Deo: arat. vil. LUI 


feriale È] levante strada. damunate della 
remi 


la PA datto! ore nr 
sala detle ‘pubbliche ’ 


g primo :sincanto: degli. 
pin atabili:esecutati: sopra; ris. . 


ed elettiva» 
Il'suo- "Drocu= * 


lore. di stima in Sii Vi glupliaaio:, 


essere ‘amniesaoi all'Asta s8': 
tti pol non. SICA 1) anecu- |. 
iceunata: Senterze:-22; Luglio;: 


DI jp. fu dichiarato aperto if. giudizio di 


fu:nominato: per la. relativa 


tificazione: del Bando pari, data. s 


# del Bénazzini a metà fosso, a' mezzadi 


beni del fratelli Ottolini n solco deter» 
initalo nel lato di' seru. da un. tetmine 


di-collo, a. ponente beni. di- Orlandi sil». 


Yestro n solco con ‘patàla rispettiva: ed 


va Inonte, prima ragioni di Guerra Gia. 
;“cumblove a metà fossutto ed ove ambtà 
“1 Savedagna,i poscia quelli di Guerra Ge- 
‘sare a metà: Cavedagna e stimato, 681.80, 


‘9 Campo Pioppa; aràt: vilin mappa 
dd, aull N, 233 Qi per cend::pert., 9,4 


spari ad ore :88 74-50 cen scudi 77 3 4 


pari a L. 559 40 ‘cderenziato a levante 
ragioni Caleri Benedetto.a splc0-a mex- 
zodì strada Giuseppina a metà fosso, a 


“Sera Giossî: Frunedsco 8° solco; ed a 
‘’mofite’ parte ragloni. 
“Quelle di Kuigi Antonio e Giuseppe fra. 


Renelti ce: parta 


Velli Batestreri ‘stimato L:-969/80,' 


8.- Campo. Campaghata varat.; vilato sin |, 
“ Mappa sudi. al, N 518 per .cens. pert, 


di 284% pari ad nre 56 0 198 con seudi 


evanite ragioni di Bini Giuliano a solco, 
a:mtezzodi strada coniunale a metd fosto, 


5 Arpopente beni della ‘contessa Albertania. 
: solco, nnonte sudd, Albertoni a petà 
: {oss6,* ‘stimato Li 486." \ 


;‘Ghimpo. Sabbione, arat, vit, in mappa 


“Bultdia) NI 522.por ‘cene, pert.. 12,42, 
pari ad-aré 82 42-88 con sc. 62 3. pari 
a L. 288 coercaziato ‘a levante lied. a 


mezzodi strada. comunale a metà 40880, 
ponente ragienf def frafetli cottanetti 
a solco nello, a'‘monte Nelli: Giovanni 


i acmetà Cavedagna salvo i più veri con- 
finf,;ed avuto pieno riferimento alia re- 


lazione: di: stima” det Sig: Ing’ Satime 


; beni del Na Febbrajo ta0ia stimato; 
ui ‘022.2 


“Dalla Cancelleria” del R. Tribunale ci 
vile, Bozzolo li.8: Ottobre 1868,: 


i dI Cancelliere 


nen FP, Ghariti; 


Accettazione ‘ d’ Eredità 


‘con beneficio d'inventario 


©‘ iGon allo È corrente eretlosi in questa — 
Cancelleria ta eredità: abibundonata’ da 
‘Grazioli Gaetana q, Gio; Battista: .tesosl 


defunta li 33 settembre, p. p. in Negona 


di Piz:iohettanée “ventie aditno-ent lègote > 


Tip. Ronzi ‘e Signori, Contr. Cotonna 


58.5 peri a L. 177/40 8 cocrenziulo;a; 


beneficio ” dell'inventario dai maggio 


renne. di lei figlio Fouquet' Claudio e 
da: Teresu Gnocchi qual madre e rep. 
presentanto f minori suof figli Antonio, 
Clandio, Gnelana, Luigi ed. Ambrosina 
avuti. col predefunto Fauquel Loigi altro 
figlio delta sudd, Graziuii e ‘ciò in base 
allestamento 3 stesso mese di seltenibre 
a rogili Cavagnari, rispeliandosi. pute 
i.iegatiicoi aisdesimo disposti. Tanto 


sl deduce a pubblica notizia, n° sensi e 


per gli” effetti dell'art. 985 Codicé Civile. 


Pizzighettone, dalla Cancelleria della 
Pretura ti 19 Ottobre 1868, 


lì (Cancelliere 
RovEersELLi: 


ITTIT rr. 


Avviso” 
«per apertura di giudizio” 
di graduazione. ; 
I'Cancellletà del R, Tribunate=Civile 


ci Bozzolo. porla -a pubblica notizia che” 


Pil. sig. Presidente di Questo Tribunale | 
con'Decreto 2 Settembre, p;. pi N. 458; 
P. 6; sub..27.G, G. debitamente regio” 
strato in Cancelleria: lo ‘stesso giornò 


‘ coll'applicazione della marca T. KR. di 
dda; 1. s0pra-ricorso di Jori Remigio di 


Cremona, coll’ Avv. Torelli ‘ Amilcare 
fia dichiarato ’aperlo I giudizio. di 
graduazione. sulla sommo di L. 3183 


si residuo prezzo ritavalo ‘dalla vendita 
' dello “stabile ‘infradescrilto. 


“Tale. summa; venne depositata dalla. 


Fsatioria Fiscale di Cremona, della Cassa 
depositi e Prestiti, essendo riproceduto: 
ata vendita dal R Fisco in pregiudizio 
delli, sig. Pellicuni Irene ‘fu Giacomo 


‘'maritata Branelli di Mantova -e- Nusi 


ing. Giuseppe fu Guelano di Gazzoldo, 
e deliberato poi al Sig. Bolzani Pietro 
fu Francesto di Mantova per il prezzo 
di: lire 500% cinquemilauna. 

.- Lal. succ ilalo Decreto venne delegato 


al sig. Giudice "Dott. Francesca Gandolfi 


all'istruzione. relativa ed ordinato alli 
creditori inserilii. di depositare in que- 
sta Cancelleria le loro domande di ‘col 
focazione motivate e documentate nel 


; Jermine di giorni 30 dalla netllcazione 


del ripefuto Decreto 2 Settembre%p :p. 
-N. 438 PG. 


AI IA, 


Descrizione dello stabile situato” 
nel Comane ‘di Gazzoldo diviso 
ta due (corpi. 


{. Corpo arat., vitato, morivo. ed. 


arborivo con Prato usciuilo, Orlo e corle 
con fabbricati colonici e rustici deno- 
minato ‘Barone e -Camploneella distinta 
nella map pa Censuaria'del andd Comune 


cot-N, 06, 506, 1,2 507, 508, 809, 510, 


844, 5412; di Pert, Gens. 199 08 di Scudi 
941:2 3 della superficie. di Ettari 45 
are 33 Cent. 98.12 livellario a favore 


del Marchese Luigi Gazzoldo dell'annue':: 


Canone di austr. L, 28.83 pari ad Kt. L, 


2350 del depuralo valore dedolte I° 0- i 


nere livellario di' it. 1. 42685 91. 


2.-Corpo, aratorio, vilalo arborato con. 
cgelsi; .distinio nélla mappa. censuaria CS 
dello Comune sotto il N. 503 di- milanesi ..;. 
rItort. 40, 42, coll'estimo ‘di Scudi 209 


2 3 c della superficie di -Ettari 3 Are 


> 9--centiare 44 28: divellario verso (Hi. 
Marchese Francesca Ippolito Gazzoldo . 


dell'annuo canone di già pustr, L.49.77 
pari ad it. L. 10 48 del'volore depurato 


dedulto il sudd, ganone di iL. 2181.2748, 
° Palla: Cancelleria del R. Trib. Civile; 


fsozzalo li.22 Ollobre: 1868. 
I Cancelliere 
Pi Genre. 


Accettazione d' Eredità i 
con beneficio d' inventario 
‘L'eredità. abbandonata. da Fouquer 


Luigi -q. Francesco resosi: defunto Jn 
Pizzighettone nel giorno 47sellembre p.p, 


senza testamento, venne ‘adila col legala.. 
- beneficio dell'inventario nel verbale 1 


corr. erettosi in questo Cancelleria dalla 
supersiite vedova Gnocchi Teresa: per 
interesse del migori di lei figli Antonio 
Claudio, Gaetana, Luigia, ed Ambrosinà 
riservando però per se slessa l'usufrutto 
di legge. 

Il che si deduce a pubblica notizia 
a.sensico per. gii. effetti: dell'art. 958 


_ Bpdice Civile. 


Pizzighellone dalla’ Cancelleria delia 
B. eretara ti 19 Ottobre 4868, i 


U Cancelliere 
Gi. RoveRssiLi, 


“Adizione d' eredità 


con beneficio d'inventario 


‘UNel.verbale.eretlo in.questa,:Cancel- 
lerla îl 16 Ottobre corr. la sig. Teresa 


| Ghiribella di Giacomo “di Bozzolo: /-ae- 


Cettò per latrrease: de mingri; suol ;f- 
gli Francesco, Pietro, Vittorio, ed Anlo- 
nia Sacnani, e co? beneficio ‘dell'invene 
tario, -I'eredità «abbandonata dal: rispet- 


c;ilivo marito e. padre Casio Saccani fo 
‘Gabriele, morlo 1 Boxzoto 118 'betlem= 


bre 1868; con. lestamento 4, dello; nese 
a Rogito N.180 del Nolajo Dott. Senchen 
debilamente registrato: s'didsi rendo 


| omotoa termini dell HA 865. Cod. Cily. 


Datla' Cancelleria .della Ri Pretura o 
std Tia Qitolbire 4808. 


Siani Francsico, Cancelk 


Avviso 


SÌ avvisano I creditori del filitto Fe. 


Meo! Pagliuri segosiante di.questa. Città, 
‘che uU Giudice delegato. Dott. Paolo De- 


Ponli ha stabilito unu Ulteriore ‘convo- 
cazione: del: creditori stendi perda veri- 
licazione.. dei creditt verso IL detlo 
Pagliari; avendo uil dopo prefiaita 
Udienza ‘in allra delle. Sale di questo 
Tribunale. pel. giorno; 18 Novembre. p p. 


; alle ore 40 antiimeridiane. 


UL presente: viene inserito: per ina 
sol volta nel foglio degli Anquezii Giu- 
diziarii. di questa Provincia; ‘il Corridre 
Cremonese, e.nel'Sole di: Milano: 

Uremone ,, dalla Cancelleria. del | R. 
Tribunale Civile, 28, Qtiobre 1868; 


SicxoneLtt Cancelli, 


Verbale di accettazione d' aredità. 


cool beneficio. dell'inventario. 


> Nel verbale 28 Sellenibre 1868, Sberni 
Augela di Offanengo, ha nell'inieresse 
della propria. figiia minore Meletti Fran- 
cosca q. Giscomo,. fallo de dichiarazione 
di accettare col beneficio dell'inventario 
l'eredità del fu Sacerdote Goslano. Me- 
letti resosi defunto ad lzano nel giorno 
40 Maggio 1868, 

Dalta caacetteria della-R. Pretura del 
1, Mand, crema 26 ottobre (868... 

Lui Rozzio: Cancelli, 


CAZZANIGA Toi Funvio. direttore. 


Assoctazioni 
th Cremona , ‘ 
Fuori, franca per sa Pos in 

Semeatfe d lrimestro in° proporzione 


Un Numero separato Centesimi B%, 
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Si pubblica tl Bercoledì e Sabato 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


UFFICIALE PER LE INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINISTRATIVE E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA. Sii 


Brisozaloni l 


gal finga è spazio di litica } L+® 
Per una scenda o più indersioni pair; È 
f Ai Ì 


La lettere non affrancate sonò vestite! 
, 803| 
Li 


Cremona 80 Ottobre 1868. 
RASSEGNA DE' MILITARI 
itt ‘congedo illimitato 


Per norma di, quanti possono avervi 
interesse, crediamo opportuno riferire 
alcune “delle «principali disposizioni 
contetiute in una ‘circolare del Mini- 
cat: Berra id data 27 scorsu 
seltbimbrà, conceraunie "la Fasseghia 
dei, militari che, presentemente si tro- 
vano in congedo illimitato, te! 

Afuesta rassegna avrà luogo nel 
giorao ‘i domenica, 45 novembre 
pròssiao. di 

Neltà scopò, di maggiore economià 

edi, facilitazione ai railitari è stabilito 
che: la rassegna venga cseguila in 
ogni cépo-luogo di mandamento, col 
quiùte * tenipefamehto si  risparmierà 
di'sorfispondere al rassegnandi l' in- 
dennità di via, scegliendo un giorno 
festivo è concertando le cose in modo 
che ciascun individuo possa nel.giorno 
stesso far ritorno a, casa, 

Sono chiamati ' à questa ràssegah 
lutti, senza eccezione, i militari in 
congedo illimitato appartenenti alla 
4 categoria delle ; classi 1837, nella 
qualé sono compresi i napoletani re- 
quisità per la leva del 4861; 

1838, nella quîle sono compresi 
i toscani appàrichenti ‘alla leva sulla 
classe 1844; 

4840, 4841, nella quale sono com- 
presi i veneti requisiti dall’ Austria 
nel 41863; 

1842, nella quale sono compresi 
i vencli pure requisiti dall’ Austria 
nel 1864; 

1845, uomini del Genio e del Treno, 
mandali per anticipazione in congedo 
illimitato. 

Nor soho chiamati a questa rasse- 
gna gli uomini delle seconde calego- 
rie di qualunque classe, nè quelli 
della provincie venete requisiti prima 
del 4868 dall’ Austria, e che appar- 
tengono quindi a classi aliteriorì a 
quella’ del 1844 italiana, perchè non 
avendo finora servito nell’esevcito na- 
zionale, sono privi di corredo, 

Quantunque la rassegna debba per 
massima effettirarsi nei singoli capi- 
luoghi di mandamento, i comandanti 
generali di divisione, tenendo conto 
delle speciali esigenze delle varie lo» 
calita, potranno, ove le distanze lo 
Parmettano., + convocare i militani di 
più mandametiti , in an 'punto solo, 
6 Viceversa far eseguire la rassegna 
lt più Comuni d' ano stesso manda- 
mepio, affinchè si raggiunga lo scopo 
che i rassegnandì non sieno obbli- 
gati a pernottare fuori dal loro do- 
micilio, i 

Nella città dove il numerò dei ras- 
segniinili sin molto ragg guardevole ; 
la rassegna si dovrà fare per sezioni 
in separate località per sevitare la 
sovetchia agglomerazione, 

Ogni individuo delle classi chia- 
mate alla rassegna è in obbligo di 


presentarsi personalmente al luogo 
del suo domicilio regolare, cioò a 
quello dove concorse alla leva e dov' è 
inscritto sui ruoli militari. 

A coloto che per ragione d’impiégo 
o di lavoro si trovano assenti dal 
loto domicilio ed hanno temportria 
dimora fuori della loro provincia, è 
concessa facollà di farsi rappresen- 
tare alla rassegna da qualche parente 
il quale dovrà giustificare l' assenza 
mediante apposito certificato cetzio- 
rato dal Comune, ed esibire il foglio 
di congedo illimitato non che gli ef- 
festi militari dell’assente' Lo sesso 
dovranno fare coloro i quali si tro- 
vino impediti per melattia o per causa 
di forza maggiore, e chi li rappre- 
seriterà alla rassegna avrà da esibire 
oltre gli effetti militari, anche il re- 
lativo certificato, autenticato dal Co- 
mune, dichiarante la malattia o la 
causa d'impedimento. 

I militari che nion si presentino o 
non si facciano rappresentaré nei 
modi sunccennati , incorreranno in 


severe punizioni che saranno dlte- © 


riormente delerminate, ed in consi-, 
mili-punizioni incorreranno pure co- 
loro che risultino sprovvisti dei prin- 
cipali capi di vorredo ‘militare, op- 
«pure gli abbiano ridotti fuori d’ uso. 

Saranno soggetti ad immediata re- 
pressione coloro clie si presentino alla 
rassegna con modi indisciplinati e 
sconvenienti: ed i comandanti di pro- 
vincia, a tenore del Regolamento sul 
reclutamento, hanno facoltà di appli- 
care direttamente la punizione del 
carcere da 3 a 15 giorni, 

Venendo a risultare che tilun mi- 
litare sia di debole costituzione, ov- 
vero affetto da visibile imperfezione 
od infermità, l'ufficiale rassegnatore ne 
farà oggetto di annotazione. 

Apposito manifesto, contenente l'or- 
dine della rassegna, il luogo e |’ ora 
della medesima, e le principali dispo- 
sizioni che poc'anzi accennammo dovrà 
essere, per cura dei comandanti mi. 
litari di provincia e dei rispetuivi sin- 
daci, pubblicato in tutti i Comuni del 
Regno quindici giorni prima di quello 
come sopra fissato per la rassegna. 

Mentre, come si è detto, il Ministero 
della guerra si riserva di stabilire le 
punizioni da infliggersi ai mancanti 
ed a coloro che risulteranno avere 
sciupati i loro effetti di corredo, in- 
tende di accordare ai comandanti ge- 
nerali delle divisioni i necessari poteri 
disgrezionali, circa a qualsiasi emer- 
genza che si riferisca alla rassegna. 
Salvo il caso d’intemperie, la rassegna 
dovrà eseguirsi all’aperlo, ed i Sin- 
daci hanno il debito di concorrere e 
adoperarsi per l’apprestamento con- 
veniente della località opportuna, 

Gli oggetti sui quali si eseguirà la 
rassegna per constatarne lo stato di 
servizio, sono secondo le varie armi: 

Reppi, cappelli (da bersaglieri), 
elmi, kolbak, cappotti, pastrani, man- 
telline, tuniche o giubbe di panno, 
pantaloni di panno, zaini o valigie, 


nonttié totti gli oggetti di piccolo 
corredo. 


Ordine della Rassegha 
per la cità e provincia di Cremona 


Cremona (Per gli nomini di Cremona 
Città, e Corpi Santi in ‘Piazza d'Armi, è 
per quelli ‘del 2° ‘Malidanigiito’ fabri 
Porta Venezia) 


Pescarolo ( Per gii uomini dei Co- 
muni soggetti al Mandamento, compresi 
quelli det Comudg di Ostrano) 

Pizzighettone (Per gli ‘uotnini dei 
Coriuni soggetti al Mandamento) 


Robecco d'Oglio (Oltro ghi uomini 
del ‘Comuni soggetti al Mandamento, anche 
quelli der Comuni soggetti al Mandamento 
di Casalbuttano) 


Soresina (Per gli uomini dei Comuni 
saggetti al Mandamento) 


Sospfro (Per gli uomini dei Comaoni 
soggetti al Mandamento) 


Casalmaggiore (Per gli uomini dei 
Comuni soggetti al Mandameato) 

Piadena (Per gii uomini dei Comini 
soggetti al Mandamento) ’ 


Crema (Par gli uomini dei Comani 
soggetti al 1° 6 2° Mandamento) | 


Paudino.(Per gli uomiaj dei Comuni 
soggetti al Mandamento), 

Soncino (Per gli uomini dei 
soggetti &l Mundamento) 


Comuni 


GONSIGLIO D' AGRICOLTURA 


La Gazzetta Ufficiale del 18, pub- 
blica tra altro un regio decreto che 
isttuiste presso il Ministero di agri 
coltura, industria e commercio un 
Consiglio di agricolture $ 

Il Gonsiglio di agricoltura è Gorpo 
consultivo. 

Il Consiglio sarà consultato : 

Sui progetti di legge che interes. 
sano .l agricoltura, la polizia rurale 
e l'istruzione agraria; 

Sui progeiti di ordinamento delle 
rappresentanze agrarie ; 

Sui progetti di statistiche agrarie ; 

Sui progetti di acquisto di mac- 
chine e di altri strumenti inservienti 
all’ agricoltura, e sui risultati ottenuti; 

Sulle accliminazioni, e su qualsitsi 
progetto di acquisto di semi, di 
piante è di concimi di animali, e sui 
risultati ottenuti ; 

Sulla distribuzione di sussidi alle 
rappresentanze ed istituti agricoli; 

Sulle esposizioni agricole, e sulle 
conseguenti concessioni di sussidi , 
concorsi, premi e medaglie; 

Sulle conferenze agricole, sui rela 
tivi programmi, studi e premi -da 
concedersi ; 

Su qualsiasi pubblicazione che si 
intendesse fare dal Ministero in ma- 
teria di agricoltura, e sull’ aquisto 
e diffusione di libri che trattino di 
cose agricole ; 

Il Consiglio potrà essere consultato : 

Salle domande di sussidi, o di con- 
corso alle spese per esperimenti di 
nuovi ritrovati nell’ interesse dell'agri- 
coltara, 

Sulle relazioni periodiche delle au- 
torità chiamate a riferire sulle condi- 
zioni dell’ agricoltura: 

Su tutte le materie, infine, che ti- 
guardino la economia agraria. 

MH Consiglio potrà, con ispeciali 


Benî Demaniali, li 28 andante Quobre in quest Ufficio di Prefet 


processi verbali, e di sua iniziativa, 
emettere vato sulla’ * 6onvenienzà , di 
provvedimenti reputali utili, "o fibos- 
sari si pro, era dell agricoliyra, 

In fine di ogni anno, il Consiglio 
farà una ‘relazione dei davori disim- 
Régnati, delle proposte fatte, è vi ig- 
giungerà ] Îl sti avviso ‘sullo’ sta , 
tuale. dell' agricOliura, I, 

odesta relazione sarà ‘iniseri si a 
Gazz, Ufficiale del Regno.» “ua 

I “Consiglio di-agricoltarecaiaà 

compito di sei mi nba” fidibiti ti 
li # Alia 


Ri: 

"aviore capo della, Tala e 
del inistero, cho «tratta glic: affari 
dell’ agricoltura; è ‘membro deloteh- 
! sj lio + Pal io nda go 

Ud impiegato del Muto di ia 
del presidente, ;ne. sarà 
Le funzioni) dei lai 
siglio sono gratuite»: > 1% 19 o'tal. 
A quei consiglièri ' ché ' vo - 
dessero nella capitale del A 
ranno concesse le SAIL 
di soggiorno, a termini; pda A 
menti in vigore. * So nol 
I membri del Comidlio: titnirta 
ito anni in chrica. ‘Ponto 
confermati. | valuta cl 
Alla ‘fine del 4. triennio nia «Aogte 
deciderà di quelli nia debborio Usolto. 
£ 3 
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Una huona notizia, IlnCon- 
siglio dei Lavori Pubblici si atengiitò 
tivogesole al progetto di costrizione 
di una strada ferrata fra ‘Rovigo? e 
Legnago. E siccome codestò totico 
non sarebbe che un segmento rel 
l’agtito progetto della gran linba stila 
sinistra riva del Po, paralella al. fiume; 
così ci rallegriamo della “natiziae 
facciam voti per la costruzione del 
detto tronco ferroviario, la quale non 
potrà che affrettarne la continuaziorie 
con quelli di Legnago - Mantova © e 
Mantova-Cremona. 

Accanto a questa notizia dobbiamo 


è 
f is 


A casio 


registraro.un! altra che non è la più 
lieta per la provincia nostra, Il giorno 


6 del oofr, è stata firmata fra il 


Ministro ‘ de” lavori pubblici ed una 
società di cipitalisti una concessione 
per una ferrovia fra Mantova e Mo- 
dena, via Borgoforte, Suzzara e Carpi. 
Le linca che noi abbiamo da anni 
propugnata, Mantova-Casalmaggiore- 
Parma, da continuarsi poi con quella 
Parma-Spezia, sarebbe stata messa in 
disparte - ce ne duole assai, 


Polemica. Lettera al Sig. Ing. 
AukssAnpno Figschi. 


I fatti sono uomini - e le parole sono 
fernmine. Vor di questa ultime ne siete 
«andato gonflo nei vostro articolo N, 86 
di questo giornale. È col volere provare 
troppo avete finito col provare nulla. Nun 
avete che confusa la mante del pubblico 

on parole generiche, vuote di senso, @ 
‘ ust dhe è peggio monzogrore To voleva 
amettera dal rispondere, perchè un buon 
sailenzio non fw;mai scritto, Ma toccando 
voi con insulti fa mia convenianza perso- 
nale sono costretto a dirvi la mie ultime 
parole contro il vostro assurdo articolo. 

Voi mesitita il Yifluto cle Avete dato 
i-nal 1887 nella scelta dell'ing, Conti per 
Ja colloborazione del maggiori lavori del 

rogetto del Canale Adda, ed il vostro 
Interessamento onde fosse sostituito l'Ing. 

ezzini. Eppure tutto questo sussisteva, 
“4 ne atréi dovuto soggiuagare, come mi 
idesto, che la causa del rifiuto dipen- 
dette da una rissa successa fra voi ed il 
Conti in una festinità a Robecco, per 

odo che I° associazione con lui punto 
tion vi garbàva. Che speciale stima ne 
avessi avuta verso il Sig. Ing. Conti basta 
«Osservare «alle parole esposte alla pag 40 
della mia Memoria sull'Irrigazione Cremo- 

86, a sulla proposta del Canale, pub- 
blicata cicca 1° Agosto 1857, colle quali 
pr debito di giustizia 6 di affitto ho 
voluto esaliare i moriti dei tro giovani 
praticatiti ingegneri Canapa, Fieschi 6 
Conti, che mi coadjuvarono nei rmlievi 
fecnici nel £855 per animarli nello studio. 
Lavori nei quali non vi eotrò l'Ing Pez- 
glai' che allora punto non conosceva. Ma 
chi ini avrebbe itopedito il scagliare per 

lt ulteriori lavori altri, che voi e | Ing. 

quan Eca ciò in mia piena facoltà. 

oi soggiungete che dopo due anni 
dal 1855 non ebbi mai a parlare del- 
l'Ing. Conti, e questo è vero, giacchè 
poteva fare a meno di lui, come pure di 
voi Sig, Fieschi, avendone da solo com- 
piuto il progetto in massima del Canale 
accompagnato da una storia dei progetti 
antichi di irrigazione, pubblicato colla 
shccitata Memoria Sarebbe bene per voi 
Sig.Fieschi uo bel vanto,che nei primi anni 
della vostra pratica, non anco compiuta, 
foste stato da tanto di dare lumi in un 
lavoro d'arte di alta importanza idraulica 
a chi aveva fatti precedenti studj, e che 
aveva più di 25 anni di esercizio in pub- 
blici uffici. 

èSoggiungete nello stesso articolo « cho 

a l'intervento dell’ Ing. Pezzini fu pro- 
«priamente causato da una sua Memoria 
«» stampata sul Regolatore Amministrativo 
« relativo allo stato idrografico del fiume 
« fra Cassano Adda e Spino. » Egli è un 
fatto che questo lavoro dell’ Ing. Pezzini 
merita particolari lodi, avendone dimo- 
girato con piena conoscenza la Mpagiito 
e.la statistica di quei luoghi del fiume 
Adda, Ma se voi Sig. Ing. Fieschi foste 
sfiato veritiero nell'esposizione del vostro 
articolo, avreste dovuto 1nformare il pub- 
blico ché un tale lavoro venne' pubblicato 
da un anonimo nei numeri 24 del 12 
giugno - 26 del 20 giugno »- a 28 del 
40'Tuglio dell’ anno 1858 della Gazzatta* 
fi, Cremona, cioò un anna dopo la pub- 
licazione del mio progallo di massima 
del Canale Adda colla detta Memoria. 
Perlocchè non poteva prevenire il mia 
sentimento nella scelta dell’ Ing. Pezzini 
bt 4837 pei maggiori lavori di 
taglio che occorrevano al progetto. 
«soda fine con audacia soggiungete Sig. 
Flegchi che io avevo scritto all’ ottimo 
collega Sig. Ing, Simone Maggi che era 
‘insorto in me un pentimento di aver sta- 
diato il progetto nel punto del fiume alla 
Vinzasca, Leggete bene per la centesima 
volta la ridelta mia memoria, e ravwisa- 
‘rete alle pagine 28? alla 343 che gli siu- 
, dii alla Vinzasca furono diretti a com- 
provare l'insufficienza del progetto antico 
dol 41492 per ia derivazione di un canale 
irriguo, onde tanta idea fosse abbando- 
Bata; e dappoichè gli stndii medesimi 
accompagnati da estese livellazioni gio- 
varano per determinarne la possilità 
fisica del varo canale utile per la pro 
#incia cremonese ia un punto superiore 
del fiume fra Rivolta è Spino. Ed osser- 


vate pure a conferma gli altri cenni in 
fitopusito delli stessa Memoria alle pa- 
Bina successive fino alla 385 

* — Lb scopid' poi di avere’ stampati articoli 


» tal 485% in ‘avanti in questo dotto gior- 
b* nafo, non era in vero che per sostenere 
A iP nilo prio ed esclasivò progelto di 


“massimi compiuto dal 4855 al 4867, 
mentro gli altri lavori di dettaglio por 
le opere 6 per la spesa del progetto es0- 
guitr in progresso erano in comune, è 
quindi nessuno dei colloboratori poieva 
attribuirsi un esclusivo merito. 

A nio avviso sembrarebbe necessario 
Sig. Fieschi aver di mira il cdocetto @ 
l'estimazione dei terzi, è la verità nelle 
esposizioni, è voi questi riguardi nel vostro 
articolo ll avete dimenticati, 

’ Ing. Nocanna. 


Danneggiati dall'inonda- 
zione. Il nostro Comizio Agrario 
ha diramata la seguente Circolare ai 
rappresentanti dei Comuni del Cir- 
condario; nobile iniziauva che desi- 
deriamo venga ovunque nelle nostre 
campagne compresa e seguita. Il no- 
stro giornale inserirà le offerte. 


La infausta inondazione che pochi 
di sono recò tanti danni al nostro 
paese, pose nelle più deplorevoli con- 
dizioni buon numero di agricoltori 
di questo Circondario improvvisamente 
travolti nella più squallida miseria, 
nell’ istante in cui raccoglievano i 
frutti dei loro lunghi e penosi lavori. 

Già la carità cittadina e di molti 
privati corse a lenire ia grave sven- 
tura, ma per quanto generoso siu il 
soccorso pur troppo torna insufficiente 
a ripararla anche in parte; ond' è 
che la scrivente Direzione, facendosi 
interprete degli agricoltori che rappre- 
senta, non dubitando in questi supremi 
momenti della loro generosità, deliberò 
di aprire una sottoscrizione in favore 
dei danneggiati. : 

In pari tempo stabili di rivolgersi 
alla S. V. onde voglia incaricarsi di 
perorare per quest'opera santa e rac- 
cogliere nel Comune che Ella così 
degnamente rappresenta al Comizio 
le maggiori possibili offerte. 

Un apposito incaricato della Dire- 
zione ogni Mercoledì e Sabato dal 
mezzodì alle due riceverà dai Signori 
Rappresentanti al Comizio le offerte 
che verranno raccolte e tosto farà 
che i nomi dei singoli obblatori sieno 
conosciuti per mezzo della stampa. 
Sarebb: grave offesa per la S. V. 
ove la scrivente insistesse nel racco- 
mandarle un’ opera, così pietosa, 
un’ opera che proverà al pacse come 
al cuore dell’ agricoltore non sieno 
nomi vuoti di senso la fratellanza e 
l'unione. 

Vorrà la Signoria Vostra solleci. 
tare | opera sua e far sì che la 
sottoscrizione possa essere coronala 
di un felice risultato possibilmente 
prima del prossimo San Martino. 

La Direzione 
March. Userto Paccavicimo, Prosid. 
Consiglieri 
Nicolaj Dott. Nicola - Lazzarini Angelo 
Mina-Bolzesi D. Camillo- Binda D. Luigi 
Manetti Dott. Lusia: Seg. 

Comunicato. La Commissione 
di Beneficenza in Milano Amministra- 
trice della Cassa di Risparmio sempre 
sollecita nell’accorrere a sollievo delle 
pubbliche sventure, ha rimesso alla 
nostra Deputazione Provinciale la som- 
ma di L. 4000 perchè le distribuisca 
come riterrà meglio fra gli individui 
poveri della Provincia, colpiti dai 
danni della recente inondazione. 

La Deputazione Provinciale com- 
presa «li sentita gratitudine pel nnovo 
tratto filaniropico della benemerita 
Commissione, mentre non ha mancato 
di esternargliene i più sentiti riogra- 
ziamenti, ha deliberato in seduta or- 
dinaria del 29 corr. di far versare 
detta somma nella sua Cassa a di- 
sposizione dell’ Onorevole Comitato 
che assunse volonteroso l’ incarico 
della distribuzione delle offerte a tal 
nopo destinate, 
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3, Oggetto. 

Progetto di regolare manutenzione, per ap- 
patto, dél pubblico interno passeggio, u- 
nitamente ad alcuni tronchi stradali (via 
al Cinîitero, e piccola tratta della via 
Sania Maria in Betlem). 


L'onorevole Sig. Covsigitere Ing. Ste- 
fano Lucca Assessore Municipale, nel 
présontare il progetto di manutenzione 
e conservazione del pubblico passeggio 
interno, strada esterna al Cimitero, con 
piazzale o via interna di Santa Maria in 
Betlem, accenna che mentre riesco indi- 
spensabile provvedervi, non vi sarebbe 
il tempo sufficiente per un regolare ap- 
palto, dovendosi in ispertal modo curare 
il pronto trasporto dei fiori, onde dif. n- 
derli dalla brezza notturna autunnale; e 
facendo lode alla assiduità 6° premura di- 
mostrata dal signor Rizzi Luigi con at- 
tendere alla sistemazione de) detto  pnb- 
blico passeggio, e nel curare l'impianto 
ed allevamento dei fioti a mezzo di a- 
bile giardiniere da iur dipendente, pro- 
pone colla Giunta, venga accettata | of- 
ferta della stesso signor Rizzi per la as- 
sunzione del contratto al ribasso dell' 8 
p. 0/0 sul prezzo della perizia in L 2817.51 
(delfe quali L 1067 £6 per fe praticate 
aggionte di abbellimento), compilata so- 
pra prezzi assai economici e ristretti. 

Apertasi la discossione, dietro invito 
della Presidenza del Consiglio, |’ onore- 
vole sig Cons Dott Francesco Cavagnari, 
esprimo che trattandosi di spese da im- 
postarsi nel bilancio, prima di erogarle 
nella sistemazione del passeggio, se ne 
doveva riportare l'autorizzazione del Con- 
siglio, il quale avrebbe considerata la 
maggior imdortanza di impiego di danaro 
in opere stradali piuttostochè nella st- 
stemazione suavverlta 

Presi indi la parola l'onorevole signor 
Consigliere Dott. Luigi Poffa Assessore 
Municipale, e dimostrato come per lire 
2mille si erogò il compenso dal Governo 
accordato in causa di guasti praticati dal- 
l'autorità militare, per opere fortilizie sul 


‘ fasseggio medesimo nel 866, esprime 


che alla indispensabile ultimazione delli 
incominciati lavori, ada potevasi limitare 
la spesa. 

Convinto però, che l'opera praticata, 
riuscì gradita alla intera popolazione, dap- 
poichè se non fossa altro, procurossi al 
paese la comodità di una passeggiata gra” 
devole, vuol persuadersi che anche il 
Consiglio saprà apprezzarla. 

E l'onorevole signor Consigliere Dolt. 
Pietro Vacchelli, ammettendo un tale ap- 
prezzamento, nel mentre si dichiara per- 
suaso circa l'opportamtà della  conserva- 
zione e manutenzione proposta, coerente 
al principio già manifestato lorquando 
trattavasi della vendita della casa N. 7 
tn via Ripa d'Adda, già al uso abitazione 
del R_ Prefetto, insiste per l'appilto re- 
lativo, mediante | apertura ‘di pubblica 
asta, - Lo appoggia il Signor Cons. Piazza 
il quale inoltre opina che, a migtior 
vantaggio del Comune, I° appalto sarebbe 
a farsi in due lotti separati, & cioè l'uno 
per la somministrazione @ spargimento 
della ghiaia, e l° altro per la manuten» 
zione del passeggio. « 

Il Cons. sig. Poffa, oltre di ricordare 
urgenza del provvedimento, dimostra la 
incompatibilità della separazione in due 
lotti, mentre in confronto di due assun- 
tori in una medesima zona di terreno, 
ne nascerabbero certe collisioni pregia- 
dizievoli al buon andamento delle epe- 
razioni, nè sarebbe possibile di rimediarvi 
stante i continui fomiti di dissenso fra i 
due assuntori alla tutela delle loro ra- 
gioni non mai abbastanza qualificabili 
nella impossibilità di determinare i con- 
fini di ciascuno al disimpegno dei lavori 
rispettivamente affidati. 

Aggiunge che quando sì volesse |° ap- 
palto, per lo meno dovrebbe verificarsi 
in un solo appaltatore, epperò dietro il 
riflesso alla specialità del contratto, ri- 
chiedente persona, la quale assicuri di 
sua lodevole premura, indicava buon par- 
tito di prescegliere senz’ altro Îl  prefato 
sig. Rizzi, come quello che già ne porse 
assicuranti prove. 

Anche l’onorevole Sig. Cons. Ing. Luigi 
Pezzini, è del parere sulla sconvenienza 
dell'appalto in due lotti. 

Fattosi domanda dal Sig. Cons. Rug- 
gori, intorno al motivo per cui non si 
comprese nel contralto la manutenzione 
della cinta del passeggio, |’ onorevole 
signor Cons. Lucca, avverte, che in causa 
di pendenti esperienze sol partito da 
prendersi, riguardo alla qualità del ce- 
mento da adoperarsi, viene riservato di 
presentare apposito progetto. 

Cessala la discussione si pasa ai voti 
la Mozione: 

= Sentito il rapporto della Giunta, 
considerato che effettivamente il tempo 


È 


stringé, e cho è desiderio comune di 
vedere appaltatà là conservazione 6 ma- 
nitstanzione del passeggio puoi interno 
A iragii da se a SR con 
piazzale, è della via lateraa S. Maria in 
Betlem, delibera di svenire ta propo- 
sta del sig. ing. Luigi Rizt], e domunda 
ala Giunta la cura di coneratare solle- 
citamente il regolare contratto per nun 
decennio, e sotto l'osservanza dell’appo- 
sito allestito capitolato, con quell ulte- 
riore ribasso clio per avventura fosse 
possibile dì ancora ottenere. — 


Per alzata è seduta venne accolta con 
voti favorevoli 10, e contrarii 9, fatta 
avvertenza che durante la seduta si sono 
assentati 8 Consiglieri, è che cdl numero 
di soli (9 risulta tuttavia legale il Con- 
siglio in causa ii precedenti rinuncia di 
3 Consigifori Comunali, 


Esposizione agraria Îîn- 
dustriale nel 1969 in Cre- 
ma. Ora che le esposizioni vanno 
succedendosi in tntti i paesi d’ Italia, 
è cosa fiustranea il dimostrarno i 
vantaggi. H favore ottenuto nel no- 
siro primo esperimento, quattro anni 
or sono, rende sicuro l'esito di una 
seconda prova, e per ciò il Gomizio 
Agravio nella sua seduta del 20 a- 
gosto p. p. ha deliberata una espo- 
sizione agraria-industriale da tenersi 
nell'autunno dell’anno 1869. Ponendo 
noi in mostra i nostri prodotti siamo 
certi di facilitarne lo smercio, e con- 
frontando i nostri sistemi con quelli 
di altri espositori, verremo acquistando 
sempre nuove cognizioni a migliora- 
mento dell’ industria agricola. Combi- 
nando poi l' epoca della esposizione 
con quello nostra fiera annuale, mag- 
giore sarà il concorso, e migliore 
sarà l'esito del mercato di bestiami 
in quella occasione. 

Affinchè però questa mostra riesca 
degna del nostro paese, conviene in- 
contrare molte spese, per cui oltre il 
sussidio che si spera di ottenere dal 
Governo e dalla Provincia, fu deli- 
berato di attivare una soscrizione 

rivata in azioni da L. 3 cadauna, 
asciando libero al soscrittore di-ver- 
sure } importo in una 0 più vate 
secondo i comodi particolari. Occor- 
rendo intanto di conoscere prima del 
Gennajo 1869 quali siano i fondi, 
di cui si possa disporre, le soscri- 
zioni devono compiersi possibilmente 
entro il corrente anno, mentre i pa- 
gamenti invece potranno essere fatti 
nel primo semestre dell’anno venturo, 

Alla soscrizione sono invitati lanio 
i Comuni, i Possidenti, e gli Agricol- 
tori, quanto i Commercianti ed ogni 
persona sì di Città che di campagna, 
cori facoltà di fondare premii appo- 
siti per determinati oggetti in rela- 
zione al programma che verrà in se- 
guito pubblicato. 

Non dubita la Direzione che il 
progetto sarà accolto con plauso da 
ogni classe di persone, e da oggi în 
avanti resta aperto presso la Segre- 
teria il Registro per le oblazioni.'Le 
offerte saranno di mano in mano 
pubblicate sul Bollettino del Comizio 
Agrario, ed i versamenti dovranno 
farsi al Cassiere del Comizio Signor 
Branchi Enrico. 

Crema, li 25 Settembre 4868. 

La Direzione 


DONATI Ing Cav. CARLO, Presidente 

Grierimi Avv Cavo Luigi, Fico-Presidente 
Vaccani Cav Dott Piarno, Consigliere-delegato 
Zane: Ing Faancasco, Ù) » 
Donati Dott Giovansi, » » 
FavaLLi ANGELO, » » 
A, ANTOLINI, Seg. 


Ricchezza mobile. Colla 
Legge 28 Maggio 4867 si stabiliva 
che fossero esentuati dalla tassa sulla 
Ricchezza Mobile coloro che avevano 
meno delle L. 400 imponibili e che 
godessero dell’ abbono di 190 lire, 
quelli che avevano dalle L. 400 alle 
Lire 500 imponibili. — Dietro queste 
disposizioni e dietro Ministeriali norme 
le Agenzie delle imposte esentuavano 
ed accordavano |’ ilibano a twui gli 
impiegati e pensionati comunali e 
provinciali, che si trovavano avere i 
detti redditi. — Ora si domanda 
perchè la Direzione Generale del Te- 


Mpos q petta: 
in ogni. modo: da dordegliatia dell'a- 
sazione di tale ifnposta; è «4 sperare. 


“che farà cessare simile. sconcie ano-” 
‘malîe restituvndo ‘le Aidebità somine” 


esatto, am. ) 


-_Qénao nborolbilio: ‘Domenica 
un mesto corteo di cittadini. Araeva alla 
dimora: del: morti. ‘seguendo; la ‘spoglio 
del Rag. Lurar Marcana: ‘rapito all’ affetto 
de’ suol ‘6 degli ‘amici. : 


; La. di Inf vita farina sorio di poripezio 


le quali abbattevano henei..l° ‘Raimo: suo 
ma non: Jo Riacchvano, sci 


Fu.uobmo affettuoso: e. dioviaiealo , 


profondo: ‘conoscitore: di-:quella.-matoria 


che per molti:anniad>glelta: corona: di 


giovapi andava insegnando con: amore e. 


sennò de meritarsi. «Riustamonte la..stima 
.@ l'affetto de’tanti, suoi.sallievi.. >“ -. 
Onorato da molteplici e-difficili ificarichi, 
mai sempre. disitopegnarti lodavot- 
,-per qui-veniva meritamente ‘stimato, 


“Alla: sua totoba (Îl Sig: ‘Gavi Fradcesco | 


Plazza ftnprovvisara ‘poche ma: schietto | | 


parole di cordoglio. in cui: ‘amplissima- 


monte confossava la valentia: ‘di lui ‘cho | 


gli fa. collaboratore [bdelesso ; 


‘ collega 
carissimo, ‘amico ‘affettuoso. 


:Vilgano queste poche parole a ‘Jenire: 


cib-doléreclià: Prova: grandissimo la ‘su- 
porstite:: sorella» che piange, ma; und, 
una. tanta perdita. ; 


‘Pubblica Soscrlzione 


Ul DUINBAOLTT POvARI DALL INONDAZIONE 
‘Somma retro ‘L. 86 80 


Zizi panta a pn 


Bicsolia Prof, Stefano 


«40, 
Monis Gio. Batt Giudice » 240° _ 
"Qigot Achille... a Si 


fia DE 


| Varietà | 


Lo Cassa di pren ai 
ILLombardia cha.pubblicato: or, ora 
it suo bilancio del. 4867 ,..da. cui.ri- 
sulta: fiorentissima .la: sua condizione; 
noi. ne. riferiamo le principali. cifre, 
non senza, indicare come esempio. de- 
gno d’imitazione la sua buona e. saggia 


amministrazione; se. constatare: che tutte :; 


Totale 1. 18— 


le cose: vi procedono. a meraviglia 


non ostante, o forse appunto a_mo- 


tivo che il Governo non.vi. ‘mette in 


alcun modo il.suo naso. 


Somme depositate 440 milioni. rap- 


presentati da’ libretti al portatore , 


pagabili a vista fino a.L. 200 e per 


somme maggiori previo avviso ‘di.45 
giorni; —. i 
Mutui ipotecariî: 80 ‘milioni; i 
| Mutui con. pegno 10. milioni ;. 
« Mutui e sovvenzioni n corpi moral 
44 milioni; 


Effetti. pubblici. e re del Lesoro | 


8 milioni e mezzo; 
Utili dell’. esercizio dell'annata, Lire 
777,000; 
Fondo di riserva formato con gli 
“utili annuali 8‘milioni. 
.Ciò poi che merita la più grande 
attenzione .si . è .il continuo aumento 


nella cifra dei depositi. Nel 41865 a- 


‘scendevano a 97 milioni, nel 1864 a 
408, nel 1865 a 125, nel 1866 a 450, 
nel. 1867, a 440. 


Consdiviiisio del grano. 
Tutti sanno che quando il frumento 
è raccolto ‘ nei granai o, magazzeni,, 
spesso sviluppa certi insetti, i quali 
lo rodano e ne divorano enorme quan- 
tità. Ciò avviene lanto maggiormente 
quando il frumento sia stato mietuto 
alquanto acerbo e nei paesi meridio- 
nali; onde i nostri buoni vecchi ‘ave- 
vano il costume di depositare il fru- 


r eglio sopr. 
[mento tn.-fascio.-d 
odò 


Jade 
insetti, "8 
cisualmente scoperto. da un. 


qua 


condito. belga,ed attualmente non 


clie: ‘noi coltivi nel: suo: orticello la 


predetta ‘pianta, per valersene a. pre; n 


servare.i. suoi, Haas 


BANCA NAZIONALE 


Direzione Generale 


Si prevengono i sottoscrittori alle 


Obbligazioni della Regia cointeressata 
dei. Tabacchi, che per. il secondo 
versamento di L. 00. in oro sopra 


- sciastuno Obbligazione. assegnata: e 
“perla. contemporanea - ‘distribuzione 
dei certificati provvisori; sono. fissati 
«i giorni 2, 3, 4, 5, 6. e 7 del pros- 

DO simo” Novembre, 


Belgio proprietario, di grani 


Tale versamento e la” ‘distribiazione 


dei certificati provvisori devono aver 


luogo presso: lo-- Stabilimento che ha 
ricevuto. «la sottoscrizione; : Da esso 


«secondo: ‘versamento sarà. dedotta l’ec- 
cedenza: sul primo, derivata dalla 
già; notificata riduzione. 


I certificati provvisori vengono ri- 


lasciati’al. sottoscrittore ‘dopo -conse- 
“gna' della ricevuta. provvisoria © rila- 
. sciatagli‘all’atto del primo versamento, 
munita di dichiarazione di ricevimento 


d’ essi ‘certificati. 
Se «il sottoserittore. non fosse il 
‘titolata "della. ricevuta, i° certificati 


provvisori vengono rilasciati a que- 


sU ultimo, 
‘aggio da percepirsi sui ‘pagamenti 


i in biglietti di Banca, sarà comunicato 


in tempo. alle Casse che devono. ri- 
cevere” tali pagamenti. 
Firenze 27 Ouobre, 1868. 


— NOTIZIE. POLITICHE 
° Firenze. _ Di iano fiorentino 


| della: Gazzetta” Piemontese "togliamo il se- 
*’Buente ‘brano: 


i Parlasi” nuovamente: di offerto che sa- 


rebbero stato “fatte al governo per una 


‘, Operazione ‘sui beni ecclesiastici. 


Esse sarebbero venute da capitalisti in- 


“'glesi, per l'intermediario della Banca anglo- 
“Italiana, ‘in°cui ha: parte ‘principale’ quel È 


‘signor James, Hudson, che fu già ministro.. 


britannico in Italia, 
“Meno le condizioni speciali ‘dipondenti 
dall’indole. diversa dell’ operazione, il. si- 


che fu-attuato pei beni demaniali dal mi- 
‘nistro Sella; 


ticipazione concretata sotto forma di ab- 


«bligazioni ‘e «per servire . gi” interessi ‘del 


capitale: impegnato... 
«Finora: i-negoziati non “sembrano for- 
malinente istituiti, 


È = Sorivono ‘da Firenze 27 alla Persen. : 


‘stema proposto sarebbe analogo-a quello 


i vale <a dire che la Società 
‘assuntrico. anticiperebbe il prezzo‘, e-si 
È varrebbe dei fondi che successivamente 
‘porrebbe in°.vendita per ammortare la an- 


‘volendo ‘il’ Cambray- 
*Digny ‘altetidare ancora, prima di acco. 
‘ piibro “o: fattogli aperture, chevil Parla- | 
mento ‘manifesti.le ‘proprie -lendenze verso ‘. 
Il Ministero,” specialmente per quanto con-. 
‘ebreo la‘ questione ‘finanziaria. : 


È a Firenze l'on. Ratazzi; 0 sotto-la sua 


presidenza sono. cominciate, .dicesi, fre- 


quenti conferenze di nomini politici della 
. Opposizione: Pare chè ‘vogliano “ad’ ogni © 


modo fare giornata campale contro.il Mi- 


‘principalmente vogliano ‘assalirio. 
— Leggiamo nel Piccolo Giornale di Na- 


— polì, del 23: 


Crediamo di sapere che un ) telegramma, 


comunicato ‘all’ Autorità municipale; ‘assi. È 
«uri: che Ja venula dei. principi reali avrà Li 


luogo non più-lardi del. 15° novembre. 


Una-delle difficoltà poste dalla Giunta © 


«Distero, Ma ancora. non si'sa su che punto < 


sugritino: 


‘all'approvazione della. festa a Pompei s4- - 


rebbe. dunque eliminata; Parrivo dei Prin- © 


cipi si sarebbe saputo in tempo. 
Resta, ‘a - vedere, 


leggiamo : 


Vi annunziai diggià che il nostro go-!- 
‘verno erasi deciso a prendere sotto il. 
suo -patrocinio la. candidatura dell’ex..re - 


so al Municipio sarà © 
. permesso . di poter dare. quella. festa. in. - 
Pompei, ponendo un “prezzo. al biglietto. 
‘odi epirata. i 
— Io un carteggio parigino dell’ Italie È 


1 puro dell. dtalie;-è-detto 3: 


vc Bando di partigiahip 
provincia di. Alicanto-@' prodlamuno la re-: 
.. publica federale, 


nisi: 
pit Duca di Montpensior: 
ilità di PAdas it. 


oe - In CT altro carteggio sa Parigi, 20, 


‘Ho buonissime: ragioni per ‘atodare. che: 


Tinfante.DonCarlos;.che si fa chiamare: i 
Carlo .VIL,.non tardorà molto -ad-enirare 
“in ‘campagna. Capitanerà inv persona là 


‘spedizione, e sì pravede che da qui a otto 
giornì la. guerra civile sarà cominciatà, 


“guenti: notizie. di‘ Spagna; 


Îl governo. ha prominigato Ja Jago on 
con: 


Costituenti ‘del 1854'sùlla:elezioni 
sigli municipali, 


fn: virtù. di detta «leggi 1 consigli “sa. 
ranno eletti dal suffragio. del maggior nu». 


mere di cittadini. 


Bukarest. — La proprietà Mazzoretti. 
; fa comprata. da’ bua::Socigtà-mazziolana 
‘per concertarvi un movimento: rivolbzio- 
nario In: Oriente. Sona altesi. i figli. di 


“Garibaldi Menolti e. Ricciolti. Assicurasi 


che lo st6830 Garibaldi vorrà nella pros: 
sfma primavera. <<» 

“11° Govetho spedì” ta sua. risposta rife- 
reniesi alle bando bulgare...» 


=. Spagna 2%. Non -si-può negare che 


. Je ultime notizie recano che.la situazione 


è assai difficile in Ispagna. Esiste un forta 


partito republicano a Barcellona. A Malaga” 


‘scoppiarono serif torbidi. ‘Avendo la Giunta 


“nivolazionaria voluto costringere un'intra- 


prenditore:di miniere ad implegare .cin- 


. Quanta operai. di :più;. fissandone. anche 


‘arbitrariamente il' prezzo, L'intrapreriditore 
si ritirò dall'impresa 6 venne allora con- 


dannato ad-80 milafranchi di multa, Egli. 


fuggi in Francia. Ad Antequera:;fra- Gra» 
‘nata ‘e Milaga-avvenne:una-loita ‘sangui- 
‘nosa fra i-soldati della Giunta e la: po- 
| polazione;.: A. Castera. riell’ Estremadura: 
«Vennero istituiti. quattro clubs ed’ alcuni 


“comitati di: saluto’ ‘pubblica percorrono ' la: 


“provincia. 


dp Vienna; ‘27, — Il Reichisrat: adottò la 
legge del. matrimonio misto. i 
La. Nuova Stampa: Libera assicura ‘clio 


Boust,nel: discorso... pronnociato. in..seno... 


alla Commissione perl’ esercito,, fece il 
quadro seguente :' L° Austria trovasi. nei 
migliori termini colla” Francia è coll’In- 
ghilterra. Trovasi.pure-in rapporti. ‘assai 
amichevoli coll'Italia. Girca alla Prussia 
persistiamo a rinunziare.a qualsiasi: poli- 
tica di “vendetta. Cerchiamo egualinente 
di mantenere i rapporti amichevoli colla 


Russia, ma nell’ opiniotie di  mblte. per-.: 


sonacé-da' parte dell'Austria. un: érrore 
imperdonabile che essa ‘osi di esistere. 
Iofaazi alla granda. eventualità di un 
conîlitto tra:. ‘la Prussia 0. la Francia 6° 
necessario chel’ Austria sia armata ‘ab- 
bastanza: potentementa per potér: fare ri-. 
speltare-la sua neutralità-e- arrestare’ le 


altre potenze che fossero < disposte. ad” 


immischiarsi-nel ‘conflitto. 


. Beust: terminò .col definiro, i pelnzipali, Ì 
ni: 
“la Commis-- St 
sione*sull’ esercito approvò” ‘la: somma di 


Danubiani come un grande (arsenale 
seguito: ‘a tati dichiarazioni, 


800 ‘mila vomini, È 


+ ULTIME NOTIZIE” 


.$., M, Vittorio Emanuele si è Fegalo. 


la Czarina. Vi sarà “anehe. da fegina! di: di 


Prussia, 


— Corre voce che il comm. Lanza non + 
vogliajaccettare la candidatura +della: pre- 
SÌ. pen--. 
serehbo ora a promuovere la è didatura - 
Kcan-: 
didato' della destra: Sarà ‘indubitameute’ È 


sidenza: offertagli .dalla, sinistra, 


“m: 


dell'on. Rattazzi, o. dell'on. 


l'on.Mari. 


—:Lo-stato di: saluto /del ‘principe ere. -: 
ditario del Belgio: va; ea più: aggra- 


vandosi. 
L°. ‘International, ‘seriva; 


La presenza di lord Ciarendon ai a.$ain 
Cloud: avrebbe per iscopo.la quistione det - 
disarmo, ; 

“ — 11 maresciallo Nisl continua ‘a mo- 
strarsi -energico difensore della nazione 


francese egli vuole la:guerra, -. 


Roma, 28.:-- La notte scorsa a Grotta 


Ferrata; nella ‘campagna. romana ,; Dia 
banda di briganti entrò nella villeggiatura 
degli allievi del Collegio scozzese di Roma. 
Catturò il direttore abate Camphell, che 
condosse nei monti vicini, imponendogli 
una taglia di oltre 100 mila ‘lire. - Odo 
Russel sta facendo pratiche prasso.il Go- 
verno romano, che. spedì distaccamenti 


‘ ‘caso 1 gBarci] 
N movi 
 svilupperebbo piane mi 
“gior GUI 
*penetrassero nella La 
© imparò. » 


Spagna, — Là Laborte” oontione. le CS ii Hr Nr Y 


fa è Pr Cico 


percdrrond ‘la 1 Biarcia. 


: "B, Pout-pourrì ‘sull 


È Gnerri Enrico, 
‘Pallavicino March. Uberto. 
» Feraboli Ing. ‘Annibato 


‘ Ronzi Rag. Francesco“ 
sa Gaudenzi, Ri 18d 


Feranoii Eorice 


i Rivara Nirginio si 


Di tetra Cattedrale, 


26. Belri 


° 99°. Alllanes) Giovuani, 47, (idem, = P 


Papere questo 
l'ordine. 


“monto nel 


er 
cl picordì del. 
Hero dr Mai i 


séro colla’ forza: 


dI ergy del M. Dontiz 
Li del M. Pedrotii. 


La buona/ n°. 
«nero de seguenti car Ftierdl ci) Ù lé 


Vercelli. Atidrea Dib-Em;" 


“In morte Malgara mag: 1a 

‘Binda. Dott.” Luigi 
Bellini Ing: Pietro 
‘Santivi Dott, Achille 
De-Carlì Rag. Giusepp 
Soresini Angelo'. 


Bologbioi Giusepp 
“Rag. 
Bodini. Rab; di i 


COMRgIi Gina 
Puerari Ing: Rea 


Fenulli ‘Angelo! 
Ferrazzi Rag, Giacomo 
“Beretta Dott. uo 


Ferragni Dott, Gaetano 6’ 
Rmparatori: Alcoste. n. 


Fratelti Brasi 7% 


Groppi Rag capire A 
LE noie 


sa ta van; idem. 


‘o -perti.! me rilata carenti 80; 


2. - - Topellt gliveni 20, “furelore, _ 
Tommaso, 88, contadino. i 
3 - Michrelazzi Giovanna, 38, (CO 
-Biisabetto, 54; idem. 
Ti 


lo: 24, giornulfere, —:-H 

Anni, 74, ‘contadina Valcatenghi Luigi; 
mivralore: ..... 

97» ‘Bonaldi fiorita” Antonia, 68; ‘conladina, _ 

‘- Ferrati ‘Ermenegildo, 36, idem. ‘— Bonetti 'Rogn: 0 
87; item. — Orfolani Tarasa, 43; idem 
fasi Maddalena; :30, idem. 

98.- Torri Giovanna ved. Zucchi, 63, Mate 
Guliani; Ferdinando,.82,.: :eoechiere. n 
Giuseppe; 47, captadino, 


Leonida, 6%, idem, 
«Ospedale Fate-Bene- Fratelli 
24 < Zapiboni Vincenzo, 44, ‘studente, 
26» Bottini Luigi, 73, spazzaluraio. 
i Casa di Ricovero. 
24 Beboani: Carlo;” 63, giornaliere, 
Minori anni:selta: N. 6. 


AVVISO © 


Visto il Degréto 20 Gi } 
Comando Miligro delli o 
o 1868; 


zighettone, visitò il suc 

Comando stesso m di A gli 

ed annesso Élenco ca ‘ifézione del 
Gemo Militare di Piacétiza: col quale verita 
Stabilità l'indennné pér frutti pendant 
perduti da corrispotidersi ai dita 
dei fondi decupan 6 danneggiati pier uu- 
lità pubblica pet la costruzione delle opere 
fortilizio ergite net territorio di questo 
Comune, nell’anno 1866 a termini del- 
l’art_ 17 della leggo 25 Gragho 1868 
N, 2359, ed in asscuzione degli ordiai 
ricevuti dal $uildeltò Comando Militità 


si rende noto 


che in quest’ Ufficio Comunale trovasi de- 
positato | Elenco delle Indennità offerte 
dall'Ammmuistrazione Militare per frutti 
pendente perduti ai Proprietar) dei fondi 
occupa a danteggiati per P erezione 
delle fortificazioni Suddbtta i 

Il deposte dell'ordetty: Elenad durerà 
per 45 giorni d datare da oggi, nel qual 
tempo gl’ interessati dovranno presentato 
n iscritto la dichiarazione di accettazione 
o meno dell'indennità. loto offerta 

nl Regione selao dovrà affigersi în 
questo Comuna ed ingarirsi per tre volte 
nel porrodito il Contibre Crehonesl * ; 

Dall° Ufficio Comunale di Formigara li 
23 Ottobre 4868, « 

N Sindaco 
r ZAMBAGA 


Bionamna, Seg. 
TRA 


NAGAZZENO 
di Coperte di Lana d'ogni qualità 
con assorumento di 
Roversie Panni di Gandino 
presso la dita Faustino Martini e 


Moglie in Cremona Contrada S. 
Gallo N. 18, 


IL COLLEGIO FEMMINILE 
BORSA 


sarà aperto anthe nel prossimo ven- 
turo anno scolastico, colla scuola e- 
sterna , nella; stessa casa ( Contrada 
Diritta N. 22) secondo il regolamento 
degli anni déeorsi. b) 


GUSTAVO DORE 


PURGATORIO ED IL PARADISO 


è 
4 


«ini Cremona, 


AVVISO 


Col giorno 15 Ottobre p. v. come di 
consueto vetrà aperto il Collegio, 

La pensione per l° anno scolastico è 
di L 360 pagabili in dua rate semestrali 
anticipate, 

Pei avere maggiori informazioni su 
quanto riguarda il Collegio fu duopo ri- 
volgersi alla Direzione in Contrada Gt 
stello N 14, 

Cremona | 43 Settembro 1868 


L'Amministr.® Proprietario Il Dirett.° degli Stud] 
Prof Sante Bettinelli Prof Luigi Castiglioni 


Collegio Convitto Ottobelli 


IN SORESINA 
ISTRUZIONE TECNICA, GINNASIALE, SPECIALE 
Pensione L. 350. 


La Direzione, richiesta, spedirà il 
Programma, 


Avviso agli Agricoltori 


, 


DI 


MH soltoscrilto proprietaria detta Polvere Bi- 
ritten Botazica Minerali Zolfuren utta a 
presefvure e fogliere la unitaltia ed fnseltli abpra 
lu Riti e quelsiasi Vegetali stata di gia espe- 
rimentati di cfilccacità, avendo anche lo special 
vattfaggio «di ion comunicare su Wino ne sopri 
i Wegetali ne odore nè sapore è per ciò 
risonosciula migliore qallo altre in uso, essendo 
stala approvata anuhe dai un Giudizio Prefettizio 
Ghimiro Sanitario in Cremona 23 Glugno 4868, 
Ni 4588 

Rende noto ad ogni buan One, ehe te commis. 
aloni per le spedizioni si ricevono presso il sot- 
lu seritto, a tutto Îl pv. mese di Gennalo 1869, 
a d'uopò soddisfarte puntualmente le ricerche 
che venissero fatte, 

he spedizioni si fanno contro vaglia postale al 
prezzo di il L. 18 00 per ogni 100 Kilogragusst, 
posto nia stazione di cremona ove nulle consegna 
terrannti date le  Istrasioni put 1 applicazione 
della della Polvere 

Gremunu Contrada Longnogna N 4 


Emiliano Dovatti, 


AVVISO 


II Maestro Elementare Itomolo Telò 
di Cremona, Contrada Nuova N 9, tiene 
dozziba di giovani studenti Chi amasse 
approfittarne st rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze. 


TE i i IT 


Vaglia Postale dell'importo relativo all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano 


ile presso lo Stabilimento SONZOGNO e presso i principali Librai d'italia 
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CAR P 0 


Cesare Bozzotii e C. di Milame hanno ricevuto avviso dalla Casa 
Bernard Eccard e Raud successori a M. Randon e €, di Johohama 
— i cui cartoni semente diedero negli scorsi anni il piu Drillante risultato — 
della spedizione di una partita cartoni verdi appositamente confezionati nello 
provincie di Ossinu e Siossou 

Tosto che saranno arrivai se ne darà avviso ed intanto si prevengono della 
spedizione 1 compratori onde possano fissarne in anticipazione 


de 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo N. 14. 
Col mese di Novembre 1368 vengono aperti gli abbonamenti 


CON NUOVI SPLENDIDI PREVI INTERAMENTE GRATUITI AL GIORNALE 


SONZOGNO a Milano. 


» 20 


Giornale in gran formato delle Mode, lavori jfemminili e di eleganza, ect., ece. 
Sì pubblia in Miano ln 10 20 e 30 d' ogni mode 
iii en 


U 
Questo giornale, tl più splendido ed importante fra i giornali perebe famiglie, che si pubblichi In Hata 
la Figurini grandi colarati Favale colorate, Ricami, fapperzerie, lavori d'ago, iuvari d'ogni genere. Mottéllt eoc | 
Pubblica, rntercalati nel testo, tutti i disegni di Mode e lavori d'|ogia genére del gioratte /È BAZAR di 
Berlino e delle MODE ILLUSIAEE di Parigi, è gio ulcuni giorni prima di quest'ultimo giornate, 
Ognit nuniero della VOZZ 4° confiene non meno di una treflina di questi disegni oltte al relmivi an- 


nessi di figurini colurali, Pavole di modelli, Tivoli colorale, ver e v 
de e del lavori femminili 


LA NOVITÀ è la vera encielopedia delle mo 
Prezzi d'abbonamento 


inviando Vagha Postale all’Editore EDOARDO 


Ahno — fethésito Trimestre [É 
Franco di parlo nel Regno . x p % L 24 L 42 6 
n idum Bom, svizzera S è 7 » 8 poté » 7 
idem austria, Germonia, Francia =. » 52 MVI » 8 
Idem Egitto, Grecia, Inghilterra, Spagna, Turetia . . » 36 v AR » 9 
idem America, Australia, India ‘ . » 22 » AI 


x 


spedisce franco di porto in tutto il Regno 


A È o 54 
Un numero separato (nel Regno) UNA [Lira 


DONO perenne a tutti gli ABBONATI: 


Per aderire u) desiderio espresso di molti Signori Associati str estendere maggiormente la rubrigà dei 
tucconti, ropsinzi, 260, | Lditore ha deciso, per now limitare ta parte di testo che verrebbe da questi ve- 
cupato, di dare in DONO a fatti gli associati della DOVITA' un giornale di Romenzi, chiù cominelerà dp- 
puulo le sue pubblicazioni ai primi di novembre prossimo Questo giornale che s'intitola: 


IL ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE’ 


sarà d) 12 pagine in#4 grande, su carta di Isso, uscira uni votta per seftimana (af sabbata) e verra if 
giorno stesso di sun pubblicizione spepiib gratuitamente a tatti gii abbonati dellu Navilu per dpkia fa du- 
rata dell’ associazione 


DOVO straordinario agli Abbonati ANNUI: 


Ottre ol dono suddolio del giornale settimanale, 22 Aomanziere dellé Famiglie, chi si associera per UN |É 
ANNO fn decorrenza 0 dal 1 Novembre 1868 0 dal 1 Gennulto 1879, avra diritto nl premio gratulio di (È 


UN QUADRO OLEOGRAFICO SU TELA 


lella Signora £sopoldma Borzino, dall'originate dei sig 8 Giuliana” A PERRANE WEEWZ, che verro 1h 
spedito accuratamente in upposito astuegio, franco di porto {Scpuratamente il solo quadre costa lire DIF, 


Legato in tela ed oro 


nm_n_ n Ì 
NB Gli associati semestrali o irimestrali riceverinno in dono soltanto {l nuovo giornale acttimonale 
I Romanziore delle Famiglie per iuita ia durata del loro abbonamento 

TOO 


î 


erre 


TLT onto dre 
Per abbonarsi inviare Vagha Postale all’ Editore Èdonrdo Sonzogno a Milano 
ALTVETIT AIAR x _ n meno n x” Seti RA 


Cazzaniga Dott. FuLvio Direttore. 


. 


N80... Api LE ST 


Assbalazioni 
fn Creata > » L, sa 
Fuori franca per tn Posta . « #9 


emesite è frimesteo In praporzione 
a niet 


f 
1, HaRamiro separato Centitmi Wa: 


CTTLA) £ Ù 


"ii Ciéiadia d'Ottobre 


vio eda 


I '‘BORBONI DI SPAGNA 
3 


Ei 


i RR ODLALIA 


«vRaorivi Borbonit Viva la sovra 
nie nazionale! Alla buon ora. Là 
sollevilzione Hi divampalo devitiqudi 
ossa è padrona di Madrid, anzi di 
tutta la Spagna. A quest ora ogni 
resistenza 16 cessata, o dapertutto 
anche là si è capito ché @ fare una 
cosa seria bisognava dappiima disfarsi 
di una’‘linastia infracidita dal sceoli 
6 dalle dissolutezze. Fuori i Barboni! 
Viva lau sovranità nazionale ! Alla 
buon org. Non è più lecito ingannarsi. 
Questo è il primo grido di ‘una vera 
rivoluzione: c così si priteipia bene. 
1 telegrafo non poteva trasmetterei 
più lieta novella. # 

À, noi italiani, più di qualunque 
altra nazione la cacciata di quell’'esasa 
presapia dal trono di Carlo V ’ deve 
peordentò ragioni riesciré gradi Ù 

Amt él ‘ebbimo i nostit Bor! 
boni di Spagàa, a Lucca, a Parma 
a Napoli, e;ti.gacciammo anghe »npi: 
colla punta de’ piedi nel cinquanta- 
novegg nel sessanta, collo: slessò grido 
e colla stessa unanimità. Vili, feroci, 
fedifraghi, bachettoni, e dissoluti selm- 
pre in Halia come in Francia ed in 
Spagna, il loro governo fu al di 
quà delle Alpi il medesimo, superbo, 
liberticida, codardo ed immorate più 
della conquista, più degli stessi stra- 
nieri, Tali furono sempre i Borboni, 
stirpe divina, e degni allievi dei  ge- 
suiti. Giustizia della storia! 

Oramai non rimane più a questi 
santî monarchi una sola corona in 
Europa, di tante di cui disponevano ad 
unò ad uno tutti i rampolli di Ca- 
peto vennero l'un dopo |’ altro ripu- 
diati dai popoli, e sbandeggiati dagli 
stati civili, quando non vi furono 
ben anco uccisi. La lezione è si com- 
pleta, e dapestutto così identica , ché 
quasì saremmo anche noi tentati di ri. 
petere: Giustizia di Dio! 

Speriamo che Isabella Il chiuda la 
serie, e voglia il cielo che di Borboni 
non se ne parli più nel mondo. Poi- 
chè se gli Spagiiuoli saranno fedeli 
ai sentimeni e al programma del loro 
peesente rivolgimento - cos) rapido e 
pronte appunto perchè compendiava 
nel ripudio della dinastia il pensiero 
riposto e vero di tutta la nazione - 
se non commetteranno per la seconda 
volta lo sproposito di regalare nuo- 
vamente lo sceltro del loro pacse al 
figlio di quella trista femmma che 
hanno rejetta, 0 n qualche altro ra- 
mo cadetto agnato o parente della 
famiglia, non soltanto eviteranno nuo- 
vi  disinganni, nuove sciagure e 
nuove catastrofi , ma renderanno 
altresì, un grande servizio alla, causa 
della libertà generale; e tutti i popoli, 
i latini specialmente, ne sapranno loro 
grado. Avvegnachè, oltre all’ essere 
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questa gente tralignata ed incorregibile, 
essa è anche così solidare in tutti i 
membri suoi, che solo che abbiano 
il rifugio di un trono, tale è la su: 
perbia dvi loro dirittì storici, che per 
angusto ché esso sia o pericolante, 
non risianno dal farne leva e ceniro 
di intrighi per procacciarne altri ai 
propri parenti; e ripetutamente e spie- 
talamente battuti e cacciati dalla fi- 
bertà moderna fe fanno quanilo sorda 
quando' aperta guerra ovunque. 

Per identità di stirpe, per l'analogia 
degli ordini costituzionali, per la gra- 
situdine dei servigi resi dagli italiani 
nella: guerra contro i Carlisti, e figal- 
mente pen la stessa simiglianza dei 
procedimenti storici di unizzazione 
nazionale, la rivoluzione italiana, la 
riostià dutonomia, | uriità di nazione 
sorelia dovevano, più che nei: presi, 
nordici, destare una viva simpatia 

ella penisola iberica ed una coope- 
razione morale "che saldasse i conti 
della riconoscenza, e meglio di questa 
rivelasse al di là dei Pirenci un 
giusto concetto politica; quello cicà, 
di’ stringersi quindinnanzi coll Halit,* 
ambedue mediterranee, pian: far, argine 
allè espansione èd ullà petulanza-fran- 
cese. Ma nulla di tutto ciò. La Spagna 
fu l'ultima in Europa a riconoscere, 
il Regno d’Italiat Eva la Splgnd def 
Borboni che all’ interesse del proprio 
popolo mandava innanzi quelli di 
Carlo IMI di Parma e di Francesco I 
di Napoli, stretti parenti della sua 
dinastia, e degni cugin: e colleghi di 
Isabella IL. 

E della lealtà poi di quel nicono- 
stimento , strappato ed imposto alla 
Gorte di Madrid dall’unanime consenso 
dell'Eurosa, abbiamo visto } frutti; e 
ancora jeri ne potemmo giudicare gli 
effetti. Esso non fu mai che una 
pirvenza, una simulazione forzata e 
nulla più; poichè non si facesse mi- 
stero da quella Corte della propria av- 
versione alla dinastia di Savoja, e della 
aperta repugnanza all’ unità italiana, 
mentre" in segreto si favoreggiavano 
le illusioni di una ristaurazione dei 
Borboni a Napoli, da compiersi alla 
prima occasione. Quel sempliciotto di 
Francesco HM ne era, settimane sono, 
così ingenuamente lusingato , chè & 
dimostrazione della propria gratitudine 
mandava ai Ministri della Regina di 
Spagna i proprj ordini cavallereschi 
— trastalli d’ un impotente — ed 
unica facolta regale, di cuj nessuno 
si cnrò di contestargli i puorile di- 
ritto. pos 

Da questo canto, se la rivolazione 
spagnola’ non ci leva un pericolo — 
chè pericolo serio di una ristaura- 
sione borbonica a Napoli non vi sa- 
rebbe mai stalo — ci scema luttavia 
molte c non lievi difficoltà allo in- 
ternò, giacchiè contribuisce a spegnere, 
ogni illusione nel partito borbanico , 
di cui il brigandaggio è una diretta 
conseguenza, Colla caduta di Isabella 
a Madrid l'ultima speranza è svanita; 
e bisognerà che Francesco H, al Re 
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dei bilgonti, si rassegni al più presto 
a lasciare il quartier generale di Roma. 

Nésminore deve essere stato lo 
Biftiggitnento doloroso che una sì 
grande novella avrà destato nellà 
Gori Pontefice. Anche fù, grapde 
era; l'assognamento che sì faceva sulla 
Spagna. per la conservazione del: tem- 
poralà, Erano stati: gli Spagnuolî chie 
nel'4848 ennio venuti in coda di 
fante per abbattere la repubblica 

i filitra se si ; 
fonia era ua Principe dei Borboni 
di Spagna ;e di “Napoli quegli, che 
8’ era;:fatto vedere: a cavallo nei din- 
tornivdi Mentana ilidì chelì Fradebsi 
ventieré'a speriientarvi i nuovi fu- 
cilt; ‘E 'thso'che ‘Napolebne! IMI avosse 
Mit di ritirare da Civitavecchia 
end Castel 'S. Angelo 11 proprio prer 
sidio, gi diceva che per far cosa grata 
alla :spigfinoka-sua imperiale consorte, 
svretibà lodata -ta bostodia del Padrò 
dei. Reato" "did colpo d'ebercito spa- 
gui ida momenta il buon Anto- 
nelli do aspettava con ansietà grande — 
perchè.!iguello sarebbe stato: per av- 
veritivea dl‘segnidlé dî una rottara'frà 
Spiagtia è Stelia {ha loHisi' desideratis: 
sa di o i bp grind 
cose, @ ben, intesg, è maggionagiaziadi 
Dio e della Santa Romana: Chiesa. 

Ma gli Spagnuoli ipensarono Altri. 
menti, - e n tempo!- poichè troncarido, 
e per sempre, tante roscè sperdnze 
faranno seriamente pensare la, Guria 
sulla caducità delle umane cose. Per- 
duto |’ appoggio dell’ Austria, <olla 
Francia napoleonica tentennante e ver- 
sipebaspadpom ' “distezigne della 
Han ultima LEA PS 
bisognerà rifare i conti, cèrtd. ‘È an- 
che questo non è piccolo vantaggio 
per |’ Halia. pi 

No, questa volta i Cipelingi 
nor si rialzeranno mai più; que; 
st ultimo loro precipizio, speriamo, 
ne cavi per sempre ai popoli la 
voglia. Alfonso Lamartine chiamò il 
moto di febbraio di Francia la rivo- 
luzione dello sprezzo; ma questa di 
Spagna è ancora qualcosa.-di più, 
a con miglior ragione da si .può 
dire la rivoluzione dello sehifo, 
come quella che attinsé il suò*carat 
tere anzitutto dal ribrezzo e dalla 
npuses di un popolo intero. È la 
rivolta della coscienza morale, è il 
pudore che reclama 1 diritti suoi ; e 
quindi non poteva essere nè più ac- 
cetla nè più fulminea la sentenza di 
quella abbietta dinastia, Per verità 
allorquando tutte Je madri e tulle le 
spose di uva nazione sono costrette 
ad arossire di una donna che ha 
fatto della Reggia poco meno di 
un lupanare; allorquando un popolo 
intero, ficro e nobile com’ è lo Spa- 
gnolo, le vede accanto un Re che 
non è nà Re nè marito,al quale 1n-que- 
su momenti suprenii di pericolo per 
la corona e per la sua casa, non si 
sn dove sia, e più codardo che in- 
felice ha obliato la spada e l'onore 
di Castiglia, non è a stupire che 
questa dinastia sia irremissibilmento 
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giudicata, ed abbandonata come utà 
meretrice sulla pubblica via. Chi si 
doved infatti levare, chi prodigare Îl 
sangue e gli averi in difesa di tante 
vergogne? In qual Gorle trovare: sin 
patia è compianto? tI 
In nessuna, per verità, <hè it‘pub 
dore è il primò custode ‘lei droni 
moderni, come lo 'é, delle famiglie, 
eccettuata lina sofa però - quella,del 
Sommo Pontefice di Roma - il gaple 
peri la sua prestanza feologici, !supé- 
riore come esso dialle umane fraletzo 
ed alla coscienza det popoli, nénpud 
obbedite nè ini Ro 
miglia "né a quelli del padoré; chie 
noùî conoscé punto.,, ni 
La benedizione (del Papa, e lgila» 
grime della Guria Romana, scecd: lu 
nico conforto che, nélt'abiiandona Wi 
popoli e dei Ré rimufé alti fantfgità 
Borbone: Isabella Îl o i suoi parenti 
possono cansolarsene. Ora, la PApprar 
sentanza del loro. diritta; è tulta; a 
Roma, là la custodia della politien 
dvina; e là giova sperul@ ciéghi 
fuiltani per conto proprià è'pel'Yudilo 
di tutt i popoli latin, inirannpy l'ppra 
degli, spagntoli, Nan, resta pini 
in pigdische,quell’ultienaneitta dolio ida 
medio evo, - e questa o per fiitme?» è 
per absalto - ti pigNdiemò fio; 
1 LEALE CO Ù 


camelie su giri ‘ 


4 i #60 

L IMPINGUAMENTO ò 
delle nosire acque; inrigue 
Bi ti coilona 


il Consiglio Provinéigig?” 


Dopo nove lubghi anni daceh& #1 
nostro giornale, a nome é coll operà 
di quanti amano é& propugnaro Hi 
prosperità economica della provincia, 
va dimostrando la necessità e l’oppor: 
tunità di impinguare di huove e co- 
piose acque la irrigazione dell’ agré 
cremonese; dopo una filatessa di studj, 
di ertiche, di progetti, di polemiche, 
con cu abbiamo tratto tratto rititro- 
nati gli orecchi ai mostri lettori, find» 
mente siamo lieti di vedere entrate 
la quistione dell’ irrigazione in un 
nuovo periodo, e dal campo ppurà- 
mente letterario ce speculativo, ste 
rile sempre finchè resti chiuso , phs- 
sare In quello di piatica ditiministral 
tiva. Pa, ; 

H Consiglio Provinciale di Cremioria' 
nella sua sessione ordinaria del 1868, 
accogliendo le istanze sgiorte dal foste 
Comizio àgrério, delfberava di pigliare 
in considerazione F argomento, e no- 
minava una Commissione tiel proprio 
seno coll’ imennico di studiare i modi' 
i più appropriati onde raggiungere uno 
seopo sì desiderato, non sénzà prov- 
vederla alteosi dei necessari mezzi? 
pecuniarj; del quale proposito tante» 
più ci ralfegriamo in quanto che fu 
i Corriere Cremonese, che vista ‘an-' 
dare a picco e in polvere la Comuis- 
sione pominata seno quattr'anni, allo 
stesso fihe, dal Municipio di Cramona, 
mesi sono in apposito capitolo consi- 
glinva la nostra rappresentanza agri 
cola ad adoporarsì a luil'uomo onde 
venire a eano di qualcosa «i pratico’ 
in:sì grave bisogna, e sumolavala gi 
farsene  solerle avvocala presso chi 
siede al reggimento amministrativo 
della provincia. 
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Quale argomento infatti più impor- 
tante/ nel nostro territorio esservi pa- 
ragonato? Con quale altro tema d'in- 
contestato vatitaggio pubblico pofeva 
il Comizio meglio auspicare il proprio 
avvenimento , sé non con quellò che 
mercè la lusinga di una più abbon- 
dante e più estesa irrigazione pro- 
mette un accrescimento considerevole 
tlella:nostra produzione agricola, larga 
“ma unica base del nostro assetto e- 
conomico, e base prima del suo pro- 
gressivo svolgimento? E però siamo 
grati al Comizio, non tanto di avere 
accolto il desiderio nostro, come di 
avere ascoltato la voce pubblica, e 
di comprendere seriamente | ufficio 
suo; il quale a nostro parere, sia 
detto fra parente, in un paese che 
senza miniere e senza grandi industrie 
d'altro non vive e non lucra che del 
lavoro dei campi, è destinato, quando 
si comprenda virilmente la libertà e 
i proprj interessi, ed essere il centro 
intellettuale ed economico più impor- 
tante della provincia, il lume, cioè, e 
îl' propulsore della nostra produzione. 

Fanno parte di questa Commissione 
i Signori Ing. Donati, Dott. Pietro 
Vacchelli, Stefano Jacini, Dot. Gio- 
vanni Fezzi, Ing. Luigi Strina. 

Non giova dissimularsi che grave, 
difficile e lungo vuol essere il lavoro 
di questi valentuomini, così negli 
apprezzamenti tecnici come negli am- 
ministrativi; per cui se moderando 
ogni impazienza nostra rinunciamo 
fin d'ora ad aspeltarsene un imme- 
diato risullamento, non siamo però 
meno certi che la causa dell’ impin- 
guamento della nostra irrigazione è 
in buone mani, e possiamo riposare 
tranquilli nel convincimento che ia 
scienza e il patriottismo della Com- 
missione gareggieranno per soddisfare 
il generale desiderio, 

progetti d’impinguamento, fino ad 
ora noti, sono tre. 
. Quello di usufruttare più abbonde- 
volmente le sorgenti di Fornovo e di 
zzanica , origine prima del Civico 
Naviglio. 

Quello di estrarre acque dall’Oglio, 
a S. Maria del Tinazzo presso Son- 
cine, con un canale che immetta pa- 
rimenti nel Naviglio Civico, , 

Quello finalmente di estrarre l’ac- 
qua dall’ Adda a Casaletto di sopra, 
mediante un Canale che sbocchi pure 
nel detto Naviglio, 

Quale di questi tre progetti più 
sicuramente, più copiosamente, e più 
economicamente risponde allo scopo 
di forpire alla nostra provincia tutta 
quell'acqua feconda di cui abbisogna, 
ed è capace, senza che si sia in un 
ayvenire più o meno lontano costretti 
a dar mano a nuovi studj e a nuove 
opere? 

Risolto che sia tale problema compa- 
ralivo viene per se quello di studiare 
ed oddilare j mezzi finanziarj cd am- 
ministrativi per trodarre in atto il 
progetto soello ; e anche questa non 
sarà moleria meno grave a trattarsi 
dalla Commissione. 

E caso che prevalesse il parere che 
a conseguire l’adottato impinguamento 
avesse direttamente a ingerirsene ja 
Provincia, come rappresentante degli. 
interessi economici del paese, preveg- 
giamo fin d° ora che il campo delle 
ricerche e degli studj della Commis- 
sione le si allargherà dinnanzi per 
necessità di cose, e che verrà mano 
mano tratta, anche suo malgrado, 
a studiare non soltanto | impingua- 
mento delle acque irrigabili, ma a 
chiarire un sistema generale più ra- 
zionale della irrigazione medesima, che 
è ben altra cosa, studio che per parte 
nostra desideriamo si faccia. 

Prescindendo dalle rogge di fonte, 
due sono i grandi corpi d'acqua che 
distribuiscono le acque al nostro con- 
tado, il Naviglio Civico e il Naviglio 
Pallavicino, l'uno di proprietà sociale 
al cui governo presiede il Municipio, 
l’altro di proprietà privata. Se noi 
aggiungiamo un terzo naviglio, che 
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immetta nel primo, e lo dichiariamo 
di proprietà provinciale, oppure ag- 
giutigiamno, al Naviglio Civico acque 
aspese provinciali non semplifichiamo 
di certo la quistione ammibistrativa 
dell'irrigazione, ma senza dubbio la 
complichiamo, e forse tanto da ren- 
dere poco meno che impossibile il 
progetto che si adotta. Siamo i primi 
ad amettere che è ancora lontano il 
tempo in cui si riconoscerà la neces- 
sità che la Provincia, come è proprie 
taria e governalrice dello strade mag- 
giori del suo territorio (e lo dovrebbe 
essere eziandio degli argini) lo sia 
del pari dei grandi corpi d’acqua ir- 
rigua e di scolo che solcano il suo 
territorio, imitando in questo la China, 
in cui se l'agricoltura toccò uno svi- 
luppo inudito fra noi, lo deve-appunto 
al governo pubblico delle sue acque, 
tuttavia non siamo però meno per- 
suasi che anche di presente la Com- 
missione verrà tratta a studiare una 
gravissima quistione, se cioè per torre 
di mezzo ogni antagonismo fra le 
acque nuove d’impinguamento e quelle 
vecchie del Civico Naviglio, non sia 
il caso di proporre il trasferimento 
del governo di questo canale dal Mu- 
nicipio di Cremona alla Provincia, 
communendolo di un nuova Statuto. Il 
qual trasferimento per parte nostra 
lu troviamo ragionevolissimo, dapprima 
perchè alla Provincia nou costerebbe 
nulla, e molto più perchè questa, 
quale ente morale e rappresentativo 
degli interessi generali economici della 
cità e del contado, adempie appunto 
ai nostri tempi a quegli uffizj di cui 
nel medio evo era investito il Comune 
civico, l'unico tutore locale esistente 
in allora; avvegnacchè la campagna 
non avesse nei secoli bassi rappresen- 
tanza di sorta, e meno alcune grosse 
terre non vi fossero fuori delle mura 
neppure comunità, ma sole parocchie 
e castelli, Allora, ques che adesso 
è la maggiore difficoltà per impinguare 
le acque del Naviglio, diventerghbe di 
tratto una agevolezza, una preziosa 
semplificazione. 

Checchessia intanto ci rallegriamo 
di cuore che la quistione dell’ irriga- 
zione sia finalmente penetrata nel no- 
stro Consiglio Provinciale, sì sollecito 
del pubblico bene; pdich'essa, non vi 
ciormirà di certo, e non ne uscirà che 
risolta. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA E PROVINCIA 


Beni ecolesiastici in pro» 
vincia. La Commissione provinciale 
per la vendita dei beni ecclesiastici 
ha approvata fino ad ora | aliena- 
zione di 18753 lotti, del valore esti- 
male di Lire 3.596.747. Di questi 
lotti 926 furono esposti all' Asta, 
e 549 vennero venduti pel valore 
di L. 1.393.627. 


Pertenza. L'ufficio delle ferro- 
vie meridionali, per la costruzione ed 
esercizio della linea ferrata Brescia- 
Cremona-Pavia, da qualche anno ri- 
siedente in Cremona, finiti ora i conti 
della cessione della detta iinea all'Am- 
ministrazione ferroviaria dell’ Alta I- 
talia si è disciolto ed ha abbandonato 
la nostra città. Mancheremmo a un 
debito di giustizia e di convenienza 
se non manifestassimo , a nome dei 
nostri concittadini il generale di- 
spiacere per l'abbandono delle dotte 
e rispettabili persone e famiglie colle 
quali stringemmo attinenze di stima 
e di amicizia; e per la cui opera 
venne procaceiato ai cremonesi fonti 
di lucro e di lavoro. È un altra pic- 
cola risorsa sociale ed economica che 
abbiamo perduto. 


Wn sopruso. Leggiamo nella 
Provincia del 2 Ottobre : 

« Per disposizione di Regolamento Je 
nomine dirette dei Professori alle Scuole 
Tecniche sono fatte dal Governo dietro 
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proposte del Municipil, i quali concorrono 
nella sposa: Moriva il signor Omiobono 
Longhi Préfesroce di Disegno o la no- 


<« stra Giuata Masicipala tato sì carava di 


proporra altro individao Al vacante posto, 

vina il Ministero pritta’che gli giungesse 
il voto, & forse nello intento di preveniria, 
nominava certo signor Marmocchi con 
soldo maggiore di quello che fruiva il 
defento. La Rappresentanza Municipale 
è naturale non poteva che restare scan- 
dalezzata nel vedure come venisse calpe- 
stata la legge da ch doveva essere ii 
primo a rispottaria, e protestò rifiutan- 
dosi d'inserire nel proprio bilancio la 
spesa occorrente, e tanto più s° indusse 
a tale risoluzione di decoro iù quanto 
questo arbitrio Ministeriale è la seconda 
edizione di quanto avvenne nella nomina 
del Direttore detle dette Scuola Tecniche. 
Abbiamo sentito con soddisfazione che, 
dietro interpellanza d'altro dei Consiglieri 
Comunali, 11 Consiglio in una delle sue 
sedute dei passati giorni approvò I° ope- 
rato della Gianta, e non dubitiamo che 
la saggezza della nostra Deputazione Pro- 
vinciala non s° indurrà mai ad uno stan- 
ziamento d'ufficio, se richiesto, » 


Uniamo Je nostre alle proteste della 
Provincia, e come fecimo due anni 
sono in occasione di una nomina ar- 
bitraria fatta dal Ministero di un pro- 
fessore all’ Istituto tecnico, senza che 
la Deputazione Provinciale na fosse 
pur auco avvisata, instiamo perchè 
vengano rispettati i diritti e le  con- 
venienze dal Ministero dell’ istruzione 
pubblica, cd applaudiamo alla fermezza 
del nostro Municipio. Ecco i bei 
frutti dell'accentramento dell'istruzione 
pubblica. 


. Soccorso ni danneggiati dal 
torrente arma. La nostra Deputa- 
zione Prov, sostituendosi al Consiglio in 
applicazione dell'art 180 N. 9 della Legge 
Prov. e Com, nella Seduta del giorno 
30 u. s. Settembre, penetrata vivamente 
dagli immensi danni arrecati nella sera 
del 21 detto mese alla popolazione della 
Città di Parma in causa dello straordinario 
siraripamento del torrente Parma, ha de- 
liberato 61 assegnare a quel Comune la 
somma di L. 1000. 


Jlenco dei doni fatti per la Lotteria 
delle Operaje e nome degli offerenti: 


N. 4 taglio abito di lana. - N. 2 scialli 
misti lana e cotone, - Braccia 10 tela 
lino finissima, - Braccia 5 tela Creas, - 
Braccia 4 stoffa lana mista, - N. 6 faz- 
zoletu di tela batista. - N. 3 fazzoletti 
di Foulards. - N_2 fazzoletti di tela color 
nankin. - N. 2 detti uso bausta. - N, 4 
detto ricamato. - N. 1 altro cen cifre, - 
N. 3 veli da testa di tul ricamati - N. 1 
camiciotta di mussola velata. - N. £ paja 
calze di refe. - Stoffa di lana nera per 
grembiale con nastri di seta. - N 4 bor- 
sino di seta. - N. 2 porta-monete. - N. i 
sibum per ritratti. - N, £ calamaio in 
porcellana, - N. 1 Iume da notte in por- 
cellana. - N. 4 bomboniera. - N i casak 
di lana nero foderato. - N. 4 tetajo da 
ricamo, - N 2 canestri di terra di Prussia 
- N. 2 sottane serung nuove - N, 1 col. 
letto e polsini ricamati, 

Offerenti 

Anselmi Germani Selene - Archinti Do» 
nadelli Carlotta - Barbò Nob, Maria - 
Barol: Bonelli Clementina - Biazzi Elide 
- Bianchi Rag. Carlo - Bonazzi Lucià - 
Binelli Francesco - Ferabol Bertarelli 
Carlotta - Franzini Maria - Gilardi Elena 
- Guarneri Deidamia - Piva Lucia - Hig- 
zim Torchiana Elisa - Robolotti Scotti 
Antonietti » Ruggeri Marianna ed Azelia 
- Scandolara Luigi - Torchiana Germani 
Anna - Volpi Costanza - Donna Marietta 
Mussi - Società degli Operai di Gremona 
- Aglio Nado Maria - Cavana Maruti Anna 
- Ghezzi Teresina. 

(continua). 

Si avvisa, che occupate allrove 
ambedue le Bande Musicali, la Mili 
tare e la Cittadina, non si stampa il 
programma per la Domenica prossima 
giorno quatiro corrente Ottobre. 

£remona ‘3 Ottobre 1868. 


VARIETÀ” 


Wiile impiego dello vi. 
nacce nell’ alimentazione 
del bestiame. In generale, le 
vinacce, o si vendono per poco prezzo 
ai distillatori, 0 si gettano al letamaio. 


Nell'un caso e nell'altro se ne irne 
scarso profitto, Pàhti nol: Cotiosciamo 
dei proprietari dvvedilti he pn sa- 
pulo trarne più fucfso paltito im- 
piegandole nell' alimentazione ‘giorna- 
lera del bestiamé domestico,” 

Nei mezzogiorno della Francia poi 
è comunissimo l’uso di nutrire |l 
bestiame colle vinacce dutante |’ in- 
verno, S' ingrassa colà gran numero 
di montoni, i quali si nutriscono u- 
nicamente, dall'autunno alla primavera, 
con cattivo fieno di paludi e coi re- 
sidui della distillazione delle vinacce. 

Questo prodotto quasi gratuito della 
vigna può costituire unn risorsa con- 
siderevole i tutti i paesi viticoli, nei 
quali, più che altrove, sono frequenti 
le antiite in cui si lamenta la scar- 
sità dei mangimi, 

Le vinagce sono un buon alimento 
per il bestiame, prima e. dopo la ‘di- 
stillazione. 

Nel dipartimento dell'Hérault (niez- 
zoggiorno della Francia), dove, si fa 
un largo uso delle vinacce distillate 
nell’ alimentazione e ‘ingrassamento 
del bestiame, la Società d’ agricoltura 
incaricò una commissione di racto- 
gliere e studiare i fatti relativi al- 
I impiego delle vinacce come aliméuto 
degli animali domestici. 

Questa commissione dichiarò che 
le vinacce sono un buon nutrimento 
per tutti gli animali, ma che è di- 
versa la loro azione secondo fo stato 
in cui si amministrano. Così la vi- 
naccia {quando esce dallo sirettoio, 
che contiene ancora il suo alcool, 
può essere considerata come eccitante 
e nutritiva allo stesso tempo, e atta 
a dar forza e brio agli animali, men- 
tre che la vinaccia lavata che fu, cioè, 
impiegata a fare il vinello, non ha 
che pochissimo alcool, ed è assai 
meno gradita agli animali; è inoltre 
più difficile ad esser conservata. Per 
contro la vinaccia cotta, o distillata ,. 
sarebbe meno cecitante, ma più nu- 
tritiva di quella nor ‘distilinta. =. 

Quest’ ultima asserzione è però 
contrastata, È bensì vero infatti, che 
l’azione della cottura deve rendere 
più assimilabili gii elementi della vi- 
naccia distillata, ma nella vinaccia 
cruda, non distillata, oltre a una mag- 
gior quantità di materia grassa, esi- 
ste l'alcool, ii quale d'inverno princi- 
palmente, ha un'azioue tonica molto 
favorevole al bestiame che se ne nu- 
trisce, Questo modo di vedere è con- 
fermato dal veterinario signor Loubet 
il quale asserisce che in Germania ed 
in Inghilterra l’alcool si fa entrare 
nella razione giornaliera degli animali 
all’ ingrasso. 

Ad ogni modo,, ciò che v' ha di 
positivo si è che si utilizzano benis- 
simo per nutrire e per ingrassare il 
bestiame, tanto le vinacco crude come 
le cotte, 

ll bestiame non si nulrisce mai 
esclusivamente di vinacce: queste si 
alternano 0 si mescolano con altri 
foraggi, più comunemente si ammini- 
strano sole, alternando i pasti di vi- 
nacce con razioni di altri mangimi. | 
foraggi più grossolani vengono con- 
sumati quando il bestiame mangia le 
vinacce: il nostro amico signor Rossi 
di Moncalvo alterna, come dirò or ora, 
i pasti di vinacce con razioni di pa- 
glia, di foglie di canne e di granturco: 
il signor Marchese Balbi-Piovera am- 
ministra alle sue bestie le vinacce 
mescolate con semplice paglia; gl'in- 
grassatori di montoni dell’ Hérauli al- 
fternano le vinacce con fieno grosso 
lano di paludi. 

Per servirsi delle vinacce durante 
l'inverno, prima cosa a farsi è di 
prendere tutte le precauzioni onde as- 
sicurarne la conservazione perfetta. A 
tal’uopo, si segue comunemente il 
sistema di raccogliere le vinacce, ap- 
pena uscite dal torchio, nei tini stessì 
nei quali si fece la fermentazione del 
mosto, A misura che si porta nel tino 
la vinaccia viene sminuzzata e divisa 
in strati poco spessi, i quali, come 


si vanno distendendo orizzontalmente 
vengono energicamente pestati coi piedi 
e colla: mizzarangha .da due o tre 
uomini che saranno discesi nel tino. 
Si continua a versar  vinaccia e a 
comprimerla finchè non manchino che 
20 centimetri circa a riempire il tino. 
Si Hamile questo vuolo con uno 
strato di gesso o di sabbia fina, o 
di terra argillosa, la quale inumidita 
con acqua che poi si versa sopra, 
serve a lutare la superficie del tino 
onde l'aria non vi abbia accesso. 

La vinaccia così preparata, se fu 
ben compressa, in modo da sottrarla 
all'influenza dell’aria, si conserva inal- 
terata fino alla primavera, e anche 
tugto l’anno. 

Alcuni, come accennai più sopra, 
le danno poi al bestieme quali escouo 
dal tino, senza distillarle; altri, come 
nell'Hénault, Je cavano dal tino a mi- 
sura dei bisogni della stalla, le distil- 
lano, e le danno ancora calde, ai mon- 
toni all'ingrasso; altri infino, le strati- 
ficano nei tini dopo disullate aggiua- 
LEIdOYI, in questo caso, un poco di 
sale, 

Pagezy ha determinato il valore nn- 
tritivo della vinaccia. Secondo questo 
scienziato 145 chilogrammi di vinac- 
cia normale e 287 Chilog. di vinaccia 
distillata equivalgono a 100 Chilog. 
di fieno, 

Secondo il signor Marés dirtinto 
agronomo di Montpellier, 10 kilogr. 
di vinaccie e 8 kilogrammi di fieno 
nulriscono altrettanto bene un cavallo 
un bue, o delle bestie ovine, quanto 
40 kilogromma di fieno. In queste 
proporzioni egli amministra le vinacce 
durante tutto l'inverno ai suoi mon- 
toni, si suoi buoì e ai suoi cavalli da 
lavoro, 

Il signor Rossi, durante l'inverno, 
e finchè dura la sua provvista di vi- 
natce, dà ai buoi una piccola razione 
di paglià e di foglie di grano tnreo 
e di canne, li fa poi bere, e infine dà 
a ciascun bue, circa 4 kilogrammi di 
vinacce. Ciò si ripete mattina e sera 
col medesimo ordine. 

I buoi sottoposti a un tal regime 
si conservano sanissimi, s'impinguano 
© acquistano una straordinaria vivacità. 

Îa generale, le vinacce costano presso 
di noi, assai meno di quello che val- 
gono. Chiamando l'atttenzione dei no- 
stri lettori sul valore nutritivo di esse 
abbiamo avuto in mira di contribuire 
per quanio sta in noi, a propagare 
Fuso di questo mangime nelle stalle 
dei paesi viticoli della provincia infe- 
riore. 


Una nuova pianta. Il mi- 
nistero di agricoltura ha ordinato 
che sieno provvisti i semi e pei 
bilmente le piante dell’ ,Eucalyptus 
globasus, ode commetterne ai Co- 
mizii agrari la propagazione per l'1- 
talia. Questa pianta meravigliosa del- 
P Australia è probabilmente destinata 
a rinselvare i nudi dorsi dei monti, 
e i piani disalberati delle valli di 
tania parte dell'Europa e dell’ Africa 
settentrionale, Alligna in Algeria non 
meno che in Australia, ha l'inestima- 
bile prerogativa di crescere chn inàu- 
dita rapidità senza detrimento dello 
spessore delle sue fibre, il suo legno 
essendo durissimo ed eminentemente 
adatto alle costruzioni navali, E la 
più sorprendente, se non pure l’unica 
deviazione dei rapporti esistenti fra 
la longevità della assimilazione e la 
durezza dei tessuti. L' Euca/yplus a 
quindici anni ha il volume, la soli- 
dità, il pregio di una quercia secolare. 
Un seme piantato tre anni fa nei con- 
torni d'Algeri è ora una pianta di 
quattro piedi (înglesi) di circonferenza 
alla base, Aggiungasi che questa pianta 
possiede una benefica influenza sul- 
Y atmosfera circonvicina per | odore 
aromatico delle sue foglie; laddove 
è fatta crescere in copia, sia pur pa- 
ludoso il suolo, laddove è paludoso 
il suolo, le febbri sono sconosciute; 
la sua corteccia spessa. inoltro, è rie- 
chissima di tannino. 


(0. Malik 


Se vogliamo credere a quanto si scriva 
da Firénza alla Gazz, di Torino, il. go- 
verno francesò avrebbe proposto al nostro 
la apédizioné di duéè delle nostre coraz- 
zate nel golfo di Gadice, e di un avviso 
nel golfo di Valsoza, ove i nostri legni 
si congiungerebliero a Jagni francesi per 
vegiiare di comuno accordo a che gli 
averi è le porsone dei rispettivi nazionali 
veritano rispettati dilla parti belligeranti, 


— S. A. R. il principo Umberto reca- 
vasi nel giorno 26 al campo d’ istruzione 
di Pordenone per assistere alle mauovre 
della cavalleria colà raccolta. 

La città di Pordenone, ovo S. A. R 
giungeva verso le otto pomeridiane, fece 
al Principe, con luminaria ed entusiastiche 
ovazioni, la più cordiale accoglienza: 

— Il Corr. Italiano riferisce la voce 
che il ministro della guerra ocenpi pa- 
recchie ore del giorno intorno alla legge 
sull'ordmamento dell’esercito. Le modifi 
cazioni principali cha l'on. Bertolè-Viala 
avrebbe intenzione di introdurre si rife- 
riscono, per quanto sappiamo, alla ferma 
ed ai comitati. 

Se non siamo male informati la ferma 
sotto lo artoi si vorrebbe portare a sei 
anni, a tutti È Comitati verrebbero ridotti 
ad uno solo composto di ufficiali superiori 
delle diverse armi. 

— Lo stesso giornale annunzia che il 
ministro della guerra ordinò per il 4° di 
ottobre di congedare #0 vuomim per com- 
pagnia, squadrone e batteria in tutti i 
Corpi dell’ esercito Questa disposizione 
diminuirà l'esercito di 17,000 uomini. 


Firenze, 30, — La Correspondance Ia- 
lienne annunzia: 

La rivoluzione è scoppiata in Madrid. 
Il governo della regina nen oppose alcuna 
resistenza. 1l march. dell'Avana sì è riu- 
rato, il march, del Duero assunse prov- 
visoriamente il comando delle truppe sino 
all'arrivo di Serrano che era aspettato a 
Madrid. Dicesi che le truppe di Noyaliches 
sono passata agli insorti, A_Madrid sì a1- 
terravano gli stemmi reali, e si distmbui- 
vano armi agli insorti. 


Estero 


Parigi — Un giornale di Siviglia, in 
data del 20 corrente, reca un proclama 
del generale Prim, che dice al popoto 
spagnualo che non può continuare nella 
rassegnazione senza cadere nell'avvilimento 
che lora della rivoluzione è suonata, 
che la persistenza del governo nel male 
resa sfortunatamente fa concessioni tar- 
dive ed impossibili Il proclama termina 
consigiando il suffragio universale. 

Un manifesto pubblicato dalla Giunta 
rivoluzionaria di Siviglia proclama il suf- 
tragio universale, 13 fibertà assoluta ali 
stampa, la fibertà d'insegnamento, de'ceniti, 
del commercio ed industra, la soppres- 
sione degli articoli della Costituzione re- 
lativi alla religione dello Stato, alla dina- 
sua e allo regole di successione al trono; 
e proclama una nuova organizzazione 
dell’ esercito e della marina sulla base 
degli artuolamenti volodtari. 

H manifesto termina colle parole di: 
Fiva la hbertà, abbasso la dmastia, viva 
la sovranità nazionale. Ji proclama è fir- 
mato da Serrano, Prim, Dulce, Bedoya, 
Topete ed altri. Fu publicato in Cadice 
il 19, con esso dichiarano di ricusare 
solennemente l'obbedienza al Governo 
residente a Madrid, v che non deporranno 
le armi finchè la nazione non ricuperi la 
sua sovranità, che essa non mamifesti la 
sua volontà, e clie questa volontà non 
venga eseguita. ll proclama allacca viva- 
mente il governo e soggiunga: Finiscano 
gli scandal Vogliamo un Governo prov- 
Visorio rappresentafile tutte le furze del 
paese, che assicuri l'ordine, e il suffragio 
unìvérsale; che rigeneri il nostro stato 
sociale è publico; accorrete tutti armeti, 
evitando eccessi, e saremo degni di quella 
libertà di cu fummo privati. Viva la 
Spagna! » Questo proclama nulla dice 
contro la dinastia. 

— La Gironde di Bardeau a sua volta 
ha una lettera da S. Sebastiano del 24 
sie conluene i seguenti interessanti del- 
tagli: 

° L’ insurrezione è padrona di tutta 
l'Aadalusia che si compone delle provin- 
cia di Siviglia, Cadice, Huelva, Cordova, 
Isen, Almerà Granata e Cadice, 

«"Nè a Cadice, nè a Siviglha fu sparso 
sangue, le rispettive guarnigioni resistet- 
tero « nei limiti ragionevoli. » Gi° insorti 
di Sivigha diedero un salvacondotto al 
capitano Generale Vassallo che prese 
la wa di Madrid, Malaga e Alocq si sel- 
levarono senza colpo ferire, Le ultime 
nobzie da Saragozza, presentano quella 
città nel massimo fermento. Tra Pamplona 
e Saragozza, è rotto il telegrafo. La fer- 
rovia tra Alicante e Madrid è taghata in 
diversi punti e quella doll” Andalusia per 
parecchi clutometri, » 
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. NOTIZIE POLITICHE” 


& 
* 


Ore duo di stra. — La ferrovia del Nord 
futon da Vitiotfa a "Miranda delle 
pe'the ia giel puntò sarsino divetto 
sopra Lagrono, del quale è padrona l'in- 
rezione, L' amministrazione del Nord 
fù avvertita: da an dispacelo di ‘non voler 
più ricavare tiò viaggiatori,.nò méercanzie 
per ‘quella destinazione. —, |, 

La ferrovia è rotta it diverse focalità 
tra Logrono e Saragozza Haro Castejon 
6 quasi tutti la Rioja si ‘sono sollevato. 
Leon seguì il loro esempio. 


Credesi che Serrano muova su Madrid 


‘alla testa di 10,000 uomini di fanteria. 


{i governo concentra nella capitile fe 
guardie rurali det dintorni, sole forze 
sulle quali possa cdntarò. 

Jo tutta la Spagna gli affari sono para- 
lizzati ed i lavori quotidiani quasi sospesi 

— Leggesi nel’ Times: 

Il conte da Launay, ministro plenipa- 
tenziàrio d'Italia in Prussia, fu incaricato 
di enhgratularsi col gabinetto di Berlino 
in occasione del discorso pacifico pro- 
nunziato dal re di Prussia nel suo viag- 
gio nei Ducati. 


Parigi, 29, — Il Moniteur annunzia che 
Granata si è pronunciata, Le truppe reali 
che | occupavano si sarabbdro ritirata, 
Lo stesso arvenne a Cartagena, ové la 
comparsa delle fregate determinò un mo- 
vimento. Però lo scontro fra Serrano @ 
Novaliches ctia dicevasi imminente non 
ebbe ancora luogo. 

Attondevasi da esso importanti conse- 
guenze. 


— Il Siéele dice che i fratelli Concha 
scrissero alla regina, che în seguito al 
suo rifiuto di andare a Madrid senza 
Marfori, non credono di poter garantire 
la situazione. Dopo ricevuta la Jettera, 
la regina chiamò Pezuefa a formare utt 
nuovo ministero completo a S_ Sebastiano, 
e convocò i membri del Consiglio di 
Stato, Questa misura è considérata come 
indizio di ona grave risoluzione. 


ULTIME NOTIZIE 


Madrid, 50 (mezzodì) Regna un 
ordine perfetto. Assicurasi che } ge- 
rali Manuel, Concha e Zapateros fu- 
rono arrestati. 

Madrid, 50 (ore 6 pom.) Domani 
avrà luogo 1 suffragio universale in 
Madrid. La giunta locale ed i comi- 
tati «det distretti mantengono un ordine 
perfetto. Fu decretato |’ armamento 
della milizia nazionale. Prim e Serrano 
arriveranno domani. Maria Cristina 
domandò un vapore per parlire da 
Gijon per la Francia. Manuel Concha 
parti da Madrid. Gli inglesi residenti 
a Madrid sonosi congratulati col nuovo 
governo. Barcellona si è sollevata, 
Cheste partì per la Francia. 

Biarritz, 30 (sera) Gli avvenimenti 
di Spagna avendo preso da ieri una 
piega più grave, decisero la regina a 
lasciare San Sebastiano è recarsi in 
Francia. Informò di questo progetto 
l’imperatore, che affrettossi ad inviare 
alla frontiera tre ufficiali della “sua 
casa: il gen. Castelneau, il ciambellano 
Dumanar ed il luogotenente di vascelto 
Corneau. Il convoglio reale arrivò a 
Headaye alle ore 141 recando la re- 
gina, il re, i quaftro infanti e Don 
Sebastiano zio della regina, il mini 
stro di Stato e parecchie persone della 
easa reale. Molti funzionari di San Se- 
bastiano e ufficiali della guarnigione 
accompaguarono la regina sino alla 
frontiera e le resero gli onori sovrani 
alla sua uscita dalla Spagna. L’ im- 
peratore, l’ imperatrice ed il principe 
imperiale attendevano la regina alla 
stazione. Dopo un abboccamento im- 
proptato da quella simpatia che ispira 
sempre lu sventura, il convoglio ri- 
prese il cammino verso Pau ove la 
regina si fermerà qualche tempo nel 
castello che l’imperatore mise a sua 
disposizione. 

Parigi, A. - L’ Opinion Nationale 
e il Temps citano fra mempri del 
governo provvisorio Josè, Olozaga, Fi. 
gueroal Rivero e Canto. Assicurasi 
che il conte Girgenti fu fatto prigio- 
niero. — La Presse dice che il go- 
verno provvisorio di Madrid respinse 
unanimamente la forma di governo 
repubblicano. Il conte di Montemolino 
è entrato oggi in Spagna. 

Borsa di Milano 
( 2 Ottobre) 
Hendita italiana 56 55 - 56 60. 


POTE AR a 


Buona usanza. Pervenneto 
"le seguenti offerte: 

In moîto ‘dt Ferbigul Whfito 

Agli Asili 

Groppali Giovanni 
Coriul Paolo = «+. cd 
Dein Heg, Loigi 7, 
De-Carli Rag, Giaseppe 
+ Vessaroli. Don Carfo. sora segg frei one 
di Vecchi Boveri PE cs 


Pa 
Guarini Paolo oro NALI 


Ai Carcerali 


Strina log suini nA 
Ciniselti Cav. Prof Luigi #4 


All Asilo Infantile di Grumello ij 
Remondi Albino Lg 7 


Inmorte Torchiana Giuseppe * 
Agli Asili 
Carini Paolo 
Benim Ing Luigi 


Cristini Dott, Annibale 
Da Carli Rug Giuseppe 


Ai Vecchi 


as3©® 
fit one ai 
Fia 


anse ci n Joe 


Garini Paolo 


ni 
Agli Operaj 
Goggi Dutt. Cesara oe 
Ai Carcerati * *** 


Strina log. Luigi wi 


In morte Mainardi Dott. Luigi 
Medicò Condotto in; Gazzualo.., 


Rizzi Catterina 
Guriarelti Guetatro' 


Agli Aaili 
Rossi Dott. Cesare 

De-Carli Rag, Giuseppe "nf id 
Rafii Bartolo — api pnt 89 
di Carcorati | | 

Pissamiglio Rag. Paolo y} 

Agli Asili Fa 

In morte della giovinetta.» ,. 
Longari-Ponzoni Marietta: « 


Grasselli Dott Autégio è moglio "in 
Vacsoniga Fulvia ; Mii o 


Alla Società Operaja di Casalmabgiote 
Quaini Prof Carlo DA Si 
In morte Alpi Luigi 


, Ai Carcerati . , 
Gurtarelli, Gaetano , dA 


Prego 


Va #4 


+ % 


é a A VITI 
Matrimoni in Cremona 
del mese di Settembre 4868,’ 


3 - Fontauini Antonia, 87, negoz. com 
Pica Fulvia, 40, idem. 


8 - Cofonelli Bartolomeo, K0, pittore, con 
Tatenti Carolina, 59, domestica» * ve 

6» Lazza Aydréa, 20, daleglaiogicoa 3} 
Valle "Pertéo, ab, CO POR 


7 - Manara Anpetto, 31, giovano di studio, con 
Valle Matitde,"20, ‘cutitrice, i 


10 - Soldi Alessandra, 24, negoziante, con 
Martina Albiàu, 88, @ivile, “ RL fa, 


10 + Gazzola baîgi, G9,negazionte, ‘ion ‘? 11} 
1 Mussi Maria, 82, civile, î sr 
VS 


10 - Duecò Pasgnale, 30, invernicialore, ca 
Spinoni Eletbéllo, 29, vuditricò, * ne Ù 


12- Colombo Carlo, 28, impiegato firroviarià elia 
Rostoli Maria, 20, domestica, 


#4 - Zanoncelli Carlo, 24, uffie, nel R_esercito;con 
Cacao argo sd, 2 a lonag 
15» Vailati Francesop, 46, opitoli jp. gian 
Gentcali Lulgin, 37,,cinid, | ha 
20 - Pigoli Evangelista, 28, negozianie, co 
Galli Savina, 87, civile, È SPAN, $ 3% 
21 - Ridi Vincenzo, 83, falegname, con 
Biatichi Vittorio, 4t, civile, , 4 
x 4 Lo. ate'e nell 
24 - Gerovmi Nicala, 37, agente di cambio, con 
«Trace Francesca, 24) civile; 
22 - Calugari Pietra, 33, ,haegtp comuadie,gijo 
Culeguri Petronilla, 2%, civile, 
22 - Salamina Zaccaria, 51, calzalajo, con 
Marzoli Maria, 46, domestica, & 


24 - Caccia Ginvann, 5l, pale oa 
Piccioni Nab. Lauretana, 19, civile, 


28 - Rizzi Michele, 51, negoziante, con i 
Rizzi Angela, 31, civile, 
LI 
ii 
Miorti in Cremona , 
dal giorno 24 al 30 Settembre 1868, 


24 Seltembre « Genocchio Maria ved. Cesari, +35, 
civile, S. Harlo, i 


Ospedale Maggiore +. 


24 - Modesti Angelo, 24, contadino, 

25 - Ponzoni Rosa, 28, contadina. 

26 - Formenti Giuseppa, 47, mendicante, — Sca. 
ravaggi Maddalena, ha, coutadina. 

27 - Gelmi Maddalena, 75, idem. 

28 - Toscani M. Maddalena ved. Badial, fG, civile. 
— Silvestri Luigino, 07, contadina. — Beltrami 
Giuseppe, 28, idem 

30 » Zelioti Giovanni, 70, idem. 

Minori d'anni solie N, '0, 
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DEI PROPRIETARI nio 


pendenti perduti 
cia mente dell’ art. 


] ‘agliaCerri Antonio... >; “Forinigara 


À sud-ésl del caseggialo: 
gura,;a destta di#inis 
ucosiunale: 
in vicino 
L'ultimo 


n) dei lan ‘ada 1801 Magni 
A. in questa: CU cdi 


di A ‘pubblica notizia, 

terminò ‘otile per offrire l'ulteriore 
inferiore al ventesimo ‘scado 
del giorno 40: corrente: mese, 
‘veniva già indicato dal succitato 


Pà “aperto, anche nel. 
no; scolastico , colla scuola e- 
nella. “s(essa casa Se 


di Coperto di lanà d'ogni qualità 
"at don: assortimento dil 


pre o la ‘ditta Faustino Martini e 
I) in: ©remona: Contrada S 


Falig: Intendessero: dii aspirarvi po- 
ivolgersi:-per le -opportune:trat- 
lative-allo: stesso: proprietario presso il 
quale trovasi :find° ora osteosibile iV.re- 
Ì Tara capitolato: S 2 


eri 


- AVVISO 


@ chi ‘volesse: mettersi a dorsi con 

i, 0d anche al solo: pranzo a 

modici prezzi: = Dirigersi perle op- 

“portune intelligenze in Contrada Praio 
al N. 58. 


si estende da Est ad'Ovost. a Born 
gara» è posto parle a sinistre 
strada comunale ‘Forigara» dé 
telo. (Parto .fta la: Sifadu' cominate: 

“vor. dotta ‘0a strada comunate For. 
talgara (S, Bassano, @perla testanto 
Marte fra il.seguente fondo: 
tina e l'ullimaceftatà strada < 


‘torti; ieelgui: 


taglia, irriguo 


Campo Chieso Vecchio » prat. intotonato, Irriguo | 


del Dotondo - aràtorio, moronato,. 


letta di sopra 0 Maradellà di sotto 
‘ pirutorit; moronati, lerigui 
Vigna. chiosa Pientada - arutorio, vilato, irriguo 
campi del:-Cliltero di sapra e di sotto « ara» 


‘|. fampo: dell'Osto:» atalotio, ‘moronato, Arrigo 
Fondo :del Giardino» Aratorio ‘e vitata: ad; are 


32 - parfe.del.33 - 
USA = 34 parto: det | 
89112 = 38 + patto) 
det 41 - parte det 
435. sub. 3 > 43 subi. 
2 - parte del.27/49- 
= parto del 79 - parto 
dell'89 » parte del |- 
109 - {11 parto.del 
412. parto det 422 


Lampd dell'Osto del-Costone + Jdert: 
Ponti Bartel «rarotorti, Irtigutori, Mor 


Si miglio iii 


.Compl, 7 


Plaza: ‘0 Forsitgaro |: j 
souliguità Ata va 5 


Società Anonima 
per lo illuminazione a Gas 
DELLA» CITTÀ | DI CREMONA. 


fi 


AVVISO. > 


Andata deserta per difetto di fiumero 
lagale:lAdunanza: fissata pel giorno 24 
corrente Settembre, la sottoscritta: Depu- 
tazione invita gli. Azionisti ad una:seconda, 
Convocazione pel giorto di Sabalo 40 p. f. 
Ottobre. alle ore 64/2 pom. nel’ Locale” 
d'Ufficid: annesso ‘al Palazzo Muwicipalo 
Da esaurire:i:seguenti coggottitv 0 (0; 

s «Approvazione del Conto i Cont 
suntivo dell'aziondu per l’anno 1867. 


(2. Designazione dei Deputati sca- 


| denti per turno dal: loro vificio nol 


contente anno, 0 i 


‘Avvertendo ‘chio a ‘termini dell'Art; ‘98 
dello: Staiuto'ià° questa-Adunanza saranno” 
valide.le. deliberazioni qualunque: sia vil; 
numero dei Soci intervenuti e delle Azigni. 
in essa rappresentate, ... 

Cremona 25 Sottembro 1868. 


La Deputazione 
Ing. LbtoA Ass. ‘incaric:° pel Sindaco, Pres, 
1 Deputati 


Baccini - Bandera - Bianchini - 
Maggi - - Tosini 5 
Lion HE “ata Dott. N. SI 


B. Bortarelli 


: Il concorso 


Fondo. Chiusino Do ‘dosttàa «° 


i|Fonido Zaromella. è rana, moronatojitrriga 
; Bojella, Traversio,: Goinpetta;te: 
ratori, ‘iggtoni e moronali 


Volendosi. prgneliste dal Colbie" 
Sasplro fed Uniticalla nomina del ‘proprio. 


‘ Segretario "coll'agnuo.: soldo di' fializne 
Liré ‘millee' cinquecento si ’ditbiara aperto: 
‘al ‘dettò ‘impiego’ ‘sino: a 


giorno “quindici ottobre ‘4868; 

1 ricorrenti dovl'atino presentàre vefitro: 
il dettò: termino a Quel U Melo cri 
la loro » ‘petizioni garrone: dal “seguenti. 


‘ aicapiti: - 


4. Fede di nascita; Patti rari A 

Ba. Fedu polilica.a Relinipate; 

3, Palepie d'idon ità al posto di Sp 
gretarioiii 0 

‘AVvertendosi thè: presso: v U@Mfcio suda: 
trovitsì'ostensitilto ‘il: relativo. capitolato ..&' 
chéeichiso il” sorga. nomina verra fatta 
dal'Uonsiglio! Comunale! 

Dall'Ufficio Munrdipafo di Sospito li 25: 


: Settembre ABGB: I o 


Per il Sindaco 
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AVVISO 


HW Midtiro Elementare BRoniolo' Totò 


di Cremona, Contrada Nuova N. 3, tiene 


dozzina :di giovani studenti, Chi «amasse 


approfittarne: si rivolga al medosimo per. 


lo apportune intelligenze: ia 


"COLLEGIO-CONVITTO CAZZULANI 


IN LODI 


‘“Vveriga ‘aMdarne la-custò 
La pensione; 


Estratto: di: Bando 


di: annue tipo 400; "èd ill | programma 


Anche per il prossimo anno scolàstico si . .lengono aperte fin ‘d'ora in Gueito di: 
* Istituto “lè ‘iscrizioni per giovanetti studenti di elementari, tecniche: e’ classiche 
“discipline. Della felice: positura ‘e distribuzione dell” abitato, e.-della.civile.e.no- 
rale educazione che si comparte in Questo Collegio non.è mestiari che se ne. fac- 
; parola,. poichè la, concorrenza, non inlermessa, mai, dalla quale. viene:sda È: 
; i onorato il Convitto, è bastevole guarentigia anche-alle. famiglie. :ra-: 
Tg nie gelose del come sì debbano allevare i. propri. ì 


‘eda ch gon- 


IL Diari: ; ci: 
GIUSEPPE CAZZI AME: i 


: vellaria alto steso comune, 


4988 20 
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CINE pino di Sc.308 4 pari id li Li 


istanza della, Eabbriceria della Chiesa], 


‘oltfà. Mipsrmentin 


Carloni Cesare nel:giorno 


pi n 
avrà. luogo della sala. delle: udlenze;|® 
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orzione pa 126: ela 427 


torio! di ‘cremunesi perl. T9 4 6 pari ; 
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dì Crolta d'Adda, livellaria al. Comune 
stesso colta jporzigne del 77 412: coll'éi 
stimo: di 80.72 3, pari ad tLL: 54 08. 

tampo Zerbino: di mezzodi aralorio 
di cremonesi Pert.:2 9-4 6-parl ‘adcbil; 


La delibera segu alle dio 
esposie nel bandp:offjsso nei modi’ a 
iuoghi prescritti” dal ‘cod. ai proc. riv, 
e visibile a dhiutique -predso a Cancel. 
folla dei fl, Tribunale, 


O 1932 in mappa di crotta, d'Adda Nr 
© Tip. Ronzi e Si ignori, Coni ada Colonnà, 


2 . Avv, CARLONI CESARE, proc, 
i ie 
Di 


ert. 5.2 40 parlad'Are 20 4° 0 Var 


"I Cancelliere del R, Tribunate:tivite | 


'a Caeepeipmto fa Cremona 
nolificà 


{ene Nel proeditiménto esecutivo: 


Gitto #00r80;, L'ncanto per la da 
dell! Infraserilio Stabile. di ragione 
dello Manelal, venne dal medesiào «di 


chiurato compratore’ ti Sig, Ing: 


sco Bertarelli del fu Ermenegild 
questa: Città. per. V'offerto prezzo” 


10000. 


Epperò: sì tenda noto cho Ùl Letim ne 
per” nimbonto: del sesto di cui slParti 


nel:giorio 44 Ottobrescoprente; e che 


“IUont, 


pi i TR RT Mio 
«Pescrizione dello Stabile. 


Canas altre volto divisa. ‘in tre corpi 
gli, fabbricato, ; posa: in ‘“Chemona nella 
Onzaga all'anagrafico. N.. 88 In 

roprietà tiberà ‘ed: elfodizle 


casa 9 Faroe di; & 
NN, 6, 10, 7 sub, 

:-80Di:9 coll stimo n "di: 80, 
'1,451,,3 4 pari ad pu Lu 2079 83 gonlere 


Titti 


Anitò 


‘1680. del::Cod; di. prooeduta Civ. scadeli 


lalo unmento; potrà - farsi, da chiunquefii 


rchò ‘ubbia adempiito le condizioni! 
preseritto dall'art ‘672 del citato Codice 
peri mnezzo ti calli “ricevuto dal sotto» 
seritio con costituzione di procuratore, 


CazzaniGA Dot, FuLvio, Direttore. 


Supplemento al CORRIERE. CREMONE 


Si fa noto al pabbiio che alle. ore 40 antimer. det giorno di Sshato:£ Di Quote 4868 in ‘una dell ‘sale della. Sotto- Prefettura di fiera, alla pre nza, di 
missione 'Provinciulo! di sobveglianza;cotl'‘intervento di''at1 pprebelitante Adell Amministrazione finnnziaria, ‘si procedér vai pubblici incanti por 1° aggi 
MB offerente” dei beni ri ‘rimasti invenduti n Bot \catiito il ‘giorno 19 Settembre corte 


Foe er (CONDIZIONE PRINCIH AIA 


RE sa 


I. L'incanto sarà fenuto mediante schede segrete, e ; soparalazionto per ciascun lotto. "Ras 
2. Ciascun Offerentò rimettérà a chi deve presiedere |’ intanto 0 da chi sarà da esso. lui dglegato; pòn ) più tardi dello î 
«la quale, dorrà osserdrstosa in carta) da (bollo; da:: lira cita; e secondo il:mbodulo ‘sotto iniliéàto; ; 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata. dal certificato ‘del- deposito del decimo del prezzo pel iquale ‘8 afierto Pi ‘anto 
co Rissomma edi Le Logi nello; Desoneria: Provinciali; Rimane però facoNativo \aglivaspirantivai ‘effottiiare’ tato” ‘deposito! iqualur 
+ rimanendo: agg faccian il versamenti annata; postale in. “altra: ‘dalle: ‘04580 prodotte; Lo ‘secbtida dell’ inpor 
«i Alona.che agiata: ‘Altati svago I 
Il deposito potrà essere fatto attche in titoli dol Debito pubblico al corso di borsa pubblicato ella Gazzola Utelgle del Regt o del giorno 
« fireazione: alsvafore:nominalg,i; cin: e Sag at gua fari i 


pirata pria Fia 


ra La) nigi avrà luogo a favore di quello ‘lie arri fa ola miglioro “olerta ia aumento del prezzo d'incanto. — Vi ria 
up oflerte 1 ARVAL ian gara va n offesa i vs ndr ‘consentissero ni ‘offerenti di venire Alta gard La ‘dub “atfan ch 
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0. ti 32 Agosto 

7. Pasta è, dello tasso ‘d 
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10, IH "tamen puo LAGO ro idy "i prezzo. dei:ibeni ‘e (dei :amodossivi vantosimi dovrà farsi riblla cass del Anti sufi residente ‘het ‘Ca ig dtt 
ecced tI led 2000. potrà essero:latto.tielta garsa del ;Ricaritineo Demanialo: nella cui’glarisdizione sono situati i béni, PETE in tal caso sulla sii a Vard 
ut aggiud ic gione, sarà definitiva, 6.00n.saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. (MS. 

Avvertenza, + Si procederà a tormid) degli articoli 40; 403, 404 840 del Codice Penale, duglia 
promesse: di: danaro, ‘0% con altri vito # virata, che di frode fondo. SP tratta 


4 pui MIFAZIAISE dii 


Li ‘potro; spalla gha, Aepisisoro: dmpedire ti tt e dell 
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Denominazione e. Malura 


LO sas do lapo 


48.1, «Ombriano..con.i Men sa. Vesennio diGrema:.fsPezzo»di:46nre: ‘detto: rBatezononttee a‘)  Crpattoi ul al ti \j--487 


È Portà Ombriano ; censito. L. 32 60... ibra 
i 4 SH; sisi i f Pozzo di ‘tetta dett atinengo “Levatà o S 
| LE. T 0 ; «gensito. L. 50.49, dhe 

5 |1b2 


tana tanta‘ dendminati ‘ Pianone di; mattina, di'sppi 

RESA, n° IL ai‘NN' 2 è 2, consito L'614" 43; Piotacalio, in mappa” 
jn:mappa al ognsito: L. 127597; 
1 mappa al N. 3013. 
‘299, censito. 


sito: 


Li 78 Ha ‘Fapcino di séta:0: Fancino ‘corto. ia mappa i Gd,: consil 


DE 8453; Fandito di inaltina 0 Fancino, Ihago,. ib mappa N. 867, censito” P. 
i La N° 199.27; Cascina solaniea @ otto in mappa ai NN. 197. 0198, censiti L.479 98 » 
ad etto;in; | ma 
N , censito | 
8 {156 oder ognipasio ni ‘segni appezzamenti: Cascina ‘colonica; ed. orto in mappa "fi 
al N, 1139, censita L. 424 09; Morta 0 Navazzola in mappa. al. N.8 


60-43; “Ponghione: ‘o.’ RAG 
i A Zocca 0: di deo ohi 


Ati n N di 


9225" Chioso ‘di casa: in duo ( 
“detti ar { E ehe Mm n air NN; 201, :561;7462, “censito 
Li 215 56; Tammeo ‘in mappa. ai N. 92,93, 94,193, censito «bi: 40° 95550 
“Sabbio in mappa-ai NN.-038;-636; 637, 939, 937; censito L. ‘2099; Reggio”. 
ln mappa al ‘N, 40: censito L. 52 55; ‘Campdloso” in mappa al N. 4/ 13, E So 
xiL: 11388; Longura, in. mappa -ai NN. 345. 346. 1198, 1 cons iL MOT. DEE 
Mione in appa” ‘i Ma: PIRA, sa, AT, censito L8 tti 


in] so al» 
‘ 2009 00f 208.018» 


pre (orsi val 
i 12 (180.d° * Dovera > 
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he .1 +l33|3olao] ol ‘4985 39f 438 598 » 
Gremona, 29. li Settembre 1868. “ DE: 1 a 
do Per il Delegato Demaniale. 


VERCELLI, Ricevitore. 
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i " 0 
Delegazione. Demaniale per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico in Gremona 
* da n È. Ò ua Hi E 


LXX. S. S. AVVISO D’ASTA Li‘ 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 15 Agosto 1867 N. 3848, 


+ 


e RR 


$ Si fa noto al pubblico che alle ore dieci ant. del giorno di Giovedì 22 Ottobre 1868 in una delle sale della Pretura di Pizzighettone, alla presenza d'uno dei Membri della Commis- 
i sione Provinciale di sorveglianza, coll’intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo miglior 
è offerente dei beni infradeseritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 17 Settembre. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4, L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, a separatamente per ciascun lalto. : 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, non più tardi dello oro 10 antimoridiane di detto giorno 22 Ottobre, la sua offerta in piego suggellato, 
la quale dovrà essere stesa In carta da bollo da lire una, è secondo il modulo sotto indicato. 

3, Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal cerlificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali è quando l'importo ecceda 
la somma di L. 4000, nelle Tesoreria Provinciali Rimane però facoltativo agli aspiranti di effettuare tale doposito, qualunque ne sia i’ ammontare, anche a mini del Presidente all’ incanto, con che 
rimanendo aggiuoeatarii, no facciano il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentante dell’ Ammi- 
nistrazione che assiste all'asta, 

Ii deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficialo del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova 
creazione al valore nominale. 

4, L'aggiudicazione acrà luogo a favore di quello che avrà fatto Ta migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno offerte 
migliori, si tetrà una gara tra gii offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offette eguali saranno imbussolate è l' estratta si avrò per la sota aflicace. 

5. Si pracederà all' aggiudicazione quand’ anclie si presentasse un solo oblatore, la cut offerta s.a per lo meno eguale al prezzo prestabilito par I° incanio. 

6 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

7, Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta c della tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, il 40 0/0 del prezzo 
di delibera se questo' non supera le L 300, Îl 7 (0 se al disopra di L. 300 fino alle L. 1600, ed 11 5 0/0 se supera quest'ultima cifra di L. 4500, salva la successivà liquidazione 6 regolazione, 

Parimenti dovrà dépositaro alla R Prefettura in conto tasse sugli atti di cni l'articolo 46 della tabella annessa atta legge 26 Luglio 1888 N. 4520: Per scritturato degli atti, salvo liquidazione L, 4. 
Per tassa fissa sul prezzo d'aggiudicazione: fino a L. 300... ... da oltre L. 5,000 a L. 10,000 L.15 — da oltre L, 40,000 a L, 60,000 L.40 
da dltre » 300 a L. 4,000 » 5 — da oltre » 40,000 a » 20,000 » 20 — da oltre «+ 60,000 a » 80,000 » 50 
da oltro + 4,000 a » 8,000 » 40 — da oltra » 20,000 a » 40,000 » 30 — da altra » 80,000 ,......» 60 
Quest’ importo dovrà essere versato in denaro od in bighetti di banca, 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nel giornali del presente avviso e di quello di 4. esper, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lottì loro rispettivamente aggiudicati 

8. La vendita è Inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispottivi lotti, in quanto non siano modificate dal presente avviso, quali capitolati, non 
cho fo Tabelle e i documenti relativi, sono visibili Lutti È giorni dalle ore 10 ant. alle 3 pom. nell’ Ufficio della suddetta Pretura, 

0. La passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per dtello dipendenti da canoni, censì, livelli, ecc, è stata fatta prevantivamente!ta deduzione del corrispondente 

capitale nel delermiriaro il prezzo d'asta. ) 53 

40. 11 versamento del primo decimo del prezzo dei heni e dei successivi veritesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capo-luogo della Provincia è ‘solo nel caso chegl' im- 

# porto Lai Sono le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaotale nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un dae per cento 

a utolo incomodi e spese. P 
41, L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


Avvertenza. Sì procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 del Cadice penale Italiano, contro valore che tentassero impedira la libertà dell'asta, cd allontanare gli accorrentì son 
promesse di denaro, 0 con altri mezzi sì violenti, che di frade, quanda non si trattasse di fatt colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
1 $ 


- £ $ 


’ 


bi 
i 
i 
i 
i 
; 


sa da Lan 


Erin » IA 


n 


ia 


‘ rr __ _—_ — _ _''''iuuiTdéoomvi5/03 III 
4 
MODULO DEKOFFERTA n 
lo soltoserittàa « “> fu domiciliato a : dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotta N. indicato nell'avviso d’ asta 
în data E N. per Lire unendò. a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
: (all’esterno) Offerta per acquisio di lotti di cuî nell'avviso d’ asta in data N. 
È I Li 4“ 4 A più 
pi cai Alma tira racing pis ta ivan reca - cs remota li a ò _ pesticidi ina = sc 
Li . @ n 
ss à DESCRIZIONE DEI BENI 88, 
” è |$SÎ Comane topos TE SS1 
& {85 “in cui © Provenienza Supretize.] per gausionef is © +». 
i (SÈ "Losdle Ì Locate Estimativo 3 
a SÈ PITON, Denominazione e Natura Legale } Locale glio offertefS S =/l 
i & le Sf sono situati i beni. 4 rx; PAesi | 
i DI di N PRI dl È 
i È È SNSSS La 
i ; i Ì 
: tI | 56 Grùmello Fabb. Parr. di Grumello Campo Carello, confinano a levante Bettazzi, a mezzodi lo stesso, a ponente i 
: Toninelli, in mappa ar NN. 209 e 211, censito Scudi 102 5 4 i . B 1]21/00:18]129% 2255 008 225 GO » 
i 
| 2 67 id. ' Id, Campo Benazzone; confinano a levante Seghizzi, a mezzodì Belgiojoso, a po- 
nente Corbani, a monte Rudini, 1n mappa ar NN. 247, 248 249, 250, 251, 
i 262 e 259, censito Scudi 73 0 1 . 2 È 3 3 + B 1)98/91;21) BE 2060 È 266 — > 
îi k 
4A | 59 Id. Id. Campo Dosso; confinano a levante Commetti, a mezzodì Roggia Marchesa, a po- 
n i nonte Strada, a monte altra Strada; in mappa al N. 183, censito Scudi 64 2 2. E >[56/17} B[I& 779 93% 77 998 » 
B | 60 IÒ, i id, Campo Raspagli; confinano a levante Storari, a mezzodì Grapata, a ponente 
; Corbani, è monte Corbani, in mappa al N. 597, censito Scudi 74 . f »[80/72;12) Sf 4540 670 1549 » 
A 6|6GI Id. ld. Vidore Foppone; confinano, a levannie Anguissala, a mezzodi Bettazzi, a ponente sil 
| . Belgiojoso, a mobie Rodini, in mappa al N. 904, censito Scudi 57 2 . È »162/72; 9|1A 918 877 91 895 >» 
4 11 | 67 Gera Fabb. di S. Rocco e Sebastiano $ Casa con cortile e rustici, sita io via della libertà al civico N, 427, in mappa A 
ù di Pizzigheltona È A al N. 2006, censita Scudi 83 3 0 i . 3 È 5 . Bol 1163] >| GE 1148 247 11489 >» 
* 
Cremona Ji 29' Settembre 1868. 2 l i 
Per il Delegato Demaniale 


: VERCELLI, Ricevîtore. 
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Estratto di Bando 


U sottoscrillo quale procuratore del 
sig. Guarneri Francesco rende foto che 
is esecuzione della Sentenza 2 Giugno 
4868 N, 120 IR. G dei IR Tribunale Ci- 
vile di Cremona reg. Îl 9 dello mese 
al N, 54% di rep colla applicazione ed 
antullamento della marca di registra» 
zione da L. 1 10 che autorizza la vene 
dita provocata dal procedente Guarneri 
degli Stabili sottodesentti in confronto 
di Celestina, Giuseppa, Giambatlisin, 
Giovaani e Rosa Spalenza, quest ultima 
minorenne rappresentala dalla di lel 
maudro Regina Grandi, domiciliati in 
Scandolara Ripa d'Oglio, tranne Giovanni 
Spalenza dimorante a Modena e Celestina 
Spalenza maritata n Gallosfo Gerolamo 
dimorante in Ca de' Stefani, avra fuogo 
nell'udienza prefissa doll'Ordinanza Pre- 
sidenziale 2 corr, seltembre reg al A 846 
di N. coll applicazione della marca 
di registrazione pel giorno 48 novembre 
p. f. nella Sala delle Udienze Civili di 
questo R. Tribunale alle ore 19 ant fn 


Tip, Ronzi e Signori, 


confronto del delli Spalenza, V incanto 
per la vendita dei sottodeseritti stabili 
in conformità del libro d titola 5. del 
codice di procedura civile, ed alle con- 
dizioni portate dal bando fi Setteinbre 
4868, N. 151 di n. 


Descrizione degli Stabili 


Loto }. Milongala I, Pezza di terra 
nel Comune di Scandolara Ripa d'Oglio 
distinla in quella mappa censuaria alli 
NY. 424 1 di perliche 10 8 pari ad Are 
67 6534 con sc. 11582 pari n L.532 416. 
N 12% 2 di pert 341 parl ad are 22 GIÙ4 
con sc, 58 4 puri a L 478 456 Tolale 
Pert, 15 19 [pari ad are 90 2688 con 
Se, 483 4 2 pari o L 740 853 dei com- 
plessivo perliale valore di L 201, Vi 
confinano a levante beni di Olivi Matilde 
a meta fosso, a mezzogiorno beni di 
Bozzetti Iseia ia parte, ia parte regioni 
di Bodini ignazio e nel resto prepriela 
del signor Sellimo Ottolini serapre a 
metò fosso, a ponenle beni di Ippolito 
Bodini pure a mela fosso, ed a monte 
la sirada comunale, sistemata da pochi 
anni, meta compresa 


A 


Lotto II, Malongola ll Pezza di terra 
nel Comune di Sciudolara Ripa d° Oglio 
distiuta in quella map pa collì NA.del 125 
per pert. 9 22 pari nd are 64 2068 con 
Se. 109 - & parì ad it. L. 502 650, 
del N 424 pert, 2 2 pori ad are 13 0358 
con sc 23 2 3 21 pari a Hi L 407 804 
Totale pert, 12 pari ad nre 78 5426 cou 
sc, 133 2 7 2i parl a L. GIO 454 del 
complessivo peritale valore di L 875 55, 
VI confinano a levante beni degli eredi 
Olivi Carta a solco, ollre fa cavedagne 
qui compresa determinato do pietre 
confinarle - a mezzodi beni degli eredi 
stessi calta roggia Bellina meta com- 
presas a ponente L' appeszamento divi. 
dente di proprietà Fiorini Francesco a 
solco » u monte la strada comunale 
meta compresa. 


Loto 1 Campo Persico posto nel 
Gomune di Scandolara Ripa d'Oglio, 
distato in quella mappa al N. 169 sub 
4 per perl, 10 46 pari ad Are 69 8154 
can sc 430 2 & pari a L. 695 420 - 
dei peritate valore di L 678 43, con- 


fina a fevanle colla ragioni «di iiorini 


Francesto a metà fosso a mezzodì beni 
Uella nébile casa ALI a inetà fosso, a 
ponente siradella = vodagionafe metà 
compresa, a monte beni di Maja Martino 
a solco, 


Lollo 1V. Bedolello posto nel Comune 
di Pescaralo distiato la mappa sl NA, 
del 56 sub. 4 per pert. & 41 pari 
od are 29 4806 con Sc. 25 i 4 4 pari 
a L 416 350 - del N. 36 sub. 2 per 
peri, 2 45 pari ad are 46 6537 con 
sc 14 25 parl ad ILL. 66 836 - To- 
lale perì. 7 pari ad Are 45 Si 63 con 
sc. 59 5 74 pari ad ILL. 182 686 del 
complessivo peritale valore di L. 489 83, 


Lotto YV., Campo Parlitore pezzo di 
terra posto nei Comuna di Grontardo 
distinto in quella mappa censuaria col 
NN, 473 per pert. 4 419 pari ad aro 
SI 3635 con sc.44 56 pariaL 202560 - 
del N 47% per perliche 6 40 pari ad 
Are 41 9978 con sc. GI - 49 pari ad 
{Lt L 281 574. Totale peri 1 8 pari nad 
Are 73 5601, coll'astimo di se 105 - 29 
parl ed il. L. 484 0 34 del complessivo 


peritale valore di L 1033 5% 


Lotto VI. Casa d'ablilazione posta nel 
Comuno di Scandolara Ripu d' Oglio, 
distinta in quella mappa censuaria sotto 
i NN, del 526 sub. £ con orto ul N 67 
per peri, D 3 nari ad Ara 0 4 Sb con 
Sendi 0 5 6 pari u Lire 4 BIO del 
N, 526 sub. 5 con orlo al N, 67 per 
Pert. 0 18 pari ad Are 409 07 con 
Scudi 7 4 1 pari a L, 55 #0 Totale 
Pert, «- 47 pari od Are é 68 di con 
Scudi 8 - 7 pari a L. 87 520 del com- 
plesaino perilalo valore di L. 2577 95 


In tutto censo Pert, 47 9 pari ad 
Eit, 3 62 43 # call'eet. di Sc, 589 9 4 55 
pari a L. 2718 466 a del complessivo 
peritale valore di L, 6715 f0, 


U tributo diretto versa lo Sialo pa- 
gata nell'anno 1867 risulla di italiane 
L 31 88 quanto agli stabili posti nel 
Comune di Grontarda: di L_47 65 quanto 
a quelli posti nel Comune di Pescarolo. 
e di L, 149 03 rispello a quelli 
Comune di Scandolara Ripa d' Oglio. 


Avv, GHIRARDINI, 


' Dott, FuLvio CAZZANIGA, Direll. 


